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La Dc gio 


Oggi due votazioni - L’incognita dei °franchi tiratori” 


Dall'inviato | 
Paolo Rumiz 


BELGRADO — Un nuovo 
accordo di tregua tra le 
parti in lotta è stato rag- 
giunto ieri a Sarajevo 
zie alla mediazione 
dell'Unprofor, il contin- 
gente di pace delle Na- 
zioni Unite per la Croa- 
zia che nella capitale del- 
la Bosnia-Erzegovina ha 
il suo quartier generale. 
La tregua ha effetto im- 
mediato e se durante la 
Notte non si ricomincerà 
a sparare oggi riprende- 
ranno i negoziati tra le 
fazioni che si fronteggia- 
"no in una guerra che ha 
Bià causato centinaia e 
centinaia di morti. 
. Sulla costa Dalmata, 
invece, è stata una gior- 
nata d'inferno. L'avia- 


L'apertura dell'urna dopo la quarta votazione. 


‘PESANTI BOMBARDAMENTI DEI MIG FEDERALI SU PLOCE E NEUM 


Torna la paura in Dalmazia 


Nuova tregua siglata a Sarajevo - ’Caschi blu’ in Slavonia - Riunita l'Onu. 


ROMA — I giochi si sono 
fatti più chiari ma para- 
dossalmente il rischio 
adesso è anche più alto. Il 
candidato vero ora c'è: è 
Arnaldo Forlani. Andata a 
vuoto anche la quarta 
chiamata elettorale di ieri 
dove democristiani e so- 
| Cialisti non si sono espres- 
si in attesa del chiarimen- 
to che ha visto la sortita di 
Forlani, l’attenzione si 
concentra sulla duplice 
chiamata all'urna di oggi. 
Va chiarito, per capire la 
situazione, che la candida- 
tura di Forlani è uscita da 
una sorta di «primarie» al- 
l'interno del partito dello 
scudocrociato. In pratica 
il segretario della Dc ha 
accettato il salto nel buio a 
condizione che il suo par- 
tito si esprimesse sulla sua 
candidatura. Un'elezione 
dentro l'elezione del presi- 


zione serbo-federale ha 
bombardato  pesante- 
mente il porto croato di 
Ploce, mentre i miliziani 
serbi hanno sferrato un | 
duro attacco alla cittadi- 
na bosniaca di Neum, nei 
pressi della quale sono 
state usate anche bombe 
incendiarie. La forza di 
pace. dell'Onu, intanto, 
ha alzato ieri il suo «scu- 
do blu» nella provincia 
orientale croata’ della 
Slavonia, completando il 
dislocamento attorno a 
Osijek. 

Il Consiglio di sicurez- 
za dell'Onu si è riunito 
per approvare una riso- 
luzione politica in cui si 
fa il punto sul ruolo del- 
l'organismo internazio- 
nale nell'ex Jugoslavia. 
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Quadripartito: 
i voti ci sono. 
Pds contrario. 


Bossi: sì ma... 


dente. 

Forlani ha ottenuto dai 
suoi una larghissima mag- 
gioranza, alcuni voti sono 
andati a Martinazzoli. 
Non è l'unanimità ma un 
sostanzioso viatico. Che 
cosa potrà succedere oggi? 


« Forlani sulla carta può 


spuntarla con i voti del 
quadripartito. In un primo 
momento gli alleati di go- 


ca 


verno della Dc avevano 
deciso di restare, stamane, 
alla finestra per osservare 
il. comportamento degli 
elettori democristiani. A 
tarda ora il Psi ha invece 
annunciato che fin da sta- 
mane voterà per Forlani. 
Resta l'incognita dei fran- 
chi tiratori ( referendari e 
sinistra d.c.). Disponibili 
invece sembrano liberali e 
socialdemocratici. 

A dirla così il voto di og- 
gi potrebbe essere quello 
buono. Anche Bossi non 
negherebbe l'appoggio ma 
pone condizioni: sia un 
presidente a tempo solo 
per avviare il cambiamen- 
to. Per il Msi l'elezione di 
Forlani con il quadriparti- 
to sarebbe in. contrasto 
con.ilvoto del 5 aprile. 
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Forlani 


RITORSIONE DI LUBIANA AL BOICOTTAGGIO ATTUATO DA BELGRADO 


Slovenia proibita ai camion serbi 


imille 


Genova e il mare 


GENOVA — Inaugurate ieri le 
celebrazioni colombiane genovesi con 
la solenne apertura dell'esposizione 
internazionale specializzata «Genova 
‘92: la nave e il mare». L'Expo è stata 
realizzata in meno di tre anni di 
lavoro: 400 imprese coinvolte, una 
media di 1.200 presenze al giorno in 
cantiere in qualcosa come 4 milioni di 
ore di lavoro. Per le Colombiane 
enovesi, il governo ha stanziato più 


Servizio di 
Mauro Manzin 


LUBIANA — A partire da 
ieri la Slovenia. è terra 
proibita perle automobili 
e i camion serbi e monte- 
negrini. Il transito è stato 
rigorosamente vietato 
dal governo di Lubiana 
che ha voluto così rispon- 
dere al boicottaggio del 
traffico sloveno attuato 
dalle autorità di Belgra- 
do. La Terza Jugoslavia 


monito al modo in cui la 
Serbia e il Montenegro 
trattano gli automobili- 
sti, ina soprattutto i ca- 
mionisti sloveni che tra- 
sportano merci in quelle 
terre. Ma vuole altresì 
costituire un primo duro 
colpo al governo di Bel- 
grado in linea con la posi- 
zione della Cee e della 
Csce per isolare la Serbia 
dal mondo. 

Nella foto automzzzi 
dell'Onu incendiati dai 


miliardi, di cui 600 per la KS 

ristrutturazione dell'area del porto 

antico in cui si svolge l'esposizione. 

Dopo le celebrazioni, alla città 

rimarranno un acquario oceanico (il 

quarto al mondo per dimensioni), un |». 

centro congressi modernissimo da 

1.500 posti, cinque grandi palazzi per 

esposizioni e centri direzionali. La leg 
estione dell'area sarà di competenza bi 
i una holding formata da Regione, n 

Comune, Provincia, Consorzio del 

porto, Camera di commercio ed Ente 


si vede sbarrato il passo 


verso l'Europa. pen: serbi in Bosnia. 
La clamorosa decisio- A 
ne vuole essere un duro A pagina 4 


Colombo. 
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«CONGIUNTURA DIFFICILE» 


Alla Fiat dividendi 


ridotti 


TORINO — Dividendo ri- 
dotto di un terzo alla 
Fiat. Il consiglio d'ammi- 
nistrazione ha annuncia- 
to la decisione ieri nel 
corso di un'esame del bi- 
lancio ‘91. 

Agnelli ha detto che la 
decisione di ridurre è 
stata determinata dalla 
«difficile situazione con- 
giunturale che permarrà - 
‘anche quest'anno». 
L'Avvocato ha parlato 
anche di «pesanti squili- 
bri all'interno del siste- 
ma Paese mentre la con- 
correnza si fa più ag- 
guerrita». Soddisfatti i 
Vertici di Corso Marconi 
per l'andamento del set- 
tore auto he ha concluso 
l'esercizio con un utile 
Netto di 386 miliardi. 


InEconomica ‘ 


AL COMUNE 

FULVIO TAMARO ' 

Segretario centrale della 
Lega Nazionale 


di un terzo 


Tute blu in sciopero. 
perla scala mobile 


ROMA — Lo sciopero delle tute blu incombe sul 
costo del lavoro. Ieri Fim, Fiom e Uilm, i sindacati 
dei metalmeccanici, hanno deciso il black-out per il 
29 maggio ma restano da definire le ore e le modali- 
tà. Il ministro del Lavoro, Franco Marini, ha cerca- , 
to di correre ai ripari convocando Cgil, Cisl e Uil. 
L'obiettivo di Marini è quello di «tenere sotto con- 
trollo il problema della scala mobile». 

Dura la reazione del presidente uscente della Con- 
findustria, Pininfarina: «Così sì rischia di compro- 
mettere la trattativa di maggio». Sullo scatto di 
TEREED gli industriali continuano ad essere irremo- 
Vili i puntando su di una «riforma strutturale del 
salario». 

Sul fronte sindacale la Uil sta con i metalmecca- 
nici e non vede con molto ottimismo la convocazio- 
ne del ministro del Lavoro. La Cisl invece chiede 
l'avvio di una trattativa. 


mEconomica 


LA NOSTRA 
CASA 

LA NOSTRA 
FAMIGLIA 


TRIESTE — L'ultimatum 
è arrivato secco, inatteso e 
° nelmomento meno oppor- 
tuno. Sir Brittan, il com- 
missario Cee che ha ‘az- 
zannato come un mastino, 
deciso a farla a pezzi, la 
legge 19, quella sulle aree 
di confine che prevede an- 
che l'istituzione dell’off- 
shore triestino, ha conces- 
so alle autorità. italiane 
soltanto venti giorni di 


LA PISTA ESTERA DELLO SCANDALO DELLE TANGENTI 


LUGANO — Con il passa- 
re delle ore prende sem- 
pre più corpo la parte el- 
vetica delle indagini de- 
nominate ‘’Mani pulite’ 
riguardante i fondi delle 
tangenti che sono stati 
depositati in alcune ban- 
che svizzere del Canton 
Ticino, Ieri i giudici mi- 
lanesi che conducono 
l'inchiesta, Antonio Di 
Pietro e Gherardo Co- 
lombo, hanno inviato al- 
la loro collega elvetica, la 
procuratrice . pubblica 
sottocenerina. Carla Del 
Ponte, un nuovo elenco 
di personaggi famosi. o 
meno chiedendo una ri- 
chiesta di verifica di con- 
ti intestati a questi pres- 
sostituti di credito. 
Nelle due cartelle dat- 
tiloscritte giunte alla 
procura di Lugano ci so- 
no 41 nomi. Nell'elenco 


tempo a partire da merco- 
ledì scorso per inviare alla 
apposita commissione Gee 
eventuali richieste di ulte- 
riore chiarimento. Dopo- 
dichè scatterà il termine 
di due mesi entro il quale 
sarà assunta la decisione 
definitiva sulla compati- 
bilità della legge con la 
normativa comunitaria. 

| Ma non è tanto un simi- 


41 le indagini 


già avviate 


negli istituti 
di credito 


compaiono molti nomi 
già noti alle cronache di 
questi: giorni: persone 
che hanno ricevuto avvi- 
si di garanzia o che sono 
finiti in carcere. Ma 
compaiono, ed è questa 
la novità più importante, 
anche nomi nuovi e di un 
certo peso. Ad esempio 
quelli di Ugo Finetti, vi- 
cepresidente. socialista 


le ultimatum a spaventare 
gli ambienti economici e 
politici di Trieste, Gorizia, 
Udine e Pordenone, quan- 
to la premessa che l'ac- 
compagna. Nella nota 


giunta alla Regione si dice, 


infatti, che la mossa di sir 
Brittan è conseguente al 
fallimento del tentativo di 
mediazione politica messo 
in atto dal ministro Carli. 


della giunta regionale 
della Lombardia, quello 
di Giovanni Manzi, so- 
cialista, presidente della 
Sea, la società che ha in 
gestione gli aeroporti di 


Linate e Malpensa, e. 


quello dell'onorevole 
Garlo Sangalli, dc. 

Nel pomeriggio Carla 
Del Ponte ha telescritto 
l'elenco ai 76 istituti 
bancari per un'ulteriore 
perquisizione. L'obietti- 
vo di questa nuova con- 
sistente aggiunta a quel- 
la del 27. aprile scorso 
che prendeva 4 nomina-. 
tivi è quello di individua- 
re l'esistenza di eventua- 
li conti intestati a perso- 
ne che i giudici milanesi 
ritengono coinvolte nel- 
l'inchiesta. 


SIA 
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ULTIMATUM DEL COMMISSARIO CEE SIR BRITTAN  - ‘ 


L’off shore a rischio 


Sarebbe fallita la mediazione politica del ministro Carli 


Una doccia scozzese sul 
l'ottimismo manifestato 
da Carli sull'esito del con- 
fronto a Bruxelles. 

Solo un deciso interven- 
to al'massimo livello delle 
autorità italiane (c'era già 
stato quello di Andreotti) 
potrebbe a questo punto 
capovolgere una situazio- 
ne che appare sempre più 
compromessa. Ma il go- 


Lugano, conti d’oro 


Implicato pure il vicepresidente della Regione lombarda (Psi) 


Los Angeles 


Sarà nuovamente processato 
il poliziotto picchiatore 
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Firenze 


Sequestrato palazzo Strozzi 
alla vigilia della messa all'asta 
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Sperimentazione 


Entro l’anno in Italia 
un vaccino contro l'Aids 
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verno è dimissionario e 
ministri e funzionari sem- 
brano troppo assorbiti in 
questo momento dalle vi- 
cende romane per aver vo- 
glia di parare l'ennesimo 
siluro comunitario, quello 
che rischia di affondare 
definitivamente l’off-sho- 
re. 


Paginain Cronaca 


STASERA 
Moro 
Venezia, 
l’ultima 
chance 


ROMA — Tmc trasmet- 
terà oggi dalle 20.30 in 
diretta dalle acque di San 
Diego, California, la 
quinta regata dell'Ame- 
rica's cup di vela tra il 
Moro di Venezia e Ame- 
rica 3, con il commento 
di Cino Ricci, l'ex skip- 
per di «Azzurra» e il con- 
tributo di Tiziano Nava, 
che sarà a bordo della 
barca appoggio del «Mo- 
ro». La partenza della re- 
gata è prevista per le 
21.30. Nel corso della 
trasmissione ci sarà un 
collegamento con Imola, 
dove domani si correrà il 
Gran premio di Formula 
1. Se vince ancora Ame- 
rica 3, oggi si aggiudica 
la coppa. Per il Moro è 
l'ultima chance per con- 
tinuare a sperare. 
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ROMA — Quarta "fuma- 
ta. nera”, aspettando 
Forlani. Nella votazione 
di ieri (la prima con la 
maggioranza’ assoluta di 
508 voti) i democristiani 
si sono astenuti ed i so- 
cialisti non hanno parte- 
cipato al voto, I due par- 
titi hanno voluto una 
“pausa di riflessione” 
prima di giocare la ‘’car- 
ta” scelta dalla Dc. An- 
che il Psdi ieri ha deciso 
di non esprimersi ed ha 
votato scheda bianca. Ad 
ottenere più voti è così 
stata la candidata del 
Pds Nilde Iotti (256, 1l in 
più), votata anche da Re- 
te e Rifondazione comu- 
nista. La quarta votazio- 
ne a vuoto per l'elezione 
del prossimo capo dello 
Stato è stata preceduta 
da un vivace dibattito 
sulla decisione della Dc e 
del Psi di non votare. L'a- 
stensione è stata conte- 
stata in aula da tutti i 
partiti di opposizione 
che hanno accusato la Dc 
ed il Psi di aver voluto 
controllare il voto impo- 
nendo ai propri parla- 


mentari di astenersi op- - 


pure di non partecipare 
alla votazione, E sia Ri- 
fondazione comunista, 


Nilde Jotti 


sia Marco Pannella e 
Diego Novelli (Rete) han- 
no invitato Mario Segni e 
gli altri del Patto refe- 


rendario a non accettare: 


l'imposizione della Dc. 
Ma Segni non ha accolto 
l'invito e non ha votato. 
Oggi il Parlamento ci ri- 
prova con due scrutini: 
uno questa mattina alle 
10 e l'altro nel pomerig- 
gio alle 16. 


Politica 


Presenti 
Votanti 


Astenuti 


IOTTI 

MIGLIO 
PAZZAGLIA 
SPADOLINI 
BOBBIO 
VALITUTTI 
SCALFARO 7 


Quella di ieri è stata 
quindi una giornata di ri- 
flessione sulla candida- 
tura di Forlani. Nella 
storia delle elezioni per il 
presidente della Repub- 
blica non mancano dei 
precedenti di astensioni 
dichiarate in attesa di 
un'occasione più propi- 
zia. E' accaduto nel 1971 
(prima dell'elezione di 


ELEZIONE DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
L'esito del quarto scrutinio 


833 
511 


Maggioranza richiesta 508 


322 


LOMBARDI 
ANDREOTTI 
COSSIGA 


10 


Dispersi 
Schede bianche 31 
Schede nulle 2 


Giovanni Leone) per ben 
14 scrutini; ed anche nel 
1978 prima dell'elezione 
di Sandro Pertini per 11 
scrutini. Allora come ieri 
i gruppi di opposizione 
contestarono. l'astensio- 
ne dichiarata, ma il pre- 
sidente della Camera In- 
grao riconobbe la sua 
edEeninito e regolari- 
tà. 
E lo stesso ha fatto ieri 


l'attuale. presidente di 
Montecitorio Oscar Luigi 
Scalfaro. «I gruppi ed i 
singoli — ha affermato 
— decidono come credo- 
no, la presidenza è al ser- 
vizio come dovere costi- 
tuzionale. Non ci faccia- 
mo prendere dalla fretta. 
Dobbiamo eleggere — ha 
ricordato — una persona 
che resterà in carica 7 
anni. Tanto più ampio 
sarà il dibattito, tanto 
più avremo tempo e 
tranquillità per raggiun- 
gere una valida maggio- 
ranza, tanto più avremo 
reso un servizio valido e 
intelligente ‘al Paese». 
Democristiani e sociali- 
sti hanno respinto le ac- 
cuse delle opposizioni, Il 
sen. Nicola Mancino (Dc) 
ha spiegato che la scelta 
dell'astensione era moti- 
vata dalla necessità di 
una «pausa di calma per 
lavorare» e poter votare 
il candidato dc già oggi. 
Anche Salvo Andò '(Psi) 
ha sostenuito che si è 
trattato di una pausa di 
riflessione per consenti- 
re il confronto tra i parti- 
ti ed arrivare a votazioni 
rapide per il capo dello 
Stato. 


CANDIDATURA SOFFERTA: SEGNI DISSENTE, DE MITA TENTA INVANO LA CARTA DEL RINVIO 


. LaDc:Forlani «for president» 


TANTI SCENARI POSSIBILI 
Tutti gli occhi su Forlani 
| Presidente o «vittima»? 


ROMA — Dice il «sag- 

gio» a Montecitorio: 

«La Dc avrà il presi- 

dente della Repubbli- 

ca, ma non dovrà esse- 

re il suo candidato». E 

allora il povero Arnal- 

do Forlani che dopo la 

designazione dei grup- 

pi si considera «un uo- 

mo liberoy? L'impres- 

sione è che a piazza 

del Gesù stia per co- 

minciare un gioco al 

massacro che rischia 

di lasciare sul terreno 

non pochi «cadaveri 

eccellenti» in attesa, 

forse, di riuscire a sa- 

ì lire il Colle. E a Mon- 

ti tecitorio molti sono 

{ convinti che il primo 

i di questi «cadaveri ec- 

cellenti» sarà proprio 

quello di Forlani (nella 

foto). Povero Arnaldo 

È costretto a dire un «sì» 

che avrebbe volentieri 

rifiutato, lui così poco 

avezzo a risposte pe- 

rentorie e a decisioni 

repentine. Più che da 

«sì» e da mo», Forlani 

è sempre stato tipo da 

i «ni», preferendo la 

lenta mediazione al 

confronto duro fatto di 

neri e di bianchi e mai 

di grigi. A questo «sì», 

a questa candidatura 

ad alto rischio ce lo ha 

portato il partito ma 

soprattutto Craxi, il 

regista occulto di que- 

sta decisione. Nemme- 

no De Mita è riuscito a 

resistere: la linea del 

metodo si è infranta 

contro il muro del no- 

me. Prima il nome e 

poi la cosa gridava 

Craxi; no, rispondeva 

I De Mita, prima la cosa 

| e poi il nome. Alla fine 

si è avuto il nome, 

quello di Forlani ap- 
punto. 

Ma Andreotti, si 
chiedeva un grande 
elettore dc, che fa, ri- 
nuncia definitivamen- 
te? «Ma stai scherzan- 


do» si è sentito rispon- 


dere il «nostro» grande . 


elettore. «Non hai vi- 
sto la faccia di Giulio 
quando Forlani ha ac- 
cettato la candidatu- 
ra. Sprizzava gioia da 
tuttii pori. Non riusci- 
va, forse per la prima 
volta, a nascondere un 
sorriso di soddisfazio- 
ne». Eppure Andreotti 
ha garantito i suoi voti 
aForlani. Certo, ci sia- 
mo sentiti rispondere, 
lui sa che ci sono altri 
democristiani che nel- 
l'urna tradiranno For- 
lani. 5 

E in effetti la sensa- 
zione che i giochi sia- 
no solo all'inizio è pal- 
pabile, la si respira 
lungo tutto il transat- 
lantico di Montecito- 
rio. Forlani, candidato 
staffetta per Andreot- 
ti? C'è chi ne è convin- 
to, ma c'è anche chi 
non giura nemmeno 
su un successo del 
presidente del Consi- 
glio, anche se Giulio 
«può contare su voti 
esterni alla Dc che si è 
conquistato personal- 
mente, giorno dopo 
giorno, ora dopo ora». 
E poi il Pds potrebbe 
non votare Forlani e 
votare Andreotti? Non 
è realistico. «Il proble- 
ma semmai è un altro» 
si faceva notare ieri a 
Montecitorio: «chi tra 
Forlani e Andreotti 
può contare sul pieno 
di voti nella Dc?». Da 
questo punto di vista il 
segretario è certamen- 
te favorito, anche ‘se 
basterebbero quaran- 
ta franchi tiratori per 
affossarlo. Ci saranno? 
E se sì, chi potrà even- 
tualmente —compen- 
sarli? Leghisti, missi- 
ni? Questo fa parte e 
farà parte di quella 
trattativa tra i partiti 
che è già cominciata. 


ROMA—E' Arnaldo Forlani il-candidato uf- 
ficiale della Democrazia cristiana al Quiri- 
nale. Potrebbe essere eletto Presidente della 
Repubblica già nella. quinta votazione di 
stamane, se conquisterà i voti del suo parti- 
to, del Psi, del Psdi e del Pli, e magari qual- 
che altro eventuale sostegno esterno. 

Dopo aver esitato ancora per gran parte 
dell'assemblea dei senatori e dei deputati dc 
di ieri mattina il segretario si è finalmente 
deciso a dire «sì» alla candidatura, convinto 
dalle fortissime pressioni di Gava, Andreot- 
ti, De Mita, Marini e di molti suoi amici, Nel 
pomeriggio è stato votato a larghissima 
maggioranza dai 331 grandi elettori (sui 340 
aventi diritto) che hanno preso parte alle 
primarie dc. Le schede, dopo lo scrutinio, 
com'è tradizione, sono state distrutte. I ca- 
pigruppo Mancino e Bianco e i vicesegretari 
Lega e Mattarella hanno comunicato solo il 
nome del vincitore. Qualche voto sembra 
sia andato a Martinazzoli, tra questi quelli 
del leader referendario Mario Segni e di 
Gianni Rivera che avevano annunciato l’in- 
tenzione di scegliere il ministro perle Rifor- 


me, 


Mala riunione, oltre quattro ore di dibat- 
tito, nella quale il segretario ha cercato fino 


all'ultimo di sottrarsi all'investitura è stata 
piuttosto movimentata. L'ha aperta il se- 
gretario raccontando ai parlamentari del 
fallimento dei colloqui con gli altri partiti 
sui nomi di Forlani, Andreotti, Martinazzoli 
e Scalfaro. Ha spiegato di essersi mosso se- 
condo il mandato ricevuto dall'ultimo con- 
siglio nazionale, e cioè di cercare una intesa 
anche con Pds e Pri, ma di aver incontrato 
obiettive difficoltà; l'uno insistendo per Iot- 
ti, l'altro per Spadolini. . 

Il Grande centro di Gava ha sostenuto 
compattissimo il nome del segretario, co- 
m'era del resto statò stabilito nella notte in 
una riunione con tutti i capi di Azione popo- 
lare, da Scotti, a Colombo, da Lega a Casini, 
con la supervisione di Gava. Alle esitazioni 
di Forlani Gava gli ha detto con fermezza: 
«Devi venir fuori, ti devi candidare. Fissia- 
mo un orario, ti bastano due ore? All'una 
accetti». 

Andreotti ha ricordato che da tempo con- 
siderava Forlani il candidato ideale. «D'al- 
tra parte — ha scherzato il presidente del 
Consiglio — caro Arnaldo, che tu debba es- 
sere il candidato della Dc per il Quirinale lo 
dice anche una circolare del Grande cen- 
tro... Che mi è giunta per errore». E appena 


il segretario ha manifestato disponibilità ha 
subito detto che la propria candidatura 
«non esiste», Il presidente del partito Ciria- 
co De Mita ha invece insistito per un rinvio 
delle primarie allo scopo di favorire ulterio- 
ri trattative, sempre con Pds e Pri. La sue 
riserve De Mita riguardavano però solo i 
tempi, non il nome del candidato. «Per me 
sarebbe meglio rinviare un pò — ha spiega- 
to — perché esprimere una candidatura ora 


significa ammettere che non c'è la possibili- 


tà di esperire altre strade ed invece ...». Con 
De Mita si sono schierati Paolo Cabras e 
Luigi Granelli. Carlò Fracanzani, anch'egli 
insistendo per un accordo a sei, ha annun- 
ciato, a nome del gruppo dei 40 dissidenti, 
l'astensione nelle primarie. 

Mario Segni, invece, ha chiesto sia a For- 
lani che ad Andreotti di mettersi da parte, 
sollecitando il rinnovamento, ed ha annun- 


ciato che i parlamentari dc del patto refe- 


rendario daranno un'altra indicazione per 
l'elezione del Capo dello Stato. Sia Forlani 
che Andreotti nell'assemblea hanno critica- 
to la dissociazione di Segni. Andreotti, in 
particolare, ha deplorato, in una fase così 
delicata, il regime delle «doppie discipline». 


Marina Maresca 


Sabato 16 maggio 19% 


IERI PAUSA DI RIFLESSIONE SU FORLANI DC EPSIHANNO DISERTATO IL VOTO È 


Da oggi c’è un no 


STRATEGIE DI 


ne 


PALAZZO 


Le «trame» di Giulio 
e i guai di Bettino 


ROMA — Forse si co- 
mincia a fare sul serio, 
ma non è detto. Un 
candidato vero, non di 
bandiera, si presenta 
con nome e cognome, 
e si chiama Arnaldo 
Forlani. Non è però 
che il leader dc si getti 
con entusiasmo nella 
mischia, anzi. Il suo 
discorso è duplice. Da 
un lato l'hanno «mes- 
so in croce», pratica- 
mente obbligandolo 
sebbene .egli stesso 
giudicasse «non op- 
portuna» la propria 
candidatura. Nel me- 
desimo tempo tuttavia 
non esiste alcuna sua 
«ritrosia personale». 
Come dire: io so di ri- 
schiare grosso, sia per- 
ché potrebbero man- 
carmi i numeri neces- 
sari sia perché non si 
riesce ad allargare — 
come auspicava il con- 
siglio nazionale demo- 
cristiano — la maggio- 
Tanza per il Quirinale. 
Primo quesito: è 


l'intera Dc che effetti- 
vamente vuole questa 
situazione? Nei corri- 
doi di Montecitorio, 
ieri, i processi alle in- 
tenzioni si sprecava- 
no. C'è chi-dice che 


Andreotti manda 
avanti il segretario per 
bruciarlo e potergli 
succedere. Altri repli- 
cano che un simile cal- 
colo sarebbe profon- 
damente errato, nel 
senso che un tranello 
tentato oggi contro 
Forlani anticiperebbe, 
domani, una ‘analoga 
ritorsione contro An- 
dreotti. 

E' vero d'altra parte 
che certe procedure, 
incomprensibili all’e- 
sterno, hanno una loro 
motivazione. Per 
esempio lo scrutinio 
presidenziale era fis- 
sato ieri per le ore 17, 
il che avrebbe consen- 
tito ai gruppi dc di riu- 
nirsi e deliberare tran- 
quillamente in matti- 
nata, o nel primo po- 
‘meriggio. Se hanno ri- 
tardato il loro voto, 
provocando . insieme 
all'astensione demo- 
cristiana in aula pure 
quella socialista, è 


perché ritenevano uti- 
le guadagnare altro 
tempo. In ciò si vede 
anche l'influsso di De 
Mita, instancabile nel 
sollecitare incontri 
con le altre forze, e se- 
gnatamente con il Pds. 
Si sussurra persino 
che, qualora tali con- 
tatti avessero buon 
esito, lo stesso Forlani 
si farebbe da parte. 
Ma a vantaggio di chi? 

Se non per stasera, 
gli ottimisti prevedo- 
no uno sbocco per do- 
mani, domenica, o per 
i giorni immediata- 
mente successivi. Si 
vedrà. Allo stato delle 
cose, comunque, non 
si vede una maggio- 
ranza diversa da quel- 
«la, assai risicata, che 
ha conservato al qua- 
dripartito i pochi voti 
in più. Ma resta da ve- 
dere, oltre al compor- 
tamento della Dc, 
quello dei. socialisti. 
Non manca nel Psi chi 
inizia una piccola 
fronda contro Craxi, 
insistendo per il coin- 
volgimento degli ex 
comunisti. Senonché 
costoro, per bocca di 
Occhetto, subordina- 
no a qualsiasi loro 
svolta una dissocia- 
zione di Craxi da For- 
lani. E questo, almeno 
per ora, non appare 
realistico, 

E' appena il caso di 
rilevare che, se non 
passa Forlani, i più di- 
sparati pronostici re- 
stano possibili, fino al- 
l'elezione di un outsi- 
der: e qui riemergono i 
nomi di Scalfaro, Mar- 
tinazzoli, Spadolini, 0 
dello stesso De Mita. 
Gerto è però che una 
bocciatura del leader 
dc inasprirebbe mag» 
giormente l'atmosfe- 
ra. Un suo successo in- 


vece favorirebbe molti 


altri: ecco quindi le 
voci rinnovate su Cra- 
xi a Palazzo Chigi, De 
Mita segretario a piaz- 
za del Gesù, più altre 
eventuali promozioni. 
Oppure altri nomi, 
estratti da un pallotto- 
liere che continua a gi- 
rare. 


GIA’ DA OGGI PSI, PSDI, PLI VOTERANNO IL SEGRETARIO DC - L’INCOGNITA DEI FRANCHI TIRATORI è 


Via libera di Craxi ad Arnaldo 


ROMA — Dopo che la 
Democrazia Cristiana ha 
individuato in Arnaldo 
Forlani il suo candidato 
unico per il Quirinale, la 
palla passa agli altri par- 
titi. I partner del vecchio 
quadripartito daranno il 
loro appoggio al segreta- 
rio Dc ? Voteranno com- 
patti o ci saranno i soliti 
«franchi tiratoriy ? E 
questi ultimi potrebbero 
essere sostituiti da qual- 
che esponente delle DR 
posizioni, magari quelli 
del Msi che storicamente 
hanno messo lo zampino 
nell'elezione di diversi 
PI della Repub- 

lica? La lunga serie di 
incontri più o meno uffi- 
ciali che si è snocciolata 
per tutta la giornata di 
leri a Montecitorio con il 
leader socialista Bettino 
Craxi in primissima li- 
nea, ha chiarito in gran 
parte esti esiti. 
L'appoggio ufficiale a 
For 


ani ci sarà. La riu- 


nione dei grandi elettori 
socialisti ieri sera ha da- 
to il via libera e sulla 
stessa linea sono social- 
democratici e liberali. 

In un primo momento 
Psi, Psdi e Pli sembrava- 
no orientati ad astenersi 
nella prima votazione di 
questa mattina per son- 
dare la «compattezza» 
della De sulla candidatu- 
ra della Dc e poi far con- 
vergere i voti su Forlani 
nella votazione del po- 
meriggio. Poi, dopo un 
alternarsi di colloqui in- 
crociati, questa strategia 
dei «due tempi» è stata 
messa da parte. «Non 
hanno molto senso que- 
ste prove — ha spiegato 
il segretario socialdemo- 
cratico Carlo Vizzini — 
la Dc può infatti essere 
compatta alla prova di 
compattezza e non a 
quella successiva». La 
candidatura viene consi- 
derata «valida» e quindi 


Craxi 


tutti insieme a favore del 
segretario democristiano 
sin da questa mattina al- 
la ricerca dei 508 voti ne- 
cessari. «Franchi tirato- 
ri» permettendo, natu- 
ralmente. È 

Prima di giungere a 

esta decisione, Craxi, 
che è stato un pò il prota- 
gonista della giornata, ha 
voluto tenere delle vere e 
proprie «consultazioni». 


Vizzini 


«Abbiamo deciso di in- 


contrare le forze politi- 
che per esaminare lo sta- 
to delle cose — aveva 
detto già nel primo po- 
meriggio — in modo da 
arrivare domani (oggi 
ndr) ad un voto che mi 
auguro chiarificatore e 
risolutivo». Ed è venuto 
così anzitutto il collo- 
quio con il «candidato» 
seguito poi da quelli con 


Altissimo 


‘il segretario liberale Re- 


nato Altissimo e-con Viz- 
zini. Il summit del qua- 
dripartito è poi prosegui- 
to con questi ultimi due 
assieme a Forlani e al vi- 
cesegretario socialista 
Giuliano Amato. È 
Dopo un piccolo «gial- 
lo» c'è stato anche un in-- 
contro tra Craxi e il lea- 
der del Pds Achille Oc- 
chetto, Il primo lo aveva 


VERTENZE: PRECETTATI ICONTROLLORI DI VOLO A CIAMPINO 


Scuola, i Cobas bloccano gli scrutini 


ROMA — Oggi voli rego- 
lari. Per far decollare gli 
aerei per il fine settima- 
na è intervenuto il pre- 
fetto di Roma. Carmelo 
Caruso ha precettato gli 
uomini radar del centro 
di assistenza al volo di 
Ciampino che secondo le 
direttive dei loro sinda- 
cati (Filt-Cgil, Fit-Cisl, 
Uiltrasporti e Cila) dove- 
vano bloccare negli han- 
gar gli aerei dalle 7 alle 
14. In seguito al drastico 
intervento del prefetto i 
sindacati. hanno revoca- 
to in extremis la protesta 


che avrebbe dovuto scat- 
‘tare, sempre oggi, dalle 8 
alle 14 a Fiumicino. Pro- 
babilmente l'arma della 
precettazione sarà usata 
anche dai prefetti di Mi- 
lano e Ancona-Falconara 
per evitare che i control- 
lori di volo di quelle cit- 
tà, che hanno program- 
mato per domenica uno 
stop dei collegamenti ae- 
rei (rispettivamente dal- 
le 7 alle 14 e dalle 6 alle 
14), mettano in ginocchio 
il trasporto aereo. Resta 
per il momento confer- 
mato il black out dei voli 


per il 22 maggio, quando 
gli uomini radar di tutta 
Italia incroceranno le 
braccia per l'intera gior- 
nata. ‘ All'origine del 
braccio di ferro tra i sin- 
dacati dei controllori di 
volo e l'Azienda di assi- 
stenza al volo ci sarebbe 
il «tentativo di applica- 
zione parziale del con- 
tratto” da parte dell'A- 
nav. «Il contratto — di-- 
cono senza mezzi termi- 
ni le organizzazioni sin- 
dacali — o si applica nel- 
la sua interezza o qual- 
cuno abbia il coraggio di 


. dire chiaramente che an- 


cora una volta si scarica- 
no sui lavoratori colpe e 
responsabilità di un si- 
stema inefficiente e far- 
Taginoso””. 

Se sul fronte aereo, al- 
meno per oggi, tutto è 
tornato alla normalità 
sui collegamenti maritti- 
mi soffia vento di tempe- 
sta: i marittimi di Civita- 
vecchia hanno infatti 
confermato lo sciopero 
del 24 maggio minac- 
ciando — nel caso non 
venga revocato l'accordo 
Fs-Tirrenia — di alzare il 


tiro, con azioni di lotta 
che potrebbero coinvol- 
gere anche i lavoratori 
dello Stretto di Messina. 

Clima non migliore si 
respira nella scuola, do- 
ve i Cobas degli inse- 
gnanti hanno rilanciato 
le loro azioni di lotta al- 
ternative: ovvero blocco 
dell'adozione dei libri di 
testo e blocco degli scru- 
tini della didattica). 
Blocco degli scrutini, e 
conseguente rinvio di al- 
cuni giorni dell'inizio de- 
gli esami di maturità. 


annunciato ma il secon- 
do lo aveva invece esclu- 
so («al momento possia- 
mo solo prendere un caf- 
fè»). Il faccia a faccia c'è 
però stato in un corridoio 
di Montecitorio alla pre- 
senza di Marco Pannella, 
E' durato circa un quarto 
d'ora ed è servito a cont 
fermare la distanza che 
ancora divide le posizio- 
ni dei due principali par- 


“titi della sinistra. 


Occhetto, che ha defi- 
nito l'incontro «assoluta- 
mente fortuito» («per 
quelli veri — ha precisa- 
to — bisogna aspettare»), 
ha invitato Craxi ad ab- 
bandonare il quadro del- 
le trattative attorno a 
Forlani ed è poi passato a 
toni particolarmente du- 
ri. Ha accusato la Dc di 
aver aperto un «mercato 
dei voti» e il Psi di essere 
in PERE linea per «rac- 
coglierli». 

Del resto, la scelta di 
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Craxi di «sponsorizzare»! 
l'elezione di Forlani ha: 
messo una pietra sopra’ 
la riapertura del dialogo’ 
tra Psi e Pds. E Occhetto” 
lo sottolinea. «I socialisti! 
— ha affermato — si as? 
sumono una grossa rel 
‘sponsabilità». «Se anché 
Forlani riuscisse ad esse-' 
re eletto — ha aggiunto 
— per ‘loro’ non sarebbe! 
facile: andassero a fare il 
governo con il Msi e la, 
Lega». > 

A proposito della Lega, 
il leader Umberto Bossì 
ha voluto far pesare ieri. 
la forza dei suoi ottanta; 
voti. Pur negando a più: 
riprese la possibilità di; 
voti leghisti per Forlani; 
ha lanciato un segnale di; 
«presenza». «Noi voglia» 
mo un cambiamento e un: 
‘pagamento' politico: vo» 
gliamo un presidente & 
tempo, per due anni, e 
una commissione costi? 
tuente», È È 
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DORO LEVI / CONVEGNO 


Un g 


Oggi a Trieste la 


TRIESTE — Doro Levi, 
il grande archeologo 
iestino, viene ricor- 


dato oggi, a un anno . 


dalla scomparsa, con 
Una giornata di studi 
Che si apre alle 9.30 
Nell'auditorium del 
luseo Revoltella di 
este, Molti e qualifi- 
(A relatori racconte- 
o  l’'«avventura» 
Scientifica dello stu- 
oso che ha lasciato 
tre duecento pubbli- 
fazioni e alcuni fonda- 
Mentali studi. Dopo la 
hurea a Firenze e l'a- 
lunnato alla Scuola Ar- 


(i (E Italiana di 


jene, Levi fu ispetto- 
Te e poi direttore per le 
‘intichità fiorentine. 
Nel 1935 vinse la catte- 
‘a all'Università di 
gliari e il posto di so- 
pride alle anti- 
ità della Sardegna. 


| Gon le leggi razziali fu 


dostretto a emigrare in 
America, All'Istituto di 
Studi avanzati di Prin- 
Geton strinse amicizia 
don Fermi e Einstein, e 
Scrisse due insuperati 
olumi sui mosaici di 
tiochia. Collaborò 
preciso alla ste- 
ura della «carta dei 
ponente d'Europa» 
| rientrato in Italia al- 
lì fine del conflitto, ri- 
doprì molti incarichi 
iturali e diplomatici. 

fel trentennio 1947- 
'77 fu direttore della 
purcoa Scuola. Ar- 
theologica Italiana di 
Atene, cui diede nuovo 
piso dopo gli eventi 
bellici. Maestro di in- 
tere generazioni, acca- 
demico dei Lincei, so- 
lo di numerose orga- 
Nizzazioni scientifiche 
Italiane e straniere, 
Moro Levi organizzò 
Moltissime campagne 
di scavo, in Italia, Me- 
Sopotamia, Turchia, 
&raele, Grecia, legan- 
dio il proprio nome so- 
Prattutto alle dicias- 
Sette campagne di sca- 
vo del Palazzo minoico 
di Festòs, nell'isola di 


Greta (la città di Erax 


Son. .sta allestendo 
‘a mostra fotografica 
Sulla sua attività, e gli 
intitolerà una via), Per 
tile concessione, 
iticipiamo alcuni 
rani da quattro fra le 
Yelazioni in program- 
Ma al convegno, che è 
Srganizzato dal Dipar- 
blimento di scienze del- 
l'Università di Trieste 
collaborazione con 
l'Istituto per gli studi 
Micenei ed egeo-anato- 
lici del Cnr. i 


Li > 


Impeccabile, nelsuo completo gri 


maestro di archeo. 


vita. 


.LEVI /GLI STUDI 


«Doretto», la sua leggenda 


(...) Con il 1950 e la pri- 
ma delle diciassette, in- 
* tensissime campagne di 
scavo a Festòs, siamo 
già all'ultimo Levi: il 
nuovo direttore della 
Scuola di Atene (1947- 
1977) sceglie il sito va- 
gheggiato dagli anni di 
Arkades, accolto nella 
| casetta della Missione, 
.che Halbherr non aveva 
fatto in tempo a vedere. 
Qui, la figurina minuta 
e scattante («Doretto»), 
il capo carismatico te- 
muto e riverito da deci- 
ne di operai, tecnici e 
allievi, costruisce la sua 
leggenda; qui, tanti co- 
me me fecero le prime 
esperienze, si formaro- 
no alla disciplina della 
vita di scavo, impararo- 
no a stimarsi reciproca- 
mente all'ombra di lui, 
riescono ancor oggia ri- 
trovarsi nel suo nome. 
La scelta dell'area per 
la ripresa dei lavori a 
Festòs è stata fra le in- 
tuizioni più felici di Le- 


vi, dotato del «fiuto» 
che caratterizza gli au- 
tentici animali da sca- 
vo, Lo'sradicamento del 
boschetto di pini pian- 
tati da Pernier restituì, 
anno dopo anno, un in- 
tero quartiere del pa- 


‘ lazzo più antico; i setto- 


ri di abitato sistemati 
attorno all'edificio, e la 
congerie di splendidi ri- 
trovamenti fecero rapi- 
damente di Festòs il 
centro più significativo 
di tutta Creta per il pe- 
riodo medio-minoico; 
Ogni grande scavo fini- 
sce per irretire, o co- 
munque per limitare 
fortemente, la libertà di 
Ticerca del suo autore. 
E Levi, senza scampare 
alla regola, procede su- 
bito su un doppio bina- 
rio obbligato: quello 
delle .tempestive, pon- 
derose, complicate re- 
lazioni preliminari e 
quello degli articoli «a 
difesa» delle sue tesi ri- 


giornata di studi nel n 


io, concravatta e cappello: così molti 
durante SORERINagii elezioni, nella Grecia prediletta, a Creta, in Mesopo! 
logia, ma anche di stile e 


voluzionarie, delle con- 
testazioni di metodo, 
della confutazione di 
qualsivoglia ipotesi in 
contrasto con le pro- 
prie. Sulla base della 
sua interpretazione 
dello scavo di Festòs (di 
lettura tutt'altro che fa- 
cile!), egli ridisegna il 
quadro cronologico 
(con un'«immensa con- 
trazione» dell'intera ci- 
viltà minoica, contra- 
stando, con fortissima e 
inesausta tempra di po- 
lemista, le opinioni di 
Evans, fino a. essere 
tacciato (e se ne gloria- 
va con i collaboratori e 
gli amici) di autentica 
eresia. 

Esattamente dieci 
anni dopo la ripresa deî 
lavori di Festòs, si con- 
creta la seconda, gran- 
de intuizione di Levi: 
quella della ricerca in 
loco dei legami fra il 
mondo minoico e ana- 
tolico. Si trattava, per 


allievi ricordano Doro Levi, 
tamia, in Turchia, Un 


certi versi, di riannoda- 
re le fila di un discorso 
giovanile: quello dei 
saggi a. Goekoiallar, 
presso Bodrum, voluti 
da Alessandro Della Se- 
ta, il quale aveva tenta- 
to invano, a più riprese, 
di ottenere dal governo 
turco una concessione 
di scavo in Caria. La fe- 
lice scelta di Iasps, nel 
1960, gli consentirà una 
seconda storia di lungo 
periodo in qualche mi- 
sura più articolata di 
quella di Festòs, e cer- 
tamente.di maggior pe- 
so per i periodi recenti. 
Egli potrà confermare 
la validità della tradi- 
zione tucididea sut rap- 
porti fra Caria e Cicladi 
e offrire dati di grandis- 
simo rilievo per il pro- 
blema della cosiddetta 
talassocrazia minoica 
(.) 


È Vincenzo La Rosa 
dell'Università 
di Catania 


LEVI /IL PROFILO i 
Ma anche da Princeton 
scrisse cose sagge 


Il mio primo incontro con Doro Levi è avvenuto 
nel 1948 a Napoli, in casa di Amedeo Maiuri, nei 
giorni in cui si celebrava il bicentenario degli 
scavi di Pompei. Levi era tornato allora dal qua- 
si decennale esilio a cui lo avevano costretto le 
° leggi razziali; e il suo ritorno segnava, per lui 
come per molti altri, la ripresa di una grande e 
libera tradizione di studi sulla storia delle più 
antiche civiltà dell'area egea: una tradizione in 
cui per la scomparsa di Federico Halbherr e di 
Luigi Pernier, il silenzio imposto ad Alessandro 
Della Seta e la lontananza di Doro Levi s'era 
spento il vigore che aveva dato un posto d'onore 
all'archeologia italiana negli studi sull'antico 


Mediterraneo. 


Di Levi conoscevo, naturalmente, la magi- 
strale e innovatrice memoria su Arkadas, i saggi 
sulle epigrafi metriche cretesi e la lungimirante 
interpretazione storica dei documenti micenei 
venuti alla luce negli scavi siciliani di Paolo Or- 
si; e nei miei soggiorni cretesi, tra il 1935 e il 
1987, Luigi Pernier, capo della Missione archeo- 
logica italiana, e la mia collega Luisa Banti mi 
avevano spesso parlato di lui, al quale era allora 


affidata 


‘edizione degli affreschi di Haghia 


Triada. Così a questo lavoro, come all'impegna- 
tiva attività didattica e scientifica da lui inizia- 
tain Sardegna, mise fine la sua forzata parten- 
za per l'America, dove gli studi si giovarono in 
quel periodo dell'ingegno e della dottrina di 
tanti umanisti e naturalisti costretti a lasciare 
la loro patria dalla stoltezza dominante, per in- 
coscienza e per violenza, în più Stati europei. 
Alla permanenza di Levi in Princeton si devono 
importanti saggi, e in primis l'insigne opera sui 
mosaici di Antiochia, contributo di eccezionale 
valore alla storia dell’arte e della cultura reli- 
giosa e letteraria della tarda grecità orientale. 

I due cospicui volumi erano stati da poco 
pubblicati quando Levi ripartì per l'Italia; e una 
sintesi dell'opera fu generosamente data dal- 
l’autore alla rivista napoletana di studi antichi 
che da due anni dirigevo, «La parola del passa- 
to»: fu un segno di grande gentilezza e amicizia 
da parte di un dotto eminente verso un giovane 
studioso; la sua collaborazione non si limitò a 
quell'articolo, e nel 1956 Doro Levi entrò nel Co- 

, mitato di direzione della rivista. In questa è ap- 
‘parso, nel 1989, il suo ultimo scritto, il testo del- 
la lezione su «I primi abitanti di Atene» tenuta 
nell'Università di Atene il giorno del conferi- 
mento della laurea «honoris causa». 

Tra gli scritti di Levi pubblicati sulla «Parola 
\del passato» uno, del 1960, ha avuto particolare 
importanza: «La classificazione della civiltà 
minoica». Levi vi ha compendiato i risultati di 
una riflessione sui dati degli scavi e di una 
straordinaria esperienza di ricerca in più locali- 
tà cretesi, alla quale è comparabile per impor- 
tanza soltanto l'opera di Arthur Evans. L'indi- 
spensabile sussidio che nella prima metà del no- 
stro secolo è stata per gli studi sulla civiltà greca 
la grande opera evansiana su «The Palace of Mi- 
nos at Knossos» è ora l'opera monumentale di 
Levi, pubblicata tra il 1976 e il 1988, su «Festòs e 
la civiltà minoica», penetrante indagine critica 
e fondamento di una nuova immagine storica 
dell'antichissima isola in cui gli antichi colloca- 
vano la nascita di Zeus e noi riconosciamo la 
culla della civiltà classica. (...) 

Giovanni Pugliese Carratelli 
dell'Accademia dei Lincei 


LEVI /IL MAESTRO 


Indulgenza per i «ragazzacci» 


La mia testimonianza su Doro Levi vuole 
essere quella di uno qualsiasi degli alunni 
che a decine sono passati per la Scuola Ar- 
cheologica Italiana di Atene nel fecondo 
trentennio della sua direzione (...). Poco do- 
Po l’arrivo dei nuovi alunni, in primavera, 
ci furono le lezioni di topografia dell'Acro- 


«Poli ateniese, svolte nella 


della biblioteca della vecchia Scuola, di 
fronte alla Porta di Adriano e alle colonne 
del grande tempio di Zeus Olimpio, in Leofo- 
tos Amalias 56: il Maestro ci spiegava a ta- 
Volino i monumenti, che noi andavamo poi 
a confrontare, come lui ci insegnava, colte- 

greco di Pausania, sommario nelle de- 
scrizioni ma più stimolante di qualunque 
altra guida, per la sua attenzione al rituale, 
alle tradizioni e ai miti connessi a ogni sin- 
gola statua o pietra o anfratto di roccia. Più 
tardi, con la stagione estiva, vennero le gite 
in Attica e in Beozia, che inframmezzavano 
i più lunghi viaggi di studio che compivamo 
Delle altre regioni della Grecia: il Professore 
on ci concedeva spesso l'onore della sua 
Compagnia, assorbito com'era dalle nume- 
Tose incombenze di un incarico prestigioso 
che era nello stesso tempo quello di 1 
Cheologo militante, organizzatore e diretto- 
Ye di campagne di scavo, di uno studioso e di 
un diplomatico. Ma le rare occasioni che 
avevamo di perlustrare con lui antiche città 


Sto 


nominati sì 


corso); Carlo Gregoli 
(assunzione in corso); 


corso); Gi 


ISTITUTI ITALIANI: NOMINE 


Dieci ambasciatori di cultura 
Berlino ancora senza titolare dopo il no di Magris 


ROMA — Sono dieci i direttori di 
Istituti di cultura italiani a 
a base delle proposte 
del ministro degli esteri De Michelis: 
lo ha precisato il sottosegretario Vi- 
talone in risposta a un'interrogazio- 
ne presentata nella scorsa legislatu- 
ra. Questo l'elenco: Furio Colombo a 
New York (ha già assunto l'incarico); 
Paolo Fabbri a Parigi (assunzione in 


Tenstein a Tel Aviv (assunzione n 
IrSC zko Mascioni a Zagabria 
(già in carica); Salvatore Sechi a San 
Francisco (in carica); Vittorio Strada 
a Mosca (in carica); Francesco Villari 
a Londra (in carica); Carlo Ossola a 
Bruxelles (assunzione in corso); An- 


‘esca penombra 


un ar- 


a Stoccolma 


Tiamente 


sione e quasi 

omertà ci veni) 
alunni del gruppo dei r 

tutta la notte a una de. s iggi 
circostanti —i famosi «glendia», annunciati 
dal ritmo monotono e ossessivo delle musi- 
che cretesi che ci raggiungeva per tutto il 
iorno fin sullo scavo —. £ sc 
fe cinque del mattino, ci restava giusto il 


na Maria Palermo a Pechino (assun- 
zione in corso). 

Non hanno avuto seguito, per ri- 
nuncia degli interessati, le proposte 
di incarico a Cesare De Seta (Parigi, 
poi sostituito da Fabbri), a Vittorio 
Mathieu (Bruxelles, poi sostituito da 
Ossola), nonché quelle offerte a Ezio 
Raimondi per Washington e a Clau- 
SRO per sw ancora Teo, 

i Ni- stituiti. Vi sono inoltre 60 sedi di 
Fiamma Istituti di cultura i cui direttori de- 
vono ancora essere nominati. Tra gli 
altri, quelli di Algeri, Amsterdam, 
Atene, Bonn, Brasilia, Buenos Aires, 
Il Cairo, Lisbona, Madrid, Nuova 
Delhi, Oslo; Praga, Sofia, Varsavia, 
Vienna, Washington. . 


modo di m: 


costituivano un piacere ineguagliato (...). 
Gon quel suo stile peculiare che lo faceva 
sentire perfettamente a suo agio nel girare 
tra le rovine, per sentieri polverosi e sotto 
un sole a picco, vestito impeccabilmente di 
grigio, con cravatta e cappello di feltro, il 
Professore chiacchierava con humour e cor- 
dialità, magari divertendosi a saggiare i no- 
stri progressi nella conoscenza del greco 
‘moderno, mostrandosi sempre straordina- 
alla mano, ma senza mai un ecces- 
so di confidenza o una caduta di tono, I no-. 
stri 240 25 anni ce lo facevano apparire già 
molto anziano, il nostro Maestro, che pure 
aveva allora davanti a sé 
nio di fervida attività; però il suo spirito ci 
sembrava, edera, estremamente giovanile. 
La sua disposizione d'animo aperta e 
comprensiva ebbe 
compiutamente nel 
cretese, quando tra a 
la compagnia si tra 


asi un trenten- 


periodo del soggiorno 
osto e settembre tutta 
‘erì a Festòs: compren- 
una silenziosa, sottintesa 
iva dimostrata quando noi 
'azzacci passavamo 
e feste dei villaggi 


parivamo sulla 


estarsi 


con noi 


vol...). 


. Rimcasando verso 


tempo di cambiarci e lavarci rapidamente il 
viso e poi, con gli occhi gonfi di 


sonno, com- 
terrazza della casa della 


Missione, pronti per l'appello mattutino de- 
li operai. Da parte del Professore non ricor- 
dh una sola parola che stigmatizzasse il no- 
stro comportamento o il nostro aspetto ec- 
cessivamente insonnolito: la sua ostentata 
indifferenza significava ai nostri occhi una 
sorta di tacita complicità; non cì pareva 
dubbio che gli piacessero di più gli scape- 
strati che passavano le loro notti ballando 
in circolo le tipiche danze cretesi che i bravi 
ragazzi che erano già a letto quando alle 22 
il generatore di corrente si fermava, piom- 
bando nell'oscurità la cima del colle 
stòs e le nostre stanze. È 
Non solo peri suoi insegnamenti nel cam- 
po dell'archeologia dobbiamo essergli grati, 
ma anche per il suo equilibrio e la sua so- 
brietà, che si manifestava nei suoi rapporti 
alunni come con gli operai e con 
chiunque altro: mai, in tanti mesi di vita in 
comune, mi capitò di udirlo alzare la voce o 
di assistere a un suo scatto d'ira o d'insoffe- 
renza. Non ce n'era bisogno perché era ca- 
pace di suscitare in tutti un rispetto istinti- 


i Fe- 


Paola Cassola Guida 
dell'Università 
di Trieste 


‘ dia con le ci 


Era la fine di settembre 
del 1955 e a Costantino- 
oli — la vecchia capita- 
le dell'Impero — sì era 
chiuso da poco il primo 
congresso di arte bizan- 
tina dopo la guerra, 
iando una grossa mac- 
china americana rilu- 
cente di nastrini, imma- 
gini e decorazioni multi- 
colori si fermò davanti al 
«Park Hotel» per caricare 
due stranieri e le loro va- 
ligie. L'uno, alto e magro, 
camminava con un'an- 
datura dinoccolata che 


andava stranamente 
d'accordo con l'accento 
retaggio 


DE 
lella natia Vercelli, che 
emergeva da qualunque 
ta parlasse, turco, 
francese o italiano; l'al- 
tro, piccolo, sottile, scat- 
tante, con i capelli leg- 
germente brizzolati, non 
sapeva nulla di turco, 
fatta eccezione per la pa- 
rola lasciapassare «ta- 
mam», che usava per 
alsiasi cosa cambian- 
lo solo l'intonazione se- 
condo la necessità, Le 
valige, non nuove essen- 
do entrambi consumati 
viaggiatori d'Oriente, 
erano una grossa borsa 
di cuoio, una valigia me- 
chie e una 
piccola, raffinata vali- 
getta da toilette, appar- 
tenente certamente al 
secondo viaggiatore e 
guardata con sufficiente 
ma bonaria ironia 
primo. a 
Gli stranieri si dirige- 
vano verso Sud, lungo la 
costa del Mare Egeo, per 
visitare siti archeologici 
onde scegliere a ragion 
veduta uno scavo anato- 
liceo per la Scuola Ar- 
cheologica di Atene che il 
viaggiatore .  magrolino 
(che ormai -possiamo 
chiamare Doro Levi) da 
asi vent'anni dirigeva 
successo in successo. 
Paolo Verzone invece, 
che aveva insegnato per 
sei anni a Costantinopoli 
alla Facoltà di Architet- 
tura dell'Università Tec- 
nica. (l'equivalente del 
nostro Politecnico), ave- 
va già concentrato il suo 
interesse su Hierapolis di 


poca la bella Pamukka- 
lè delle «Cascate di coto- 
ne», eaveva convinto l'a- 
mico, che dirigeva anche 
le missioni scientifiche 
în Levante, ad appog- 
giarlo presso iministeria 
Roma per ottenere finan- 
ziamenti. 

.La tradizione orale ci 
dice poco dei primi gior- 
ni del viaggio fino a 
Smirne, se non le riserve 
che soprattutto il triesti- 
no faceva sulla qualità 
degli alberghi e del cibo. 
I colleghi turchi e stra- 
nieri, che lavoravano 
nelle antiche città incon- 
trate mano a mano, era- 
no stati prodighi di con- 
Sali e di affettuosa ospi- 
talîità nei loro cantieri: le 
premesse alle nuove 
campagne di scavi non 
potevano essere migliori. 

L'arrivo a Smirne, ol- 
tre a un buon albergo con 
bagno, significava allora 
una parentesi di vita so- 
ciale; la visita al nostro 
console Negrotto di Cam- 
biaso, pronto a venire in- 
contro alle varie necessi- 
tà, fu seguita da quella 
del direttore del Museo 
Archeologico appena co- 
struito nel parco della 
Fiera. Ma non mancaro- 
no gli incontri con i no- 
stri domenicani della 
chiesa cattolica di Smir- 
ne, e la visita a Buca, al 
bravo francescano padre 
Michele, argheologo di- 
lettante e autore di una 
guida di Efeso. 

Dopo la breve pausa, 
la. macchina ripulita e 
scintillante ripartì verso 
Sud, verso la Garia, che 
era nel cuore di Doro Le- 


vi da dai nel 1922, 
aveva fatto una DE 
camp: di scavo nel 
eno di Alicarnasso 
e sembrava la più pro- 
mettente per la ricerca 
dei contatti con l'antica 
Greta e col mondo minoi- 


ntiluomo del passato remoto 


ome dell’illustre archeologo concittadino, a un anno dalla sua morte 


co). 
Fu in quest’ultimo 
tratto del viaggio che eb- 


be luogo l'avventura più 
volte raccontataci in se- 
guito. Era l'ora del tra- 
monto, dopo la visita a 
Perge, e i nostri si dirige- 
vano verso Mileto, quan- 
do un'improvvisa piena 
del Meandro dovuta alle 
ultime piogge li costrinse 
a deviare per un sentiero 
di terra verso un guado 
dove — dicevano — l’ac- 
cSRa bassa e la mac- 
china sarebbe passata. 

L'acqua era sì bassa, 
ma il fondo così melmoso 
che la macchina affondò 
sino a metà ruote e non ci 
fu modo di farla muove- 
re, neppure scaricando i 
due occupanti. Alla fine 
scese anche l'autista, il 
cui volto era per fortuna 
oscurato da un enorme 
paio di baffi entro i quali 
sì saranno di; ar pr 
cidenti mandati ad ar- 
cheologi e architetti, 
stranieri e non; a piedi 
riuscì ad arrivare prima 
del buio nel villaggio vi- 
cino e a trovare uno dei 
pochi trattori esistenti 
allora, col quale farsi ti- 
rare fuori dal guado. 

Ma la notte andava 
passata lì, a Balat, il pic- 
colo villaggio di case di 
fango seccato, nei pressi 
dell'antica Mileto. L'o- 
spitalità sempre pronta 
in Turchia fu trovata in 
una di queste case, al 
piano superiore, dove, 
nell'unica stanza esi- 
stente, furono stese tre 
stuoie sul pavimento di 
assi di legno. Così comin- 
ciò una ‘a notte in- 
sonne per l'archeologo 
triestino, irritato per il 
contrattempo che faceva 
ritardare tuttii piani, in- 
certo sulla sorte della 
macchina e la possibiltà 
di ripartire, e probabil- 
mente appesantito quan- 
to basta dal tranquillo 
montone mangiato a ce- 


na. 

Intanto un'allegra fa- 
DEE o di topi, disturbata 
da ospiti inopinati, 
aveva trovato conforto 
in una specie di corsa ad 
ostacoli fra le bottiglie di 
colonia e il sapone da 
barba, tirati fuori rego- 
larmente dalla famosa 
veligetta da toilette, sul- 
la mensola che girava in- 
torno alle quattro pareti 
e che costituiva l'unico 
arredo della stanza. Nep- 

ure il russare cadenzato 

legli altri due compagni, 
che saggiamente lascia- 
vano ad Allah il pensiero 
di aggiustare la macchi- 
na con l'ennesimo pezze 
di fil di ferro, riuscì (a 
quanto pare) a richiama- 
re il sonno. 

E invece domani (ma- 
gica parola che in turco 
si dice «yarin»), col sole, 
tutto tornò a posto: la vi- 
sita di Mileto, la ripara- 
zione della macchina e 
infine la partenza per 
Milas, la capitale del re 
Mausolo, e di lì per il pic- 


colo porto di Gulluk, do-. 


ve una barca portò i no- 
stri a Iasos, perché anco- 
ra non ci sì arrivava via 
terra. 

Altri viaggi, nei due 
anni successivi, portaro- 
no Doro Levi anche nelle 
altre città del golfo di 
Mendelya, soprattutto a 
Bargylia, e la scelta fra 
Tasos e Bargylia fu defi- 
nitva solo nel 1957; ma 
noi crediamo che quella 
prima volta fosse nato 
per Iasos un amore a pri- 
ma vista, mai aperta- 
mente confessato. O era 
forse l'Ispirazione, che 
assiste gli archeologi, a 

gli sentire che in quel- 
la piccola città, con po- 
che case ricavate nelle 
antiche tombe, avrebbe 
trovato la conferma delle 
sue più ardite teorie e 
l’ultimo anello da ag- 

inngere alle sue scoper- 

te sull’affascinante mon- 
do delle civiltà egee. 

Gielia Laviosa 

Ispettore centrale 

del Ministero dei beni 

culturali e ambientali 


LINGUA: SCOPERTE 


ROMA — La decifrazione 
della scrittura azteca (es- 
senziale per comprendere 
la storia di questo popolo 
che, stanziatosi nel Messi- 
co centrale nel 1325, fon- 
dò uno dei maggiori impe- 
ti del mondo, distrutto nel 
1521 dagli spagnoli di Cor- 
tes) è'oggi possibile grazie 
allo studio di Joaquin Ga- 
larza, che per primo ha 
proposto un metodo di let- 
tura degli antichi codici. 
La lingua azteca, il «na- 
huatl», è ancor oggi parla- 
‘ta da circa tre milioni di 
persone, che vivono nei 
villaggi dell'area già di do- 
Iminazione azteca. 


Nel quadro delle cele- 
brazioni colombiane, la ri- 
vista «Archeologia viva» 
propone, in allegato al 
prossimo numero, il libro 
di Galarza «Il segreto sve- 
lato. della scrittura azte- 
ca», che sara presentato 
martedì, a Roma, all'am- 
basciata del Messico, 

Il ricercatore, che si è 
dedicato all'argomento fin 
‘dal 1958, ba intuito che i 
disegni dei «codex» azte: 
chi (manoscritti dell'ela- 
borato sistema di scrittu- 
ra-pittura) non rappresen- 
tavano soltanto scene di 
vita quotidiana o episodi 


storici, ma erano un vero e 
proprio sistema di scrittu- 
ra nella quale le forme ei 
colori avevano un preciso 
significato. Secondo Ga- 
larza, contrariamente a 


quanto si era creduto, esi- 


steva una lingua scritta 
con forme e regole sintat- 
tiche precise: una scrittu- 
ra che non si articolava in 
linee rette o in colonne 
verticali od orizzontali, 
ma in uno «spazio plastico 


in completa libertà», 
un'invenzione culturale 
unica al mondo. 


Il sistema di scrittura 
azteco era estremamente 


complesso: un combina- 
zione tra l'ideogramma 
(un tempio in fiamme, ad 
esempio, significava la di- 
sfatta di una città), l'ico- 
nofonia (l'uso del suono 
fonetico di un oggetto per 
formare un'altra parola), il 
pittogramma (la raffigura- 
zione dell'episodio da rac- 
contare); il colore interve- 
niva, inoltre, per diversifi- 
care i vari significati. 
Galarza ha studiato in 
particolare il «codex» che 
don Antonio Mendoza, 
primo vicerè della Nuova 
Spagna, fece redigere da 
scribi indigeni (con una 


serîe di note in spagnolo 
aggiunte dai funzionari) 
per inviarlo al re, che non 
lo ricevette mai: l'opera 
cadde, infatti, nelle mani 
di corsari francesi, e, dopo 
molte peripezie giunse in 
Inghilterra, dove si trova 
tuttora. 

Il ricercatore sostiene 
che, scomponendo le im- 
magini nei loro elementi 
fondamentali, risulta un 
testo con rigide regole 
grammaticali e sintatti- 
che, che racconta, oltre? 
tutto, episodi completa- 
mente diversi .da quelli 
scritti nelle note dei fun- 


L’azteco, una scrittura tutta forme e colori 


zionari spagnoli. 

Il «codex Mendoza» è 
costituito da 72 pagine, di- 
vise in tre parti: la prima 
descrive un periodo di 194 
anni, dalla fondazione di 
Tenochtitlan (antica capi- 
tale azteca, oggi completa- 
mente sepolta da Città del 
Messsico); la seconda 
elenca i tributi che i vas- 
salli dovevano pagare alla 
città; la terza descrive la 
vita e l'educazione del 
guerriero azteco. Con un 
lavoro di oltre trent'anni, 
Galarza ha dunque resti- 
tuito la voce a una grande 
civiltà perduta. 


[(4_] Il Piccolo 


BALCANI /I RIBELLI MINACCIANO DI RADERE AL SUOLO LA CAPITALE 


Bosnia, l’odore dell’odio | 


Dall'inviato 
Paolo Rumiz: 


BELGRADO — Ore 18, 
con l'ennesimo cessate il 
fuoco un silenzio di mor- 
te cala su Sarajevo, sui 
feriti, sui morti, sulle 
macerie. Un vento legge- 
ro disperde l'odore del 
gas, dirada la cortina di 
polvere creata dalle 
esplosioni. Alcuni bull- 
dozer spazzano dai rot- 
tami e calcinacci le stra- 
de libere dal tiro dei cec- 
chini, per far passare le 
ambulanze, le poche ri- 
maste. La città conta le 
sue ferite, gli incendi so- 
no tanti e di tale dimen- 
sione che i pochi vigili 
del fuoco rimasti non rie- 
scono a domare le fiam- 
me. Saltate le tubazioni 
del gas, da ieri mattina 
manca anche l’acqua in 
alcuni quartieri, com- 
preso l'ospedale maggio- 
Fe di Kosevo, dove si cer- 
ca di raccogliere il pre- 
zioso liquido in cisterne. 
Dentro —. racconta 
un'infermiera raggiunta 
per telefono — non c'è 
più nulla, neanche le 
bende, neanche il disin- 
fettante. Nei corridoi, si 
sentono solo le mosche, i 
lamenti, l'odore acre del 
sudore e degli escremen- 
ti. 

La gente sa che cosa 
c'è dietro quel silenzio. 
C'è il naufragio vergo- 
gnoso della missione del- 
l'Onu in Jugoslavia, con 
il comandante in capo 
dei caschi blu — l'india- 
no Satish Nambiar, pelle 
nera e occhi di ghiaccio 


.—— rintanato con altri 


venti ufficiali nelle can- 
tine dell'ex villa di Tito a 
Stojcevac, a 15 chilome- 
tri dalla città, completa- 
mente circondato dai 
cecchini serbi e musul- 
mani in lotta tra loro, Fi- 
no a ieri sera, ogni tenta- 
tivo del generale Mac 
Kenzie, capo operativo 
dell'Unprofor, di liberare 
l'uomo delle Nazioni 
Unite era andato a vuoto. 
Dietro a quel silenzio c'è 
anche la fuga di gran 
parte della stampa stra- 
niera, verso Ovest, con 
un convoglio blindato 
dell'Onu, destinazione 
Spalato. E dietro a quella 
fuga — sono rimaste sol- 
tanto tre agenzie di 
stampa, la équipe di «Vis 
News» e «Twn» — c'è un 
silenzio ancora peggiore, 
quello informativo, che 
rischia di togliere defini- 


- A 
Sarajevo respira: 
(i 

è timida tregua 
BELGRADO — Un nuovo accordo di tregua tra le 
pae) in lotta è stato raggiunto ieri a Sarajevo con 
‘a mediazione dell'Unprofor, il contingente di pa-, 
ce delle Nazioni Unite per la Croazia che nella 
capitale della Bosnia-Erzegovina ha il suo quar- 
tier generale. 

Dopo i duelli di artiglieri che avevano fatto sal- 
tare un cessate-il-fuoco decretato dai leader ser- 
bi 24 ore prima, la città è tornata a sperare quan- 
do nel pomeriggio il portavoce ufficiale dell'Un- 
profor, Fred Ekhard, ha dato l'annuncio, La tre- 
gua ha effetto immediato e se durante la notte 
non sì ricomincerà a sparare oggi riprenderanno 
1 negoziati tra le fazioni che si fronteggiano in 
una guerra civile che ha già causato centinaia e 
centinaia di morti. 

Come ha comunicato una collaboratrice locale 
dell'Ansa, la situazione a Sarajevo oggi è stata so- 
stanzialmente calma, Questo sembra aver favori- 
to anche la soluzione del «giallo» che per diverse 
ore ha visto al centro il gen, Satih Nambiar, il re- 
sponsabile delle forze dell’Unprofor. Voci incon- 
trollabili lo davano addirittura per sequestrato 


‘dai miliziani serbi. Ma poi è stato chiarito che il 


generale era rimasto bloccato dai combattimenti 
nella sua residenza a dieci chilometri da Sarajevo 
e che oggi ha potuto finalmente raggiungere la 
sede del suo comando. ; 

I colloqui per la sospensione delle ostilità sono 
stati coordinati dal gen. Lewis McKenzie. Alla 
trattativa hanno partecipato il colonnello dell’e- 
sercito ex federale Branko Caco, i Gange 
vidi bosniaca Fikret Abdic e Stijepan 
Klijuic e un esponente del partito nazionalista 


serbo «Sds», Biljana Plavscic. 


tivamente a Sarajevo il 
ià scarso interesse e so- 
idarietà mondiali. E in- 

fine, dietro a quel silen- 

zio, c'è l'evacuazione al- 
la chetichella di molti 
serbi verso luoghi più si- 
curi, perché presto la cit- 
tà, dicono, si trasformerà 
in una trappola senza 
uscita. «Se la presidenza 
non si arrende, ridurre- 


mola cittàa un campo da 
coltivare» dice senza 
emozione alcuna un 


giornalista della Srna, 
l'agenzia dei ribelli ser- 
bi 


Ogni via d'uscita è 
chiusa. Anche se non ca- 
dono più bombe, le stra- 
de sono piene di banditi e 
sciacalli pronti a scan- 
narti per un sospetto o 
per rubarti le scarpe. Né 
serbi né musulmani con- 
trollano più queste fran- 
ge dedite al saccheggio e 
al cecchinaggio dai tetti. 
I più terrorizzati sono i 
serbi. Non hanno solo a 
che fare con l'odio delle 
milizie musulmane, ma 
anche con quello dei loro 
compagni armati: sulle 
montagne. Ai maschi 
adulti non è concesso 
neanche di fuggire: chi 
vuole portare la pelle in 


salvo deve accettare di 
imbracciare le armi e in- 
dossare la. divisa. Chi 
non.lo fa, è un disertore, 
destinato a ritorsioni, co- 
me la requisizione della 
casa. 

Maristella Lucic, cor- 
rispondente del «Borba» 
da Sarajevo, incinta di 
otto mesi, è fuggita a pie- 
di, da sola, oltre la linea 
del fuoco, con le mani al-. 
zate e un fazzoletto bian- 
co. A Belgrado racconta 
la sua storia, parla di Sa- 
rajevo come di un sogno, 
non riesce a capire che a 
200:chilometri appena la 
vita scorra così normale. 
Si è sposata il 2 maggio, 
un giorno che pareva 
tranquillo. Poi, durante 
la cerimonia è iniziato il 
primo pesante bombar- 
damento diurno sulla 
città. Ha resistito una de- 
cina di giorni, poi si è de- 
cisa. Passate le linee, ha 
raggiunto la roccaforte 
delle milizie serbe a Pale, 
strappando direttamente 
al comandante in capo 
un passaggio su un eli- 
cottero militare per Bel- 
grado. Il marito, che è 
serbo, è stato costretto a 
rimanere in trappola, ma 
lei, almeno, ora potrà 


partorire in pace. Ha la 
pelle color della terra, 
‘ma sorride, 

A Pale, sulle monta- 
gne, dove si trovano le 
principali postazioni dei 
mortai serbi che sparano 
sulla città, la vita è tran- 
quillissima. In una villa 
sono installate le autori- 
tà ribelli, le scuole sono 
aperte, elicotteri militari 
vanno e vengono conti- 
nuamente da Belgrado. 
Mentre a Sarajevo è il de- 
serto, qui in montagna il 
paese scoppia di arma- 
menti e soldati, non 
manca nulla, i riforni- 
menti son perfetti, la 
gente chiacchiera nei 
caffè, beve succhi di 
frutta, si culla nell'orgo- 
glio di essere la capitale 
di un nuovo Stato serbo. 

Sotto, nelle valli, lun- 
go i fiumi, la Bosna, la 
Sava, la Drina, scorrono 
anche fiumi di gente in 
fuga. La Bosnia si svuo- 
ta, i musulmani si am- 


massano nelle città di’ 


Tuzla, oppure a Losnica, 
in Serbia; i serbi della Sa- 
va, cacciati dai croati, si 

| riversano su Banja Luka 
oppure a Bjelina. Sono 
travasi di decine di mi- 
gliaia di infelici, spinti 
via dalle loro case in no- 
me della «semplificazio- 
ne etnica» della Bosnia. 
Altre migliaia di uomini 
sono in ostaggio, in atte- 
sa di scambi di prigionie- 
ri, ammassati nelle scuo- 
le o nelle prigioni, guar- 
dati a vista da miliziani. 
Lungo le strade, tra albe- 
ri in fiore, è un traffico di 
trattori, camion, gente a 
piedi, automobili, verso 
non si sa dove. Sposta- 
menti indecifrabili, privi 
di ogni logica, fuori dalla 
storia del secolo Ventesi- 
mo. 

Di aiuti neanche a par- 
larne. L'alto commissa- 
riato dell'Onu per i rifu- 
giati ha dovuto far slitta- 
re di uno o due giorni i 
convogli che domani sa- 
rebbero dovuti partire da 
Zagabria e Belgrado con 
destinazione Sarajevo. 
Le strade sono troppo pe- 
ricolose. Nulla e nessuno 
è più sicuro. Diplomatici, 
croce rossa, giornalisti, 
che persino in Vietnam 
avevano un passaporto 
diimmunità, qui sono di- 
ventati un obiettivo. An- 
che se il cessate il fuoco 
Teggerà a Sarajevo, nes- 
suno è più in grado di 
controllare le valli della 
Bosnia. 


Esteri 


BALCANI / CHIUSA DAI NAZIONALISTI SERBI L’EMITTENTE YUTEL 


Ammutolita l’ultima «voce libera» 


BELGRADO — Fino adal- 
- cune sere fa, a Sarajevo 
c‘era gente che usciva dai 
rifugi, qualche volta an- 
che sotto i bombarda- 
menti, per tornare nel 
proprio appartamento ad 
accendere il televisore. 
accadeva all’ ora in cui 
andava in onda la «Yu- 
tel», un programma tele- 
visivo di notizie e com- 
menti che, schierato coni 
pacifisti e contro i nazio- 
nalisti, era diretto «a tut- 
to lo spazio jugoslavo». 
Nel suo anno e mezzo 
di vita, il programma ha 
conosciuto un grande 
successo di audience nel- 
le sei repubbliche, ma 
una dopo l' altra cinque 
di esse'lo hanno sospeso, 
il piu' delle volte per vera 
e propria censura politi- 


ca. 

Alla fine, le bombe di 
Sarajevo hanno del tutto 
fatto tacere la «Yutel». 
«Non poteva ormai che 
essere cosi’», ha com- 
mentato fra le lacrime 


Jasmina Teodosijevic, 


BALCANI /UN A° 


una delle giornaliste del 
programma, giovedì sera 
a una riunione di addio 
del personale della reda- 
zione di Belgrado. 


- Il primo notiziario del- 
la «Yutel» fu trasmesso il 
23 ottobre di due anni fa, 
quando. nel Paese era da 
poco finita l' esperienza 
della Lega dei comunisti 
e il premier federale Ante 
Markovic, propugnatore 
di una Jugoslavia «occi- 
dentalizzata», si batteva 
contro il nazionalismo e 
il separatismo delle di- 
verse repubbliche. 
Aiutato finanziaria- 
mente proprio da Marko- 
vic, il programma, che 
era redatto da vari dei 
piu' brillanti giornalisti, 
siera fatto subito preferi- 
re a quello dei notiziari 
delle tv delle singole re- 
pubbliche, che risentiva- 
no ancora della pesantez- 
za dello stile comunista. 
A Belgrado, la stazione 
televisiva che ospitava il 
programma della «Yutel» 
lo mandava in onda sem- 


pre in coda alle proprie 
trasmissioni, a tardissi- 
ma ora. ma la gente rima- 
neva sveglia per vederlo. 

Tuttavia, l'emergere 
dei nazionalismi e‘ pro- 
gressivamente costato 
sia alla politica di Marko- 
vic, il quale si e' alla fine 
dimesso, sia alla «Yutel», 
che , sopravvissutagli, ha 
dovuto subire gli effetti 
di ogni sorta di ostilita'. 

Il governo della Croa- 
zia e' stato il primo, du- 
rante il conflitto, a proi- 
bire la trasmissione del 
programma, accusato di 
porre sullo stesso piano 
la versione serba («terro- 
rista», secondo Zagabria) 
e croata. 

Poco piu’ tardi, anche 
la Serbia ha proibito la 
«Yutel» e alla fine dello 
scorso anno una squadra 
di miliziani e’ giunta ad 
assaltare gli uffici di Bel- 
grado, picchiando perso- 
ne e distruggendo im- 
pianti. Mano a mano che 
la guerra si e‘ estesa, sono 
aumentate ‘minacce e 


violenze contro lo staff 
del programma, che dava 
notizie documentate, fa- 
ceva inchieste, trasmet- 
teva commenti non di 
parte. 

Solo qualche settima- 
na fa, il direttore genera- 
le della «Yutel», Goran 
Milic, e' stato indicato 
dai nazionalisti serbi del- 
la Bosnia-Erzegovina in 
testa a un elenco dei loro 
nemici. Milic - un dalma- 
ta figlio di un ambascia- 
tore di Tito ed ex corri- 
spondente da New York 
della tv di Belgrado - e' ri- 
tenuto uno dei piu' bril- 
lanti giornalisti locali. 
Durante alcuni dei recen- 
ti bombardamenti di Sa- 
Tajevo, si e' collegato te- 
lefonicamente in diretta 
con i leader delle parti 
che si combattevano, riu- 
scendo a farli dialogare e, 
qualche volta, a far loro 
ordinare il cessate il fuo- 
co. 

Molta gente a Saraje- 
vo, la capitale della Bos- 
nia-Erzegovina che ave- 


va voluto ospitare la sede 
della «Yutel», amava par- 
ticolarmente la trasmis- 
sione e sosteneva le stes- 
se idee. una volta, prima 
del conflitto in corso, 
centomila persone Hanno 
affollato una manifesta- 
zione pacifista organiz- 
zata in citta’ dalla gente 
di Milic. Negli ultimi 
tempi, la Bosnia-Erzego- 
vina, chiamta la «Piccola 
Jugoslavia» per le etnie 
che la popolano, era ri- 
masta la sola repubblica 
a diffondere il program- 
ma. ma, uno dopo l' altro, 
i suoi ripetitori sono stati 
tutti bombardati e qual- 
che giorno fa anche gli 
uffici di Sarajevo della 
«Yutel» sono stati colpiti. 
Gon problemi finanzia- 
ri, provato:anche dai pri- 
mi dissensi in redazione, 
Milic ha annunciato la fi- 
ne del programma. Forse 
ne fara' presto un altro, 
ma non, ormai, con le 

speranze di un tempo. 
Alberto Piazza 


TTACCO AEREO DISTRUGGE IL PORTO DI PLOCE 


La Dalmazia brucia ancora 


Violenta offensiva dei serbo-federali - I caschi blu «occupano» la Slavonia 


LUBIANA — Anche lo spi- 
rito di Ulisse ha abbando- 
nato la Dalmazia, I Mig 
dell'aeronautica federale 
hanno bombardato e di- 
strutto Gabela, un paesino 
a pochi chilometri a Sud di 
Capljina sul fiume Neret- 
va, dove un misto tra sto- 
ria e tradizione voleva sor- 
gesse l’omerica città di 
Troia, contendendo così il 
mitico insediamento alla 
pensiola . anatolica. Ora 
l'intera zona-è terra bru- 
ciata. Forse solo il dio Vul- 
cano si troverebbe oggi a 
suo agio in quelle città. 

La battaglia per il con- 
trollo della foce della Ne- 
retva e della zona costiera 
bosniaca di Neum prose- 
gue violentissima. I caccia 
serbo-federali hanno sot- 
toposto a un violentissimo 
bombardamento. il porto 
croato di Ploce devastan- 
dolo. Lo scalo dalmato era 
il più importante per l'e- 
sportazione di armi dal- 


BALCANI / LA SLOVENIA CHIUDE I CONFINI AI VEICOLI JUGOSLAVI 


Vietato il transito ai serbi 


Bloccate anche le auto montenegrine - Risposta alle vessazioni di Belgrado 


Servizio di 
Mauro Manzin 


LUBIANA — A partire da 
ieri la Slovenia è terra 
roibita per le automobi- 
i ei camion serbi e mon- 
tenegrini. Il transito è 
stato rigorosamente vie- 
tato dal governo di Lu- 
biana che ha voluto così 
rispondere pan per fo- 
caccia al boicottaggio del 
traffico sloveno attuato 
dalle autorità di Belgra- 
do. Da un punto di vista 
della viabilità, dunque, 
la Terza Jugoslavia si ve- 
de sbarrato il passo verso 
l'Europa. L'unico colle- 
gamento con l'estero è 
porse a Est verso 
‘Ungheria, la Romania o 
la Bulgaria o a Sud verso 
la Grecia o il certo non 
molto permeabile confi- 
ne albanese. 

La clamorosa decisio- 
ne della Slovenia vuole 
essere un duro monito al 
modo definito «da terzo 
mondo» in cui la Serbia e 


«il Montenegro trattano 


gli automobilisti, ma so- 
prattutto i camionisti 
sloveni che trasportano 
merci in quelle terre. Ma 
vuole altresì costituire, 
almeno così sostengono 
fonti ufficiali slovene 
che hanno capito che era 
il momento giusto per 
cogliere i classici due 
piccioni con una fava, un 
primo duro colpo al go- 
verno di Belgrado in li- 
nea con la posizione del- 
la Cee e della Csce che 
sembrano seriamente in- 
tenzionate a isolare la 
Serbia dal mondo per il 
suo atteggiamento guer- 
rafondaio e per le re- 


- sponsabilità belliche nei 


confronti della Bosnia- 
Erzegovina. 

Fino al momento della 
rottura gli automobilisti 


Giornalmente 


transitavano 


250 camion 
diretti in Italia 


sloveni, pochi invero in 
questa fase che vede la 
Serbia ancora in guerra, 
ma soprattuto i camioni- 
sti che attuavano il tra- 
sporto di materiali tra 
Belgrado, Podgorica e 
Lubiana nel tentativo di 
riallacciare quella rete di 
rapporti economici e 
commerciali che era 
molto fitta prima delle 
secessione slovena, do- 
vevano sottostare a una 
procedura kafkiana non 
appena giungevano al 
confine serbo. Innanzi- 
tutto dovevano smonta- 
re la targa slovena e la- 
sciarla alla polizia serba 
di confine che forniva lo- 
ro dei contrassegni prov- 
visori. Anche il passa- 
porto sloveno veniva ri- 
tirato e sostituito con 
una specie di lasciapas- 
sare temporaneo. E' 
chiaro che se questi ca- 
mionisti volevano riave- 
rei propri documenti e le 
proprie targhe dovevano 
uscire dal territorio ser- 
bo attraverso lo stesso 
confine dal quale erano 
in precedenza entrati. 
Ma non basta. Per l'in- 
gresso ciascun automez- 
zo doveva versare la ci- 
fra, da capogiro per l'e- 
conomia slovena, di 700 
marchi, dei quali 500 
erano destinati a una 
specie di assicurazione 


integrativa e duecento 
servivano a pagare il 
permesso d'ingresso. Da 
ieri Lubiana ha detto ba- 
sta a queste dure gabelle 
e ha dichiarato il proprio 
territorio nazionale «off- 
limits» per gli automezzi, 
gli autobus e gli autocar. 
Ti serbi e montenegrini. 
Attualmente transitava- 
no giornalmente attra- 
verso la Slovenia, diretti 
principalmente in Italia, 
circa 250 camion della 
cosiddetta Repubblica 
federalejugoslava. 

La decisione di Lubia- 
na non giunge però ina- 
spettata in quanto il mi- 
nistro degli Esteri della 
Slovenia Dimitrij Rupel 
già un mese fa aveva 
preannunciato la possi- 
bilità di uno sviluppo in 
tale direzione del con- 
tenzioso. In questo parti- 
colare momento in cui la 
Serbia è nell'occhio del 
ciclone dell'opinione 
pubblica mondiale l'at- 
tuazione della serrata 
assume molto astuta- 
mente un rilievo non di 
poco conto. 

, Come ha dichiarato ie- 
ri il ministro dei Tra- 
sporti sloveno Marjan 
Krajnc la ‘Serbia, nella 
persona del proprio mi- 
nistro dei Trasporti, 
avrebbe risposto all'ulti- 
ma pressione slovena per 
sbloccare la situazione 
sostenendo di non sapere 
nulla circa le speciali 
procedure per il transito 
veicolare sul proprio ter- 
ritorio. Al che la Slovenia 
ha deciso di chiudere i 
propri confine fintanto- 
chè la Serbia e il Monte- 
negro, ossia la nuovissi- 
ma Repubblica federale 
jugoslava, continueran- 
no a fare orecchie di 
mercante. 


REPUBLIKA 
SLOVENIJA 


Il confine sloveno è un limite invalicabile per gli 


autoveicoli e icamion serbi e montenegrini. 


l'ex Jugoslavia (le maggio- 
ri fabbriche di materiale 
bellico si trovavano nel- 
l'entroterra bosniaco) e 
ora ha assunto un'impor- 
tanza strategica fonda- 
mentale per le unità mili- 
tari serbe che proprio in 
questo punto vorrebbero 
tagliare in due il territorio 
costiero della Croazia. 
L'attaco aereo serbo ha 
causato danni che si aggi- 
rano attorno ai .10 milioni 
di dollari. Probabilmente i 
federali hanno voluto di- 
struggere le strutture del- 
lo scalo per evitare che la 
neonata marina croata le 
potesse utilizzare come 
base logistica contro le 
unità jugoslave dislocate 
ancora nelle isole di Lissa 
e Lastovo e concentrate 
nel porto montenegrino 
delle Bocche di Cattaro. 
Furiosi. combattimenti 
stanno incendiando anche 
la cittadina di Neum. L'of- 


fensiva serba si è sCatena- 
ta da Nord-Est, dal Popovo 
Polje, ma sembra che sia 
stata respinta nonostante 
che. gli aerei avessero 
sganciato i propri missili 
aria-terra contro i centri 
di Hutovo e di Ston. Que- 
st'ultima cittadina, che si 
trova alla radice della pe- 
nisola di Peljesac, è stata 
bersagliata anche da bom- 
be incendiarie. Continua, 
intanto, l'offensiva serba 
sull'area a Ovest di Du- 
brovnik, mentre è stata 
bombardata anche la peri- 
feria di Sebenico. 

Intanto la forza di pace 
delle Nazioni Unite ha al- 
zato ieri il proprio «scudo 
blu» nella provincia orien- 
tale croata della Slavonia, 
completando il. disloca- 
mento attorno a Osijek e 
gli alti centri nevralgici 
della regione. Ma nono- 
stante i caschi blu le arti- 
glierie hanno tuonato an- 
cora alzando un forte fuo- 


BALCANI / NON ALLINEATI 
Il rebus jugoslavo 
slitta a settembre 


NUSA DUA (Indonesia) 
— I non allineati non 
hanno.trovato un accor- 
do sul problema della Ju- 
goslavia, e hanno riman- 
dato ogni decisione al 
vertice dei capi di Stato 
che si terrà in settembre 
a Giakarta. 

«Abbiamo avuto una 
discussione franca, ma' 
non c'è stato consenso», 
ha detto il ministro degli 
Esteri indonesiano Wi- 
tyono Sastrohandojo, 
Wiryono ha aggiunto che 
la questione del seggio 
della Jugoslavia, che è 
attualmente occupato 
dal rappresentante della 
nuova federazione tra 
Serbia e Montenegro, è 
stata affrontata a parte 
dai capi delle delegazioni 
dei non allineati riuniti 
sull'isola indonesiana di 
Bali per mettere a punto 
l'ordine del giorno del 
vertice di settembre. 


‘ discussione 


Le richieste dei rap- 
presentanti di Slovenia e 
Groazia di essere am- 
messi alle riunioni dei 
non allineati come osser- 
vatori sono di fatto state 
respinte. «Ma noi — ha 
detto il ministro degli 
Esteri di Zagabria Zvoni- 
mir Separovic — abbia- 
mo ottenuto, quello che 
volevamo... Far discute- 
te qui il nostro caso». 

Secondo il rappresen- 
tante sloveno Ignac Go- 
lob, la conclusione della 
dimostra 
l'incapacità del movi- 
mento di riconoscere, le 
nuove realtà del mondo, 

La Jugoslavia è for- 
malmente presidente dei 
non allineati dal vertice 
di Belgrado del 1989. Da 
‘un anno circa, la funzio- 
ne di presidente viene 
esercitata di fatto dal- 
l'Indonesia. 


BALCANI / RISOLUZIONE DEL CONSIGLIO DI SICUREZZA 


L'Onu proteggerà la Bosnia 


NEW YORK — Il Consiglio di 
"' sicurezza dell'Onu ha chiesto 
al Segretario generale Boutros 
Boutros-Ghali di proseguire 
negli sforzi per una soluzione 
del conflitto in Bosnia-Erze- 
govina ed ha invitato le parti 
in lotta a porre immediata- 
‘mente fine ai combattimenti. 
In una risoluzione appro- 
vata ieri a New York, i cinque 
membri del Consiglio di sicu- 
rezza ribadiscono la necessità 
che le forze jugoslave e croate 
sì ritirino dalla repubblica, 
che i cittadini della Bosnia di 
ogni etnia depongano le armi 
e che si ponga fine ad ogni in- 
terferenza esterna. I tre Paesi 
promotori dell’ iniziativa, 


Francia, Gran Bretagna e Bel. 
gio, hanno voluto così confer- 
mare l'impegno delle Nazioni 
Unite nelle repubbliche ex-ju- 
goslave a scanso di ogni equi- 
voco che avrebbe potuto na- 
scere dopo le ultime dichiara- 
zioni di Boutros-Ghali. In un 
rapporto al Consiglio .di sicu- 
tezza, il Segretario generale 
aveva infatti respinto l'ipotesi 
di un intervento in Bosnia a 


‘causa della precarietà delle 


tregué, mettendo in discussio- 
ne anche il futuro della mas- 
siccia operazione di pace in 
Groazia. Il documento adotta- 
to ieri chiede a Boutros-Ghali 
di studiare la fattibilità di ini- 


ziative da lui stesso scartate: 
l'invio di caschi blu in Bosnia, 
la difesa dell'aeroporto di Sa- 
rajevo e la protezione degli 
aiuti umanitari, Per la Croa- 
zia, si chiede infine che l'Onu 
assuma «in pieno le proprie 
responsabilità». 

Il presidente macedone Ki- 
ro Gligorov ha cercato invano 
ieri di convincere l'ammini- 
strazione Bush a riconoscere 
l'indipendenza dell'ex-repub- 
blica jugoslava di cui è a capo: 
dopo un incontro a Washing- 
ton con il Segretario di stato. 
James Baker si è detto «delu- 
so» dall'atteggiamento ameri- 
cano. 


Boutros Boutros-Ghali 


co di sbarramento con i 
pezzi antiaerei che hanno 
causato il ferim@nto di tre 
persone proprio nel capo- 
luogo di Osijek. 

Il comandante della zo- 
na militare, generale Vin- 
ko Urbanac, ha conferma- 
to all'agenzia di stampa 
locale «Hina» che gli uomi- 
ni dell'Onu dei battaglioni 
russo e belga-lussembur- 
ghese hanno preso posi- 
zione intorno al capoluogo 
della Slavonia, a Sud di 
Vinkovci e Volpovo, e nel- 
la regione di Vukovar, e 
che le forze federali hanno 
iniziato a ritirare le pro- 
‘prie batterie di artiglieria 
pesante. Il sindaco di Osi- 
jek Zlatko Kramaric ha in- 
vitato la popolazione a 
non «essere troppo ottimi- 
sta, ma a collaborare co- 
munque al massimo con i 
caschi blu delle Nazioni 
Unite». 

Se l'Armata federale 


sembra volgere in ritirata, 
obbedendo così al piano di, 
pace dell'Onu, altrettanto. 
non si può dire dei sempre, 
più incontrollabili irrego- 
lari serbi, i quali hanno: 
aperto ripetutamente il 
fuoco proprio contro la già' 
martoriata Osijek. I caschi: 
blu continuano comunque' 
il loro dislocamento anche 
nella Slavonia occidentale, 
e nella Krajina serba di 
Knin. Nei prossimi giorni 
le forze internazionali‘ di | 
pace provvederanno alla. 
smilitarizzazione di tutta: 
la zona che sarà posta sot 
to il loro controllo. Fonti 
dell'Onu a Zagabria hanno 
riferito chel'unica, perico- | 
losa incognita, è costituita | 
dal gran numero di armi e 


munizioni in possesso del- | * 


le formazioni irregolari ‘| 
che, secondo. gli accordi, | 
dovranno essere disarma- | 
te. 


Pi 
Mauro Manzin 


ss DALMONDO aa 


A.: nuovo processo 
a uno degli agenti 
che picchiarono il nero 


NEW YORK — Sarà nuovamente processato uno dei 
quattro agenti di Los Angeles che picchiarono selvag- 
giamente l'automobilista nero Rodney King. L'agente 
Laurence Powell dovrà rispondere di uso eccessivo 
della forza e di abuso di autorità. La decisione è stata 
presa dal giudice Stanley Weisberg. Powell era stato 
assolto — insieme con tre colleghi*— dall'accusa di 
aggressione a mano armata. La giuria si era detta in- 
capace di prendere una decisione per il secondo capo 
di imputazione che gli veniva contestata, appunto 
l'uso eccessivo della forza. 


Filippine: Ramos in testa 
protesta la Santiago 


MANILA — L'ex ministro della difesa Fidel Ramos è 
passato per la prima volta in testa nello spoglio dei 
risultati delle presidenziali filippine, ponendo una 
seria ipoteca sul successo finale. L'ex giudice Miriam 
Defensor Santiago, in testa dall'inizio del conteggio 
elettorale, ha accusato il governo di aver manipolato i 
voti a favore di Ramos ed ha indetto per oggi proteste 
nella sua circoscrizione elettorale di Iloilo, 480 chilo- 
metri a Sud di Manila, ed in tutto il Paese per una 
campagna di disobbedienza civile. A sei giorni dalla 
chiusura dei seggi, il Citizen Media Quick, l'unico en- 
te autorizzato a fonrire i dati dopo il silenzio imposto 
a tutte le fonti indipendenti, ha annunciato che l'ex 
ministro della difesa era in testa con 633.435 voti e 
che la Santiago era scesa al secondo posto con 
604.562 voti. Sebbene la percentuale dei voti séruti- 
nati sia solo intorno al 12 per cento su 25 milioni, gli 
scommettitori danno ora vincente il candidato ap- 
poggiato dalla presidente Cory Aquino, che non si è 
ripresentata. 


Carlo e Diana, aerei separati 
E Sara cambia casa 


LONDRA — Mentre i principi di Galles rientrano in 
patria su jet separati, l'una dall'Egitto, l'altro dalla 
Turchia, la duchessa Sara di York rientrata giorni fa 
da una lunga vacanza in Estremo Oriente — si accin- 
ge a fare di nuovo le valigie per andare ad abitare 
insieme alle due figliolette in una villa nei pressi di 
un grande campo di golf. Il «Sun» insiste sul viaggio 
solitario di Diana in Egitto, e sul suo solitario rientro 
in patria quasi contemporaneamente al marito, prin- 
cipe Carlo. Secondo il giornale, l'aereo della princi- 
pessa avrebbe potuto effettuare, al rientro dal Cairo,., 
una sosta ad Ankara per prelevare il principe, attual- 
mente in visita in Turchia. Secondo Buckingham Pa- 


lace, l'aereo era invece «troppo pieno». Il principe È 


rientrerà oggi su un'altro aereo. o 
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BONN — Si allarga il fron- 
te del no agli accordi sin- 
dacali in Germania. Dopo 


Ì Diego, «bocciato» giovedì 
dipendenti dello Stato, 
arrivato. il fallimento 


b delle trattative per i me- 


eccanici in Assia e 


| NordReno Vestfalia. 


|. Untentativo perarriva- 


Te a una riconciliazione sù 
Scala nazionale sarà fatto 
oggi a Karlsruhe. e 
mo fare tutto il possibile 
ber arrivare a una soluzio- 
Ne ancora al tavolo delle 
trattative» ha detto. oggi 
Dieter Hundt, che guida Îa 
delegazione degli indu- 
striali alle trattative in Ba- 
den Wuerttemberg (dove 
lavorano 700 mila metal- 
meccanici in imprese co- 
me Daimler Benz e Bosch 
). Un qualche segnale di 
movimento lo aveva dato 
leri sera anche il presiden- 
te degli industriali metal- 
Meccanici, Hans Joachim 
Gottschol: «Siamo disposti 
a dare più del 3,3 per cento 
ha detto Gottscholin te- 
levisione — ma non il 5,4 
per cento dei dipendenti 
Pubblici». ) 

La direzione di Ig Me- 
tall ha fatto sapere che si 
Tiunirà domani, quando 
Saranno noti i risultati dei 
colloqui di oggi a Karlsru- 
De. Se non ci saranno novi- 
tà dal tentativo in extre- 
Mis al quale si dà comun- 
que fiducia, Ig Metall do- 


| l'accordo sul pubblico im- . 


mani a Francoforte deci- 
derà lo sciopero a partire 
dal 25 maggio, che prima 
dovrà essere approvato in 
consultazioni base in 
Nord Reno, Vestfalia e 
Hannover. 

«Sono convinto del falli- 


mento delle trattative per’ 


i metalmeccanici e che si 
arriverà a un duro sciope- 
To) aveva però detto ieri 
mattina ai giornalisti il 
presidente della Confede- 
razione sindacale tedesca 
(Dgb), Henz Werner 
di «L'ultima proposta 
dell'Ig Metall, di un accor- 
do con il sei davanti alla 
virgola (rispetto al 9,5 per 
cento iniziale, ndr) — ha 
aggiunto Meyer a Iserlohn 
(Nord Reno Vestfalia) — è 
una vera e propria mano 
tesa agli imprenditori». 

Su uno stipendio lordo 
medio di un metalmecca- 
nico pari a 3.800 Dm (2,85 
milioni di lire), le differen- 
ze attuali tra offerta im- 

renditoriale intorno al 
‘3 per cento e richieste 


‘sindacali sopra il 6 per 


cento, il «pomo della di- 
scordia» è rappresentato 
da 102 marchi 0 78 mila li- 
re. Il dato è stato fornito 
oggi dall'Istituto per l'eco- 
nomia tedesca (Iwd) di Co- 
lonia. 3 
Eppure governo e sin- 
dacati tedeschi hanno ri- 
cevuto un'inattesa confer- 
ma del loro operato dai ri- 
sultati di un sondaggio: 


IN GERMANIA LA TENSIONE SALE 


Il fronte del no 


I sindacati ora cercano di ricuperare la base 


l'87 per cento della popo- 
lazione, secono i risultati 
pubblicati ieri dal secondo 
canale della televisione 
pubblica (Zdf), considera 
giusto il 5,4 per cento di 
aumenti salariali e lo 
estenderebbe ad altre ca- 
tegorie in lotta, compresi i 
4,3 milioni di metalmecca- 
hicl. 

Un giudizio positivo che 
sembra smentire i fatti di 
questi giorni. Il governo 
tedesco era uscito sconfit- 
to dalle trattative con i 
sindacati del pubblico im- 
piego ai quali il 7 maggio, 
dopo 11 giorni di sciopero 
aveva concesso aumenti 
del 5,4 per cento pur aven- 
do assicurato, in un primo 
momento, che non sareb- 
be andato oltre il 4,8. 

A sua volta il principale 
sindacato dei 2,3 milioni 
di dipendenti pubblici, 
l'Oetv che conta 470 mila 
iscritti, ieri ha appreso con 
sorpresa che la proposta di 
accordo è stata invece re- 
spinta dalla base. Il sinda- 
cato sconfessato ha avvia- 
to una campagna per con- 
vincere i suoi iscritti sulla 
impossibilità di ottenere 
risultati rica: e ha at- 
tribuito la «bocciatura» al 
fatto che le poste tede- 
sche, congestionate dopo 
gli scioperì, non hanno re- 


capitato per tempo le let- * 


tere alle sedi sindacali nel- 
le quali si spiega la situa- 
zione. 


Esteri 


SHAMIR RIBADISCE 


«No alla diaspora 


palestinese» 


GERUSALEMME - Il pri- 
mo ministro israeliano 
Yitzhak Shamir ha difeso 
la decisione di disertare 
due delle cinque sessioni 
dei negoziati multilate- 
rali sul Medio Oriente, 
affermando che il suo go- 
verno «resta fermo nel- 
l'opporsi alla partecipa- 
zione di palestinesi della 
diaspora alla conferenza 
di pace». Shamir ha ag- 
giunto che «la promessa 
americana ai palestinesi 
di non opporsi alla parte- 
cipazione di loro rappre- 
sentanti esterni ai terri- 
tori rappresenta una for- 
ma di ‘’bakshish ideolo- 
gico" (le elargizioni tipi- 
che del mondo arabo, 
ndr) che non potrà avere 
applicazione concreta». 
Secondo il premier, «le 
conversazioni multilate- 
rali sono molto impor- 
tanti, ma gli Usa hanno 
sorpreso Israele, facendo 
agli. arabi concessioni 
non necessarie. In que- 
sto modo — ha aggiunto 
ci hanno impedito di 
dare il contributo che vo- 
levamo dare. Per quanto 
riguarda la questione dei 
profughi palestinesi nei 
territori, Israele è inte- 
Tessato a risolverla ancor 
più.che i palestinesi stes- 
si. Loro usano la questio- 
ne dei rifugiati come un 


. controllo 


argomento per imbaraz- 
zare Israele, mentre a 
noi sta a cuore realmente 
la sorte di questa gente». 

Mentre Israele ha boi- 
cottato la sessione di 
Bruxelles sulla coopera- 
zione economica regio- 
nale e quella di Ottawa 
sui rifugiati, per quanto 
riguarda la seduta di 
Washington dedicata al 
degli arma- 
menti il ministro della 
Difesa Moshe Arens ha 
posto l'accento sull'as- 
senza di-Paesi-chiave co- 
me la Siria, l'Iran e l'I- 
Taq. La prima perché, in- 
sieme con il Libano, ha 
deciso di disertare i mul- 
tilaterali fino a che non 
ci siano progressi anche 
nei negoziati bilaterali, i 
secondi perché, in conse- 
guenza della guerra nel 
Golfo, non sono stati in- 
vitati a partecipare alle 
sessioni di lavoro. Secon- 
do Arens, «la presenza di. 
quei Paesi è essenziale a 
qualsiasi accordo sulla 
stabilizzazione della re- 
gione», così come è ne- 
cessario che «le nazioni 
occidentali che esporta- 
no più armi, (Stati Uniti 
ed Europa), cessino di se- 

ire soltanto la logica 
‘del profitto, continuando 
a vendere materiale bel- 
lico agli arabi». 


Con l'intesa a ripren- 
dere le trattative in au- 
tunno a Washington si 
sono intanti conclusi i 
negoziati sulle risorse 
d'acqua in Medio Orien- 
te, cominciati mercoledì 
a Vienna. 

Come nelle aspettati- 
ve, i lavori non si sono 
chiusi con risultati con- 
creti. L'acqua, risorsa 
che scarseggia nella re- 

ione, rappresenta. uno 

ei principali oggetti di 
disputa fra Israele e ara- 
bi in Medio Oriente. A 
Vienna i rappresentanti 
della delegazione israe- 
liana e quella mista gior- 
dano-palestinese erano 
venuti con intenzioni di- 
verse: circoscrivere i col- 
Ia agli aspetti tecnici 
della cooperazione in 
questo settore i primi, 
parlare di sovranità e di- 
ritti dei palestinesi i se- 
condi. 

Un primo esito dei la- 
vori, cui hanno parteci- 
pato una quarantina di 
delegazioni della regio- 
ne, dell'Europa e di Stati 
Uniti, Canada e Giappo- 
ne, è stata l'intesa fra le 
Pero in causa a scam- 

iarsi dati sulle rispetti- 
ve risorse d'acqua entro 
la nuova sessione dei col- 
loqui a Washington. 


UNA CONTESTATA RATIFICA 


la bega valloni-fiamminghi 


BRUXELLES — Un inatteso riemergere 
. del sempre latente conflitto etnico e lin- 
Buistico tra valloni e fiamminghi rischia 
complicare anche in pole 


mentare per la ratifica 


, Tia europea. 


Proprio il nuovo primo ministro Jean- 
Luc Dehaene, che ha sempre detto di vo- 
ler fare del suo Paese il modello dell'Eu- 
ropa ratificando per primo il trattato, si 
trova adesso preso tra l'incudine e il mar- 
tello: o ignora con tutte le possibili conse- 
enze un autorevole parere del consiglio 
i Stato o riapre la frattura tra i due grup- 
Ri etnici del'belgio mettenilo a rischio, tra 

altro, il proprio stesso posto. 

Come.in altri paesi — ultimo tra i quali 

a Francia — il problema è sempre 
dei diritti elettorali attivi e passivi (per il 
Voto europeo e amministrativo) che le in- 
tese di Maastricht danno i prima 
volta nei singoli stati non solo ai cittadini 
locali, ma anche ai residenti degli altri 


Paesi della Comunità. 


Curiosamente, la questione che si era 
Subito posta in altri stati della Cee è stata 
‘Scoperta in Belgio solo adesso, 
Consiglio di Stato ha ricordato al governo 
€ all'opinione pubblica che la Costituzio- 
(he riserva il diritto di voto ai soli cittadini . 
belgi e va quindi'modificata prima della 


TECNOLOGIA, 
PRESTAZIONI E SICUREZZA SI RINNOVANO. 

SportWagon è molto amata dagli sportivi. Da chi non si accontenta di 
usare l'auto, ma ama guidare e sa riconoscere nell'assetto di SporWagon 
una elevata sicurezza attiva e nel motore boxer l'opportunità di ottime 


io l 
l trattato di 
Maastricht sull'unione politica e moneta- 


Iter parla- 


ello anni. 


er la prima 


ratifica dei trattati europei. si 

Pur non vincolante, il parere del consi- 
glio di Stato ha un suo peso politico, a 
‘maggior ragione se si considera che per 
‘una modifica della Costituzione è neces- 
saria in Parlamento una maggioranza di 
due terzi dei voti, ottenibile solo con un 
accordo tra i deputati valloni e quelli 
fiamminghi. 

A questo punto, Pero, i fiamminghi 
hanno già dato l'alt al 
do che in Be 
recenti stime 


governo, ricordan- 


Igio risiedono secondo le più 
en 515.000 cittadini di al- 
tri Paesi della Cee, la cui immissione in 
massa nelle liste elettorali non potrebbe 
non turbare i delicati equilibri etnici e 
linguistici faticosamente — e non sempre 
pacificamente — raggiunti nel corso degli 


Gli stranieri — dicono i fiamminghi — 
sono in massima 
distretto di Bruxelles-Centro costituireb- 
bero il 22 per cento dell'intero corpo elet- 
torale. Nei comuni che circondano la ca- 


arte francofoni e nel 


pitale e che sono tradizionalmente fiam- 


perdere il p) 


ando il 


mente la propria lî 
ra più pesanti si avrebbero infine nelle 
regioni di Liegi e Charleroi, dove in alcuni 
comuni i residenti Cee raggiungono il 40 
per cento dell'intera popolazione. 


minghi, poi, i residenti locali potrebbero 
di rivilegio di parlare esclusiva- 


ra. Situazioni anco- 


prestazioni. SportWagon si fa preferire anche per l'esclusività della linea - 
aerodinamica. L'innata versatilità, l'ampio spazio riservato ai bagagli, gli 
interni ancora più confortevoli con i nuovi tessuti, renderanno in ogni con- 
dizione più piacevole l'uso dell'auto. SporWagon è in versione catalizzata 
per associare alla passione sportiva un sincero rispetto dell'ambiente. 


IL «FRONTE» ANNUNCIA LA PRESA DEL POTERE 


i | Maastricht riapre in Belgio Baku, rivolta di popolo 


Scomparso il presidente Mutalibov - Sparatorie e vittime 


MOSCA — Ilfronte popo- 
lare dell'Azerbaigian ha 
preso il potere a Baku, 
controllando ora la si- 
tuazione in città. La sede 
del parlamento e quella 
della televisione erano 
state in precedenza pre- 
se d'assalto da manife- 
stanti del Fronte popola- 
re, secondo il servizio 
stampa della presidenza 
azera raggiunto per tele- 
fono da Mosca. 
L'agenzia Interfax ha 
riferito da Baku‘ che 
«l'opposizione ha occu- 
pato gli edifici del parla- 
mento, della radiotelevi- 
sione nonché l'aeroporto 
e la stazione ferrovia- 
ria». Il presidente Aiaz 
Mutalibov non si trova- 
va più nel suo palazzo. 
Sempre secondo Inter- 
fax, per intimidire la fol- 
la di manifestanti che si 
dirigeva verso il palazzo 
presidenziale, uomini 
armati a bordo di mac- 


chine senza targa aveva- 
no sparato ripetutamen- 
te in aria. Alla protesta 
contro Mutalibov, stan- 
do a un portavoce del 
fronte popolare, hanno 
preso parte circa mezzo 
milione di persone. 

Nel corso degli scontri 
armati a Bakuitra oppo- 
sitori e reparti governa- 
tivi, c'è stato un numero 
imprecisato di vittime. 
Lo riferisce la Itar-Tass. 

Da parte sua, il fronte 
popolare azero, afferma 
che davanti al parlamen- 
toisostenitori di Mutali- 
bov hanno fatto uso delle 
armi da fuoco uccidendo 
uno dei manifestanti che 
protestavano di fronte 
all'edificio. 

Iltesto dell'ultimatum 
del Fronte popolare era 
stato consegnato nel pri- 
mo pomeriggio al presi- 
dente Mutalibov e al ca- 
po del parlamento Yaqub 


Mamiedov, che negli ul- 
timi due mesi ha retto 
«ad interim» la presiden- 
za della repubblica. Lo 
riferisce la Itar-tass, pre- 
cisando che l'opposizio- 
ne chiede l’annullamen- 
to immediato delle deci- 
sioni prese dal parla- 
mento. 

Secondo alcune fonti, 
sia le forze del ministero 
della difesa sia i poliziot- 
tirestano neutrali, anche 
se il palazzo presidenzia- 
le. è presidiato da 
«Omon» — reparti anti- 
sommossa —. fedeli a 
Mutalibov. Secondo al- 
cuni voci, dal villaggio di 
Valazhar, nei dintorni 
della capitale azera, un 
reggimento corazzato si 
sta dirigendo verso Baku 
per appoggiare gli oppo- 
sitori. 

Intanto il vertice dei 
capi di stato e di governo 
della Csi si è concluso a 
Tashkent, capitale del- 


l'Uzbekistan, In una con- 
ferenza stampa, il presi- 
dente russo Boris Eltsin 
ha sottolineato che il ri- 
sultato principale del 
riunione è stata l'adozio- 
ne da parte di Russia, 
Kazakhstan, Uzbekistan, 
Turkmenistan, Armenia 
e Tagikistan di un docu- 
mento sulla sicurezza 
collettiva tra gli Stati co- 
munitari, 

Da parte sua, il primo 
ministro ucraino Vitold 
Fokin — che a Tashkent 
rappresentava la sua re- 
pubblica al posto del pre- 
sidente Leonid Kravciuk 
— ha motivato il rifiuto 
di sottoscrivere il docu- 
mento sostenendo che in 
esso non è precisato a 
sufficienza il. pericolo 
dall'esterno, mentre i re- 
stanti problemi sono af- 
frontati in risoluzioni e 
accordi già approvati 
dalla Gsi. 


Il Piccolo SÌ i 


DICE IL CENSIMENTO ‘ 


California bifronte 
lo stato più ricco 
e da terzo mondo 


LOS ANGELES — Con 
strategico ritardo, lo Sta- 
to della California ha di- 
stribuito i dati bc 
sul censimento effettua- 
to nel 1990. In realtà 
avrebbero dovuto essere 
editi alla stampa l'ul- 
tima settimana di aprile, 
ma le sommosse a Los 
Angeles hanno fatto ri- 
tardare la pubblicazione 
di dieci giorni. La stam- 
pa americana fa chiara- 
mente intendere che mo- 
tivi di opportunità politi- 
ca hanno finito col con- 
sigliare di bloccare la 
diffusione dei dati che 
avrebbe potuto innesca- 
re altre furiose polemi- 
che. E 
Il quadro, infatti, che 
viene fuori dai dati del 
censimento sono piutto- 
sto allarmanti e consen- 
tono di comprendere 
meglio ciò che è accadu- 
to a Los Angeles e che 
tuttora sta accadendo. 
La disoccupazione è sa- 
lita negli ultimi dieci an- 
ni di sei punti raggiun- 
gendoil 18,2%, paria cir- 
ca 8 milioni di persone. 
Dieci anni fa i disoccu- 
pati non erano più di 3 
milioni e tra questi, il 
90% usufruiva di un as- 
segno sociale che con- 
sentiva, comunque, di 
vivere. Oggi l'assegno 
non c'è più; la politica 
reganiana ha battuto lo 
stato sociale del welfare 
abolendo ogni aiuto sta- 
tale ai meno abbienti e 
questo dato conferma 
l'impressionante Qu- 
mento dei senzatetto 
nelle grandi città della 
California. 5 
‘ La mortalità infantile 
tra la popolazione di co- 
lore è aumenfata, ed è 
ormai ai livelli del Terzo 
mondo: 22,5%, ovvero un 
bambino su ogni quattro 
e mezzo muore nei primi 
due mesi di vita per 
mancanza di assistenza 
sanitaria, totale assenza 
di SAR igieniche 
e deficienza alimentare. 
Tra la popolazione nera 
e ispano-americana (or- 
mai il 64% degli abitanti) 
l'analfabetismo ha rag- 
giunto il livello del 28% 
(totale) e 44% (parziale). 
Il 70% della popolazione 
nera e latina, a Los An- 
geles circa 6 milioni di 
persone, abbandonano 
dopo la terza media e al- 
l'università ci arrivano 
circa il 6,7%. In compen- 
so i bianchi — divenuti 
minoranza numerica 
per la prima volta nella 
storia della California — 
sono diventati più anal- 
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fabeti a livello dei ceti 
meno abbienti ma più 
acculturati se passiamo 
ai ceti superiori. 

Il dramma del conflit- 
to etnico multirazziale 
in California, in effetti, si 
configura sempre di più 
come un semplice scon- 
tro tra poveri e ricchi. La 
California seguita a esse- 
re lo stato più ricco del 
pianeta come prodotto 
interno lordo e come 
reddito procapite, ma è 
un dato statistico pura- 
mente artificioso. Il nu- 
mero delle famiglie in 
«totale povertà» è au- 
mentato negli ultimi die- 
ci anni del 700% mentre 
è salito del 250% ilnume- 
ro dei miliardari (in dol- 
lari, ovvero da 1.250'mi- 
liardiin su). 

Il Los Angeles Times 
ha pubblicato i dati 
usando per la prima vol- 
ta l'espressione Terzo 
mondo per indicare la si- 
tuazione sociale politica 
ed'economica della Cali- 
fornia. L'80% dell'intera 


popolazione. infantile 
non si è sottoposta alla 
vaccinazione prevista. 


dall'Organizzazione 
mondiale della sanità. 
Gli Usa, infatti, sono l'u- 
nico Paese al mondo — 
tra quelli cosiddetti civili 
eindustrializzati — dove 
la vaccinazione (pur es- 
sendo imposta dalla leg- 
ge) non è gratuita.-E le 
famiglie che non hanno 
250 mila lire per pagare 
l’antipolio sono molte. 
Tanto più che la genteha 
paura di andare negli 
ospedali. 

Al di là della presenza 
in città dei soldati della 
Guardia nazionale (l'al- 
tra notte intervenuti per 
sedare ‘una sommossa 
che ha provocato. tre 
morti e venti feriti), la 
California sembra av- 
viarsi verso un parados- 
sale declino e una mo- 
struosa contraddizione. 
«Ufficialmente» al primo 
posto al mondo come 
reddito, è ormai social- 
mente uno stato del Ter- 
zo mondo più vicino alla 
Bolivia di quanto non si 

ossa pensare (la Bolivia 
a una assistenza sani- 
taria migliore, per inci- 
so). Mentre i giornali, le 
televisioni, i sociologi e 
la Chiesa cattolica roma- 
na, divenuta molto atti- 
va, cominciano a chiede- 
re provvedimenti lan- 
ciando ogni giorno seve- 
ri allarmi per evitare di 

finire come in Libano. 
Sergio Di Cori 
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LUGANO — Con il passa- 
re delle ore prende sem- 
pre più corpo la parte 


elevetica delle indagini ‘ 


denominate ‘Mani Puli- 
te” riguardante i fondi 
delle tangenti che sono 
state depositati in alcune 
banche svizzere del Can- 
ton Ticino. 

Teri i giudici milanesi 
che conducono l'inchie- 
sta Antonio Di Pietro e 
Gherardo Colombo han- 
no inviato alla loro colle- 
ga elvetica la procuratri- 
ce pubblica sottoceneri- 
na Carla Del Ponte un 
nuovo elenco di perso- 
naggi famosi o meno 
chiedendo una richiesta 
di verifica di conti inte- 
stati a questi presso isti- 
tuti di credito. 

Nelle due cartelle dat- 
tiloscritte giunte alla 
Procura di Lugano ci so- 
no 41 nomi: Virgilio Gra- 
ziano, Matteo Carriera, 
Michele Colucci, Roberto 
Mongini, Ugo. Finetti, 
Giovanni Manzi, Salva- 
tore Papa, Sergio Soave, 
Igino Sala, Sergio Ra- 
daelli, Antonio Sportelli, 
Angelo Maria Callinoni, 
Epifanio Li Calzi, Mauri- 
zio Prada, Giovanni Gai- 
ti, Vinicio Viecca, Giaco- 
mo Properzi, Roberto 
Cappellini, Marcello Ca- 
nuto, Luigi Carnevale, 
Massimo Ferlini, Gian- 
stefano Frigerio, Augu- 
sto Rezzonico, Marco 
Annoni, Ivando Tama- 
gni, Francesco Scuderi, 
Carlo Sangalli, Luigi 
Francesco Panico, Enzo 
Papi, Angelo Simontac- 
chi, Mario Lodigiani, Li- 
liana Pallavicini, Giu- 
seppe Diana, Roberto 

‘ Schellino, Clemente Ro- 
vati, Claudio Maldifassi, 
Gabriele Mazzalveri, 
Mario Sciammaneo, Vito 
Occhipinti, Mario Mar- 
cora, Antonio Romagno- 
li, Achille Iorio. 

Nell'elenco compaio- 
no molti nomi già noti al- 
le cronache di questi 
giorni: persone che han- 
no ricevuto avvisi di ga- 
ranzia o che sono finitiin 
carcere. Ma compaiono, 
ed è questa la novità più 
importante, anche nomi 
nuovi e di un certo peso. 
Ad esempio quelli di Ugo 
Finetti, vicepresidente 
socialista della Giunta 
regionale della Lombar- 
dia, quello di Giovanni 
Manzi, socialista, presi- 
dente della Sea, la socie- 
tà che ha in gestione gli 
aeroporti di Linate e 
Malpensa, e quello del- 
l'onorevole Carlo Sangal- 
li, democristiano, eletto 


Il Piccolo 


in parlamento alle ulti- 
mme elezioni del 5 e 6 apri- 
le. Ù 
Nel pomeriggio di ieri 
Carla Del Ponte ha tele- 
scritto l'elenco ai 76 Isti- 
tuti bancari per un ulte- 


riore perquisizione, fina- © 


lizzata a eventuali se- 
questri. L'obiettivo di 
questa nuova consisten- 
te aggiunta a quella del 
27 ‘aprile scorso’ che 
prendeva 4 nonimativi è 
quello di individuare l’e- 
sistenza di eventuali 
conti intestati a persone 
che i giudici milanesi ri- 
tengono in qualche modo 
coinvolti nell’ inchiesta 
tangenti. 

. La richiesta di nuove 
informazioni è stata fir- 
mata dal giudice istrut- 
tore del tribunale di Lu- 
gano dottore Meli. 

Il procuratore sottoce- 
nerino Carla Del Ponte 
.aveva avviata nelle pas- 
sate settimane un procée- 
dimento penale indipen- 
dente rispetto a Milano 
per sospetto riciclaggio 
aggravato e ricettazione 
collateralmente alla ri- 
chiesta dei giudici mila- 
nesi di indagini tramite 
rogatorie internazionali. 
Dalla prima tornata sono 
usciti quattro nomi ec- 
cellenti fra cui Sergio Re- 
daelli socialista consi- 
gliere  d'amministrazio- 
ne della Sea e della Cari- 
plo. Si dice che un conto 
svizzero è riconducibile 
proprio al Redaelli, men- 
tre per Maurizio Prada 
democristiano non ci sa- 
Tebbe questa sicurezza 
dimostrata per Redaelli. 
Ad ogni modo anche per 
Prada presidente Atm si 
parla di ‘collettore di 
mazzette” e di un "ricco 
conto svizzero‘. Giusep- 
pe Diana, uno dei più fa- 
mosi imprenditori mila- 
nesi nel settore del ri- 
scaldamento e Luigi Car- 
nevale del Partito demo- 
cratico della sinistra vice 
presidente della metro- 
politana milanese. 

Scopo di questi inter- 
venti della procuratrice 
Del Ponte è quello di 
bloccare gli averi affluiti 
in Svizzera come "pizzo‘’ 
sborsato da impresari a 
politici su appalti di ope- 
re pubbliche. Se venisse 
accertato - come già è 
stato il caso per quattro 
personaggi - che la pro- 
venienza è il frutto di at- 
tività illecite o di tangen- 
ti, i depositi verranno 
confiscati, in quanto 
proventi di reati. 

Vittore De Carli 


Interni / Cronache 
TANGENTI, 41 CONTI BANCARI SOTTO CONTROLLO 


Nei «caveau» svizzeri 


Indagini sul vicepresidente della Lombardia (Psi) e su Sangalli (Dc) 


Chiesa sotto torchio 


MILANO Turbativa 
d'asta e corruzione: que- 
ste le nuove accuse che i 
giudici milanesi hanno 
mosso a Mario Chiesa, 
l'ex presidente della Ba- 
ina arrestato il 17 feb- 
raio scorso mentre riti- 
rava una tangente da 7 
milioni. Chiesa è stato 
interrogato ieri mattina 
al Palazzo di Giustizia 
dal procuratore aggiun- 
to Gerardo D'Ambrosio. 

L'interrogatorio 
avrebbe dovuto rimane- 
re segreto ma ben presto 
decine di giornalisti, fo- 
tografi e cineoperatori 
hanno assediato l'ufficio 
del giudice nella vana 
speranza di bloccare 
Chiesa dopo l’interroga- 
torio. 

Aiutato a fatica dal 
suo avvocato Nerio Dio- 
dà, l'ex presidente della 
Bagina è riuscito a semi- 
nare la stampa e a uscire 


dal palazzo di Giustizia - 


senza rispondere a nes- 
suna domanda. 

A differenza dell'in- 
terrogatorio di tre setti- 
mane fa, Chiesa non ha 
fatto nè battute di spirito 
nè "buffetti” sulle guan- 
cie dei giornalisti. Scuro 
in volto, probabilmente 
segnato dalle nuove ac- 
cuse che forse non si 
aspettava, ha cercato di 
infilarsi il più presto pos- 
sibile in un taxi. Ma pri- 
ma che riuscisse nel suo 
intento non è potuto 
sfuggire agli insulti che 
gli arrivano dai passan- 
ti: "Ladro, mascalzone, 
questa volta hai finito di 
rubare, torna in galera, 
quello è il tuo posto”. 
Dell'interrogatorio  du- 
rato 4ore e un quarto po- 
co si è saputo. Certamen- 
te il procuratore aggiun- 
to D'Antosio gli ha fatto 
domande a ripetizione 
su un preciso aspetto 
dello scandalo: la vendi- 
ta, molto probabilmente 
sotto costo, dei palazzi 
del Pio Albergo Trivulzio. 

Le risposte di Chiesa 
non essere state troppo 
convincenti se è vero che 
al termine dell'atto 
istruttorio il giudice ha 
contestato all'ex presi- 
dente della Bagina i due 
nuovi reati di turbativa 
d'asta e corruzione. 

Chiesa si augurava 
forse che di aver finito i 
suoi incontri con i giudi- 


ROMA, BLOCCATI I BENI DI NOVE PERSONE 


Una banda con cento miliardi 


Nel ricco carniere gioiellerie, pelliccerie, 95 abitazioni, ristoranti e un’industria 


ROMA — Beni per oltre 
cento miliardi di lire sono 
stati sequestrati a Roma 
dal nucleo centrale di poli- 
zia tributaria della Guar- 
dia di finanza in applica- 
zione delle misure di pre- 
venzione previste dalla 
legge antimafia Rognoni- 
La Torre. 

Il provvedimento ha 
colpito nove persone che 
sono state indagate sia 
dalla squadra mobile che 


dal reparto operativo dei ‘ 


carabinieri di Roma: aloro 
carico sussisterebbero, se- 
condo il rapporto firmato 
dal sostituto procuratore 
della Repubblica Leonar- 
do Agueci, che ha proposto 
la misura cautelativa, rile- 
vanti indizi di apparte- 
nenza a un'associazione di 
stampo mafioso, probabil- 
mente la nota banda della 
Magliana. 

Il principale destinata- 
rio del provvedimento è il 
pregiudicato Giuseppe De 
Tomasi, di 55 anni, il qua- 


le è considerato inserito 
nella malavita organizza- 
ta romana poiché è stata 
dimostrata, tra l'altro, una 
sua assidua frequentazio- 
ne, con stretti rapporti 
d'affari, con il noto pre- 
giudicato Enrico De Pedis, 
anche egli uno dei capi 
storici della banda della 
Magliana fino a quando fu 
ucciso nel febbraio del ‘90. 
Inoltre, sono emersi dalle 
indagini sviluppate dalla 
Guardia di. finanza rap- 
porti tra De Tomasi con 
numerosi altri noti pregiu- 
dicati sia di Roma che di 
altre località. 

In seguito a questa serie 
di indizi che sono stati 
messi in luce dall'attività 
della Guardia di finanza 
(circa un anno per accerta- 
re tutte le attività e i beni 
patrimoniali delle persone 
colpite dal provvedimen- 
to), il giudice ha richiesto 
di disporre  anticipata- 
mente il sequestro e ha fis- 
sato la prima udienza nel 


giugno prossimo per evita- 
re che i beni vengano di- 
spersi, sottratti o alienati. 

Tra le altre cose i mili- 
tari hanno accertato che le 
nove persone coinvolte so- 
no proprietarie di 95 unità 
immobiliari in gran parte 
a Roma, 51 autoveicoli di 
grossa cilindrata, un'im- 
barcazione da 16 metri. 
Inoltre, detengono 52 pac- 
chetti azionari relativi a 
società che gestiscono, tra 
l'altro, esercizi commer- 
ciali: pelliccerie, macelle- 
rie, negozi di abbigliamen- 
to, quattro gioiellerie; ri- 
storanti e un'industria co- 
struttrice di impianti di ri- 
scaldamento di livello na- 
zionale, la Eurokeller Srl. 
Inoltre è stato messo sotto 
sequestro il Nigth club Ra- 
sella, in via Rasella, il cui 
gestore era lo stesso De 
Tomasi, ex titolare del 
Jackie'o. 

De Tomasi risulta tra 
l'altro essere stato sotto- 


posto a indagini per «gravi + 


Mario Lodigiani (nella prima foto) e Maurizio 


Prada. 


ci. Nell'ultimo, quello di 
tre settimane fa a cui si 
faceva riferimento pri- 
ma, aveva anche detto a 
Di Pietro: "ritengo con- 
cluse le mie deposizio- 
ni”. Evidentemente i 
giudici non sono dello 
Stesso avviso e con ogni 
probabilità lo riascolte- 
ranno ancora. E' infatti 
convizione degli inqui- 


e ripetuti traffici illeciti, 
con matrice associativa 
specie per svariate opera- 
zioni di riciclaggio di de- 
naro e assegni di illecita 
provenienza)». 

Per svolgere queste atti- 
vità illecite De Tomasi si 
appoggiava a varie società 
e ad attività commerciali 
per riciclare anche pro- 
venti derivanti da ricetta- 
zione, gioco d'azzardo, 
scommesse clandestine, 
truffe in danno di istituti 
bancari. Tra le persone 
che sono state colpite da 
provvedimento c'è anche 
un funzionario di un'agen- 
zia di un istituto bancario 
romano, il quale facilitava 
le operazioni di riciclaggio 
di denaro e di assegni di 
provenienza illecita. 

Il provvedimento del 
sostituto procuratore 
Agueci è il secondo in ordi- 
ne di tempo adottato a Ro- 
ma nei confronti di perso- 
ne appartenenti alla mala- 
vita romana. Circa un an- 


renti che Chiesa non ab- 
bia raccontato tutto 
quello che sa. 

Certo, per uscire di ga- 
lera molte verità ‘le ha 
dette ma probabilmente 
sta ancora coprendo 
qualcuno. Da ricordare 
che nell'ultimo interro- 
gatorio l'ex presidente 
socialista della Bagina 
aveva urlato in faccia al 
giudice "non rompetemi 


no fa, infatti, la Guardia di 
finanza pose sotto seque- 
stro i beni dei fratelli Nici- 
tra. Tutte le nove persone 
interessate al © procedi- 
mento o sono in attesa di 
giudizio o sono sospettate 
di attività illecita. 

Nel rapporto alla Guar- 
dia di finanza, oltre a 
quello di De Tomasi, com- 
paiono i nomi di: Mario 
Mangano, 54 anni, Alberto 
Procaccini, 47 anni, Ro- 
berto Roberti, 29 anni, Ti- 
berio Simmi, 63 anni, Lu- 
cianio Stramaglia, di 56 
anni, Antonio Melidoni, di 
35 anni (tutti romani) e 
Alessio Monselles, di 49 
anni, nato a Firenze, ma 
residente ad Anzio, che nel 
1975 fu coinvolto nella ra- 
pina ai danni del Club Mé- 
diterranée di Corfù. La no- 
na persona, moglie di uno 
dei personaggi coinvolti, è 
entrata nella vicenda per- 
ché intestataria di alcuni 
beni sequestrati. 


i coglioni, quel nome non 
ve lo faccio”. a 

Nel frattempo su altri 
fronti dell'inchiesta 
hanno lavorato i giudici 
Colombo e Di Pietro. Li 
attende un altro week 
end di lavoro e non è det- 
to che non ci sia lavoro 
anche per i secondini di 
San Vittore. Nei prossimi 
giorni poi il tribunale 
della libertà dovrà esa- 
minare i ricorsi presen- 
tati dagli avvocati Guido 
Viola e Vittorio Chiusano 
rispettivamente per 
Matteo Carriera, com- 
missario dell'Ipab, e per 
Enzo Papi, amministra- 
tore delegato della Coge- 
far Impresit, tuttora de- 
tenuti e che, secondo al- 
cune indiscrezioni, si ri- 
fiuterebbero di collabo- 
rare con i giudici. 
Intanto nuove ammis- 
sioni sulla presunta tan- 
gente di 40 milioni di lire 
che l' ex assessore regio- 
nale del Lazio Arnaldo 
Lucari avrebbe chiesto 
alla : ditta di pulizie 
«Nuova Fulgida» per il 
rinnovo di un lotto di la- 
vori sono state fatte ieri, 
nel corso di lunghi inter- 
rogatori davanti al pm 
Luigi De Ficchy, dai fra- 
telli Paolo, Marco e An- 
drea Rota, figli di Eva 
ferruccio, la titolare dell 
impresa arrestata con l' 
accusa di favoreggia- 
mento nell’ ambito dell’ 
inchiesta ‘che ha portato 
in carcere lo stesso Luca- 
ri. L' indiscrezione ha 
trovato conferma in una 
dichiarazione fatta da 
Paolo Rota ai cronisti 
dopo il colloquio con il 
magistrato: «Questa — 
ha detto — è l' unica ri- 
chiesta di tangente avu- 
ta nella vita». La stessa 
Eva Ferruccio, nel corso 
dell’ interrogatorio avve- 
nuto nei giorni scorsi in 
carcere aveva ammesso 
la circostanza della ri- 
chiesta. I tre fratelli, che 
nei mesi scorsi avevavo 
ricevuto dal pubblico mi- 
nistero De Ficchy un av- 
viso di garanzia in cui si 
ipotizza il reato di favo- 
reggiamento, erano stati 
convocati nel quadro 
delle audizioni fissate 
dal magistrato per la 
conclusione degli accer- 
tamenti riguardanti Lu- 
cari. 


ROMA— Il primo avver- 
timento mafioso consiste 
Nel pitturare un sole ros- 
so sull'automobile del 
proprietario, prescelta 
vittima dell'estorsione, e 
sulle vetrine del suo ri- 
storante; poi arrivano le 
telefonate, le intimida- 
zioni sempre più pesanti 
fino alle minacce di mor- 
te. E' il metodo della ma- 
fia cinese. 

Un suo appartenente, 
Lîn Fang Tian, di 28 an- 
ni, è stato sorpreso con 
15 milioni in tasca appe- 
na estorti ad un ristora- 
tore del quartiere No- 
mentano. Non erano che 
un acconto di 80 milioni 
richiesti per permettere 
al proprietario di due ri- 
storanti di continuare la 
propria attività. Ma que- 
sti nonostante fosse sta- 
to minacciato dai malvi- 
venti che gli avrebbero 
incendiato ambedue i lo- 
cali e sequestrato uno dei 
genitori, non si è fatto in- 
timidire: ha denunciato 
l'accaduto alla Polizia 
che ha fatto scattare la 
trappola. Il proprietario, 
ha accettato di conse- 
FECTO) l'acconto di 15 mi- 
ioni; i soldi che avrebbe 
consegnato erano stati 
preventivamente siglati 
dalla Polizia. 


Sabato 16 maggio 1992' 
SUBITO IN MANETTE 


Roma, il cinese 
esigeva il pizzo 


Una parte dei milioni, siglati dalla polizia, e 


“i 


consegnati dal proprietario di un ristorante 3 
all'estorsore Lin Fang Tian, 28 anni, che vediamo 


nella foto piccola. 


IL RAPIMENTO A PALERMO 


Sequestro Cocco: latitante 
arrestato in Thailandia 


esse 


Daniela Cocco 


PALERMO — Le indagini 
sul sequestro di Daniela 
Cocco, 19 anni,-figlia del- 
l'industriale degli abiti da 
sposa Pietro Cocco, rapita 
il 27 novembre scorso a 
Palermo e liberata senza 
pagamento del riscatto 68 
ore dopo, hanno avuto 
un'ulteriore accelerazio- 
ne. Dopo l'arresto merco- 
ledì a Palermo del fratello 
della giovane, Antonio di 
22 anni, in Thailandia ‘è 
stato arrestato il latitante 
Antonio Bignardelli, 24 
anni, sospettato di aver 
organizzato con lui in di- 
scoteca il rapimento. 

Bignardelli è atteso ora 
a Palermo dove la questu- 
ra lo metterà a disposizio- 
ne dei magistrati che si oc- 
cupano del caso. 

Katia Bignardelli, la 
madre del giovane, si è 
detta sicura che il figlio 
proverà la sua innocenza: 
«Finiti gli studi — ha detto 
— faceva il rappresentan- 
te di commercio. E' inca- 


Sa 


pera 


pace di far male a una mo-" 
sca). H 

Dopo il rilascio di Da- | 
niela, per la cui liberazio- 


ne i malviventi avevano il 


chiesto ai familiari 500! 


milioni di lire (somma mo- i‘ 


desta per un sequestro a 
scopo di estorsione, circo- 
stanza che fece subito) 
pensare a una banda di! 
«balordi»), Antonio Bi-\ 
gnardelli si era allontana-.; 
to da Palermo, espatrian- | 
dò. E' probabile che gli in-{ 
vestigatori siano stati) 
messi sulla sua pista da un), 
altro imputato, lo stesso ! 
che, pure in carcere per 
concorso nel rapimento, 
ha accusato di complicità > 
Antonio Cocco. In prigione | 
sono da tempo Giovanni : 
La Fata, Benvenuto Pelle- | 
grini e Nunzio Lo Gerfo. 

Intanto l'arresto di An- È 
tonio Cocco è stato conva- 
lidato per altri 10 giorni | 
dal giudice per le indagini | 
preliminari. i 


LA DODICENNE DI OVADA DIVENTATA MADRE 
Un muratore (22 anni) confessa: 
sono stato io a metterla incinta 


ALESSANDRIA — Ha 22 
‘anni il padre della piccola 
Giulia, la neonata data al- 
la luce domenica scorsa, 
nell'ospedale - di Ovada 
(Alessandria), da una ra- 
gazzina di 12 anni. 

Si tratta di un muratore 
ovadese, Piero Salmena, 
che si è presentato sponta- 
neamente ad Alessandria, 
al pretore Giovanni Ghini, ‘ 
che esercita anche la fun- 
zione di giudice tutelare 
presso la pretura di Ova- 
da 


L'uomo ha detto di non 
essere stato a conoscenza 
della giovanissima età del- 
la ragazzina e di essere in- 
tenzionato a sposarla. Il 
magistrato ha aperto un 
procedimento per violen- 
za su minore di anni 14, 

Giulia, ora ricoverata 
nel reparto neonatale del- 
l'ospedale di Alessandria, 
è in ottime condizioni di 
salute. Lo hanno confer- 
mato medici e infermieri, 
che comunque non forni- 


La giovane frequenta la prima 


media. Davanti al giudice 


l’uomo si è detto disposto 


a sposarla. E’ stato denunciato 


scono altri particolari. La 
bimba, che pesa poco più 
di quattro chilogrammi, 
sarebbe stata concepita 


‘nell'agosto scorso. 


La mamma frequenta la 
prima media a Ovada e sa- 
rebbe figlia di due immi- 
grati. Non è chiaro sé la fa- 
miglia si sia accorta della 
gravidanza della studen- 
tessa, che comunque è riu- 
scita a mantenerla segreta 
ad amici, vicini di casa e. 
CIIEE di scuola, Intor- 
ino al caso viene mantenu- 
to uno stretto riserbo. Il 


rocuratore della Repub- 
fico del tribunale dei mi- 
norenni di Torino, Grazia- 
na Calcagno, si è limitato a 
dire: «Stiamo esaminando 
la vicenda, ma non abbia- 
mo ancora preso provve- 
dimenti». 

«Non ho saputo della 
gravidanza sino a pochi 
giorni prima del parto», ha 
sostenuto, subito dopo il 
colloquio con il pretore 
Ghini, il padre di Giulia, 
Piero Salmena. Secondo 
l'uomo, se la ragazzina — 
che si chiama Elena G. e 


Bloccata l'asta: sotto sequestro l’eredità Strozzi 


FIRENZE — Il catalogo 
della casa di vendite all'a- 
sta Sotheby's di Milano è 
di colore bianco-azzurro. 
«Vendita all'asta di anti- 
quariato», dice una scrit- 
ta. Ma l'asta non prende- 
rà il via lunedì 18 e mar- 
tedì 19 maggio. Il giudice 
istruttore del Tribunale di 
Firenze Sebastiano Puliga 
ha ordinato il sequestro 
giudiziario degli arredi e 
la sospensione di ogni atto 
di alienazione del patri- 


»monio ereditario. Appar- 


tenevano al marchese 
Uberto Strozzi Sacrati di 
Mantova. Fanno parte 
dell'eredità che da anni si 


contendono nobili fioren- 

tini e inglesi, ultimi di- 

Gegigoni di Maria Stuar- 
a. 

La posta in gioco è gi- 
gantesca. Il marchese ha 
infatti lasciato il seicente- 
sco palazzo Sacrati Stroz- 
zi di piazza Duomo, tre 
piani che guardano la cu- 
pola del Brunelleschi, cin- 
quanta stanze affrescate, 
arredamento che testimo- 
nia cinque secoli di storia. 
E pezzi pregiati dovunque, 
veri e propri tesori d’arte: 
collezioni di ceramiche 
fiorentine del ‘500 firmate 
Dalla Robbia, un busto del 
Canova, due dipinti del 


Canaletto, un gioiello di 
Benvenuto Cellini, la più 
grossa raccolta italiana di 
dipinti della scuola ferra- 
rese dal ‘400:al ‘700. Dopo 
il palazzo, le ville, come 
quella del Cinquecento 
della fattoria di Querceto 
o della tenuta di Barberi- 
no Valdelsa, un'altra fat- 
toria vicino a Ferrara, un 
castello del 1100 (la Rocca 
di Campi) che fu proprio 
della famiglia Strozzi; e 
appartamenti in città 


(Borgo la Croce) e all'isola 
d'Elba. Una eredità favo- 
losa del valore di un centi- 
naio di miliardi. 

Una storia che inizia 


nel novembre 1982 quan- 
‘do morì il marchese Uber- 
to Strozzi Sacrati di Man- 
tova. Era un vero genti- 
luomo. Viveva in campa- 
gna e soltanto nel pome- 
riggio scendeva in città 
nelsuo palazzo Strozzi Sa- 
crati, in piazza del Duo- 
mo, opera di Gherardo Sil- 
vani. Un edificio che rias- 
sume tutta la storia di Fi- 
renze. Il marchese Uberto 
era figlio di Massimiliano 
e di Guendalina Steward, 
quest'ultima discendente 
della casa reale scozzese 
Stuart, una signora ma- 
grissima e altissima, fa- 
mosa perché viveva a letto 


ealetto, comela nobiltà di 
un tempo, riceveva gli 
ospiti. Il marchese era 
l'ultimo della stirpe e alla 
sua morte si trovarono ad 
ereditare palazzi e fattorie 
dei lontani cugini: la si- 
gnora Rosalind Varley e i 
fratelli Alexander e Scata 
Pitts Steward. 

Su istruzione degli ere- 
di il marchese Maurizio 
Burlamacchi, nominato 
‘esecutore testamentario, 
aprì le porte di Palazzo 
Strozzi ai funzionari della 
soprintendenza e agli 
esperti dela casa d'aste 
Sotheby's per valutare le 
decine di preziosi oggetti 


che arredano l’edificio. 
Senonché il 3 marzo '83 
c'è un colpo di scena e nel- 
la storia entra prepotente- 
mente l'antiquariato Val- 
demaro Sorri, adottato 
dalla marchesa Antoniet- 
ta Pancrazi Grassi. Sorri 
avverte la Guardia di fi- 
nanza che c'è il pericolo 
che la collezione di cera- 
miche sia venduta all’e- 
stero. Le Fiamme gialle 
accompagnate da Sorri 
ispezionano il palazzo. 
Durante il sopralluogo 
salta fuori da sotto una ri- 
baltina nel salotto giallo 


«una busta bianca ben si- 


gillata e che reca scritta 


una sola parola: testa- 
mento. La busta viene 
aperta. Poche righe verga- 
te con grafia tremolante: 
«Penso con tristezza alle 
belle cose, ai cari ricordi e 
con tanta gioia, muto nel- 
l'affetto, lascio tutto il mio 
avere alla marchesa Anto- 
nietta Pancrazi amatissi- 
ma da mia madre, ricono- 
sciuta con tutto il cuore». 
Una data: Firenze 30 mar- 
zo 1981. Una firma «Uber- 
to'Strozzi». 

E' falso, insorgono gli 
eredi inglesi accusando 
Valdemaro Sorri di aver 
organizzato . l'ispezione 
per poter deporre il testa- 


mento che nomina la ma- 
dre adottiva ereditiera 
dell'ultima ora. La magi- 
stratura apre un'inchie- 
sta, Valdemaro Sorri viene 
processato il 10 marzo ‘86 
per truffa e falso e con- 
dannato a tre anni. La 
sentenza viene riformata 
in Appello e la Cassazione 
respinge il ricorso dell'an- 
tiquario. Il figlio. di que- 
st’ultimo, Danilo Sorri, si è 
rivolto al Tribunale civile 
‘per chiedere la sospensio- 
ne dell'asta e la custodia. 
dei beni mobili. Richiesta 
accolta. x 

Serena Sgherri 


ha concepito la figlia a 12, 
anni — lo avesse informa- 
to, avrebbe cercato di aiu- © 
tarla, anche rivolgendosi . 
ai propri genitori. sg 

«Comunque non sapevo 
avesse soltanto 12 anni — È“ 
ha aggiunto — e ora ho 
una grande paura, ma vo- © 
glio prendermi cura di lei e © 
della piccola». Intanto i ci 
genitori di Elena hanno 
presentato una denuncia * 
alla magistratura, tramite ‘ 
l'avvocatessa Paola Sulta- © 
na di Ovada. Ù 

La mamma-bambina’ 
sarà interrogata nei pros- 
simi giorni dal procurato- - 
re della Repubblica di! 
Alessandria, Marcello Pa-- 
rola. 3 

Elena G. è stata descrit- 
ta dal muratore come’ 
un'adolescente «molto3 
sviluppata». Non è chiaro» 
però come abbia potuto te-? 
nere nascosta la gravidan- 
za, conclusasi con un par- 
to naturale. 


NAPOLI 
Drogato |' 
incatene | 


NAPOLI — Un mino- 
renne tossicodipen- 
dente, G.B., di 17 an- W/? 
ni, di Napoli, si è fat- 
to incatenare dai ge- 
nitori per tentare di 
disintossicarsi. Il 
fatto è accaduto a 
Napoli ed è stato sco- 
perto dai carabinieri 
che, avvertiti da un 
vicino di casa, sono Ml. 
entrati nel garage 
dell'abitazione della M° 
famiglia, una villetta 
nel quartiere di San f, 
Garlo Arena, e hanno 

liberato il giovane. P 
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Interni /Cronache 
‘PARLA FERNANDO AIUTI 


SPADOLINI INAUGURA L’EXPO GENOVESE 


Kermesse del mare: Vaccino anti-Aids: 


Nobili soddisfatto 


GENOVA —. Pochissime 
Parole bastano, al senato- 
Te Giovanni Spadolini per 
Maugurare queste cele- 
razioni colombiane geno- 
Vesi, E le pronuncia tutte 
‘un fiato esattamente al- 
‘è 10.48, sotto il grande 
tendone bianco della piaz- 
2a delle feste inventata da 
enzo Piano: «Dichiaro 
aperta l'Esposizione inter- 
Nazionale specializzata 
Genova ‘92: la nave e il 
Mare'». Tutto qui, mentre 
la banda della Marina mi- 
tare intona l'inno ufficia- 
le delle manifestazioni. 
Alla «prima» della gran- 
de kermesse, il Presidente 
Supplente della Repubbli- 
ca arriva poco dopo le die- 
ci del mattino. Ascolta i di- 
scorsi ufficiali del sindaco 
Romano Merlo, del sotto- 
Segretario agli Interni 
Giancarlo Ruffino, del 
Presidente del Bie Ted Al- 
len, del. commissario «co- 
lombiano» del governo Al- 
berto Bemporad. Poi via, 
ih macchina per fare il gi- 
To del villaggio espositivo. 
Accanto a lui non ci sono 
né Andreotti né De Miche- 
is: hanno preferito rima- 
Nere nei palazzi della capi- 
tale in un momento politi- 
cotanto delicato. 
Così all'Expo si vedono 
solo le facce del «colombo- 


del lavoro delle 400 imprese it 


ce 


Il Presidente della Repubblica supplente Giovanni Spadolini durante la 
visita all'Expo: Sono con lui il presidente dell'Iri Nobili, l'on. Taviani e 


l'architetto Piano. 


logo» ufficiale Paolo Emi- 
lio Taviani, dell'ex mini- 
‘stro Enrico Ferri e dei par- 
lamentari liguri al com- 
pleto. L'industria pubblica 
è rappresentata dal presi- 


dente dell’Iri Nobili e da . 


numerosi manager di va- 
rie aziende. 

Durante il suo breve gi- 
To nel padiglione italiano, 
Spadolini concede ai gior- 
nalisti solo: pochissime 


battute. Loda pubblica- 
mente Renzo Piano, pro- 
gettista dell'area, questo 
«grande architetto, artista 
e figlio di Genova che pun- 
tando a preservare alla 
città il 95% delle opere 
realizzate in questa occa- 
sione ha battuto la vecchia 
concezione delle esposi- 
zioni universali per le 
quali si sonò sempre co- 
struiti tanti edifici che poi 


alla fine venivano distrut- 
ti». Apprezza ‘la mostra 
italiana e le vecchie strut- 
ture portuali recuperate 


per uso turistico e cultura- . 


le. Poi cede alle sollecita- 
zioni dei cronisti e regala 
due battute sulla situazio- 
ne politica. 

«Io amo la nave Italia — 
dice cogliendo una meta- 
fora — e sono sicuro che 
uscirà presto dalle diffi- 


aliane 


coltà che ha incontrato in 
questo mese. E non posso 
che avere parole di fiducia 
e di speranza vero il mio 
Paese». Poi cogliendo le al- 
lusioni di una domanda in 
merito al Nuovo Mondo 
scoperto da Colombo e a 
quello uscito recentemen- 
te dalle urne: «In politica 
non c'è mai un nuovo 
mondo completo. Tutto 
ciò che è nuovo ha delle 
radici. Quindi bisogna sco- 
prire il nuovo fondato sul- 
le radici della Costituzione 
italiana». 

Durante la visita, il pre- 
sidente dell'Iri Nobili ha 
presentato a Spadolini il 
bilancio del lavoro di Ita- 
limpianti-Iritecna per 
l'Expo: «Tutto quello che 
vede qui oggi — ha detto 
— è stato realizzato in 
tempi eccezionalmente 
brevi. Meno di tre anni di 
lavoro, 400 imprese coin- 
volte, una media di 1.200 
presenze al giorno in can- 
tiere in qualcosa come 4 
milioni di ore di lavoro». 
Per le colombiane genove- 
si, il governo ha stanziato 
più di mille miliardi, di cui 
600 perla ristrutturazione 
dell'area del porto antico 
in cui si svolge l'esposizio- 
ne. 

Gianpaolo Giuliani 


NELLA CANTINA DI UNO STABILE A MILANO 


Cadavere su sedia a rotelle 


La ragazza, sui trent'anni, sarebbe stata uccisa a coltellate sei-sette mesi fa 


MILANO — Il cadavere di 
‘una ragazza dell'apparen- 
te età di 25-30 anni è stato 
trovato avvolto in un sac- 
co di tela chiuso con ela- 
stici e adagiato su una car- 
rozzella da handicappati 
nella cantina di uno stabi- 
le di via Graziano Impera- 
tore 40, nei pressi dell'o- 
spedale di Niguarda, a Mi- 
lano. Il corpo, in avanzato 
stato di decomposizione, è 
stato scoperto dalla pro- 
prietaria della cantina, 
una anziana vedova, e dal- 
la portinaia dello stabili 
Secondo i primi rilievi, 
la vittima sarebbe morta 
da alcuni mesi. Gli investi- 
‘atori stanno cercando di 
identificare il corpo della 
sconosciuta anche sulla 
base della denuncia della 
scomparsa di una ragazza 
invalida, Antonia Berlin- 
ghieri, di 30 anni, origina- 
Tia di Cirò Marina (GCatan- 
zaro) che abitava in un ap- 
partamento al primo pia- 
no dello stesso palazzo e 
che nessuno aveva più vi- 
sto dal dicembre scorso. 


Gli uomini della squa- 
dra mobile stanno anche 
verificando le circostanze 
che hanno portato al ritror 
vamento del cadavere. Pa- 
re infatti che la proprieta- 
ria della cantina si fosse 
accorta circa un mese fa 
che qualcuno aveva chiu- 
so il locale con un lucchet- 
to, mentre lei aveva sem- 
pre lasciato la porta aper- 
ta. Era stato anche affisso 
un cartello nell'androne 
nel quale si invitava lo 
sconosciuto occupante a 
rimuovere il lucchetto del- 
la cantina numero 78, Gio- 
vedì sera, visto che nessu- 
no aveva risposto all'ap- 

ello,. la proprietaria del 
‘ocale, la signora Del Vec- 
chio, e la portinaia hanno 
deciso di forzare il luc- 
chetto. 300. 

La cantina era ingom- 
bra di mobili accatastati in 
mezzo ai quali c'era anche 
una carrozzina da invalidi 
con, sopra, un involucro 
ben sigillato. Il sacco con- 
teneva il corpo di una ra- 
gazza che gli inquirenti 


sospettano essere quello 
di Antonia Berlinghieri. 

La donna, che era ap- 
punto un'invalida, dopo 
essere stata detenuta 
un breve periodo a San 
Vittore nel dicembre scor- 
so per una vicenda legata 
allo spaccio di stupefacen- 
ti, aveva ottenuto gli arre- 
sti domiciliari, Ma nessu- 
no l'aveva più vista nel 
suo appartamento di via 
Graziano Imperatore, in 
un palazzone del Dema- 
nio, dove la ragazza inva- 
lida abitava col fratello 
Damiano. L'appartamento 
dove Antonia Berlinghieri 
abitava è attualmente oc- 
cupato da una donna e dal 
suo convivente. I due, in- 
terrogati dagli investiga- 
tori, hanno sostenuto di 
averlo avuto dal fratello di 
Antonia. 

Il cadavere della scono- 
sciuta è stato rimosso e 
trasportato  all'obitorio 
dove i periti cercheranno 
di stabilire l'identità della 
vittima e la data e le cause 
della morte. 


Il cadavere, in avanzato 
stato di decomposizione, 
non è stato ancora identi- 
ficato: secondo i periti, 
che hanno rilevato delle 
ferite all'altezza del ven- 
tre inferte con un coltello 
o un punteruolo, la morte 
risalirebbe a sei-sette mesi 
fa. Antonia Berlinghieri, 
secondo la polizia, sarebbe 
la vittima. Aveva ricevuto 
dal Comune un apparta- 
mento al primo piano della 
casa di via Graziano Impe- 
ratore; che' divideva con il 
fratello Damiano, tossico- 
dipendente, che ha prece- 
denti per spaccio di stupe- 
facenti. 

Damiano, dopo la spari- 
zione della sorella, avreb- 
be ceduto l'appartamento 
a una coppia di conoscen- 
ti, Angela Zizi e Domenico 
Pucci, quest'ultimo con 
precedenti penali per stu- 
pefacenti e ricettazione. 
Recentemente Pucci si sa- 
rebbe diviso dalla compa- 

a lasciando la casa alla 
Figo e alla loro figlia. 


«prove» in Italia 


Fernando Aiuti 


PORTO CERVO — Men- 
tre si parla di malattie 
infettive il professore 
Ferdinando Aiuti, immu- 
nologo noto per i suoi 
studi sull'Aîds ha confer- 
mato la notizia anticipa- 
ta già lo scorso anno a Fi- 
renze in sede di confe- 
renza mondiale; «Entro 
quest'anno sarà avviata 
nel nostro Paese la speri- 
mentazione di un vacci- 
no che blocca il virus». 
Avverrà in «doppio cie- 
co», cioè secondo un si- 
stema che prevede che 
nè i malati nè i medici 
che somministrano la te- 
rapia sanno quale dei 
malati riceve il vero vac- 
cino e quale non lo rice- 
ve. Soltanto alla fine i 
dati verranno rielaborati 
e si potrà valutare l'effi- 
cacia del vaccino. L'ar- 
ma per combattere il vi- 
rus che provoca l'immu- 
nodeficienza acquisita in 
ogni caso sarà sommini- 
strata congiuntamente 
all'Azt, il farmaco antivi- 
rale che da tempo è rico- 
nosciuto come. unico 
mezzo finora risultata 
attivo contro il virus del- 
l'Aids. 

Questo vaccino — pro- 
dotto dalle più grosse in- 
dustrie farmaceutiche — 
finora è stato sperimen- 
tato soltanto negli Stati 
Uniti su circa 200 perso- 
ne ma senza seguire il 
criterio del «doppio cie- 
co» che è l'unico in grado 
di fornire delle indica- 
zioni precise. Il ministro 
De Lorenzo quattro 0 
cinque giorni fa ha co- 
municato ufficialmente 
agli interessati la con- 
cessione dell'autorizza- 
zione alla sperimenta- 
zione dopo che la com- 
missione etica del Mini- 
stero della Sanità aveva 
riconosciuto l'opportu- 
nità di concedere l'auto- 
rizzazione, Quindi sa- 
ranno necessari pochi 
mesi per organizzare e 
arruolare i soggetti siero- 
positivi che partecipe- 


Verranno 
«arruolati» 
cinquecento 


sleropositivi 


ranno alla sperimenta- 
zione. La sperimentazio- 
ne coinvolge cinque Pae- 
si europei fra i quali ap- 
punto l'Italia e con una 
media di circa cento per- 
sone sieropositive per 
ogni paese. Per poter va- 
lutare i risultati bisogne- 
Tà però aspettare un paio 
d'anni dopo l'inizio della 
terapia vaccinale. 

Comunque di positivo 
questo vaccino ha già 
una cosa che finora non 
era stata registrata in al- 
tri tentativi di vaccino e 
cioè ha superato le prove 
di tossicità. Questo vac- 
cino sicuramente non è 
tossico altrimenti non 
avrebbe ottenuto l'auto- 
rizzazione : dalla Food 
and Drugs Administra- 
tion. 

E' la prima volta che si 


Francesco De Lorenzo 


ha questo risultato posi- 
tivo relativo alla tossici- 
tà perchè molto facil- 
mente tutte le sostanze 
che sono dirette contro 
un virus hanno un potere 
tossico elevatissimo che 
le rende intollerabili an- 
che dal soggetto da cura- 
re. Non sisa ancora quali 
saranno i centri ospeda- 
lieri presso i quali verrà 
effettuata la sperimenta- 
zione del vaccino qui in 
Italia; ma si sa per certo 
che presumibilmente sa- 
ranno cinque-sei distri- 
buiti un pò sututto îl ter- 
ritorio nazionale. Si sa 
che questo tipo di vacci- 
no è stato realizzato in 
America e probabilmen- 
te viene dall'equipe di 
Dani Bolognesi, uno stu- 
dioso di origine italiana 
che è impegnatissimo in 
questo ‘settore che già 
l'anno scorso aveva an- 
munciato di avere in bat- 
teria undici vaccini 
pronti per essere speri- 
mentati contro l'Aids. 

Nessun vaccino sem- 
bra essere arrivato inve- 
ce dall'Istituto Pasteur 
di Parigi dove la ricerca è 
guidata dal professor 
Luc Montagnier, lo 
scienziato che per primo 
riuscì ad individuare il 
virus. 

I vaccini dunque non 
sono targati Italia. Ma, 
come ha puntualizzato 
anche il ministro della 
Sanità De Lorenzo, il no- 
stro Paese è stato chia- 
mato a partecipare «a 
due progetti di livello in- 
ternazionale». Sia quello 
relativo al vaccino «sin- 


:. tetico» sia quello che 


prevede l'impiego di una 
muova classe di farmaci 
(cioè gli inibitori delle 
proteasi). Quest'ultima 
iniziativa — ha aggiunto 
De Lorenzo — «è coordi- 
nata dal dott. Stefano 
Vella, dell'Istituto supe- 
riore di sanità ed investe 
diversi centri italiani». 


Ezio Praturlon 


ITALO-SPAGNOLI ALLA «DRAGON HAMMER ’92» 


L’Europa gioca in difesa ln orbita col tricolore 


Cheli, modenese, parteciperà a una missione dello Shuttle 


Collaudo di uni 


PORDENONE — Dalle 
Sponde dell'Ebro a quelle 

lel Tagliamento, le mon- 
tagne sullo sfondo ad 
evocare i Pirenei e i pen- 
Sieri di casa. E poi il cal- 
do di una primavera già 
torrida che forse ricorda 
la provincia di Aragona. 

‘anno trovato aria di ca- 
sa gli spagnoli del reggi- 
mento leggero di cavalle- 
Tia blindata «Numancia» 
che hanno lasciato l'an- 
tica Saragozza per attra- 
versare la Francia meri- 
dionale e tutto il Nord 
Italia e dare vita all'ulti- 
Mo atto tattico delle 
esercitazioni Nato «Dra- 
gon Hammer». Una sorta 
di Remelleggio sul campo 
Con gli italiani della bri- 
Sata di cavalleria «Poz- 
zuolo del Friuli» nella 
Sfruttata palestra adde- 
Strativa del Cellina-Me- 
duna. 

Strana sorte questa 
dell'esercito italiano co- 
Stretto ad impegnarsi, 
anche con gli alleati, sui 
greti sassosi di fiumi e 
torrenti in secca. Sono 
pochi i luoghi in cui le 
condizioni operative 
possono essere sviluppa- 
te al meglio. L'esercita- 
zione in Friuli ha denun- 
ciato tutti i limiti di di- 
Stanza e di sviluppo della 
manovra in un'operazio- 
Ne.che doveva impegna- 
Te un gruppo tattico 
Meccanizzato in riserva 
Dell'eliminazione di for- 
%e similari pentrate in 
D a posizione difensiva. 

‘a tempo non più rossì 0 
arancione nella veste de- 

attaccanti, ma il colo- 
Te prescelto è quello 

àrrone destinato a 
Scontrarsi con il verde. 
Nel ruolo di «memici» 
No squadrone mecca- 
Nizzato del reggimento 


tà meccanizzate - Dall’Ebro al Tagliamento 


Un «A/129 Mangusta», tipico esempio di 
elicottero da combattimento controcarri. 


«Piemonte Cavalleria» di 
Trieste che ha dovuto su- 
bire il contrasto dinami- 
co di un complesso blin- 
dato spagnolo nella pri- 
ma fase della manovra. 
L'unità di Saragozza ha 
posto in campo le «blin- 
do» a sei ruote motrici 
BMR-625 che hanno of- 
ferto prestazioni brillan- 
ti nel movimento fuori 
strada. La ruota ormai 
sfida il cingolo. In pre- 
senza di un attacco solo 
meccanizzato le armi di 
bordo delle blindo spa- 
gnole (cannoncino a tiro 
rapido da 25 millimetri) 
avrebbero favorito il 
contrasto. Diversa la si- 
tuazione in presenza di 
unità carri. 
L'esercitazione ha in 
pratica rappresentato 


un'azione di ripiegamen- 
to e contrasto anche con 
l'ausilio di ostacoli mi- 
nati e, successivamente, 
una manovra di arresto 
da parte dei verdi con la 
costituzione di uno 
schieramento controcar- 
ro di missili «Tow» e 
«Milan» eliportati. Una 
volta bloccata la pene- 


trazione delle forze mar- 


rone anche con l'inter- 
vento dell'aviazione e il 
fuoco (simulato) di sbar- 
ramento di artiglieria (80 
Pasubio) e mortai, la 
stoccata finale, dopo 
l'entrata in campo di uno 
squadrone di «Genova 
Cavalleria», è venuta dai 
carri Leopard dei «Lan- 
cieri di Novara», Tutti 
nomi pieni di storia e fie- 
ri di tradizioni. I cavalie- 
ri spagnoli si rifanno ai 


comandanti onorari co- 
me gli imperatori di Ger- 
mania Guglielmo II e Fe- 
derico Guglielmo; i cava- 
lieri italiani hanno alle 
spalle le lotte risorgi- 
mentali e l'epopea di 
Pozzuolo nel 1917. 

La «Dragon Hammer 
‘92» sul Cellina-Meduna 
è stata diretta dal co- 
mandante della brigata 
italiana generale Luigi 
Paolo Zema che ha con- 
cluso il suo impegno ope- 
rativo essendo stato de- 
stinato a un nuovo im- 
portante incarico presso 
lo stato maggiore della 
Difesa. I vari eventi sono 
stati seguiti dal coman- 
dante delle Forze terre- 
stri del Sud Europa gene- 
Tale Lucio Innecco e dal 
comandante del 5° Corpo 
d'armata, generale Bene- 
detto Spinelli. Foltissima 
la rappresentanza dei ge- 
nerali spagnoli. Per la 
prima volta l'interesse e 
la partecipazione di Ma- 
drid a queste manovre 
della Nato ha trovato 
così larga rispondenza. 
Nel corso delle varie fasi 
la componente contrae- 
rea ha avuto modo di ca- 
ratterizzarsi con la pre- 
«senza dei nuovi missili 
portatili «Stinger». 

Meno vistosa che al- 
trove, quasi a sottolinea- 
re la discesa della fron- 
tiera orientale nel qua- 
dro delle priorità difensi- 
ve, la «Dragon Hammer» 
ha tuttavia dimostrato 
‘anche qui che grosse no- 
vità si preparano in Eu- 
ropa. Si cammina verso 
un'integrazione militare 
sempre più spinta. L'Eu- 
ropa in uniforme corre 
più avanti di quella in 
borghese. ù 

fif. 


ROMA — «Fare il pilota 
per me non è mai stato 
un lavoro, ma un diverti- 
mento; andare nello spa- 
zio sarà solo una esten- 
sione di questo diverti- 
mento, in fondo si tratta 
di andare più in alto e più 
veloci», Per Maurizio 
Cheli, l'italiano prescelto 
ieri dall'Agenzia spaziale 
europea con altri cinque 
colleghi da formare il 
gruppo degli astronauti 
europei, il volo è sempre 
stato una passione tanto 
da farne la sua professio- 
ne percorrendone le tap- 
pe nel migliore dei modi: 
dall'Accademia aeronau- 
tica, dove entrò nel 1978 
(Corso Urano Terzo) fino 
alla qualifica attuale di 
pilota collaudatore del 
Reparto sperimentale di 
volo dell'Aeronautica 
militare con il grado di 
maggiore. 

miliano, nato a Mo- 
dena il 4 maggio 1959, 
celibe, Maurizio Cheli ha 


capelli castani, un fisico 
asciutto (è alto 1,73 e pe- 
sa 67 chilogrammi) e l’a- 
ria del bravo ragazzo con 
un ampio sorriso. Anche 
i genitori sono emiliani; 
un fratello più grande è 
medico. anestesista a 
Udine. 

Alla passione per il vo- 


lo Chelì unisce l'impegno . 


per lo studio che ha re- 
centemente intensifica- 
to, soprattutto da quan- 
do è stato selezionato fra 
gli oltre 400 aspiranti 
astronauti italiani. 
Iscritto a Fisica all'uni- 
versità di Roma La Sa- 
pienza, gli mancano cin- 
que esami per la laurea. 
«Per fortuna dice 
scherzando — che mi 
hanno riconosciuto gli 
esami del biennio di in- 
FOEEEnA fatti durante 
Accademia». 

Le oltre 2.200 ore di 
volo al suo attivo, Cheli 
le ha sommate volando 
su numerosi tipi di jet 


ITALIANO NEL GRUPPO EUROPEO 


militari in Italia, Stati 
Uniti e Gran Bretagna. 
Appena uscito dall’Acca- 
demia, nel 1982, ha tra- 
scorso un anno nella ba- 
se americana di Bance, 
in Oklahoma, dove ha 
preso il brevetto militare 
americano. Tornato in 
Italia ha volato sugli F- 
104 a Grosseto e a Villa- 
franca; poi la scuola di 
guerra aerea'e il corso 
per piloti collaudatori in 
Gran Bretagna, a Bo- 
scomdown. Qui nel 1988 
si è classificato primo del 
corso su 14 europei. 

«I primi impegni — ha 
detto Cheli — sono previ- 
sti a breve scadenza. Già 
dal primo agosto comin- 
cerà in Usa, a Houston, il 
corso per specialisti di 
missione dello shuttle al 
quale prenderanno parte 


19 americani, due euro- > 
pei, due canadesi e due. 


giapponesi. E' da qui che 
si esce con la qualifica di 
astronauta). 


ARRESTI E SEQUESTRI A ROMA E A BOLOGNA 


Maurizio Cheli 


Presi i corrieri della «coca» 


ROMA — Quattordici persone sono state arrestate e 5 
chili di cocaina pura sono stati pequernli dalla squadra 
mobile di Roma che l'altra notte ha fatto scattare un'o- 
perazione anti-droga di vaste proporzioni. Le indagini 
cominciate sei mesi fa si sono articolate a livello interna- 
zionale ed in particolare hanno interessato l'asse Olan- 
da-Roma. Altre cinque persone sono ora ricercate in ita- 
lia ed altre tre all'estero. L'operazione ha preso il via 
quando sul tronchetto autostradale del raccordo anulare 
agenti della SQUAT mobile hanno fermato una Alfa 164 
«con a bordo alcuni corrieri dell'organizzazione. Questi 
avevano nascosto la cocaina in doppi fondi del portaba- 
agli. 7 
d fatte le persone arrestate ed identificate dalla polizia 
sono responsabili di associazione a delinquere finalizza- 
ta al traffico internazionale di sostanze stupefacenti, di 
introduzione di ingenti quantitivi di cocaina e di deten- 
zione illegale di droga. Negli ultimi sei mesi la banda, 
secondo quanto hanno valutato gi investigatori, ha in- 
trodotto in italia oltre 100 chilogrammi di cocaina puris- 
sima che poi veniva tagliata e immessa nel mercato ro- 


mano con l'apporto di altre piccole organizzazioni crimi- 
nali dedite allo spaccio. i 

E' stato RE dalla polizia che da un chilo di stupe- 
facente tagliato con altre sostanze, si possono ricavare 
fino a 200 mila dosi di cocaina, ognuna delle quali vale 
sul mercato 120/180 mila lire, Gli AES Ratola hanno 
accertato che la cocaina, proveniente dalla Colombia, 
arrivava ad Amsterdam dove una organizzazione di co- 
lombiani la rivendeva al gruppo della banda che risiede 
nella capitale olandese. Poi, tramite corrieri, settimanal- 
mente, era introdotta in Italia e quindi portata a Roma. 
‘Altre docici persone sono state arrestate e due denuncia- 
te a piede libero in un' operazione antistupefacenti con- 
dotta a Bologna dai carabinieri della compagnia di Borgo 
Panigale, che hanno anche sequestrato una settantina di 
‘ammi di cocaina, una trentina di eroina, 250 di has- 
sh, bilancine elettroniche di precisione e quattro mi- 
lioni di lire. In carcere sono finiti fornitori di stupefacen- 
ti e incensurati, tutti regolarmente impiegati, che orga- 
nizzavano - secondo le indagini - «festini) a base di co- 
cana. 


t 


Il 13 maggio è mancata la 
nostra cara mamma e nonna 


Antonietta 


Tonchella 


La piangono la figlia BRU- 
NA, le nipoti ANITA con 
FABIO, ROMANA, 
THELMA, la sorella POL- 
DINA e famiglia, parenti 
tutti e famiglia REDIVO. 

I funerali seguiranno oggi 
sabato alle ore 11.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 16 maggio 1992 
PETITE SI 


La direzione ed i dipendenti 
dell’INSIEL Spa partecipa- 
no al lutto del collega RO- 
BERTO URSINI per la per- 
dita della madre 


Anita Simonit 
in Stecchina 


Trieste, 16 maggio 1992 
ul 
RINGRAZIAMENTO 


L’amatissima JOLANDA, i 
figli ANDREA con LUISA, 
MONICA, FEDERICA e 
ROBERTO con SIMONA 
ringraziano sentitamente 
quanti hanno partecipato al 
dolore per la perdita del loro 
caro 


Valentino Pellarini 


Trieste, 16 maggio 1992 


Nella necrologia di 


pubblicata ieri 15/5 dovevasi 
leggere i figli ANDREA e 
ROBERTO assieme a LUI- 
SA, SIMONA, MONICA e 
FEDERICA. 


Trieste, 16 maggio 1992 


Ringraziamo tutti coloro 
.che hanno preso parte al no- 
Istro dolore per la scomparsa 
idel nostro 


‘Antonio Balzarelli 


Famiglia 
BALZARELLI 
Trieste, 16 maggio 1992 
di 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Vito Loprete 


ringraziano sentitamente 
quanti hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 16 maggio 1992 

ione rinesan] 

16.5.1990 16.5.1992 
Il ANNIVERSARIO 


PROF. 
Paola Rossetti 
nata Micali 


La ricordano sempre*viva 
nella commozione dell’affet- 
to e nella costanza della me- 
moria 


il marito DINO 

la figlia SERGIA 

i nipoti MARCO 

e MASSIMO 

Una S. Messa in memoria 

sarà celebrata venerdì, 29 

maggio 1992 alle ore 8.30 

nella chiesa di S. Francesco 

in via Giulia 70. 

Trieste, 16 maggio 1992 


16.5.1974 
Gina Mei Goslovich 
15.4.1979 
Libero Coslovich 


I figli e familiari li ricordano 
conimmuftato affetto. 


Trieste, 16 maggio 1992 


VH ANNIVERSARIO 


Giorgina Ortolani 
in Krecich 
La ricordano con affetto 
il marîto 
e familiari 
Trieste, 16 maggio 1992 
esc ti 
III ANNIVERSARIO 


Giuseppe Rossi 


Il tuo ricordo è sempre vivo 
in noi. r 

I tuoi carì 
Trieste, 16 maggio 1992 


Ill ANNIVERSARIO 


Pietro Schirò. 


Ricordandoti 
moglie 
efigli 
Trieste, 16 maggio 1992 


IN ANNIVERSARIO 


- Licia Tremul 


sei sempre con noi. ) 
I tuoi cari 
Trieste, 16 maggio 1992 


Valentino Pellarini - 


nnt 
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(8_] Il Piccolo 


Vite da ricostruire 


CERVIGNANO — Sacha 


- ha due anni, un volto al- 


legro ed è del tutto igna- —. 
To di non poter ritornare 
a casa propria. E' il be- 
niamino dei bambini alla 
caserma «Monte Pasu- 
bio» di Cervignano. Gli 
stessi sguardi tranquilli 
si notano fra gli altri pic- 
coli ospiti, impegnati a 
giocare nel cortile o nei 
corridoi delle camerate. 
Enisa, 16 anni, è a Cervi- 
gnano da meno di un me- 
se. Guarda la televisione 
assieme ai suoi coetanei, 
cercando di ammazzare 
il tempo in attesa di 
qualche novità. Anche 
lei proviene dalla Bosnia 
disastrata. Fino all'ulti- 
mo giorno si è recata a 
scuola, ha studiato, in- 
contrato i suoi amici, in- 
somma ha vissuto in mo- 
do normale. Non sembra 
dimostrare grandi emo- 
zioni parlando della 
guerra. Non è un argo- 
mento di cui ama parla- 
re, tuttavia ammette che 
«si può dire solo che è 
una cosa stupida, nien- 
t'altro. Non era questo il 
tema di conversazione 
con i miei amici. Anzi, 
non ne parlavamo mai. 
Spero che tutto termini 
presto per poter ritorna- 
re al mio paese». La no- 
stalgia è il sentimento 
chiaramente più diffuso, 
particolarmente fra gli 
adulti e ancor di più fra 
gli anziani. La preoccu- 
pazione fa sì che gli ospi- 
ti della «Monte Pasubio» 
affollino le sale messe a 
disposizione per telefo- 
nare ai parenti rimasti 


‘ oltreconfine. Le comuni- 


cazioni non sono ancora 
interrotte, sebbene per 
alcune zone vi possano 
essere maggiori difficol- 
tà. Ragusa, Zagabria, 
Karlovac sono raggiungi- 
bili facilmente via cavo. 
Non è così per Sarajevo, 
mentre per ricevere i 
messaggi finora inon ci 
sono state difficoltà. C'è 
anche chi è scappato dal- 
l'ex Jugoslavia da solo. 


Il piccolo Sacha in braccio a un suo giovane 
amico conosciuto al campo profughi di 
Cervignano. (Foto VideoFantasy) 


E' il caso di Emir, 35 an- 


‘ni, che ha lasciato a Tuz- 


la l'anziana madre deci- 
sa a rimanere nella sua 
patria. E' tecnico di labo- 
ratorio é sta cercando un 
lavoro, come molti altri 
profughi. Subito dopo il 
suo arrivo in Italia, nella 
sua città si sono iniziati i 
bombardamenti, ed è 
riuscito a mettersi in 
contatto con la madre so- 
lo grazie ad alcuni cono- 
scenti che lavorano alla 
posta di Tuzla. Emir rac- 
conta che la sua famiglia 
è composta da numerose 
etnie: slovena, unghere- 
se, tedesca. Fra i suoi 
amici c'è anche un serbo 
e non nasconde le diffi- 
coltà che un simile lega- 
me porta con sé. 

«E' chiaro che se mi ri- 
tenevo un amico prima 
della guerra, mi sento ta- 
le anche ora; e vorrei che 
la nostra amicizia rima- 
nesse intatta in futuro. 
Ma so che per lui nonè la 
stessa cosa, non intende 
più continuare a veder- 
mi». Nella caserma 
«Monte Pasubio» Emir 
ha trovato la fidanzata, 
una sua concittadina di 
29 anni di nome Zonca, 
giunta in Italia assieme a 


fratelli e sorelle. Per i 
due fidanzati il soggior- 
no forzato sarà sicura- 
mente più dolce, nono- 
stante entrambi abbiano 
lasciato i familiari. Zon- 
ca, infermiera all'ospe- 
dale di Tuzla, racconta di 
non avere assistito a ri- 
coveri di feriti del con- 
flitto, ma in altri reparti 
se ne contavano a deci- 
ne. Non sa quale sarà il 
suo destino, né se potrà 
mai ritornare a Tuzla. 
Non vuole fare alcun 
progetto per il momento 
eil suo pensiero è rivolto 
ai genitori rimasti oltre- 
confine. Più in là, nella 
camera occupata dalla 
famiglia di Mladen si no- 
ta ordine, la cura dei pic- 
coli particolari, come se 
gli ospiti volessero ri- 
creare un pezzetto di ca- 
sa propria fra queste mu- 
ra. Mladen, 4] anni, au- 
tista, sua moglie Jovan- 
ka, 35 anni, commessa, i 
figli Dalibor di 14 anni e 
Zoran di 11 anni sono in 
Italia da 7 mesi con l'an- 
ziana madre di Mladen, 
Milica di 79 anni, Prove- 
nienti da Crmov,. per 
qualche mese sono stati 
a Ceva, in provincia di 
Cuneo, ospiti di cono- 


. Regione 
LE STORIE DEI PROFUGHI GIUNTI A CERVIGNANO DALLA BOSNIA IN FIAMME 


scenti. 

Il bisogno di assisten- 
za per la signora Milica e 
la necessità di trovare un 
lavoro hanno convinto 
Mladen a cercare ospita- 
lità a Cervignano. In 7 
mesi i ragazzi hanno im- 
parato un italiano dall’i- 
nequivocabile accento 
piemontese, e parlano 
del desiderio di pace e 
della nostalgia per il loro 
paese con naturalezza e 
una grande speranza. La 
madre di Mladen confes- 
sa che «mi sono sentita 
male quando ho dovuto 
raccogliere le mie cose e 
andarmene. Ora il mon- 
do va tutto alla rovescia. 
Non so se potrò rivedere 
le mie cose, il mio paese e 
la mia casa: ma adesso 
andrò dove deciderà mio 
figlio», Nel villaggio dove 
viveva la famiglia di 
Mladen, Dalibor ricorda 
come serbi e croati fosse- 
To sempre vissuti insie- 


me, uniti e anche in tutte’ 


le festività. 
«A casa di notte aveva- 
mo paura delle bombe, 


. Così spesso andavamo a 


dormire nelle cantine e 
nei boschi» afferma. Do- 
po l'inizio dei combatti- 
menti niente è rimasto 
come prima: molti cono- 
scenti sono stati chiama- 
ti alle'armi, di altri non si 
hanno più notizie. Il filo 
conduttore degli ospiti di 
Cervignano è la speran- 
za: di trovare un lavoro, 
di ritornare in patria, op- 
pure di assistere alla fine 
del conflitto. Nel frat- 
tempo la vita alla caser- 
ma procede normalmen- 
te: tutti sono occupati 
nelle attività domesti- 
che, spesso si recano per 
la città a passeggio. Ma 
la vita ora resta sempre 
un'attesa per un cambia- 
mento radicale che per- 
metta a tutti di ricomin- 
ciare il corso delle loro 
vite, e ai loro figli di 
chiudere questa parente- 
sÌ. 

Carla Tosoratti 


PROFUGHI [ARRIVATI OLTRE MILLE 
In fuga dalla Bosnia 
Allarme a Nova Gorica 


GORIZIA —. Via dalla 
Bosnia messa a ferro e 
fuoco. Via da Sarajevo, 
Mostar, Tuzla e Zvornik. 
Non si arresta l'esodo di 
donne, bambini, anziani 
ma anche di giovani che 
non vogliono imbraccia- 
re i fucili. L'emergenza 
profughi è scattata an- 
che a Nova Gorica, il Co- 
mune ipettaio a Go- 
rizia. Dopo la casa-alber- 
go per lavoratori di 
Deskle anche le canoni- 
che di Cepovan e Loko- 
vec hanno aperto le porte 
per dare un tetto ad oltre 
300 persone, 

Sono scappati portan- 
dosi dietro poche cose. 
Un tetto non basta quan- 
do scarseggiano soprat- 
tutto generi alimentari e 
vestiario per bambini. 
Un appello a una gara di 
solidarietà era stato lan- 
ciato la scorsa settimana 
dal presidente dell’as- 
semblea comunale di 
Nova Gorica Sergij Pel- 


han. Ieri, invece, un'al- 
tro «Sos» è stato lanciato 
da don Gaspar Rudolf, 
responsabile della Cari- 
tas del comune sloveno: 
l'ultima ondata di profu- 
ghi, un’ottantina tra 
donne e bambini sfollati 
da Mostar via Fiume, li 
ha colti sprovvisti di co- 
perte. 

«Non eravamo prepa- 
rati — commenta il par- 
Toco di Nova Gorica — a 
questi nuovi arrivi. Noi 
della Caritas sosteniamo 
lo sforzo fatto dal Gover- 
no sloveno: nei limiti del 


possibile, grazie anche’ 


agli aiuti umanitari che 
arrivano dall'estero, lo 
Stato cerca di alleviare le 
sofferenze di queste per- 
sone. Ma non dimenti- 
chiamoci che la Slovenia 
è piccola: finora ha ac- 
colto 41 mila persone in 
fuga dalla Bosnia ma ci 
sono anche i croati arri- 
vati in precedenza». 


Quasi 200 profughi, 
bosniaci mussulmani, 
hanno trovato riparo a 
Deskle,. alla «Delavski 
Dom» («Casa dei lavora- 
tori») dell'impresa edile 
«Primorje». Nell'edificio 
non utilizzato da due an- 
ni sono state aperti an- 
che l'asilo e la scuola dal- 
la prima all'ottava clas- 
se, Altri 256 (il dato si ri- 
ferisce a giovedì) hanno 
trovato ospitalità nelle 
famiglie. L'altra notte, 


infine, sono arrivati altri 


80: «Appartengono — 
commenta don Gaspar 
Rudolf — agli strati so- 
ciali più poveri. Cerchia- 
mo di garantire loro la 
qualità della vita: oltre 
all'istruzione, al pasto, al 
vestiario, servono anche 
i giocattoli, alimenti per 
bambini oltre a detersivi, 
generi questi che scar- 
seggiano anche nelle ri- 
serve dello Stato». ; 
sti 


PER OMISSIONE ATTI D'UFFICIO 


Sindaco condannato 


UDINE — Il sindaco di San 
Giorgio di Nogaro, Paride 
Cargnelutti, di 41 ahni, de- 
mocristiano, è stato con- 
dannato ieri dal giudice 
delle udienze preliminari 
di Udine a quattro mesi di 
reclusione con la sospen- 
sione condizionale della 
pena per omissione di atti 
d'ufficio. L'imputato ha 
optato per il patteggia- 
‘mento, . rito alternativo 
possibile con il nuovo co- 
dice di procedura penale 
che prevede, previa amm- 
missione di colpevolezza 
da parte» dell'imputato, 
uno sconto di un terzo sul- 
la pena. La sentenza, pro- 


REGIONE AUTONOMA FRIULI- VENEZIA GIULIA 


Ai sensi dell'art.6 della legge 25 febbraio 1987, n.67, si pubblicano i seguenti dati relativi 


al bilancio preventivo 1992 ed al conto consuntivo 1990. 


1. Le notizie relative alle entrate ed alle spese sono le seguenti: 


n milioni di lire) 


prio perchè lo stsso impu- 
tato ammette le proprie 
responsabilità, non è ap- 
pellabile dalla difesa. 
Secondo l'accusa, Car- 
gnelutti aveva indebita- 
mente rifiutato di emette- 
Te un provvedimento di 
chisurua di una deposito 
di pane e di altri generi ali- 
mentari situato nel comu- 
ne e di proprietà della dit- 
ta Regeni. In seguito a 
controlli effettuati dall’ 
Usl il magazzino era risul- 
tato essere non conforme 
alle norme igienico sanita- 
rie. Il cibo si avariava in 
fretta e ed era stata riscon- 


LA BREDA INVITA I SOCIALISTI A LASCIARE GLI ENTI 


Via dalle cariche 


TRIESTE — Tutti casa. 
Sarà questo l'invito che 
l'onorevole socialista 


trata anche la presenza di 
parassiti. Più volte, lo 
scorso anno, il sindaco era 
stato sollecitato a emana- 
re un'ordinanza di chisura 
e più volte aveva tergiver- 
sato. Soltanto in seguito a 
un ennesima richiesta, il 
29 aprile ‘91 (oltre un me- 
se dalla domanda, termine 
previsto dalla legge) Gar- 
gnelutti firmò il provveid- 
mento di chiusura. Il sin- 
daco si era giustificato af- 
fermando che prima di 
emettere l'ordinanza la 
questione avrebbe dovto 
essere discussa dalla giun- 
ta comunale. 


CGIL FRIULI 


Sabato 16 maggio 1992 


si _INBREVE MB 
Cee-Ungheria: | 
Nessun accordo 
sul Tocai Doc 


TRIESTE — Prossime settimane forse decisive per 
risolvere la vertenza aperta dall'Ungheria che ha ri- 
vendicato alla Cee l'esclusiva della denominazione di | 
origine del vino Tocai, secondo l'europarlamentare 
del Pds Giorgio Rossetti che aveva presentato sull'ar- 
gomento una interrogazione. Sulla risposta scritta 
del Primo ministro della Cee in carica, il portoghese 
Pineiro, Rossetti ha detto che il Consiglio europeo 
non ha dato mandato alla Commissione esecutiva di 
trovare un accordo con l'Ungheria. L'europarlamen- 
tare ha quindi rinnovato l'invito a governo italiano e 
regioni interessate perché si facciano parti diligenti 
presso le autorità ungheresi favorendo accordi di | 
cooperazione economica in modo da ottenere una 
maggiore disponibilità nelle trattative sul Tocai. 


I sessant'anni del «Malignani» 
festeggiati con gli studenti 


UDINE — Tutto pronto per la grande kermesse del 17 | 
maggio quando la comunità cittadina, ma non solo, | 
renderà omaggio a una delle scuole più prestigiose 
del Friuli: L'istituto tecnico industriale «Arturo Mali- 
gnani» che festeggia i suoi 60 anni. Attesi a Udine 
diverse. decine di centinaia di ex studenti, per una 
serie di iniziative che il comitato organizzatore ha 
predisposto con cura. Intanto oggi, nel salone centra- 
le della provincia di. Udine, è stato presentato il libro 
«Il Malignani: una scuola nella storia del Friuli», edi- 
to da Mario Casamassima. Alla manifestazione «Ma- 
lignani '92» sono previsti stand espositivi del gruppo 
Alenia, Telespazio, Zanussi, Asem e Seleco. L'esercito* 
italiano sarà presente con diversi mezzi militari. 


L’ospedale civile di Latisana È | 
ospite di «Frore all'occhiello» | 


UDINE — Il reparto di otorinolaringoiatria dell'ospe- | 
dale civile di Latisana retto dal primario Aldo Piccoli 
caratterizzerà la puntata del «Fiore all'occhiello» di | 
sabato 16 maggio in onda su Raitre (ore 15.15); La 
trasmissione, punta a porre in risalto una divisione | 
ospedaliera del Friuli-Venezia Giulia particolarmen- 
te distintisi per l'offerta dei servizi resi e le prestazio-. | 
ni offerte dall'equipe diretta dal prof. Piccoli. «Inten- | 
diamo proseguire con le puntate del Fiore all'occhiel- 
lo della sanità regionale — ha dichiarato il responsa- 
bile Rai Marcello Lenghi, dirigente dei programmi 
italiani della sede regionale — in quanto siamo da 
tempo convinti che il Friuli-Venezia Giulia garanti- 
sce servizi sanitari, specie in alcuni settori, di estre- | 


mo livello». | 
he | 


A giugno la sentenza d’appello | 
per il crack delle fonderie Safau | 


TRIESTE — La sentenza d'appello per il crack delle | 
fonderie udinesi della Safau sarà pronunciata dalla 
Corte d'appello di Trieste il 19 giugno. Lo si è appreso | 
ieri ai margini della terza udienza del processo, un'u- 
dienza tutta dedicata alle arringhe dei difensori. Le 


arringhe non sono comunque concluse e a esse sarà 
dedicata anche l'udienza del «prossimo 5 gi; 0. Do- 


dici sono gli imputati, otto condannati in primo gra- 
do, quattro assolti. 


ARRESTO DI ANNO 
Altri collegamenti | 
con il caso Milano 


2. La classificazione delle principali spese correnti e di investimento, desunte dal consuntivo dell'anno 1990, 


secondo l'analisi economico-funzionale, è la seguente: 


DESCRIZIONE 


AMMINISTRAZIONE 


ISTRUZIONE E 
GENERALE 


CULTURA 


AZIONI E 


INTERVENTI 
[CAMPO ABITAZIONI 


TRASPORTI E 


COMUNICAZIONI 


INTEI 


VENTI IN 


CAMPO 
ECONOMICO. 


ONERI NON ‘TOTALE 


RIPARTIBILI 


Perso) 


e inattività e in quiescenza - 10.370.000.000 199.337.908.708 
Acquisto beni e servizi 90.149.204.453. 1.710.734.919 225.450.961 1,641.564,622 890.813.780 4.089.288.8144378.369.032 103.094426.581 
Trasferimenti correnti 1.605.224.628 —81.952.317.809 ——4.384.170.194  1.526.377.785.19692.162.207.360, 90,664.204.936. | 3.211.864:820 1,800.357.774,943 
Interessi passivi 9.170.098.430 ._ 8.142.499.066 { 124.595.654 | 17.437.193.150 
Investimenti diretti 52.071.891.725 262.581.223 ——3.124.443.766 —40.431.592404 © 4.029.128.597 139.064.4î8.87215.180,158.713 254.164,215.300 
Investimenti indiretti 45.221.115.367 | 154.977.945500 470.067.043.,695 —57.642.702.143380.893.684457 7.668.092478 1.116470,583.640 
Altre spese 8.984.558,593 È ; : ; 16.607.302.889 —25.591.861.482 
Totale 341.778.788,107 129.146.749.318 162.712.010.421  2.058.058.084:347 162.876.350.946  614.711.597,079  47.170.383.586 3,516.453,963.804 

3. Risultanze finali a tutto il 31.12.1990 desunte dal consuntivo: i 
FONDO DI CASSA ALLA FINE DELL'ESERCIZIO. 216.937.642,500 
RESIDUI ATTIVI 3.052.517.182.442 
RESIDUI PASSIVI 1.677.453.751.602 
SOMME TRASFERITE AL 1991 - ART.6 L.R. 10/198 1.461.481.085.207 
AVANZO DI AMMINISTRAZIONE AL 31.12.1990... 130,519,988.133 
RESIDUI PASSIVI PERENTI ESISTENTI ALLA FINE DELL'ESERCIZI — 48.542.686.451 
4. Le principali entrate e spese correnti per abitante, desunte dal conto consuntivo 1 990, sono le seguenti: 

Entrate correnti .. L. 2.583.515 | | Spese correnti L74997. 
di cui: di cui: È 

- Tributarie .. L. 1.229.985 | | - Fondo sanitario nazionale... . (L. 1.122.990) 
- Contributi e trasferimenti dello Stato L. 1.171.301 ‘ 


Il Presidente della Giunta Regionale 
Avv. Vinicio Turello 


l'unanimità dai diversi 
rappresentanti veneti 
del partito. «Dopo tanto 
parlare — spiega la par- 
lamentare friulana — è 
venuto il momento di di- 
mostrare con i fatti la no- 
stra voglia di cambiare 
in modo serio il modo di 
fare politica. Lasciamo 
quindi che le diverse ca- 


.riche nominative e non 
‘elettive siano ricoperte 
‘da persone specializzate 


nei settori e non da uo- 
mini nominati da questo 
o quel partito. In questo 
modo potremo restituire 
all'amministrazione 
pubblica tutte le sue pe- 
culiarità», 

L'innovativa proposta 


| sarà presentata dall’ono- 


Tevole Breda nella pros- 
sima riunione del diretti- 
vo regionale socialista, 
che dovrebe svolgersi a 
Udine nella prossima 
settimana, quando sa- 
ranno finite le operazio- 
ni per l'elezione del pre- 
sidente della Repubbli- 
ca. Ma la parlamentare 
sì sente fiduciosa e assi- 
cura che i suoi compagni 
di partito aderiranno a 
tale porposta, che non 
vuole. comunque essere 
punitiva nei confronti di 
nessun presidente di en- 
te o consorzio. 


Roberta Breda farà ai | «Preferenza 
suoi colleghi di partito. È 
, Tutti a casa per tenersi unica 
DENOMINAZIONE DENOMINAZIONE nodi piero nella riforma 
«milanesi». L'iniziativa | elettorale» 
tie odia ri a TRO ESTINTO dgr a VR er ari È che la parlamentare so- 
AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 108.400 166.493 cialista ha deciso di por- | UDINE — Anche la Cgil del- 
- TRIBUTARIE 1.719.000 1.477.247 - CORRENTI 2.854.464 2.131.821 tare avanti nella nostra | l'Udinese e della Bassa friu- 
Tributi propri (Fs) (- ) -dicuitrasferimenti a UU.SS.LL. (1.997.549) (1:445.583) regione ha come obietti- lana, dopo una parte rile- 
Tributi devoluti dallo Stato (1.719.000) (1.477.247) - trasferimenti a enti pubblici (280.684) (266.052) vo le dimissioni da tutti | vante del Psi, ha chiesto ieri 
- TRASFERIMENTI DALLO STATO 1.671.920 1.406.766 . - DI INVESTIMENTO 1.465.867 1.373.435 gli enti pubblici (consor- da RT) del sistema 
di cui su fondo sanitario nazionale (1.549.476) (1.362.614) - RIMBORSO MUTUI E PRESTITI (Quota Capitale) 20.853 14.764 zi municipali e altro) dei SEO Ao ianale In senso 
- ALTRE ENTRATE © 45.639 52.368 - PARTITE DI GIRO: ; 2.750.000 2.047.815 | | presidenti con tessera | no TMolvidi lecita 
Totale entrate correnti 3.544.959 3.102.874 - di cui per versamenti nei c/c presso Tesoreria Stato (2.750.000) (2.047.815) Socialista. no stati illustrati, in un in- 
- TRASFERIMENTI 462.781 361.229 Totale spese A 7.091.184 5.567.835 Si tratta insomma di | contro stampa, dal segreta- 
- di cui dallo Stato (462.781) (361.229) SOMME TRASFERITE AL 1991 1.455.335 una vera e propria ope- | rio della Cgil del compren- 
- da altri soggetti (59) ( - ) AVANZODIGESTIONE (ERGO) 119.769 razione tesa ad allonta- | sorio, Gino Dorigo. «Chie- 
- ALTRE ENTRATE 43.439 16.129 È ; nare dall'amministrazio- | diamo il sistema uninomi- 
- ASSUNZIONE MUTUI E PRESTITI 290.005 84.704 ne più prettamente tec- nale a doppio turno ‘perché 
Totale entrate conto capitale ‘796.225 462.062 nica, chi invece di me. | questo ci sembra il più con- 
- PARTITE DI GIRO. 2.750.000 2.047.815 stiere fa soprattutto il Cesto ene gente. Infatti 
di cui per prelevamenti da Tesoreria dello Stato (2.750.000) (2.047.815) politico. Un'operazione | con l'uninominale si instau- 
Totale entrate 7.091.184 5.612.751 condotta in questi giorni | ra un rapporto diretto tra 
SOMME TRASFERITE DAL 1989 1.530.188 già da De Michelis nel vi- | eletto ed elettore SRIUCCRIO 
Totale generale 7.091.184 7.142.939. Totale generale 1.091.184 © 7.142.939 | || cino Veneto e accolta al- | la porta in faccia a tutte le 


partitocratiche». Dorigo non 
si è però nascosto le difficol- 
tà di giungere in Friuli-Ve- 
nezia Giulia a una riforma 
di questo tipo in tempi rapi- 
di. «Sappiamo che bisogna 
modificare lo statuto e sap- 
piamo anche che la proce- 
dura è particolarmente sofi- 
sticata. L'importante, però, 


‘è che su queste questioni si 


incominci a discutere e che i 
partiti sappiano che il no- 
stro sindacato dà queste in- 
dicazioni». 


UDINE — L'avvocato 
Annoni, arrestato l'al- 
tra ieri a Roma, su or- 
dine del Di Pietro, il 

iudice che sta portan- 

o avanti l'operazione 
enti-tangenti a Milano, 
era il legale di Marina 
de Eccher, presidente 
dell'omonima ditta di 
costruzioni, nel recen- 
te processo contro la 
Sfif, la fimanziaria degli 
industriali friulani. Di: 
venta così sempre più 
fitto l’intrevccio di fili 
che collegano la nostra 
regione con lo scandalo 

elle tangenti che ha 
ormai coinvolto buon- 
ba parte del mondo po- 
litico e imprenditoria- 
le di Milano. Anche 
perchè il nome dell'av- 
vocato Annoni è molto 
noto in regione non 
soltanto per . essere 
stato illegale dei de Ec- 
cher, ma soprattutto 
per aver condotto nu- 
‘merosi protocolli d'in- 
tesa tra la Regione e I'I- 
talstat, S500 na 
rappresentante legale 
di quest'ultima. E' cu 


to proprio l'avvocato 
Annoni, nel 1988, a 
partecipare a un in- 
contro con l'allora pre- 
sidente delle ferrovie 
italiane Ludovico Liga- 
to, nella sede degli in- 
dustriali friulani. Gli 
argomenti in discus- 
sione era la presenta- 
zione dei lavori da at- 
tuarsi per il raddoppio 
della ferrovia Ponteb- 
bana, dello scalo di 
Cervignano e della 
nuova circonvallazio- 
ne ferroviaria alla pe- 
riferia di Udine. Tra le 
altre cose proprie que- 


ste ultime due opere - 


furono poi appaltate 
all'impresa Pizzarotti 
di Parma, il cui pro- 
prietario è Paolo Pizza- 
rotti, lo stesso citato 
da «Milano Finanza» 
come finanziatore del- 
la Dc, attraverso il 
quale si sarebbe giunti 
a un avviso di garanzia 
nei confronti del segre- 
tario amministrativo 
della Dc lombarda Ci- 
taristi. 


ESPLOSIONE IN UNA DITTA DI DINAMITE 


Sfiorato il disastro 


SPILIMBERGO — Una violenta esplosio- 
ne, che poteva tramutarsi in tragedia e 
disastro ecologico di consistenti propor- 
icata attorno alle venti di 

ovedì sera all’interno del parco acidi 

lella ditta Pravisani, uno dei più grandi 
dinamitifici d'Italia per uso civile e che si 
estende su una superficie di oltre cento 
ettari. L'episodio, sulle cui cause stanno 
ora indagando i carabinieri e che fortuna- 
non ( ‘guenze per le 
persone (i dipendenti dell'azienda aveva- 
no concluso il turno già da parecchio), ha 
tenuto col fiato sospeso tutti gli abitanti 
delle zone limitrofe perché pochi minuti 
dopo il boato una nuvola di media consi- 
stenza, composta da acido solforico e aci- 
do citrico, si è velocemente formata a 
qualche decina di metri di altezza rispet- 
to alla Pravisani. Motivo, lo sprigionarsi 


zioni, si è ve; 


tamente non ha avuto conse, 


te dal 


acidi. 


delle sostanze fuoriuscite dai serbatoi 


danneggiati dalla deflagrazione, facilita- 
‘atto che il parco acidi è una strut- 
tura a cielo aperto. Un leggero venticello 
sopraggiunto in quel momento ha scon- 
giurato il pericolo d'inquinamento atmo- 
sferico disperdendo la nube in direzione 
Nord. Secondo quanto dichiarato da un 
dirigente della società, l'ipotesi di inter- 
vento doloso va completamente esclusa 
in quanto alla Pravisani nessuno avrebbe 
mai ricevuto minacce di alcun tipo, Ieri si 
sono recati sul posto i tecnici dell'Usl 11 
Pordenonese che non hanno riscontrato 
anomalie nell'atmosfera del comprenso- 
rio spilimberghese. Per quanto attiene ai 
danni è in corso una stima da parte dei 
responsabili dell'azienda, ma pare che il 
danno sia limitato ai contenitori degli 
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TRIESTE - VIA FLAVIA 17 


QUATTRO ARRESTI PER LA RAPINA ALL’ANTIQUARIO 


Banda sgomin 


Eiza1 


‘ Il Piccolo 


Trieste 


Due mesi di indagini - Hanno rubato per procurarsi droga 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


Uno dopo l’altro sono fi- 
niti in carcere tutti e 
quattro. La banda che il 


‘' 4marzo diede l'assalto al 


negozio di antiquariato 
«L'Arco», di Paolo Beltra- 
me, in piazza Barbacan, 
è stata sgominata. Alme- 
No così ritengono carabi- 
Nieri e polizia. 

Due settimane dopo il 
colpo, che aveva fruttato 
argenteria, orologi, qua- 
dri e oggetti d'antiqua- 
riato per il valore di una 
ventina di milioni, era fi- 
nito in manette, arresta- 
to dalla squadra mobile, 
Giuseppe Maffeo, venti- 
seienne nativo di Avelli- 
no, ma residente a Trie- 
Ste. La polizia gli avreb- 
be trovato a casa il pas- 
samontagna bianco e ne- 
ro che si era calato sul 
volto, la pistola finta, ma 
perfetta come riprodu- 
zione, con cui aveva mi- 
Nacciato l'antiquario, le 


Uno (foto) 
appena preso 
ha fatto i nomi 

; degli altri 


cinghie di «rolè» con cui 
la vittima era stata som- 
mariamente legata e una 
parte della refurtiva. 
Nella retata che dle 
gazzelle dei carabinieri 
avevano fatto nella zona 
era stato identificato, 
qualche ora dopo la rapi- 
na, non troppo distante 
dal negozio, Fabio Villa- 
novich, 25 anni, che abi- 
ta in via Da Ponte 26. 
Aveva attorno al collo 
una sciarpa giallorossa, 
stranamente uguale a 
quella con cui il secondo 
rapinatore che aveva fat- 
to irruzione all'«Arco» si 


copriva il volto. Quella 
notte, dopo essere stato 
controllato, Villanovich, 
era stato lasciato andare. 

Successivamente però 
contando sugli elementi 
raccolti dal nucleo ope- 
rativo di via Hermet (lo 
stesso Beltrame avrebbe 
riconosciuto in Villano- 
vich alcuni particolari di 


. uno dei banditi), il Giudi- 


ce per le indagini preli- 
minari ha emanato un 
provvedimento restritti- 
vo nei confronti del gio- 
vane. Il 24 aprile, dopo 
una lunga serie di pedi- 
namenti e appostamenti, 
attorno ai suoi polsi sono 
scattate le manette. 
Proprio Villanovich 
avrebbe costituito la 
chiave di volta per la 
prosecuzione delle inda- 
gini. Messo sotto torchio 
infatti avrebbe fatto i no- 
mi degli altri due compli- 
ci, indicandoli in Davor e 
in «Nino». Il 9 maggio la 
polizia ha posto fine alla 
libertà di Davor Maroc- 


cun 


chini, 25 anni, abitante 
in via San Giovanni Bo- 
sco 9. E' il ragazzo che 
due anni fa, al termine di 


Triestina-Barletta, 
aveva guidato il coro de- 
gli «ultras» che urlava 
«Chi no salta xe pulioto». 
Poi aveva lanciato offese 
contro le forze dell'ordi- 
ne. Era stato condannato 
dal pretore a otto mesi di 
carcere senza condizio- 
nale. 

Più difficile identifica- 
re la persona che si na- 
scondeva sotto il sopran- 
nome di. «Nino» e del 
quale sembra che Villa- 


novich non avesse forni- 
to altri particolari. Alla 
fine «Nino» è stato iden- 
tificato in Luigi Vitiello, 
un ventinovenne di Tor- 
re Annunziata che all'e- 
poca della rapina era 
temporaneamente allog- 
giato a Trieste, in via 
Settefontane 29. Lo han- 
no bloccato i carabinieri 
di Bosco Reale, nel Napo- 
letano, soltanto l'altro 
ieri. 

I primi tre accusati so- 
no da giorni rinchiusi al 
Coroneo, il quarto li rag- 
giungerà tra breve. Se- 
condo gli ‘inquirenti sa- 
rebbero tutti e quattro 
tossicodipendenti. 
Avrebbero agito per raci- 
molare una buona quan- 
tità di denaro per poi 
procurarsi la droga. In 
fatto di rapine comun- 
que sarebbero stati all'e- 
sordio: il sogno di farla 
franca in questa nuova 
«specialità» non è durato 
poi molto. 


CONDANNATO A TREVISO IL TRIESTINO BLOCCATO CON UN CROATO 


Sei anni per l'eroina 


PER SANARE LE PENDENZE 
De Riù: al fisco 
quasi 3 miliardi 


Due miliardi e 838 milio- 
ni, Li verserà nei prossi- 
mi giorni agli uffici fi- 
manziari il. presidente 
della Triestina Calcio, 
l'industriale Raffaele De 
Riù. Questa somma re- 
cord servirà per sanare 
le sue pendenze persona- 
li col fisco, confermate 
dalla sentenza di con- 
danna a 2 anni e 6 mesi 
di carcere, pronunciata 
nel maggio ‘91 dal Tribu- 
nale di Trieste. De Riù 
pagherà questa cifra per 
poter godere del condono 
° tributario e del relativo 
provvedimento di cle- 
menza. Un'amnistia 
piuttosto «salata». 

Per pagare i due mi- 
liardi e 838 milioni, l'av- 
vocato Fabrizio Devesco- 
vi, legale di De Riù, ha 
dovuto presentare un'i- 
stanza alla Corte d'ap- 
pello. La magistratura ha 
infatti tutt'ora sotto se- 
questro beni dell'indu- 
striale per. un valore 
prossimo ai cinque mi- 
liardi. La Corte presiedu- 
ta da Carmelo Florit si è 
riunita in camera di con- 
siglio e ha dato il suo as- 
senso all'operazione. La 
somma necessaria al 
condono è stata disse- 
questrata per consentire 
il pagamento miliarda- 
rio. Un buon colpo per le 
esauste casse del fisco, 
ma un buon colpo anche 
per l'industriale che così 


ha messo la parola fine a - 


una tormentata vicenda 
iniziata col suo arresto. 
Era il 17 ottobre ‘86 e 
alle 7 del mattino, un ca- 
Pitano e due brigadieri 
della Guardia di finanza 
si presentarono alla sua 
abitazione di via Campo 
Marzio 4. «Sono salito in 
macchina con loro, senza 
Scorte e sopratutto senza 
manette) raccontò in 


un'intervista De Riù. 


Gli occhiali da vista di que- 
stuomo rispecchiano la 
Sua personalità: con una 
montatura così attuale e 
«studiata», quest'uomo non 
Poteva che pretendere il 
meglio anche nella qualità 
delle lenti. 

Anche tu affidati al profes- 
Sionista: 


OTTICA 
GIORNALFOTO 


Piazza della Borsa, 8 


«Siamo andati negli uffi- 
ci della polizia tributaria 
e dopo qualche ora mi 
hanno accompagnato in 
Procura dove sono co- 
minciati gli interrogato- 
ri, poi proseguiti per do- 
dici ore. Anche il modo in 
cui sono stato accolto in 
quegli uffici è servito a 
non drammatizzare la si- 
tuazione. , Ho ottenuto 
subito gli arresti domici- 
liari». 

L'ordine di cattura era 
stato firmato dal sostitu- 
to procuratore Oliviero 
Drigani, un magistrato 
che ha legato il suo nome 
ad altre inchieste che 
hanno messo a rumore 
Trieste e i suoi ambienti 
economici. Dall'indagine 
si avviò un processo in. 
cui l'accusa contestò al- 
l'industriale tre reati: 
esportazione di capitali, 
evasione fiscale, illeciti 
societari. Per il primo e il 
terzo capo d'accusa De 
Riù è stato assolto, per il 
secondo condannato. 
Senza. fortuna anche il 
suo ricorso alla commis- 
sione tributaria di primo 
grado. Era difeso dal pro- 
fessor Augusto Fantozzi 
di Roma e dall'avvocato 
Vittorio Chiusano, legale 
di Gianni Agnelli e di En- 
zo Papi, il dirigente della 
Cogefar finito in carcere 
nei giorni scorsi a Milano, 
nell'ambito dello. scan: 
dalo tangenti. 

Il processo di primo 
grado a De Riù, iniziato 
nell'87 si è concluso nel 
maggio ‘91. Il fascicolo, 
dopo la sentenza, è pas- 
sato alla Corte d'appello. 
Nei giorni scorsi, come 
abbiamo detto, gli stessi 
giudici hanno dovuto 
pronunciarsi sulla  ri- 
chiesta dell'industriale 
di «scongelare» due mi- 
liardi e 838 milioni ne- 
cessari al condono. 


Il croato che viaggiava 
con lui ha sempre cerca- 
to di scagionarlo: «Non 
c'entra con questa sto- 
ria». Una versione alla 
quale i giudici del Tribu- 
nale di Treviso non cre- 
duto. A Nevio Perrone, 
46 anni, triestino, hanno 
inflitto sei anni di carce- 
re e cento milioni di mul- 
ta. Una pena che rischia- 
va di essere anche più se- 
vera: è stato applicato; lo 
«sconto» di un terzo sulla 
lena, come prevede la 
‘ormula del rito abbre- 
viato. Il rappresentante 
dell'accusa aveva calca- 
to ulteriormente la mano 
chiedendo per Perrone 
12 anni di reclusione e.80 
milioni di multa, ‘ 

Il Tribunale di Treviso 
ha inflitto sei anni e 100 
milioni anche al compa- 

o di viaggio di Perrone, 
il croato Tomislav Kiw- 
kela, 47 anni. I due erano 
stati arrestati il 31 ago- 


sto dell'anno scorso al- 
l'uscita del cvasello au- 
tostradale di Cessalto per 
possesso di un chilo di 
eroina purissima. Erano 
caduti in una trappola 
dei ‘carabinieri che si 
erano serviti di un infor- 
matore per«bloccare un 
traffico di stupefacenti. 
La posizione del trie- 
stino, in realtà, nella fase 
iniziale dell'istruttoria 
era sembrata meno gra- 
ve.di quella di Kiwkela. 
Il croato aveva dichiara- 
to di voler vendere la 
droga per acquistare un 
centinaio di pistole e una 
decina di fucili per i fra- 
telli partigiani croati. Al 
giudice delle indagini 
reliminari Felice Napo- 
itano, il patriota aveva 
consegnato anche una 
lettera proveniente da 
Fiume in cui si attestava 
la sua adesione al movi- 
mento ‘dell'Unione de- 
mocratica croata. Nella 


precedente udienza. in 
Tribunale: erano sfilati 
davanti ai giudici, a por- 
te chiuse, alcuni compa- 
gni di Kiwkela confer: 
mando la sua versione, al 
punto che la difesa aveva 
Imvocato . l'attenuante 
dell'aver commesso il 
reato per «motivi di par- 
ticolare valore morale e 
sociale», 

Il pubblico ministero 
Antonio De, Lorenzi ha 
invece sottolineato come 
i due imputati si cono- 
scessero da tempo e si 
potesse supporre che 
avessero agito di concer- 
to. Il processo è durato 
ben cinque ore, di cui 
una di camera di consi- 
glio. I giudici hanno inol- 


- tre respinto la richiesta 


di concessione degli ar- 
resti domiciliari presen- 
tata dal legale di Perro- 
ne, l'avvocato Lucio Cal- 
ligaris. 

Ro.De. 


Sabato 16 maggio 1992 


concessionaria ufficiale 


SUPERSTRADA /INDAGINI 


caccia al r 


NE 


autosandra due 


TRIESTE - VIA FLAVIA 27 


“ata Cedimento sul viadotto: 
esponsabile 


ST È S 


_ < 


E' sempre transennato il tratto della sopraelevata che ha «ceduto» nei pressi di Valmaura (Italfoto) 


Caccia alle responsabili- 
tà per il cedimento della 
Superstrada. Il sostituto 
procuratore della Re- 
pubblica Piervalerio Rei- 
notti, vuole vederci chia- 
ro sull'improvviso cedi- 
mento che si è verificato 
la scorsa settimana sul 
ponte che collega la zona 
industriale ai rioni di 
Sant'Andrea. e di Val- 
maura., Per il momento 
l'unico reato ipotizzato è 
quello di frode in pubbli- 
ca fornitura: niente ap- 
palti in sospetto, dun- 
que, il magistrato vuole 
solo capire se la realizza- 
zione dei lavori è stata 
effettuata in conformità 
con il capitolato d'appal- 
to. «Le indagini in corso 
— afferma Reinotti — 
sono tese ad accertare se 
i lavori di questo lotto 
della superstrada sono 
Stati eseguiti corretta- 
mente oppure in diffor- 
mità a quanto concorda- 
to con il Comune; per ora 
è tutto, ma se nel corso 
delle indagini dovessero 
emergere .. irregolarità 
l'inchiesta potrebbe 
estendersi a tutti i lotti 
della superstrada». Rei- 
notti non ha ancora 
emesso alcun avviso di 
garanzia, e in questi 

iorni sta: esaminando i 

ocumenti relativi al- 


l'appalto, affidato alla 
ditta di costruzioni 
«Grassetto», una delle 
maggiori imprese di co- 
struzioni d'Italia di pro- 
prietà di Salvatore Ligre- 
sti. Il magistrato ha an- 
che ascoltato il dirigente 
del settore strade del Co- 
mune, Giampiero Tevini: 
«E' stato‘un colloquio 
strettamente tecnico — 
racconta Tevini —, il 


magistrato mi ha chiesto 
i motivi del cedimento, e 
io gli ho ripetuto quanto 
già affermato, e cioè che 
quel cedimento è stato 
causato da un assesta- 
mento direi fisiologico 
della struttura». 

Leggermente diverso il 
parere della Direzione e 
sorveglianza lavori gran- 
de viabilità, affidata allo 
studio tecnico associato 


SUPERSTRADA / VERDI 
Ghersina ora domanda 
il conto delle spese. 


Paolo Ghersina, consi- 
gliere comunale 
uscente e portavoce 
dell'associazione dei 
Verdi Sole che ride, ha 
inviato al commissa- 
rio. straordinario del 
Comune Sergio Ravalli 
una lettera per sapere 
quanti soldi sono stati 
spesi per la superstra- 
«da «prima di esporre il 
‘caso’ alla magistratu- 
ra». «E' venuto il mo- 
mento — scrive Gher- 
sina — che il commis- 
sario valuti e si faccia 
fornire le cifre di 


quanti miliardi sono 
stati pagati dal Comu- 
ne fra progetti esecuti- 
vi e direzioni lavori, 
varianti e perizie di 
variante, collaudi e 
consulenze». Poi, con- 
clude Ghersina, «per- 
sonalmente con que- 
ste carte e i dati relati- 
vi alla lievitazione dei 
costi, agli incidenti e 
agli ‘inconvenienti’ 
strutturali, mi recherò 
a segnalare il fascicolo 
alla magistratura co- 
me uno dei più urgen- 
ti». 


Venturini e Malaspina, 
che imputa l'incidente a 
una non corretta manmu- 
tenzione: «Questa auto- 
strada è perfettamente 
regolare — afferma Ma- 
laspina — salvo che non 
è regolarmente tenuta in 
manutenzione, altri- 
menti quei piccoli incon- 
venienti non si verifiche- 
rebbero». 
eventuali irregolarità 
nell'appalto, Malaspina 
le esclude: «Se cede un 
rilevato della strada di 


uno o due centimetri do- 


po tre anni di esercizio — 
continua l'ingegnere — 
non vedo la rispondenza 
tra la perfetta esecuzio- 
ne, come è stata fatta, e 
la mancanza probabile di 
manutenzione; in quan- 
to all'appalto, è stato 
eseguito alla luce delsole 
come tutti gli appalti che 
il Comune di Trieste ha 
fatto e continuerà a fa- 
Te). 
Negli uffici della Procura 
della Pretura è aperto un 
altro. fascicolo. che ri- 
guarda la grande viabili- 
tà. Si tratta della denun- 
cia presentata da un au- 
tomobilista che si 
schiantò sulla superstra- 
da a causa di una mac- 
chia d'olio sull'asfalto. 
Piero Spirito 


DONNA DELLE PULIZIE AVEVA PRESO UN COLPO AL CAPO MA NON ERA ANDATA ALL’OSPEDALE. 


Un subdolo infortunio mortale 


SEQUESTRO 
Africano 
con merce 


Aveva 35 orologi di 
contrabbando, 132 
musicassette prive 
del bollo Siae, orologi 
e articoli di pellette- 
ria con marchi falsi 
di ditte famose. E' 
l'ennesimo vu' cum- 
prà senegalse, «piz- 
| zicato» da una pattu- 
lia della Guardia di 
inanza nei pressi 
della stazione delle 
autocorriere. Aveva 
il permesso di sog-. 
giorno per la provin- 
cia di Brescia, dov'è 
stato rispedito dopo 
essere stato denun- 
ciato all'autorità giu- 
diziaria. 


GRADO . 
CITTÀ GIARDINO — 
FRONTE SPIAGGIA 


Agenzia 
Immobiliare 
ADRIATICA 


GRADO - Via Parini 3 - Tel. 0431/81345 
e DOMENICA APERTO è 


Una morte allucinante, a 
soli trentadue anni, che 
forse un nonnulla poteva 
evitare. Luisa Liciniani, 
una giovane  pulitrice 
che abitava a Roiano, in 
via dei Giacinti 4, è rima- 
sta per sei giorni a casa 
con mal di testa e qual- 
che linea di febbre. Sol- 
tanto il 6 maggio, mentre 
il malessere aumentava, 
si è presentata al pronto 
soccorso dell'ospedale 
maggiore affermando di 
essersi fatta male lavo- 
rando, ancora il 30 apri- 
le. Ha detto di aver bat- 
tuto il capo contro una 
barra metallica sporgen- 
te nel cortile di uno sta- 
bile di via del Ponzanino 
dove faceva le pulizie. 
‘Alla donna è stata dia- 
gnosticata una emorra- 
gia cerebrale frontopa- 
rietale sinistra, è stata 
trasferita all'ospedale di 
Cattinara ed è stata rico- 
verata nella divisione 
‘neurochirurgica con pro- 


Dopo 6 giorni 


vane le cure 
Aperta 
un'inchiesta 


gnosi riservata. Un paio 
di giorni più tardi è stata 
sottoposta a interevento 
chirurgico; all'alba di 
iovedì, otto giorni dopo 
il ricovero € quattordici 
dopo l'infortunio, se sarà 
confermata dalle perizie 
la causa accidentale del 
decesso, è Morta, 
Quando la mattina di 
quel giovedì 30 aprile 


Luisa Liciniani ha battu-- 


to la testa alzandosi da 
terra, stava ormai con- 


cludendo il suo turno di- 


ORDINAZIONI 


TELEFONICHE 


a'828497 


SABATO CHIUSO 3 w 


VIA ZANETTI 1 
VIA CORONEO 17 
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lavoro, Poi c'era il lungo 
ponte del primo maggio, î 
dolori al capo non erano 
così lancinanti da far 
credere che si trattasse 
di una cosa. serissima. 
Lunedì 4 maggio la don- 
na ha avvisato la ditta, 
che ha sede in via Car- 
ducci, alle cui dipenden- 
ze lavorava part-time, 
che stava male e che 
quindi non poteva recar- 
si allavoro. Soltanto Lot: 
to maggio però, dopo i 

ricovero, la ditta avrebbe 
saputo che il malessere 
era attribuito alla botta 
presa una settimana pri- 
ma durante quell'infor- 
tunio che sembra non 
aver. avuto alcun testi-. 
mone. Del fatto è stato 
informato il commissa- 
riato di polizia di San 
Sabba. La procura della 
repubblica ha aperto 
un'inchiesta sul caso per 
ST le cause esatte 
della morte. 


ANDREA 
DRIOLI 

LE MERCERIE 
LA MAGLIA 
COLIA 

VISUS 

VORREI 
SALONE WILMA 


Stazione Marittima «SALA NORDIO» 


STASERA ALLE ORE 21 


presenta 


DONNA è BELLO 


Presenta Franca Rizzi 


LUCI e MUSICA di AUDIO VISUAL SERVIS 


INCHIESTA A VENEZIA 
Volevano truffare la dogana 
Due triestini a giudizio 


Dieci persone, tra cui 
due imprenditori triesti- 
ni e uno veronese, sono 
state rinviate a giudizio 
dal gip veneziano Rober- 
ta Marchiori per viola- 
zione delle norme doga- 
nali, truffa e falsità ma- 
teriale e ideologica, al 
termine di un'indagine 
relativa all'importazione 
di alcune partite di gra- 
noturco, sbarcate nel 
porto di Chioggia nel 
1986. 

Secondo l'accusa, gli 
imputati avrebbero falsi- 
ficato i documenti esibiti 


Boutique 
Confezioni 
Moda Mare 
Boutique 
Calzature 
Ottica 
Bigiotteria 


alla Dogana di Venezia, 
facendo figurare che il 
prodotto proveniva dalla 
Germania e quindi da un 
Paese della Comunità eu- 


ropea. In realtà il grano- . 


turco sarebbe stato im- 
barcato in Jugoslavia. In 
questo modo sarebbero 
state evase imposte di 
importazione per un am- 
montare di circa undici 
miliardi di lire. Trai rin- 
viati a giudizio vi sono i 
triestini Giuseppe Re- 
pinc, di 54 anni, e Ivana 
Golob, di 59, soci dell'a- 
zienda commerciale 


«Gramin», e il veronese 
Remo Padovani, 48 anni, 
amministratore unico 
della «Mantovani O. E 
Ciò. 

I tre avrebbero acqui- 
stato dalla «Food Specia- 
lity Intermarketing Ag» 
di Lugano il granoturco, 
facendolo poi trasporta- 
re dalla Jugoslavia in 
«Italia. Anche tre rappre- 
sentanti dell'azienda 
svizzera sono stati rin- 
viati a giudizio, come pu- 
te i comandanti delle 
quattro navi che effet- 
tuaronoi trasporti. 


‘Solo 
1 giovani sognano. 


La verità? 


È nelle pagine seguenti. | 


In quanto a - 


pr deri e in 


Mediazione del questore fra il comandante dei vi 


Il Piccolo 


DISAGI FINO A GIOVEDI 
Scioperi dei netturbini, 
asporto a singhiozzo 


Più immondizie per le 
strade, cassonetti stracol- 
mi di rifiuti. Questo l’effei- 
to che produrrà lo sciope- 
ro degli addetti alla Net- 
tezza urbana. L'agitazio- 
ne proclamata dagli auto- 
nomi della Cisas inizierà 
oggi con un'assemblea 
convocata. alle 10.30. AI 
sindacato addetti ai servi- 
zi è iscritto, per sua espli- 
cita ammissione, tra il 40 
eil 50 per cento della cate- 
goria: 120 su poco meno di 
300 addetti. 

L'assemblea : di oggi 
bloccherà il lavoro alle 10, 
dopo quattro ore di servi- 
zio. Lo sciopero continue- 
rà anche lunedì, martedì e 
mercoledì nelle due ulti- 
me ore di ogni turno. In 
pratica per quattro giorni 
le immondizie verranno 
raccolte a ritmo più che ri- 
dotto. Stessa situazione 
per la pulizia delle strade. 

«Abbiamo proclamato 
questo sciopero perchè 


Richieste 


in serie 
del sindacato 


autonomo. 


l'amministrazioen comu- 
nale è sorda alle nostre ri- 
chieste» sostiene Luciano 
Motz, segretario del sin- 
dacato, «Avevamo sotto- 
scritto nel marzo 1989 un 
protocollo d'intesa con gli 
assessori Franco Bosio ed 
Edoardo D'Amore. Nessu- 
no l'ha applicato. Lo scor- 
so marzo abbiamo interes 
sato del problema il Com- 
missario - straordinario, 
ma non ci ha risposto. Ec- 
co le ragioni dell’ agitazio- 
ne. Ci scusiamo con la cit- 


tadinanza per i disagi che 
le arrecheremo ma non 
avevamo scelta». 

Tre sono i punti dell’ac- 
cordo dell’89 di cui la Ci- 
sas chiede l'applicazione. 
Il risanamento degli spo- 
gliatoi in gran parte fati- 
scenti e sui cui da tempo si 
è attivata l’ Usl. La modifi- 
ca del vestiario, la famose 
e appariscenti tute aran- 
cioni. I netturbini devono 
usare lo stessa divisa, sia 
d'inverno, sia d'estate. 
Nélla prima occasione 
crepano di freddo, nella 
seconda di caldo. 

Un altro punto qualifi- 
cante rimasto inapplicato 
è il cosiddetto «premio di 
produttività» da recupe- 
rare all'interno del Fondo 
per il miglioramento dei 
servizi per il 1991. Da vari 
anni gli organici sono ri- 
dotti rispetto alle necessi- 
tà. Manca almeno il 20 
per cento del personale. 


COMPLESSA VICENDA IN PRETURA 


Assegni rubati per i quadri 


Truffatori e truffati tra titoli sottratti e dipinti d’autore 


Quadri d'autore comperati 
« con una quindicina di as- 
segni rubati da plichi po- 
stali spediti anche con as- 
sicurata e finiti non si sa 
come nelle mani di un mi- 
sterioso Alberto Cinello. 
Costui ne rifilò alcuni per 
un ammontare di 150 mi- 
lioni a Silvio Giacobbo, 71 
anni, di Cassola di Vicen- 
za, il quale se li sarebbe 
fatti cambiare con la com- 
plicità di Mariano Coccia, 
57 anni, via Bellavista 20, 
da Mara Portolano, ammi- 
nistratrice della società 


OCROOONCO OSO OOO. CONOR O NO SORA A e SIA 


Adria di via San France- 
sco. 

Questi gli estremi ban- 
doli di un'ingarbugliata 
matassa dipanata dal pre- 
tore Manila Salvà, pm Ric- 
cardo Seibold, che ha giu- 
dicato per ricettazione 
Giacobbo e Coccia i quali 
erano difesi dall'avvocato 
Euro Buzzi. Da una lunga 
e complessa istruttoria di- 
battimentale, il pretore è 
giunto alla conclusione 
che Coccia non si identifi- 
chi con Cinello, per cui 


l'ha assolto per non avere 
commesso il fatto, mentre 
ha inflitto a Giacobbo due 
‘anni di reclusione e cinque 
milioni di multa, pena in- 
teramente condonata. 
Erano stati anche imputa- 
ti di truffa e falso ma sono 
stati amnistiati prima del 
processo. 

I fatti risalgono all’esta- 
te dell'87, quando Giacob- 
bo, cliente dell'Adria con 
la quale aveva portato a 


. buon fine molti affari per 


l'importazione di lievito 


SUOOMOOCOOCO OOO NNO ANSA SSA IS RATA 


‘lazione, Il 


| Trieste /Città 
ICARRI PRIVATI ANCORA FERMI NONOSTANTE IL BENESTARE MINISTERIALE. 


Autogrù, braccio di ferro 


Da una parte il coman- 
dante dei vigili urbani. 
Dall'altra ‘quello della 
polizia stradale. In mez- 
ze a questa strana ver- 
tenza che oppone i due 
ufficiali, le quattro auto- 
grù della «Sos Car». Il co: 
lonnello Franco D'Am- 
brosi, al vertice delle po- 
lizia municipale, ritiene 
che i mezzi siano abilita- 
ti a rimuovere le vetture 
che intralciano la circo- 
colonnello 
Sergio Romoli-Venturi è 
invece di diverso parere 
dal momento che nei 
giorni scorsi ha fatto no- 
tificare alla società una 
diffida a trainare veicoli 
«non in avaria o inciden- 
tati». 

La querelle avrebbe 
dovuto sbloccarsi dopo 
la presa di posizione del 
Ministero dei trasporti 
che tre giorni fa ha auto- 
rizzato- nero su bianco-i 
mezzi della «Sos Car» a 
continuare nel loro lavo- 
ro, Invece nulla, tutto è 
rimasto fermo sulle posi- 
zioni di partenza. Auto- 
grù bloccate, traffico pu- 
re. Un ufficiale favorevo- 
le, l'altro contrario, co- 
me nel famoso film «I 
due colonnelli» con Totò 
e Alec Guiness. La con- 


dalla Jugoslavia che gli 
serviva per i suoi panifici, 
si recò dalla Portolano as- 
sieme a un tale che si pre- 
sentò come Cinello e a tale 
nome erano intestati an- 
che i suoi documenti. Gia- 
cobbo chiese alla signora 
di cambiargli alcuni asse- 
gni avuti da Cinello, al 
quale aveva ceduto prege- 
voli quadri, tra i quali un 
Bisson, in altri circolari e 
di taglia inferiore ai 5 mi- 
lioni. Cosiderati i positivi 
trascorsi, la Portolano si 


Scopri l'estate! 


Scoprire le attrattive del Giulia con 
i suoi negozi ricchi di novità, i molti 
servizi a disposizione, il comodo 
parcheggio. Scoprirsi entusiasti di tutto 
e lasciarsi trascinare dalle idee: 
al Giulia l’estate fa proprio voglia! 


oviesse RES coîn 
‘E ALTRI 60 NEGOZI SPECIALIZZATI 


ILG?ULIA 


IL CENTRO COMMERCIALE 
Ti sto prende Vi2 


‘1300 POSTI AUTO - ORARIO CONTINUATO DA MARTEDÌ A SABATO + A TRIESTE IN VIA GIULIA 


È tempo di scoprire e di scoprirsi! 


gili e quello della Polstrada 


Il comandante 
D'Ambrosi 


ferma della diversità di 
opinioni viene anche da 
chi dirige il traffico lun- 
go le strade intasate del- 
la città. «E' una questio- 
ne tra alte sfere, tra co- 
mandanti. Non riuscia- 
mo a comprenderne i 
motivi». 

Per dirimere il proble- 
ma s'è messo di mezzo il 
questore Alfredo Lazze- 
Tini che ha convocato 
una riunione chiarifica- 
trice. Lo scopo è quello di 
far riprendere il servizio 
rimozioni nel pieno ri- 
spetto della legge. Se an- 
che questa mediazione 
dovesse fallire, alla «Sos» 
non resterà altra via di 
quella del ricorso al Tri- 
bunale amministrativo 
regionale. Una vertenza 
lunga che rischia di pro- 
vocare danni alla società 


recò personalmente in 
banca, effettuò l'operazio- 
ne, e poi consegnò al Gia- 
cobbo i richiesti assegni. 
Dopo diverse settimane 
emerse che i titoli erano 
‘stati rubati. L'inchiesta fu 
affidata ai carabinieri, e al 
maresciallo Pasciù Coccia 
negò fermamente di essere 
Cinello, e Giacobbo dichia- 
rò che il presunto compli- 
ce non si identificava as- 
solutamente con. colui al 
quale aveva venduto i di- 
pinti. 
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Il comandante 
Romoli 


ma anche ai triestini. Gli 
automobilisti con le vet- 
ture in doppia e tripla fi- 
la avrebbero una sorta di 
salvacondotto per conti- 
nuare nel loro maleduca- 
to atteggiamento, 

I responsabili del traf- 
fico comunque auspica- 
no che l'incontro pro- 
mosso dal questore abbia 
esito felice. Base di di- 
scussione sarà il docu- 
mento della Direzione 
generale delle motoriz- 
zazione civile e dei tra- 
sporti in concessione. 
Protocollo 1267/4205. 

«Si fa presente che non 
vi sono motivi ostativi 
all' utilizzo di autoveico- 
li attrezzati con gru per 
soccorso stradale anche 
per la rimozione forzata 
di veicoli în sosta irrego- 
lare. L'articolo 34 del te- 


sto unico, al secondo 
comma, dice . testual- 
mente: un. autoveicolo 
puo' trainare un veicolo 
che non sia un rimor- 
chio, se questo non è più 
atto a circolare per ava- 
rie o per mancanza di or- 
gani essenziali, prescin- 
dendo ovviamente dalle 
motivazioni che hanno 
causato lo status di ava- 
ria del medesimo ed evi- 
denziando invece che 
non è più atto a circolare. 
Infatti fra le varie cause 
a cui si puo‘ ricondurre 
l'avaria, non vi sono solo 
le conseguenze di un in- 
cidente stradale o di un 
guasto meccanico o elet- 
trico, bensì vi si devono 
annoverare anche quelle 
derivanti dalla mancan- 
za di quei’ dispositivi 
(chiavi per apertura por- 
tiere, chiavi per ‘bloc- 
chetto accensione, disin- 
serimento. bloccasterzo, 
disattivamento eventua- 
le impianto di allarme), 
che non restituiscono al- 
l'autoveicolo il pieno 
possesso delle proprie 
caratteristiche tecniche 
e funzionali per cui non è 
più atto a circolare ed è 
quindi da considerarsi 
nello status di avaria». 


Sabato 16 maggio 1992 


INIZIATIVA 
Collegi arbitrali 


tra consumatori 


e commercianti 


Durante un incontro 
avvenuto nei giorni 
scorsi tra Luisa Nemez, 
rappresentante dell'As- 
sociazione consumato- 
ri, e Adalberto Donag- 
gio per l'Unione del 
commercio, turismo e 
servizi della provincia 
di Trieste sono state 
gettate le basi per isti- 
tuire anche a Trieste 
una speciale commis- 
sione di conciliazione 
atta a risolvere qualsia- 
si controversia tra com- 
mercianti e consumato- 
ri. 

L'iniziativa, promos- 
sa a livello nazionale lo 
scorso ottobre dalla 
Confcommercio in ac- 
cordo con le associazio- 
ni dei consumatori, ha 


il duplice obiettivo e di 


snellire l'iter del con- 
tenzioso, anche se resta 
il diritto delle parti di 
ricorrere alla magistra- 
tura ordinaria, e di ren- 
dere trasparente il rap- 
porto tra consumatori e 
commercianti. 

Nelle intenzioni del- 
la signora Nemez e del 


presidente Donaggio, la 
commissione potrà an- 
che rappresentare il 
luogo ideale per affron- 
tare tutti i temi comuni 
tra acquirente e vendi- 
tore, a partire proprio 
dal sempre attuale ar- 
gomento dell'orario di 
apertura dei negozi. 

Per ritornare invece 
alle commissioni di 
conciliazione e i collegi 
arbitrali istituiti in ba- 
se al protocollo d'intesa 
sottoscritto dalla Conf- 
commercio e dalle più 
rappresentative asso- 
ciazioni dei consuma- 
tori, c'è da dire che so- 
no ormai funzionanti a 
Milano, a Perugia, a Ro- 
ma, a Foggia, a Catania 
e a, Cagliari. Queste 
commissioni e questi 
collegi. offriranno a 
commercianti e clienti 
la possibilità di risolve- 
re in modo rapido ed ef- 
ficace ogni controver- 
sia che dovesse insorge-: 
re nelle attività di 
scambio dei beni e dei 
servizi. 


APPALTI PER LA GESTIONE DI STABILIMENTI BALNEARI 


Il dubbio costa 


Si iNPRETURA [I 
Il pranoterapeuta 
opero in regola 


Accusato di avere esercitato abusivamente la profes- 
sione medica, il pranoterapeuta Sergio Troian, 25 an- 
ni, via Lovisato:16, è stato assolto perché il fatto non 
sussiste, mentre gli sono state inflitte 450 mila di am- 
menda con i benefici per aver apposto nell'atrio dello 
studio una targa con l'indicazione della sua attività, 
senza averne chiesto l'autorizzazione. Introdotti dat 
difensore avvocato Cinzia Torre, sono stati ascoltati 
una mezza dozzina di testi i quali hanno concorde- 
mente dichiarato che Troian li aveva esortati a segui- 
re le prescrizioni del loro curante e dalla sua partico- 
lare terapia, che consiste nell'apposizione delle mani 
sulla parti doloranti, avevano tratto indubbi benefi- 


Un dubbio costato decine 
di milioni, un'aggiudica- 
zione di appalti rimessa 
in discussione, un'im- 
presa ritrovatasi fuori 
gioco dalla commessa 
che precedentemente 
aveva ottenuto. Non è la 
cronaca dell'ennesimo 
scandalo. Si tratta, piut- 
tosto, dell'altra faccia 
dell'aggiudicazione degli 
appalti, quando il so- 
spetto si inserisce come 
un sasso negli ingranag- 
gi. 

Nei giorni scorsi la po- 


‘ lizia giudiziaria ha rac- 


colto informazioni in 
merito all'appalto del 
servizio di conduzione 
dello stabilimento bal- 
neare «Alla Lanterna» in- 
detto dal servizio sport, 
turismo e tempo libero 
del Comune il 30 dicem- 
bre dello scorso anno, in 
seguito alla segnalazione 
alla Procura indirizzata 
nei mesi scorsi dal presi- 
dente di una delle coope- 
rative battute. Quel ser- 
vizio venne aggiudicato 
alla cooperativa Atlantis 
con un'offerta di una lira 
superiore al limite mini- 
mo. 

La cooperative «Arie- 
te» indirizzò una segna- 
lazione al prefetto, al se- 
gretario generale del Co- 
mune, al ministero degli 
affari interni e alla com- 
missione . parlamentare 
per gli enti locali, segna- 
lando alcune, incon- 
gruenze.. Polemiche a 
non finire. L'iter per dare. 
corso all'appalto si arenò 
prima di arrivare in 
Giunta. Venne indetta 
un'altra gara per tre la- 
vori, la «Lanterna», la ge- 
stione dei Topolini e la 
pulizia e giardinaggio del 
Castello di San Giusto. 
L'Atlantis non si aggiudi- 
cò nemmeno uno di essi. 
I lavori alla «Lanterna» 
furono a appannaggio 
della cooperativa San 
Giacomo, quelli ai «To- 
polini» e a San Giusto an- 
darono all'Ariete. 

«Quell'aggiudicazio- 
ne-bis è costata al Comu- 


‘ tasca. 


ne più di quanto avrebbe 
speso in precedenza. E il 
castello di insinuazioni 
nei nostri confronti si è 
rivelato una bolla di sa- 
pone» spiega Paolo Mar- 
chi, presidente della coo- 
perativa Atlantis che agli 
‘agenti ha spiegato quale 
fosse il «segreto» che gli 
ha permesso di aggiudi- 
carsi sei appalti su sette 
tra.il'90 eil ‘91. «Calcoli, 
studi sulle possibili per- 
centuali di ribasso. Da 
un anno all'altro non si 
verificano variazioni si- 
gnificative» continua 
Marchi. Nella seconda 
tornata dell'ultimo ap- 
palto è stato tradito da 
un eccesso di pignoleria: 
proprio poichè si tratta- 
va di un bis, era convinto 
che variassero criteri e 


| cifre, e ha calcolato (sba-. 


gliando) di conseguenza. 
La polizia giudiziaria ha 
sentito anche funzionari 
del Comune che hanno 
sostanzialmente confer- 
mato come dietro a que- 
gli appalti non ci fossero 
ombre. 

«Eppure è bastato un 
semplice dubbio a fran- 
tamare le speranze di 
una cooperativa giovane 
come la nostra - spiega 
Marchi - Ne valeva la pe- 
na? Sono stati posti in 
cattiva luce validi ammi- 
nistratori e il Comune ha 
finito con lo ‘spendere 
una cifra sensibilmente 
superiore, Uno spreco a 
carico del contribuente». 

Marchi non vuole cer- 
care la malizia ma non 
nasconde la realtà in cui 
anche le piccole imprese 
spesso devono convive- 
re. Non fa mistero di ave- 
re una tessera politica in 
Socialista. «Di' 
convinzione, non di co- 
modo. L'ho presa negli 
anni Ottanta. Io al parti- 
to, ho sempre creduto, 
anche se qualcuno si è 
lasciato suggestionare 
soprattutto dall'attratti-. 
va del partito ‘rampan- 
te', Anche in altre coope- 
rative non mancano le 
tessere socialiste», 


Cl. 


Non corrispose assegni al figlio 
Condannato con i benefici 


Patteggiamento per Aurelio Bonazza, 34 anni, via Pa- 
pignano 10, al quale per omessa assistenza al figlio 
minore il pretore Manila Salvà ha applicato la pena di 
15 giorni di reclusione e 100 mila di multa con i bene- 
fici, pena concordata tra il pm Fabio Cella e il difen- 
sore avvocato Attilio Messineo. Dall'ottobre dell'89 
al luglio del ‘90, Bonazza non aveva corrisposto per il 
bambino, affidato alla madre, la somma disposta con 


la sentenza di divorzio. 


Il «colpo» andato a vuoto 
delle due jugoslave 


Nel maggio del 1990 due avvenenti jugoslave, le ven- 
titreenni Imbrave Murtezani e Orjana Marcelic, ru- 
bacchiarono essenze nella profumeria Cosulich e poi 
si spostarono nel magazzino Il Lavoratore, dove fece- 
ro man bassa di indumenti per un ammontare di 450 
mila lire, Il colpo fallì per l'occhio acuto del sorve- 
gliante Luigi Ciccioni, il quale le bloccò prima che 
potessero guadagnare l'uscita e le consegnò ai carabi- 
nieri. Le straniere, che erano difese dall'avvocato Bo- 
ris Cok, sono state condannate per furto a tre mesi di 
reclusione, 300 mila di multa ciascuna con i benefici. 


Assunse «in nero» extracomi unitari 
Ammessa all’oblazione 


Per avere assunto alle proprie dipendenze sette ex- 
tracomunitari sprovvisti del libretto di lavoro, Ga- 
briella Bon Trani, 33 anni, via Sant'Ermacora 7, è 
stata ammessa all'oblazione come sollecitato dal di- 
fensore avvocato Mara Armani. La signora è stata 
condannata a 704 mila di multa coni benefici. . 


In 500 sui vecchi binari 


Cinquecento bambini fe- 
stanti, delle scuole mater- 
ne comunali, sono partiti 
teri mattina dalla Stazio- 
ne Centrale per un viaggio 
del tutto speciale. La gita 
«sui binari», che ha coin- 
volto bambini delle scuole 
di Rena Nuova, San Gio- 
vanni, Gretta Vecchia e 
Nuova, Borgo San Sergio, 
San Luigi, via dei Mille, 
Stuparich e Rozzol, e inse- 
gnanti, li ha portati, ov- 
viamente in treno, a fare 
un percorso, oggi in disuso 
per il traffico passeggeri, 
attraverso i rioni triestini, 
da Campo Marzio al Carso 
triestino, sino alla Costei- 
ra. 


Sa 
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‘Operatori, 


Sabato ‘16 maggio 1992 


L’ultimatum di Sir Brittan 


Servizio di 
Piercarlo Fiumanò 


TRIESTE — Aut aut sul- © 


l'off-shore triestino. Sir 
Brittan, vicepresidente 
della commissione Cee, 
lo sceriffo della concor- 
renza, questa volta ri- 
schia di non avere avver- 
Sari, Thatcheriano di fer- 
To, il personaggio di mag- 
giore spicco dopo il pre- 
sidente Delors, ha = 
ciato negli ultimi mesi i 
più pesanti attacchi agli 
aiuti pubblici all'econo- 
mia italiana. Dai suoi uf- 
fici sono scattate le de- 
nunce che hanno trasci- 
nato più volte il nostro 
Paese di fronte alla Corte 
di giustizia europea. 
Brittan spara in tutte le 
direzioni ‘all'insegna di 
un unico motto: «Merca- 
to, mercato, mercato». 
L'ultima bordata è giun- 
ta sotto forma di telex 
agli uffici della presiden- 
za della Giunta regiona- 
le. Le autorità italiane — 
dice Brittan — dovranno 
inviare entro venti giorni 
a Bruxelles tutte le infor- 
mazioni (decreti e leggi 
di attuazione) che si rife- 
riscono alla legge 19 
(aree di confine) all'in- 
terno della quale è previ- 
sta anche l'istituzione 
del centro finanziario 
off-shore, l'area di inter- 
mediazione finanziaria 
concepita soprattutto 
per guidare il risparmio 
verso i Paesi dell'Est.- 
Sull'off-shore la’ com- 
missione mostra una 
netta intransigenza.Brit- 
tan sostiene di avere in 
mano soltanto «un pro- 
Betto.incompleto di de- 


| creto» e annuncia che la 


decisione definitiva, ri- 
Cevuta la risposta del go- 
Verno italiano, sarà pre- 


sa entro due mesi. Il. 


count-down è dunque 
iniziato. Ma al centro del 
ring c'è solo l'arbitro. 
Brittan, ovviamente, non 
si sta curando del fatto 
che il governo italiano, il 
principale interlocutore 
di Bruxelles, è dimissio- 
nario. Che Roma è sotto 
assedio per l'elezione del 
Capo dello Stato, Che mi- 
Nistri, funzionari e por- 
taborse hanno altro a cui 
pensare in questi giorni. 
E il proiettile di Leon 
Brittan ‘sta fischiando 
nel vuoto diretto verso il 
bersaglio. Il giudizio del 
vicecommissario sulla 
lettera ricevuta il 27 
aprile scorso dal nostro 
ministro del Tesoro, Gui- 
do Carli, è tagliente: 
«Prendo atto che non c'è 
accordo politico su una 


Il governo ha solo venti giorni 


per produrre altri chiarimenti. 


Quindi la commissione Cee 


prenderà la decisione definitiva 


soluzione di comune ac- 
cordo del problema della 
compatibilità col merca- 
to comune delle misure 
di, aiuto previste dalla 
legge 19 in merito all'i- 
stituzione del centro off- 
shore». Sembra un dialo- 
go fra sordi. Carli, al con- 
trario, aveva mostrato 
tutto il suo ottimismo: 
«Credo che le difficoltà 
frapposte da Bruxelles 
saranno, superate  pre- 
sto». La risposta, invece, 


. è secca e intransigente. 


Brittan parla di «manca- 
to accordo» e decide che 
l'esame del «dossier» ri- 
prende sul piano tecnico. 
Ricorda che il 17 luglio 
del 1991 le autorità ita- 
liane avevano promesso 
di trasmettere le «infor- 
mazioni complementari» 
richieste e esige una ri- 
sposta immediata. Tem- 


po due settimane. Negli 
‘uffici della rappresen- 
tanza italiana a Bruxel- 
les l'allarme si stempera 
perché i «processi» aperti 
da Brittan sono ormai di- 
venutiroutine. Una frase 
ricorrente è che «la palla 
sta correndo sul campo. 
Anche in questa vicenda 
ci sono alti e bassi. E' 
una normale procedura». 
Ma qualcosa emerge. 
Negli ultimi frenetici 
contatti fra Roma-Trie- 
ste e Bruxelles pare che 
si sia discusso di una 
proposta di Brittan che 
vorrebbe imporre un pe- 
riodo di efficacia solo 
transitoria alle agevola- 
zioni fiscali (niente Irpef, 
mezza Ilor) previste al- 
l'interno 
per quanto riguarda l'in- 
termediazione del ri- 
sparmio, estero su este- 
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LA'RIPRESA DELLI EBAME DELLA LEGGE N:18/9i A LIVELLO TECNICO RENDE ORA 
GPRORTUNA LA TRASNISSIONE DA PARTE LTALIANA TANTO DELLA DETTA 
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VALUTAZIONE DELLE GIVERBE MIBURE, TI 


N PARTIGOLARES LE AUTORITA' 


ITALIANE VORRANNO FAR PERVENZAE ALLA COMNIBOLONE EVENTUALI DECRETI 0 
LEGGI DI ATTUAZIONE NEL FRATTENPO ADOTTATI: TEMENDO PREBENTE CHE 
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Ecco la nota inviata al presidente della Regione 
dalla delegazione italiana a Bruxelles per 
informarlo dell'ultimatum del commissario Sir 


Brittan. 


dell'off-shore - 


Speciale /0ff shore 
FALLITO IL TENTATIVO DI MEDIAZIONE DI CARLI, LA SORTE DELL’OFF SHORE E APPESA AD UNFILO 


ro. Le banche e le istitu- 
zioni finanziarie impe- 
gnate a Trieste nella rac- 
colta di fondi sul merca- 


‘ to internazionale, con gli 


strumenti più disparati 
(dalle concessioni di cre- 
dito al leasing, dagli 
strumenti di carattere 
monetario ai contratti a 
termine alle emissioni di 
valori mobiliari), potreb- 
bero farlo solo nel perio- 
do di avviamento del- 
l'off-shore. Poi la mac- 
china dovrà poter fun- 
zionare da sola ma con 
una limitata operatività. 
Un off-shore disinnesca- 
to di tutte le sue: poten- 
zialità, dunque. Quali 
margini di trattativa vi 
possono essere? «Il vero 
problema — afferma un 
portavoce a Bruxelles — 
è che qui non vogliono 
sentire parlare di agevo- 
lazioni di alcun genere». 

A Roma, negli uffici 
del Tesoro, allargano le 
braccia. Il sottosegreta- 
rio, Maurizio Sacconi, 
socialista, che nel feb- 
braio scorso aveva chie- 
sto «un intervento politi- 
co al massimo livello per 
salvare l'iniziativa», è 
convinto che questa nuo- 
va sortita di Brittan sia la 
conferma di «un opposi- 
zione globale e pregiudi- 
ziale». Sacconi conferma 
che i decreti attuativi, la 
pista sulla quale dovreb- 
be muoversi l'off-shore, 
sono pronti. Sul piano 
tecnico il provvedimento 
ha ottenuto anche il gra- 
dimento delle autorità di 
vigilanza (Bankitalia, 
Consob e Isvap). Ma la- 


scia capire che difficil-: 


mente potranno ottenere 


‘l’effetto di rimuovere l'o- 


stilità della Cee. Il nodo, 
nella sostanza, è politico. 
Difficile far breccia inun 
muro di gomma: «Un ve- 
ro confronto di merito 
con Brittan non c'è mai 
stato».Questa Trieste che 
punta a diventare l'Ir- 
landa d'Europa dove 
banche, compagnie, so- 
cietà di intermediazione 
mobiliare, fiduciare, fi- 
nanziarie potranno ope- 
rare nella raccolta di ca- 
pitali verso Est rischia di 
mutarsi in un sogno nel 
cassetto.Un grande so- 
stenitore _ dell'off-shore 
triestino, Beniamino An- 
dreatta, aveva dichiara- 
to che «occorre poter di- 
mostrare che con i rego- 
lamenti non si fanno 
strappi al diritto comu- 
nitario.Non è importante 
una legge ma come la si 
applica». Chi fermerà lo 
sceriffo? 


TRIESTE — La storia 
della legge sulle aree di 
confine inizia almeno 
dieci anni fa, ma il primo 
passo concreto verso la 
realizzazione del provve- 

ento arriva nel 1988, 
precisamente nel giugno, 
quando la Camera pi ro- 
va un primo testo di leg- 
ge. Allora l'impegno. fi- 
nanziario prevedeva l'in- 
vestimento di 300 miliar- 
di per il triennio ‘88-90, 
e di altri 600 fino al 1992. 
I beneficiari del provve- 

lento erano il Friuli- 
Venezia Giulia, la provin- 


Veneto orientale. Ma fu 
subito polemica. Nume- 
rosi politici, in fase di ap- 
provazione al Senato, mi- 
sero in discussione la va- 
lidità della legge, tanto 
che due anni dono il testo 
poi approvato dal Senato 
e quindi rinviato alla Ca- 
mera risultò completa- 
mente «diverso dall'origi- 
nale. 

Si eliminarono infatti i 
contributi a pioggia, pun- 
tando tutto su incentiva- 
zioni mirate a incremen- 
tare gli investimenti, an- 
che privati, grazie all'i- 
stituzione, a Trieste, di 
un centro servizi finan- 
ziari e assicurativi nel- 
l'ambito dei punti fran- 


cia di Belluno, nonchè il. 


Una lunga storia 


chi esistenti. La legge 19, 
approvata nella sua ste- 
sura definitiva, il 18 di- 
cembre del 1990, preve- 
‘deva inoltre 836 miliardi 
di finanziamenti da ero- 
garsi in 8 anni, la costitu- 
zione a Pordenone di uan 
Spa finanziaria per favo- 
rire la creazione di joint- 
venture con i paese del- 
l'est, la creazione a Gori- 
zia di un Centro servizi e 
documentazione per fa- 
vorire gli scambi com- 
merciali, il finanziamen- 
to di opere ai valichi di 
Fernetti a Trieste e di 
sant'Andrea a Gorizia per 
complessivi 100 miliardi, 
la possibilità di istituire 
un fondo di rotazione 
speciale per le aziende 
artigianali, nonchè con- 
tributi per scambi e ini- 
ziative culturali. Trieste 
avrebbe avuto così, pri- 
ma città italiana, un cen- 
tro off-shore, svincolato 
dagli obblighi di imposte. 
Nodo sul quale si incen- 
trarono poi tutte le pole- 


miche di questi anni. Po- 
lemiche sollevate sia da- 


li ambienti bancari lom- 
ardo-veneti, sia dalla 
Cee. 


Nel febbraio del 1991 
la comunità economica 
europea mostrò le prime 
perplessità, che nemme- 
no l'intervento diretto 
del governo italiano 
riuscì a sciogliere. Tanto 
che ad aprile la Cee co- 
municò ufficialmente di 
poter accogliere la legge 
19 soltanto come un 
provvedimento cornice 
che per diventare opera- 
tivo avrebbe avuto biso- 

o di precisi interventi 
legislativi. Si arrivò così 

{a stesura dei decreti 
attuativi mirati su tre li- 
velli, quello di stretta 
pertinenza del ministero 
del Tesoro (per il Centro 
servizi finaziari e assicu- 
rativi), quello regionale e 
quello governativo per le 
iniziative nell'ambito 
della Pentagonale. Ma 
prima che tali decreti po- 
tessero diventare realtà, 


da Bruxelles arrivò un'al- 
tra doccia fredda. Il 18 
luglio infatti la direzione 
generale della concorren- 
za comunicò le sue forti 
obiezioni a vari punti del 
testo legislativo, reo «di 
approvare unicamente 
aiuti al funzionamento di 
imprese e società operan- 
ti a Trieste e in regione». 
Tutto questo proprio in 
contemporanea  all'ap- 
provazione del primo 
provvedimento regionale 
per l'applicazione della 
legge (con una manovra 
economica di 60 miliar- 


E mentre in Regione si 
continuò ad approvare 
norme attuative, entrò in 
campo, a difesa della leg- 
ge 19, la presidenza del 
consiglio, il ministero de- 
gli Esteri e quello del Te- 
soro. In ottobre lo stesso 
De Michelis si recò a Bru- 
xelles per incontrare di- 
rettamente il vicepresi- 
dente della commissione 
Gee, Brittan. Due mesi 


Il Piccolo 


dopo, a dicembre, fu il 
ministro del tesoro, Carli 
a difendere la legge sulle 
aree di confine e in parti- 
colare il tanto contestato 
centro off-shore. Ma 
neanche allora la Cee 
sembrò commuoversi. Le 
ultime battute della sto- 
ria della legge sulle aree 
di confine segnano la 
bocciatura alle elezioni 
politiche dei due padrini 
di questa legge: Carli e 
Andreatta. Ma il ministro 
del Tesoro, giusto un me- 
se fa, assicura il suo im- 
pegno per l'off shore. 
Tanto che per vincere i ti- 
mori della Cee i promoto- 
ri della zona franca a 
Trieste decidono di can- 
didare proprio Guido 
Carli a presidente della 
piazza finanziaria. Nel 
frattempo, il 22 aprile 
scorso, il governo forma- 
lizza anche l'istituzione 
del comitato di coordina- 
‘mento per le aree di con- 
fine, formata dai presi- 
denti delle tre regioni 
coinvolte, dai presidenti 
delle province di Trento e 
Bolzano, e dai rappresen- 
tanti di governo coordi- 
nati dal sottesegretario 
alla presidenza del consi- 


glio. 
fe.ba. 


TRIESTE COLTA DI SORPRESA - PER TOMBESI E° SOLO UNA MANOVRA 


«Trappola politica» 


TRIESTE — Stupore, in- 
credulità, disappunto. A 
Trieste l'irrigidimento 
della Gee — più precisa- 
mente della Direzione 
della concorrenza che fa 
capo al Commissario 
Brittain — ha colto in 
contropiede quasi tutti i 
politici e amministratori 
coinvolti nella vicenda. 
«Non ne so nulla — ha 
detto il presidente del- 
l'Ente porto Paolo Fusa- 
roli, impegnato ieri in re- 
ione in una serie di col- 
loqui — ma se la notizia 
fosse vera ci attiveremo 
per fare in modo che 
questa ‘iattura’ si allon- 
tani quanto prima da 
Trieste». Solo il presi- 
dente della Camera di 
commercio Giorgio Tom- 
besi — che in questi gior- 
ni si trova a Singapore 
DI un sopralluogo fina- 
lizzato tra l'altro anche 
allo studio dell'off-shore 
e dei terminal portuali 
dell'estremo Oriente — 


ha dichiarato di essere 
da tempo al corrente del 
contenuto del telex. «E' 
uno ‘stop’ solo apparente 
—— spiega Tombesi — del 
quale bisogna evitare di 
parlare in un clima pre- 
elettorale che favorisce 
la deformazione e la 
strumentalizzazione di 
qualsiasi notizia. 
Sparando a zero con- 
tro «chi vuole far finire a 
ambe all'aria una possi- 
ilità unica per Trieste» 
Tombesi sottolinea con 
fermezza che «la situa- 
zione non è compromes- 
sa e che il ministro del 
Tesoro Carli non ha alcu- 
na intenzione di cedere il 
passo». «Il rischio è un 
altro — sbotta Tombesi 
— e consiste nel cadere 
nella trappola di assu- 
mere da ora in poi un at- 
teggiamento rinunciata- 
rio. Così facendo consen- 
tiremo agli altri di com- 
promettere seriamente 


una situazione il cui esi- 
to dipende esclusiva- 
mente dal Governo ita- 
liano». 

Da parte sua Gianfranco 
Carbone, assessore re- 
gionale all'ufficio dichia- 
ra che «il telegramma 
della Comunità europea 
sulla legge pe le Aree di 
confine fa fare un pode- 
roso passo indietro al- 
l'applicazione della Leg- 
ge Stessa e riapre una 
‘ormale procedura di va- 
lutazione». «L'incontro 
del ministro del Tesoro 
Carli è stato inutile — 
spiega Carbone — così 
come sono stati inutili i 
diversi incontri che in 
maniera frammentaria 
rappresentanti politici 
locali hanno avuto con 
diverse amministrazioni 
dello Stato e della Cee». 
Ma non basta. L'assesso- 
re regionale socialista 
motiva il proprio CO 
punto rilevando che la 
ragione del «passo indie- 


tro» è da ricercare nella 
«mancanza in sede locale 
di un punto di'coordina- 
mento unico». «Con il te- 
legramma della Comuni- 
tà europea — aggiunge 
Carbone — non decolla- 
no né l'off-shore giulia- 
no, né gli altri progetti 
regionali, nè conseguen- 
temente diventano effi- 
caci le leggi di attuazio- 
ne», E allora? «Ci trovia- 
mo in una situazione di; 
ficile e preoccupante — 
conclude — che può es- 
sere risolta con maggiore 
coordinamento e mag- 

lore unità e può essere 
Istruttiva di come non 
serva a nulla gridare ‘al 
lupo' in Regione, convin- 
ti con ciò di aver risolto i 
problemi». 

«Di fronte all'aggra- 
varsi della situazione — 
afferma l'assessore re- 
gionale alle Finanze Da- 
rio Rinaldi — è urgente 
che il nostro ministero 


degli Esteri richieda una 
moratoria rispetto ai ter- 
mini procedurali fissata 
dalla Direzione comuni- 
taria, chiedendo formal- 
mente che la fase di ap- 
profondimento e di nego- 
ziato bilaterale su tutte 
le questioni aperte ri- 
prenda in presenza del 
nuovo Governo italiano». 
«Appare tuttavia vera- 
mente incomprensibile 
— rileva infine Rinaldi 
— il fatto che la Comuni- 
tà europea, mentre saci- 
lita una serie di provve- 
dimenti per favorire la 
cooperazione economica: 
coni paesi dell'Est euro- 
peo, contrasti e ritardi 
con tanta determinazio- 
ne l'attuazione delle leg- 
re sulle Aree di confine 
lestinata ad utilizzare a 
lesto scopo le potenzia- 
lità del Nord-Est italiano 
e in particolare di Trie- 

ste». È 
Elena Marco 


ANCHE IL CENTRO SERVIZI POTRE 


BBE SUBIRE UNO STOP MENTRE PREOCCUPA IL COMPORTAMENTO DELLA REGIONE 


E Gorizia teme sgambetti da Udine 


SCARSA INFORMAZIONE DEGLI STUDENTI - LE CRITICHE DEI DOCENTI 


L'oggetto misterioso. 


Un pianeta lontano, qua- 
si irraggiungibile, ma 
fondamentale per lo svi- 
luppo economico della 
città. E' questa l'idea che 
si sono fatti dell'off-sho- 
Te, quest'oggetto per cer- 
ti versi misterioso, gli 
studenti dell'Aiesec, riu- 
Nitisi attorno al tavolo 
dei convegni all’Univer- 
sità di Trieste, per parla- 
Te del centro assieme a 
dirigenti 

anca, studiosi del feno- 
Meno, 

«Off-shore: un'oppor- 
tunità per lo sviluppo dei 
Paesi dell'Est e per Trie- 
Ste», era questo il tema 
dell'incontro, ma l'occa- 
sione è stata opportuna 
per spaziare anche lon- 
tano dal tracciato presta- 
bilito, parlando di econo- 
mia, di rivoluzione eco- 
nomica, di sviluppo po- 
tenziale. . 

In particolare ha su- 
scitato vivo interesse la 
relazione di Mario Pines, 
docente di tecnica ban- 
caria e professionale nel 
Nostro ateneo, e rivelato- 
Si attento e severo critico 
Jella normativa che sta 
alla base dell'off-shore: 
«La legge 19/91, istituti 
Va del centro, è frutto di 
Un discutibile compro- 
Messo politico definito 

©gge per le aree di con- 
fine” — ha sostenuto Pi- 


' Nes — piuttosto che il ri- 


Sultato dell'iniziativa 
Originaria di attuazione 

una zona off-shore, te- 
Sa a saldare la realtà eco- 


nomica occidentale e la 
emergente realtà orien- 
tale, in fase di trasforma- 
zione istituzionale radi- 
cale. i 

«Vi concorrono infatti 
— ha precisato Pines — 
elementi rudimentali di 
zona off-shore, agevola- 
zioni fiscali mirate, pre- 
messe istitutive di strut- 
ture di documentazione 
e finanziamento locale a 
Taggio circoscritto». 

, 1a sostanza la valuta- 
zione di Pines è tesa a 
evidenziare come il cen- 
tro sia stato ideato, molti 
anni fa, come centro di 
soggetti e sia diventato 


invece, stravolgendo l'i- 
niziativa originaria, un 
centro di attività. 

«Ciò che si voleva evi- 
tare era il fenomeno del- 
la doppia imposizione e 
della residenza ai fini fi- 
scali, quale conseguenza 
della sola dimora o sede 
amministrativa, proprie 
del nostro sistema tribu- 
tario, woggiante sul prin- 
cipio penalizzante della 
‘world wide taxation’ 
per soggetti con attività 
all'esterno. e 

«Ora — ha proseguito 
Pines — nella legge 19/91 
vi è la inutile previsione 


della non residenza ai fi- 
ni valutari, inutile per- 
ché nel Paese è oramai 
operante per imposizio- 
ne esterna. comunitaria 
la Conversione interna 
ed esterna generalizzata, 
vi è la non residenza ai 
fini bancari. L'agevola- 
zione ai fini fiscali per le 
attività prodotte in loco è 
chiaramente in conflitto 
coi principi di equità co- 
munitaria e inutile sul 
piano operativo, in 

uanto la localizzazione 

i Un soggetto interna- 
zionale non è certo moti- 
vata dalla aliquota ridot- 
ta di attività altrimenti 


La lezione sull'off shore tenuta agli studenti universitari ieri a Trieste. 


già tassate all'estero». 

E alle perplessità pro- 
poste dal docente, si sono 
aggiunte quelle di carat- 
tere strettamente opera- 
tivo di Piero Zaino, diri- 
gente dell'istituto San 
Paolo Torino che, par- 
lando del ruolo delle 
banche nell'off-shore, ha 
confermato la piena vo- 
lontà del suo e degli altri 
maggiori istituti bancari 
italiani per cooperare al- 
la realizzazione del cen- 
tro off-shore, ma ha an- 
che manifestato grandi 
dubbi sulla fattibilità 
immediata di un'integra- 
zione bancaria, alla qua- 
le dovrebbero essere de- 
stinate banche occiden- 
tali già ampiamente svi- 
luppate e Sofisticate, e 
banche dei Paesi dell'Est 
che tutt'ora annaspano 
nelle fasi rudimentali, 
quasi pionieristiche del- 
la privatizzazione degli 
affari. In senso proposi- 
tivo si è espresso, com'è 
del resto logico, Marcelo 
Dujanic, dell'Università 
di Fiume, che ha illustra- 
to la difficile situazione 
economica della neonata 
repubblica croata, diffi- 
coltà del resto traducibili 
a tutti gli altri paesi af- 
francatisi recentemente, 
‘ricordando come un cen- 
tro off-shore sviluppato 
e operativo nella sua pie- 
nezza a Trieste sia un 
toccasana ideale per la 


‘ crescita di quei Paesi. 


Ugo Salvini 


Antonino Barba 


GORIZIA - ‘La doccia 
fredda di sir Brittan si è 
scaricata anche sugli 
ambienti politici isonti- 
ni: il blocco della legge 
sulle «Aree di confine», 
che in un primo tempo si 
Titeneva avvenisse per. 
parti, va intenso in senso 
globale, ovvero impone 
uno stop all'utilizzo degli 
strumenti finanziari fino 
a quando i rilievi della 
Cee non saranno rientra- 
ti. Ciò significa che an- 
che il Centro servizi alle 
imprese che operano con 
l'Est, il fiore all'occhiello 
isontino della legge 19, 
non potrà divenire ope- 
rativo fino a nuovo ordi- 
ne, E' questa l'interpre- 
tazione che sarebbe 
emersa nella Giunta re- 
gionale di giovedì anche 
se la lettura del tele- 
gramma inviato da Bru- 
xelles alla Regione, ciò 
non viene detto espres- 
samente. Non si sa se 
questa interpretazione 
sia un modo elegante per 
uscire dalla diatriba che 
in questo momento con- 
trappone sul problema 
l'assessore all'industria 
Saro all'assessore alle fi-' 
nanze Rinaldi. E' co- 
munque confermato che 
il Centro servizi non è 
oggetto di rilievo da par- 
te della Cee anche se la 
preoccupazione che que- 
sto importante strumen- 
to non pose decollare è 
molto forte. In questo 
contesto non mancano 
anche i supplementi di 
preoccupazione. Essi so- 
no costituiti da una serie 
di caga che stanno ral- 
lentando l'iter per il varo 
definitivo dello Statuto 
del Centro servizi che la 
legge sulla «Aree» ha de- 
legato alle sue compo- 
nenti. Così, se nei giorni 


Due orientamenti contrapposti 


in seno alla Giunta regionale 


hanno fino ad oggi impedito 


il varo definitivo dello statuto 


scorsi l'Ice, che del Cen- 
tro farà pate a pieno ti- 
tolo, ha dato il definitivo 


‘ ok allo Statuto, sono in- 


vece le due regioni inte- 
ressate, la nostra e il Ve- 
neto, atentennare, In se- 
no alla Giunta del Friuli 
Venezia Giulia si stanno 
contrapponendo due 
orientamenti: quello che 
vuole il varo del Centro 
sotto forma di «associa- 
zione» (nello spitiro stes- 
so della legge nazionale e 
già recepito dalle legge 


regionali attuative del 
Friuli Venezia Giulia e 
del Veneto già emanate 
nel 91) e quello di chi (il 
capofila è Saro) spinge 
verso una spa. L'Ice, co- 
me detto, si è già pronun- 
ciato (anche perchè non 
RODE far parte di una 

pa che persegua le sue 
stesse finalità), si tratta 
ora di capire, come temo- 
no soprattutto gli am- 
bienti dc isontini e l'as- 
sessore regionale alle fi- 
nanze Rinaldi), se i freni 
posti al Centro servizi di 


BUFERA SUL DIRETTORE 
Intanto quella poltrona 
ha già creato polemiche 


GORIZIA - Sir Brittan 
permettendo, il Centro 
servizi alle imprese 


che operano sull'Est 
dovrà pur avere una 
guida. 


La polemica 
sorta a livello regiona- 
le quando l'Ice, con un 
vero e proprio blitz, 
nel novembre dello 
scorso anno aveva già 
deciso che il direttore 
del Centro dovesse es- 
sere un suo uomo (l'in- 
gegner Giovanni Pado- 
vani) pare rientrata. 
Certo quella delibera 


non risulta essere sta- 
ta ancora ritirata ma è 
certo che i rappresen- 
tanti delle regioni 
Friuli Venezia Giulia e 
Veneto, per vie politi- 
che, hanno trovato il 
modo per ufficializza- 
re il proprio disappun- 
to. Anche l'Unionca- 
mere aveva fatto, la 
voce grossa. 

Come andrà dunque 
a finire la querelle per 
la direzione? Presto 
per rispondere, il caso 
è ancora aperto: 


Gorizia mirino a rallen- 
tare i tempi della sua co- 
stituzione per favorire, 
nel frattempo, il decollo 
dell'agenzia prevista per 
Udine dalla Eae regio- 
nale 2 (programmazione 
economica) che sarebbe 
un doppione (ma concor- 
rente) del Centro. Inter- 
ellanto, il presidente 
ella Camera di commer- 
cio di Gorizia Enzo Bevi- 
lacqua non vuole fare 
commenti, Risponde, in- 
vece, nella sua veste di 
residente di turno del- 
‘Unioncamere: «Nell'ul- 
tima seduta del direttivo 
abbiamo di nuovo solle- 
citato la Regione ad at- 
tuare il coordinamento 
necessario a far sì che 
nel Friuli Venezia Giulia 
ogni ente o istituzione 
svolga un preciso ruolo 
nei rapporti economici 
con l'Est». Come dire: è 
inutile, e dannoso, farsi 
le guerre. 
Torniamo al Centro ser- 
vizi: se mai Gorizia ha 
ottenuto qualcosa . con 
facilità, di certo si può 
dire che questo strumen- 
to così atteso è davvero 
sofferto. Le polemiche 
sulla sua ubicazione in 
particolare hanno per 
mesi e mesi (prima che 
intervenisse l'allora pre- 
sidente della Giunta re- 
gionale Biasutti a ribadi- 
re l'impegno per Gorizia) 
opposto Gorizia a Udine 
e la diatriba ha attraver- 
sato verticalmente non 
solo le forze sociali e gli 
imprenditori ma anche 
li stessi partiti laceran- 
lo soprattutto la Dc e in 
minor parte il Psi. Lo 
scudo crociato udinese, 
soprattutto, aveva riven- 
dicato la sede del Centro 
ritenendo che la presen- 
za massiccia. di imprese 
in Friuli dovesse di per sè 
giustificare tale scelta. 
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CARBONE: HO RINUNCIATO PER LA GOVERNABILITA’ 


LA DC SULLA CAMPAGNA ELETTORALE 


«Siamo alla rissa» 


Sergio Tripani 


Per il segretario Tripani 


preoccupanti gli attacchi 


al vescovo e le sterili polemiche 


«Importano i fatti concreti» 


ve 


confronti del 


La Democrazia cristiana 
lancia un segnale d'allar- 
me sui toni inopportuni e 
poco dignitosi che a suo 
dire stanno improntando 
la campagna elettorale per 
le elezioni amministrati- 


«Da qualche parte - rile- 
vain una nota il segretario 
dello Scudocrociato, Tri- 
pani - si cerca di sospinge- 
re la campagna elettorale 
in una rissa. E' un dato 
preoccupante e. dannoso 
per la. città che.trova pur- 
troppo riscontro nei mani- 
festi contro il vescovo, ne- 
gli attacchi personali nei 
capolista 


della Dc e di esponenti di 
altri partiti, nelle polemi- 
che e nelle insinuazioni di 
basso livello e di crescente 
intensità fra i rappresen- 
tanti delle varie forze poli- 
tiche». «Ai cittadini inte- 
ressa invece - afferma Tri- 
pani - che in vista delle 
consultazioni per il Comue 
e.la Provincia, il confronto 
democratico si sviluppi in 
modo costruttivamente 
dialettico sui programmi, 
sui progetti e sulle inizia- 
tive, in una parola sulle 
cose più importanti da fa- 
re nei prossimi anni per il 
futuro di Trieste». 


Carbone immolato sul- 
l'altare della governabi- 
lità: una candidatura in 
«fumo» vale la pena «per 
dare a Trieste, dopo anni 
di clientelarismi, e di im- 
mobilismo amministra- 
tivo, la forza per pro- 
grammare e ridare la ca- 
pacità di svilupparsi». I 
socialisti ieri l'hanno 
detto chiaro all'assem- 
blea alla quale hanno 
partecipato il senatore 
Arduino Agnelli, Ales- 
sandro Perelli, Augusto 
Seghene e Gianfranco 
Carbone, Riordinate le 
fila, messi da parte vec- 
chi e nuovi rancori, at- 
tentamente «riflessivi» 
sui fatti di Milano («ma 
non bisogna fare di tutta 
un'erba un fascio»), sono 
pronti alla battaglia elet- 
torale per le amministra- 
tive, Tre settimane di su- 
perlavoro,. di mobilita- 
zione completa (oggi, alle 
11.30, in via Trento sa- 
ranno resi noti i candida- 
ti) a colpi di «pulizia». 
Che. parte, appunto; 
dalla decisione di Carbo- 
ne a non presentarsi in 
lista, per evitare un ver- 
detto certo: «La sua can- 
didatura - ha chiarito Se- 
ghene - significherebbe 
un sicuro blocco della 
trattativa». Già, un ri- 


schio, quel nome, che il 
partito non si può per- 
mettere, specie se si vo- 


gliono cambiare regole, 
sistemi, alleanze, 

Il Psi triestino ha chiu- 
so «bottega» con la Dc: 
«Basta con le nomenkla- 
ture che da almeno gli 
anni '60 (quando portavo 
ancora i calzoncini corti) 
si rinnovano come inos- 
sidabili Fenici», ha alza- 


to il tiro Carbone. E le ha 
chiamate «le facce di 
bronzo», quelle che «non 
cambiano mai, con gli 
stessi discorsi, gli stessi 
nomi: sono i Trauner, i 
Rinaldi, presenti quanto 
è evidente la drammati- 
ca immutabilità della 
città». Altro veleno: «Ba- 
sta - ha aggiunto Carbo- 
ne - col sistema del go- 
verno degli enti in città. 


NOMINATI DALLA CORTE D’APPELLO PER LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 


Visto il Decreto del Pre- 
fetto di Trieste 1.4.1992 
pubblicato il 23.4,1992 
col quale sono state in- 
dette, per i giorni 7 ed 8 
giugno 1992, le votazioni 
per il rinnovo del consi- 
glio comunale e provin- 
ciale di Trieste, Ritenu- 
to, pertanto, necessario 
nominare i presidenti 
degli uffici elettorali di 
sezione per la provincia 
di Trieste, decreta le 
persone sotto elencate 
sono nominate  presi- 
denti dei seggi in corri- 
spondenza di ciascuna 
indicati, nel comune di: 


Trieste 


Giorgio Palermo (‘34) 
Alessandro Bruni ('59) 
Stefano Fonda ('67) 
Silvio Destradi ('41) 
Roberto Mantello ('61) 
Walter Macovaz (‘50) 
Mario Basile (‘67) 
Marco Malazzi (‘62) 
Diego Vattovani ('69) 9; 
Patrizia Lenaz (‘54) 10; 


QUOTRWNL 


Enrico Hauser ('65) 11; 
Natalia Deluisa in Riva De 
Onestis ("41) 27 


Paola Torcolini ('68) 13; 
Rita Benci.Buranello ('46) 


14; 
Paolo D'Amore (53) 15; 
Maria Cristina Alberti 
('64) 16; 


Renato Maldini (#60) 17; 
Maria Luisa Tamaro (‘53) 

18; 
Giovanni Nevyjel(/35) 19; 
Antonio Galletto.(‘66) 20; 
Serena Fornasaro in Del 


Bello ('49) CI 
Alessandra Desenibus 
(‘63) 227 


Giuseppe Panarello ('63) 
23: 

Mario Privileggi ('52) 24; 
Guido Quinz (‘46) 25; 
Gilberto German ('44) 26; 
Giuseppina Belli in Mer- 
son ('52) 27; 
Daniela Bolis ('63) 28; 
Giuseppe Ponziano ('48) 
Fabio Cossutti.('66) 30; 
Maria Gabriella Cutrino 


(146) Sh 
Fabia Zacchi in Tanfani 
(‘62) 32; 


Anna Bartole ('65) 33} 

Alessandro Michelini (‘63) 
34; 

Daniele Carbonera ('72) 

35; 

Ernestina Cariello in Ta- 


gliaferro ('51) 36; 
Maria Grazia. Agostinis 
Giacomelli (‘39) dhe 
Enrico Ledo ('31) 38; 


Daniela Arcobelli (‘46) 39; 
Giuliano Gabrielli (70) 
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Enrico Gugliemucci (65) 
41; 

Giovanni Galletto (‘34) 42; 
Enrico Bruno ('62) 43; 
Roberto Biasiol ('48) 44; 
Filippon Paola (‘72) — 45; 
Paola Ambrosetti ('69) 46; 
Edoardo Kanzian (39) 47; 
Salvatore Occhipinti (61) 
48; 

Rosa Amoroso ('45) 49; 
‘Andrea Diroma ('63) 50; 
Franca Lamberti in d'A- 
lessandro ('44) 51; 
‘Alessandra Arzon (‘66) 52; 
‘Adriano Ausilio (66) 53; 
Massimo Tedesco (‘69) 54; 


. Glaudio Vincis ('61) 55; 


Elena Mainardis (‘59) 
55bis; 

Silvia Zezlina ('70) 56; 
Guerrino Bellani (‘41) 57; 


Fulvio De Gregorio ('49) 
58; 
Carmina Esposito in Perna 
(‘42) 59; 
Giovanni Feminiano (135) 
60; 
Giorgio Potocco.(‘71) 61; 
Maria Luisa Botteri (‘55) 
62; 
Ennio D'Amore ('44) 63; 
Gabriella Baldassarre ('64) 
64; 
Marcello Dell'Erba ('62) 
65; 
Paolo Di Paoli ('37) 66; 
Tristano Matta:('52). 67; 
Marina Mian (’64) 68; 
Aldo Saitta ('57) 69; 
Boris Gustincic (‘45) | 70; 
Anna Maria Filbier ved. 


Alessio Vernì (‘38) d06. 
Elettra Rinaldi ('69) 72; 
Furio Pitacco (‘48) 73; 


Claudio Gumani (63). 74; 
Fulvio Gervini (‘39) — 75; 
Anna Maria Del Signore in 
Pelloni (‘41) 76; 
Giuliano Benericetti (‘61) 
Dis 

Giacomo Salerno (‘63) 78; 
Maria ‘Serena Scomersich 


('61) 795 
Salvatore Scafa ('66) | 80; 
Teresa Cester ('67) 81; 
Giovanni Paolo Aizza ('44) 

82; 


Mario Di Benedetto (‘42) 
83; 

Livio Bernetti ('41) 84; 
Barbara Centis in Kobal 


(56) 85; 
Rosabruna Folle in Macor 
('42) 86; 
Alessandra  Cernesecchi 
('67) 87; 
Valdi Grosso (‘46) 88; 


Giorgio Noliani (‘55) . 89; 
Michela Benedetti (‘66) 

90; 

Ilvio Bidorini ('42) CIO 
Furio Mengaziol ('43) 92; 
Luciana Gelsi in Fracchio- 


ni (‘42) 93; 
Clara Capati i Roarzi ('50) 

94; 
Ernestina Cariello in Ta- 
gliaferro (‘51) 36; 
Maria Grazia Agostinis 
Giacomelli (‘39) 37; 
Enrico Ledo ('31) 38; 


Daniela Arcobelli (46) 39; 
Giuliano Gabrielli (70) 

40; 
Enrico Guglielmucci (‘65) 
40 i 
Giovanni Galletto ('34) 42; 
Enrico Bruno (‘62) 43; 
Roberte-Biasiol ('48) 44: 
Savino Pelloni (‘36) 45; 
Paola Ambrosetti (‘69) 46; 
Edoardo Kanzian ('39) 47; 
Salvatore Occhipinti ('61) 
48; 

Rosa Amoroso ('45) —. 49; 
Andrea Diroma (63) . 50; 
Franca*Lamberti in d'A- 
lessandro ('44) 51; 
Alessandra Arzon ('66) 52; 
Adriano Ausilio ('66) 53; 
Massimo Tedesco (69) 54; 
Glaudio Vincis (‘61) 55; 
Elena Mainardis (‘59) 
56bis; 

Silvia Zezlina (‘70) 56; 
Guerrino Bellani ('41) 57; 
Fulvio De Gregorio ('49) 


‘Garmina Esposito in Perna 


('42) 59; 
Giovanni Feminiano (‘35) 
60; 

Giorgio Potocco ('71) 61; 
Maria Luisa Botteri ('55) 
62; 

Ennio D'Amore ('44) 63; 
Gabriella Baldassarre ('64) 


64; 
Marcello Dell'Erba ('62) 
65.00. 


Paolo Di Paoli ('37) 66; 
Tristano Matta (52) 67; 
Marina Mian ('64) 68; 
Aldo Saitta ('57) 69; 
Boris Gustincie ('45). ‘70; 
Anna Maria Filbier ved. 
Alessio Vernì (‘38) TAI 
Elettra Rinaldi (69) 72; 
Furio Pitacco (‘48) SE” 
Glaudio Cumani ('63) 74; 
Fulvio Gervini (‘39) 75; 
Anna Maria Del Signore in 
Pelloni ('41) 76; 
Giuliano Benericetti ('61) 
VI 
Giacomo Salerno ('63) 78; 
Maria Serena Scomersich 
(‘61) TER 
Salvatore Scafa ('66) 80; 
Teresa Cester (‘67) 81; 
Giovanni Paolo Aizza ('44) 
82; 
Mario Di Benedetto (‘42) 
83; 
Livio Bernetti ('41) 84; 
Barbara Centis in Kobal 


(56) 85; 
Rosabruna Folle in Macor 
(142) 86; 
Alessandra  Carnesecchi 
(‘67) P 87; 
Valdi Grosso (‘46) 88; 


Giorgio Noliani ('55) 89; 
Michela Benedetti (66) 

90; 

Ilvio Bidorini (‘42) IA 
Furio Mengaziol ('43) 92; 
Luciana Gelsi in Fracchio- 


ni (‘42) 93; 
Glara Capati in Roarzi (‘50) 
94; 


Gianfranco Turco ('57) 95; 
Isabella Abile (‘61) 96; 


Fabio Grezar (‘54) 97; 
Stefano Pengue (‘66) 98; 
Bruno Somma (50) 99; 
Antonio Fidemi (‘65) 100; 
Mario Vascotto (45) 101; 
Sergio Ulcigrai (‘55) 102; 


Mariagrazia Callin (‘30) 
103; 
Ersilia Botterì in Weiss 


(141) 104; 
Barbara Pittoni (65) 105; 
Orietta Fossati (‘67) 106; 


Laura Bidoli Lapilli (24) 
107; 
Roberto Lapilli (24) 108; 
Ludovico Cufersin (‘26) 
109; 
Daniela Vesnaver (65) 
110; 
Bruno Fioretti (51) 111; 
Glaudio Grim (‘38) 112; 
Fulvio Michelazzi (‘39) 
113; 
Alessandro Mitri(‘66) 
114; - 
Maria Salvatrice Palumbo 
in Aliotta (‘41) TI5; 
Rata Mihcich ('59) 

6; 
Mariluce Ursini Bissi (‘63) - 


117; 
Franco Russo (‘64) 118; 
Gina Sain ('53) 119; 
Katia Diminich ('67) 120; 
Guido Vales ('59) 125 
Roberto Selles ('63) - 122; 


Maria Grazia Cappelletto 
in Fabro ('47) 123; 
Renata Nadrah in Manza- 


ri(‘37) 124; 
Sandra Fragiacomo in 
Vendramin ('52) 425; 


Livio Holzinger (41) 126; 
Gianfranco Venturin ('68) 
127; 
Oliviero Felluga (‘41) 128; 
Giuliana Coslovich ('63) 
129; 
Gianna Finocchiaro in Bi- 
siani (50) 0180; 
Gabriella Geremia in Skoff 


(‘38) 1305 
Federico Movia (‘48) 132; 
Ervino Tartara (‘51) 133; 


Raffaele De Mitri('29) 
134; 


. Messina (‘60) 


Italo Miglionico ('54) 135; 
Lucia Benzan in Stadari 


(‘56) 136; 
Doris Nardin ('46) 137; 
Andrea Zugna ('64) 138; 


Alfredo Pellarini (25) 139; 
Paolo Cavazzoni (‘68) 140; 
Fabio Miot (52) 141; 
Mario Micali ('47) 142; 
Silvana Sparpaglione (‘56) 


143; 
Sergio Urli (127) 144; 
Paolo Vorini ('58) 145; 


Pompeo De Francesco (‘43) 


146; 
Maria Todero in Fabian 
(‘40) 147; 


Maria Pia ‘Monteduro in 

Silvi (‘56) 148; 

Luigi Cantile (‘42) 149; 

Alessandro De Mitri (‘53) 

150; 

Attilio Bardella ('42) 151; 

Luciano Generali ('46) 

152; 

Mariangela Caenazzo ('63) 
153; 

Walter Chiereghin ('52) 

154; 


Vittorio Grezzi (‘37) 155; 


Maria Luisa Mancini So-. 


domaco (‘45) 156; 
Fabio Silizio (‘53) JU; 
Luciano Fabian (‘71) 158; 
Fabrizio Riccio (‘66) 159; 
Roberto Cannalire ('55) 
160; È 
Francesco Servillo (29) 
161; 

Diana Fornasier in Zoch 
(152) Beel62: 
Vittorio Di Giorgio ('45) 
163; 

Enzo Del Fin (‘27) 164; 
Luca Fontanini ('54) 165; 
Riccardo Weber (‘61). 166; 
Emilia Corsini in Salich 


('46) 167; 
Luisa Kristof in Premru 
(46) 168; 


Giuliano Bardella (‘56) 
169; 

Bruno Coceani (48) 170; 
Michele Emilia Moretti 
(‘62) ZE: 
Giordano Botteri (‘30) 

Jo) 

Maurizio Fogar ('53) 173; 
Dario Bazec ('39) 174; 
Daria Ukmar in Superina 


("37) 175; 
Paola Roncolato ('62) 176; 
Sergio Gornachin (‘52) 
VERSO 

Alberto Zamattio (‘65) 

178; 

Ermete Rinaldi (28) 179; 


Stefano Chiappini ('62) 
180; 

Anna Maria Petracca in 
_ 181; 
Ileana Burian Lissoi('71) 
182; 

Glaudio Petariny (‘26) 

183; 

Adriano Cornachin ('56) 
184; È 
Stefano Weiss ('65) 185; 
Riccardo Ambrosi ('62) + 
186; 


«Diego Colarich (‘50) 187; 
Giorgio Dendi (/58) 188; 
Gino Favretto ('47) 189; 


Maria Antonietta Vellar in 
Zanon ('55) 190; 
Elena Mauri ('68) 191; 
Graziano De Petris ('58) 
927 

Luciano Postogna ('42) 
1935 

Bruno Bartole (‘48) 194; 
Antonella Aprea (‘69) 195; 
Nidia Cremon in Pernic 
(44) 196; 
Cristiana Crismani (‘66) 
19%; 5 

Flavia Dolce in De Bosichi 
(44) 198; 
Giuseppe Pozar ('39) 199; 


Marino Gombac ('46) 200; 
Viviana Galantucci ('66) 
201; 

Anna Maria Petracca in 


Messina (‘60) 202; 
Pietro Volpe (‘61) 203; 
Dario Richter (‘54) 204; 
Daniela Maslic (‘55) 205; 
Gabriella Bussani ('46) 
206; 

Giuseppe Otta ('36) 207; 
Sergio Sabatini (‘41) 208; 
Roberto Ive (‘51) 209; 
Lucillo Pozzati (28). .210; 


Nadia Habian in Vesnaver 
(152). Gili 
Stefano Biecar (‘69) 212; 
Franco Lanzilotto ('43) 
213; 

Licinia Bonetta in, Vatta 
(‘46) 214; 
Francesco Pasquotti (‘57) 
215; 

Carmen La Bella (‘64) 216; 
Gianfranco Robba ('46) 
ZIE s 


Ugo Bonifacio (‘47) 218; i 
Paolo Bonanni (‘56) 219; 
Paolo Banova (‘59) 220; 


Antonio Melidoni (‘40) 
220 ; 

Garla Kovic in Clavi ('55) 
222; 

Davide Balestra (‘68) 223; 


Santa Elmi (69) 224; 
Maria Rosa Quadrelli ('44) 
225; 


Costante Bosello ('50) 226; 
Daniela Borghesi Tonini 


(‘52) 205 
Giuliano Catanzaro ('52) 
228; 
Maria Cristina Pesce (‘67) 
229; 
Cinzia Luigia Celebre (‘65) 
230; 
Adriano Vinci ('64) 231; 
Mauro Miot (‘47) 232; 
Gabriella Bearzot (‘53) 


298; n 
Livia Novi Ussai (‘41) 234; 
Davide Dolce (‘68) 235; 
Ugo Stocca ('52) 236; 
Giorgio Codermatz('39) 
237; 

Nicola Perrotta (‘67) 238; 
Marinella Arseni in Vivo- 
na (‘55) 299; 
Renzo Primavera (‘60) 
240; 

Vinicio Martini ('56) ‘241: 
Giuliano Bardella ('56) 
242; 

Fabio Ziberna (50) ‘243; 
Ezio Cioccolanti (56) 244; 
Bruno Grevatin (/63) 245; 
Mariagrazia De Maurizio 


(41) 246; 
Carlo Scilipoti (68). 247; 
Bruno Olivotto (63) 248; 


‘Adriano Gutgesell (‘36) 
249; 


Gianni Corelli (‘44) 250; 
Franco Barbarino ('61) 
OLE 

Aldo De Pase (‘38) . 252; 
Paolo Buzzi ('55) 253; 
Duilio Buzzi (126) 254; 
Luciano Lenic ('53) 255; 
Ennio Magris (29) _ 256; 


Roberto Cernigoi (‘55) 

257; 

Federico Morelli (‘68) 258; 
Giuliano Arban ('48) 259; 
Fulvio Kenda (‘50) . 260; 
Giuliana Della Valle (‘66) 
261; 


Enzo Politi (48) 262; 
Michele Guglielmucci 
(64) 263; 


Piero Giacomelli ('72) 264; 
Renzo Fragiacomo (‘47) 
265; 

Paolo Bacotta (145) . 266; 
Maria Danielis in Rubino 
('33) 267; 
Valter Zagato ('58) 268; 
Luciano Comida (‘54) 269; 
Paolo Groppi ('62) 270; 


li i presidenti di seggio 


Maria Rosa Avian (‘50) 
27174 


Corrado Colaci (‘38) 272; 
Lucia Peresson ('64) 273; 
Giorgio Furlan ('40) 274; 


Franco Fragiacomo (‘44) 
275; 

Roberto Pinto ('41) 276; 
Andrea Piazza ('46) 277; 
Giancarlo Viscovich ('63) 
278; 

Euro Zaccariotto ('41) 

QUA 

Andrea Brunetti ('66). 280; 
Flavia Lugnani (‘61). 281; 
Corrado Calacione (‘68) 
282; 

Vittorio Malorgio ('40) 
283; 

Marco Del Castello (‘69) 
284; 

Elda Macagno in Sisto 


((44) 285; 
Giovanni Guerra ('56) 

286; ù 

Bruno Pitton ('54) — 287; 


Deanna Cej in Statileo (52) 
= 288; 
Massimo Giacomini ('68) 
289; 
Maria Letizia. Nicotera 
(‘63) 290; 
Annamaria Reggente in 
Roncelli ('38) 291; 
Marcello Milani (‘65) 292; 
Iris Cokin Babuder ('52) 
293; 
Barbara Rosario (‘68) 294; 
Donatella Donzelli ('67) 
295; Ù 
Boris Robba (‘69) 296; 
Alessandro Longo: Elia 
(71) 297; 
Angelo Prete (‘54) 298; 
Luciana Sancin in Cerni- 
goi (‘49) - 299; 
Ernesto Flego (‘51) ‘300; 
Roberto Zacchigna ('55) 
301; 


Lucio Biekar (‘47) 302; 
Anna Mandich in Umari 
('46) 303; .. 
Nicoletta Bilus ('69) 304; 


Gabriella Vit in Massi Pa- 
van (‘43) 305; 
Franco Vazzi (‘53) 305bis; 
Elsa Bampi ved. Parodi 


(142) 306; 
Fabio Czeike De Hallburg 
(58). 307; 
Rinaldo Fabris ('57) 308; 


Francesco Palermo ('66) 

309; 

Eugenio Bevitori ('52) 

810; 

Ines Tullio in Alfieri ('56) 
3115 

Savino Pelloni (‘36) 312; 

Antonella Maioli ('66) 

3135 

Paolo Marpino (45) 314; 

Giorgio Baldassi (‘35) 315; 


Nello Salvador (‘37) 316; 
. Sergio Ressani ('46) 317; 
Fabio Garletti (‘56) 318; 


Guerrina Stubel in Kiseli 


(36) 3197 
Marisa Frare in Kaucich 
('50) 320; 


Marino Tomasini ('51) 


9215 


Glaudio Bozzato ('69) 322; 
Maria Nevia Riosa (‘56) 
323; 

Emilio Gibic (’38) 324; 
Bruna Cavallini (‘39) 325; 
Lucia Sambo (152) 325bis; 
Maria Luisa Delli Pizzi in 


Boniotto (‘50) 326; 
Mauro Tommasi ('46) 
326bis; 

Cristina Glessi ('66) 327; 


Ivano Bevilacqua ('51) 
327bis; 

Silvia Rinaldi in Banchieri 
('55) 328; 
Loredana Vanoni in Cocia- 
ni ('54) 328bis; 


Fabio Suban ('45) 9297 


Danilo Kljucar ('46) 

329bis; 

Sergio Zucca (‘40) 330; 
‘ Fulvio Franza ('53) 331; 

Alessandro Garlatti ('69) 


«lusa ('38) 


Oggi a Trieste comanda- 
no solo i democristiani, 
E' la 'via Crucis’ delle 
presidenze, I dc sono 
dappertutto». E poi la 
proposta: «Azzeriamo gli 
enti. Il problema non è il 
‘colore’ del sindaco, ma il 
cambiamento». Si volta 
pagina, dunque. Ma con 
chi governare? «Il Psi po- 
ebbe essere il riferi 
mento di un polo laico», 
ha, suggerito Seghene. 
Quindi, nessun «disprez- 
zo» verso la Lega, come 
verso le «forze laiche che 
vogliono costruire». E la 
Lpt? Pur ricordando che 
«il Psi ha portato in Par- 
lamento due deputati (il 


successo della Lista è un | 


nostro risultato)», il dia- 
logo può continuare ad 
avere un costrutto, nella 
chiarezza degli accordi. 
Infine, il programma, 
in 4 punti, illustrati da 
Perelli: autonomia am- 
ministrativa di Trieste, 
all'interno di una unità 
regionale «che non vo- 
REZIIO rompere ma cam- 
iarey; razionalizzazio- 
ne degli enti economici; 
progetto per l'occupazio- 
ne (e una. maggiore at- 
tenzione, nel bilancio re- 
gionale, verso la città), 
Infine, funzionalità dei 
servizi pubblici. 


3831bis; 

Pietro Prade ('47) 333; 
Filippo Messina ('48) 334; 
Fabio Valle ('68) 385; 
Susanna Riavini ('47) 336; 
Giorgina Jajac in Zucco 
('37) 337; 
Sergio Facchini ('38) 338; 
Luisa De Baseggio in Lari 
(39) 339; 
Paolo Macor (‘41) 340; 
Giuliana Torcolini (69) 
341; 

Igor Stocca ('69) 342; 
Alessandra Arseni (‘68) 
343; 

Garlo Vascon (‘71) . 
Adriano Buffolini ('42) 
345; 

Ottavia Peciotti ('63) 346; 
Franca Vianello in Rudes 
(‘49) 347; 
Cristiano Ercolani ('71) 
348; 

Fabio Zanon (‘54) 
Vittorio Bandera (‘49) 
350; 

Nevio Blasco ('47) 351; 
Ivano Maricchio (‘52) 352; 
Maria Renata Serra (‘51) 
353; 

Giuliano Mariani ('53) 

354; 

Maria Vittoria Crusiz in 
Lauro ('44) 355; 
Carmelo Altadonna ('32) 
356; 

Marco Tommasi (68) 357; 
Lucio Valente (48) 358; 
Giacomo Devescovi ('40) 
359; 

Tullio De Scordilli (53) 
360; 

Gilberto Paolich ('51) 361; 
Vittorio Grill ('57) 362; 
Gianluca Mastrolia (‘71) 
363; 

Mario Coos (‘35) 
Luca Tinti ('63) 
Bruno Marino ('48) 
365bis; 

Marisa Starc in Rao ('45) 
366; 


344; 


349; 


364; 
365; 


‘ Massimo Kok-Brelich (‘64) | 


367; 
Alessandro Petronio ('68) 
368; a 
Giro Silvano Palumbo (‘41) 
- 369; 
Antonio Carrozza ('49) 
370; 
Eva,Bresci ('42) 371; 
Fabio Chiodo Grandi (‘46) 
371bis; 
Fulvio Crisciani (49) 372; 
Osvaldella Fiorenza in Ca- 
372bis; 
Patrizia Pestrin in Salmo- 
ni (‘55) 373; 
Tamara Pettirosso (167) 
374; 
Dante Cominotto ('45) 
375; 
Liana Ukmar in Vezzoni 
(‘38) " 376; 
Vincenzo Menon.('49) 
377; 
Giovanni Salamone (56) 
378; 
Patrizia Pozzuolo ('51) 
379; 
Erika Ferluga ('68) 380; 
Fabio Venturin (‘40) 381; 
Leonardo Miceli (‘62) 382; 
Paolassunta Bernardi in 
Turetigh (‘50) 383; 
Luciano Gomezel (‘39) 
384; 
Igor Dolenc (‘47) 385; 
Raffaele Nobile ('48) 386; 
Paolo Paoletti (‘57) 387; 
Franco Maraston (‘52) 
388. 


BI 7rIBUNA APERTA M$ 
Urge moralità 


ma gli uomini 
dove sono? 


La GERA) chiede a gran vo- 
ce di 


cambiare il sistema, 
ha bisogno di sentire aria 
di rinnovamento, chiede 
soprattutto moralità nella 
vita . politica, pubblica, 
amministrativa e tale esi- 
genza la esprime attraver- 
so il voto della protesta. 
Gosì fioriscono le varie le- 
ghe e movimenti, non per- 
ché portino qualche! cosa 
di nuovo, ma soltanto per- 
ché si sente che c'è qual- 
cuno che appoggia questa 
protesta, anche se poi re- 
sta sterile. 
Paradossalmente, però, 
anche tutta la classe poli- 
tica chiede di cambiare il 
sistema, vuole rinnova- 
menti, e a gran voce espri- 
me la necessità di moraliz- 
zare il Paese. soa 
Evidentemente qui c'è 
qualche cosa che non va 
erché allora ci si doman- 
a: se tutti siamo d'accor- 
do che il sistema è corrot- 
to, come mai abbiamo per- 
messo si arrivasse a que- 
Sto pinto? i i 
_ Forse semplicemente ci 
si era addormentati come 


le vergini stolte della pa- 


rabola, che all'arrivo dello 
sposo sono andate affan- 
nosamente a cercare l'olio 
Der Tiaccendere le lampa- 

e che intanto si erano 
spente. E come loro ci si 
era dimenticati, da stolti, 
di vigilare e lavorare per 
non far mancare l'olio GE 
Li coerenza e dell'operosi- 


, Si dice che i poveri poli- 
tici sono pagati poco, e che 
per mantenere in efficien- 
za i faraonici templi dei 
partiti è difficile sottrarsi 
alla tentazione d'impos- 
sessarsi dell'olio altrui per 
tenere accesa la propria 
lampada. Ne passano etto- 
litri, di olio, davanti ai loro 
occhi, ‘ed è umano essere 
tentati. Lo dice anche il 
Vangelo di non indurre in 
tentazione e quindi non 
sono loro i colpevoli, bensì 
chi li mette nelle condizio- 
ni di lasciarsi abbagliare 
Da possibili «salti di quali- 
tà). 

Forse si renderà neces- 
sario adeguare la nostra 
legislazione al concetto 
corrente che non va incri- 
minato chi sottrae bensì 
chi induce in tentazione 
allungando i tentacoli co- 
me ie insidiosa per 
avvolgere gli stolti nelle 
Spire di un sempre mag- 
giore benessere. 

Corre però l'obbligo di 
chiedere: ma chi ci obbliga 
a fare i politici? Chi ci ob- 
bliga ad affannarci, a umi- 
liarci‘a.chiedere voti a de- 
stra e a manca? Perché si 
spende tanto denaro per 
arrivare al potere? I casi 
sono due: o c'è un vero de- 
siderio di portare un con- 
tributo per il migliora- 
mento delle condizioni di 
vita della popolazione tut- 
‘ta, e allora non si venga a 
pretendere appannaggi di 
elevato livello, non sì rin- 


corrano mezzi occulti per 
procurarsi capitali, perché 
sì opera semplicemente 
una scelta di vita, oppure 
si vuole semplicemente 
trarre profitto e ripagarsi 
in misura moltiplicata del- 
le spese effettuate, molti- 
plicazione elevata all'en- 
nesima potenza per ripa- 
gare anche chi contribui- 
sceatale sostegno. 

L'Italia tutta è pervasa 
da un vento di bufera dove 
sembra nessuno venga ri- 
sparmiato. Per tenere in 
piedi l'elefantiaco appara- 
to dei partiti non basta più 
il finanziamento dello Sta- 
to, varato tra molte diffi- 
coltà ma alla fine passato 
con il concetto base che 
quello era un modo per 
moralizzare la gestione 
dei partiti (ma questo è un 
altro discorso da aprire 
sulla convenienza per il 
contribuente di pagare 
tasse per mantenere un 
apparato che non ha ugua- 
li in nessun altro Paese de- 
mocratico). 

Ma al finanziamento si 
sono aggiunte le tangenti. 
Tangenti espresse in de- 
naro sonante, ma anche 
con assegnazioni frazio- 
nate, con actordi trasver- 
sali, di incarichi prestigio- 
si dati per rafforzare il po- 
tere. . 

E\purtroppo anche i ri- 
sultati delle prossime ele- 
zioni si porteranno dietro 
questo vizio di origine se 
l'elettore non saprà sce- 
gliere nelle quartine, ter- 
zine e ambi preconfezio- 
nati dai signori delle tesse- 
re, le persone giuste e one- 
ste cui affidare l'ammini- 
strazione della città, am- 
ministratori liberi dalla 
tutela delle segreterie dei 
partiti. Che possano chie- 
dere con forza morale una 
autonomia amministrati- 
va per la città, potenziare 
gli enti locali, perseguire 
tenacemente una soluzio- 
ne dei problemi del lavoro 
attraverso una attenta 
programmazione econo- 
‘mica, migliorare la qualità 
dei servizi sociali. Dare di- 

ità alla quotidianità del- 

‘a vita. È 

La Democrazia cristia- 
na potrebbe dare voce a 
‘una protesta propositiva. 
Basterebbe dare attuazio- 
ne al manifesto per l'impe- 

gno politico dei democra- 

ici cristiani, IM esso sono 
racchiuse tutte le aspetta- 
tive dei cittadini delusi e 
scontenti che non chiedo- 
no altro che di dare e rice- 
vere fiducia. 

La Democrazia cristia- 
na ha gli uomini per farlo. 
Ma dimostri che vuole ve- 
ramente farlo. Ora. Subito. 
I cittadini che si sono mo- 
bilitati per chiedere rifor- 
me attendono una risposta 
ora, prima delle elezioni, 
non dopo. Dopo, potrebbe 
essere tardi, 

Luisa Nemez 
ex assessore Dc 


"ev "BR 
La Dc Anselmi 
alla Marittima 


Perle elezioni amministrative del sette giugno, la De- 
mocrazia cristiana presenterà agli elettori la propo- 
sta di «Programma per Trieste» con un incontro che 
avrà luogo lunedì 18 maggio, alle 17.30, nella sala 
«Illiria»y della Stazione marittima e al quale parteci- 
perà l'on. Tina Anselmi. 


Psi: «Trieste non.resti ferma 
di fronte al dramma bosniaco» 


Nel corso di un incontro elettorale Alessandro Perelli, 
segretario provinciale del Psi ed Edi Bukavec, candi- 
dati nelle liste socialiste al Comune, si sono sofferma- 
ti sulla drammatica situazione che si è determinata 
in Bosnia. «L'Europa, l'Italia, la stessa città di Trieste 
— ha detto Perelli — non possono rimanere indiffe- 
renti di fronte a quanto sta accadendo in Bosnia con 
una palese violazione dei più elementari diritti di 
ogni persona umana, contro il desiderio di indipen- 


. denza. E' necessario — ha aggiunto Perelli — una 


immediata e reale cessazione delle ostilità ed è neces- 
sario anche da Trieste promuovere azioni di solida-. 
rietà concreta). 


«Raffica» di comizi 
per il missino Dressi 


Sergio Dressi, candidato del Movimento sociale ita- 
liano al Comune, terrà oggi alcuni comizi volanti co- 
me sotto specificato. Oltre a Dressi prenderanno la 
parola i candidati al Comune Maccan e Sulli. Borgo S. 
Sergio, mercatino, alle 11; via Capodistria-via Pira- 
no, alle 12; piazza della Borsa-Tergesteo, alle 18; cor- 
so U. Saba-largo Barriera, alle 18.30; viale XX Set- 
tembre-inizio, alle 19. 

Dressi ha detto che le colpe più gravi di De e Psi 
non sono quelle di avere nelle proprie file disonesti e 
corrotti, ma quella di non aver governato, quando 
dovevano, la città, portandola sull'orlo di un tracollo 
economico e demografico. 


Contro l'immunità parlamentare 
firme raccolte dalla Rete 
Gontinua la raccolta di firme promossa dal Movimen- 


to per la democrazia «La Rete» per una petizione po- 
polare per l'abolizione dell'immunità parlamentare e 


per la scelta del presidente della Repubblica. I citta- 


dini potranno sottoscriverla tutti i pomeriggi della 
prossima settimana in via delle Torri e alla mattina di 
martedì 19 e giovedì 21 maggio, in largo Barriera Vec- 
chia. ; 
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Urge trasparenza 


CANDIDATI 
Gli uomini 
del Pds 
nella Lega 


Stringe i tempi la Lega 
democratica: in meno di 
un mese il tam tam ha 
già rullato tre volte per 
oanzro l'attenzione 

fol elettori sulla possi- 

ile svolta delle prossime 
den Dopo 
l'incontro preliminare 
sulle liste e do) Spa quello 
dei candidati delle Rete, 
leri è stata la volta della 
presentazione dei candi- 
dati del Pds. 

Con l'occasione, la se- 
gretaria Perla Lusa, ha 
ribadito le posizioni del- 
la Lega e l’obiettivo poli- 
tico che si propone: resti- 
tuire forza a un sistema 
di a ternanze, costra- 
stando il rinato polo Psi- 
Lista-Dc. Non. poteva 
mancare un esplicito ri- 
ferimento alla tangento- 

oli milanese, «fatti. — 
a detto Perla Lusa — 
che confermano una vol- 
ta di più la necessità di 
uscire da una spirale 
consolidata in sistema, 
una sonale di sfiducia 
che l'elettorato ha dimo- 
strato. di voler spezzare 
con il voto dello scorso 
aprile». 

Così la segretaria ha 
fatto SERI a un deciso 
colpo di reni da' parte 
delle forze democratiche 
în modo da ridare respi- 
ro all'assetto governati- 
vo: locale. Frecciate pe- 
santi per i compagni del 
Garofano che, declinan- 
do, l'invito a far parte 
della Lega, «hanno di- 
mostrato di non accetta- 
re il cambiamento e di 
Dreferire i vecchi conte- 
nuti programmatici». 
Fulmini anche per la Dc 
che ha presentato «una 
lista di basso profilo e 
‘frutto di grossi contrasti 
interni». Né è stata ri- 
VIE la Lista per 

este, sbrigativamente 
definita a destra». ‘Al 
Contrario lo sforzo com- 
Diuto dalla Lega demo- 
cratica per cercare pri- 
Ma di tutto al suo inter- 
no un deciso rinnova- 
mento, è stato «faticoso e 
impegnativo»; della li- 
sta, guidata da Roberto 
Treu, fanno parte giova- 
ni, donne; rappresen- 
tanti della minoranza 
slovena, «persone — ha 
concluso Perla Lusa — 
con legami seri con le 
realtà associative della 
città». i 


Una città franca detassata 
e defiscalizzata, con un 
numero di assessori comu- 
nali dimezzato, nomine a 
sorteggio per gli enti pub- 
blici di secondo grado, un 
controllo diretto della cit- 
tà su quanto accade nella 
stanza dei bottoni, due 
cantoni (uno carsico e uno 
triestino) sul modello el- 
vetico e, infine, una magi- 
stratura e una polizia degli 
appalti per evitare che 
Tangentopoli apra una fi- 
liale sul nostro Golfo. Sono 
le linee del programma 
con cui la Lega Nord Trie- 
ste sì presenta al debutto 
alle elezioni comunali. 
«Saremo presenti con 
gente comune, ‘attacchi- 
ni'» aveva preannunciato 
Fabrizio Belloni, segreta- 
rio nazionale (proprio così, 
nazionale, in quanto il 
movimento al quale ap- 
partiene è una federazione 
di leghe) della Lega Nord 
Trieste. Nessun asso da 
novanta nella manica dei 
seguaci del «senatur» Bos- 
si. «I nostri candidati sono 
stati scelti in base a tre 
criteri: fedeltà alla Lega 
Nord e al popolo, indispo- 
nibilità a farsi coinvolgere 
nel mercato della vacche 
grasse e tenere la lingua in 


connessione con il cervel- 
n 


Trieste /Città 
LEGA NORD ALL’ATTACCO: CHIESTA UNA POLIZIA PER GLI APPALTI |BEKARSCRIVE A RAVALLI 


Il segretario QUE ‘della Lega Nord Trieste Belloni (al.centro) con 
alcuni dei candidati (Italfoto) 


lo. All'inizio ci avevano 
descritto come trogloditi. 
Bene, in lista abbiamo lau- 
reati e diplomati...» Bello- 
ni ha inaugurato così la 
conferenza stampa in cui 
leri mattina ha rivelato 
programmi e volti. Per 
questioni  di...volumetria 
attorno al tavolo ha messo 
cinque candidati (Claudio 


‘Gracco, Paolo Polidori, 


Edoardo Marchio, Guido 


Degrassi e Fulvio Luis). 
«Ma partono tutti con le 
stesse chances. Non a caso 
le liste sono state compila- 
te in ordine alfabetico». 
La Lega Nord Trieste 
propone un programma 
articolato su due binari: 
uno rivolto alla soluzione 


‘ dei problemi locali, l'altro 


ancorato alle linee che il 
movimento di Bossi svi- 
luppa a livello nazionale. I 


leghisti triestini sconfes- 
sano tutte le altre «leghe» 
in lista: «Patacche inven- 
tate dalla partitocrazia». 
‘Aprono la porta a tutti i 
partiti in cambio di un im- 
pegno a «fare trasparen- 
za), ricordando quanto ac- 
caduto a Brescia. Chiedo- 
no, innanzittuto, che le 
trattative per la formazio- 
ne delle nuove Giunte av- 
vengano alla presenza di 


taccuini e telecamere e 
che venga riconosciuta 
l'incompatibilità tra le ca- 
riche di assessore e consi- 
gliere. «L'assessore che 
sbaglia, va a casa». 

Sempre nell'ambito del- 
le possibili misure «per 
portare la trasparenza 
nella gestione della città» 
viene avanzata la propo- 
sta che tutte le nomine 
agli enti di secondo grado, 
al Comitato dei garanti 
dell'Usì e alla commissio- 
ne edilizia seguano un cri- 
terio di sorteggio sui nomi 
forniti dagli albi professio- 
nali o dalla Camera di 
Commercio. Ipotesi segui- 
te da una stilettata: «Così 
eviteremo di dare un’Ente 
Porto da aoblire in mano a 
un medico. 

Capitolo appalti. Quat- 
tro le regolette da seguire: 
il Comune deve inserire 
una clausola che prevede 
un lievitamento dei costi 
in corso d'opera non supe- 
riore del 10 per cento al 
preventivo indicizzato; 
sui cartelloni dei cantieri 
deve essere indicata la da- 
ta d'inizio e di fine dei la- 
vori; privilegiare le impre- 
se locali; ridurre il ricorso 
alle consulenze esterne. 
Roberto Degrassi 


I SEIT ZLI AL VOTO 


Il «gioco» è sulle deleghe 


Per Marini (San Vito-Città Vecchia) essenziali tempi brevi nelle attribuzioni 


Dopo le roventi polemiche 
sugli accorpamenti delle 
circoscrizioni, che hanno 
infuocato le ultime setti- 
mane di vita della caduta 
amministrazione, nei 12 
parlamentini del decen- 

tramento cittadino si vo- 
terà regolarmente, tra po- 
co meno di un mese: un 
polverone che si è conclu- 
so con un nulla di fatto 
tanto che anche peri pros- 
simi cinque anni l'assetto 
attuale è destinato a rima- 
nere inalterato, 

La partita più grossa si 
giocherà piuttosto sull'at- 
tribuzione delle deleghe; 
per gli addetti ai lavori la 
cosa rappresenta una 
svolta importante e l'am- 
ministrazione entrante sa- 
rà chiamata ad affrontarla 
in termini decisi. «Il passo 
essenziale da compiere — 
conferma Bruno Marini, 
presidente uscente della 
circoscrizione San Vito- 
Gittavecchia — è che dopo 
i tre mesi dall’approvazio- 


La stagione del decentramento rischia di finire 


ingloriosamente. Uno dei sintomi sfavorevoli 


è la scarsa attenzione dei partiti verso i consigli 


anche nel corso della campagna elettorale 


ne del nuovo statuto..co- 
munale, si passiimmedia- 
tamente all'attribuzione 
di competenze specifiche 
agli organi del decentra- 
mento». In caso contrario, 
la stagione del decentra- 
mento può considerarsi 
conclusa. I sintomi non so- 
no favorevoli, vista la 
scarsa attenzione che gli 
stessi partiti stanno riser- 
vando ai consigli circo- 
scrizionali in sede di cam- 
pagna elettorale. «Analiz- 
zando la cosa sotto un 
divrso = e confidan- 


do. nelle deleghe — sE 
giunge Marini — viene 
chiedersi ‘ se i 
mantenere in vita l'asses- 
sorato al decentramento, 
che spesso si è rivelato un 
freno, piuttosto che uno 
stimolo alle attività, già 
fortemente penalizzate, 
delle circoscrizioni». 

Ai posteri, il verdetto; 
intanto è tempo di bilanci: 
l'obiettivo più prestigioso 
raggiunto dal consiglio di 
San Vito-Cittavecchia in 
questo triennio è l'inaugu- 
razione del nuovo centro 


civico di'via‘Lecchi; «con 
l'unico neo dell'Usl — pre- 
cisa Marini — che non ha 
tenuto fede all'impegno di 
aprire qui un poliambula- 
torio». Nelle nuove palaz- 
zine sono state sistemate 
le società sportive della 
zona, mentre procedono 
speditamente i lavori per 
il parcheggio nell'area ex 
fabbrica. macchine San- 
t'Andrea. 

«Purtroppo il Comune 
non ha voluto affidare alla 
stessa impresa anche la 


realizzazione del campo di 
calcio — rileva il presi- 
dente uscente — cosa che 
costituirà impegno prima- 
rio per la successiva am- 
ministrazione». Infine Git- 
tavecchia: concluso fati- 
cosamente il percorso bu- 
rocratico, si stanno ora ef- 
fettuando i rilievi interrati 
nell'area di via Capitolina. 

Buoni risultati si sono 
ottenuti sul fronte del ver- 
de pubblico e del potenzia- 
mento della rete di illumi- 
nazione pubblica in vari 
punti del rione. In piedi 
resta la questione del Vil 
laggio Sereno, un’area 
verde di proprietà del de- 
manio militare inutilizza- 
ta da sette anni: l'obietti- 
vo che lo stesso Marini in- 
tenderebbe realizzare è di 
avviare una convenzione 
tra il Comune e il ministe- 
ro della Difesa, affidando 
la gestione del parco, uno 
dei più belli di Trieste, a 
‘una cooperativa. 


gl 


SCUOLA /I DOCENTI DISCUTONO SUI SUPPORTI DIDATTICI ALTERNATIVI 


Abbasso i libri tradizionali 


ALLA SCUOLA «DUCA DEGLI ABRUZZI» 
Niente basket in cortile 


Sono decisamente sfortu- 
nati i. ragazzini della 
scuola elementare «Duca 
degli Abruzzi» di via Ve- 
Spucci. Nemmeno per que- 
St’anno scolastico potran- 
no giocare a basket e do- 
nno accontentarsi. di 
‘ogare le loro energie nel 
Cortile asfaltato, privo di 
Qualsiasi attrezzatura 
Sportiva. I buchi sul terre- 
no, infatti, che dovevano 
Servire per il montaggio 
ei canestri, sono. stati 
‘©seguiti a rovescio, non 
consentendo l'installazio- 
ne dell'attrezzatura. Rac- 
contata così, la vicenda 
Potrebbe sembrare una 


colpa dei buchi sbagliati 


Il campo giochi, privo di qualsiasi attrezzatura sportiva. 


semplice «svista». In real- 
tà, la storia di quello che 
doveva essere il primo gio- 
co all'aperto per gli alunni 
della «Duca degli Abruz- 
zi», comincia almeno un 
anno fa. Il Comune, con 
‘propri tecnici, provvede a 
far eseguire gli scavi, L'o- 
pera però non va a buon 
fine e — come la direzione 
della scuola provvede su- 
bitoa segnalare all'ammi- 
nistrazione — l'esecuzio- 
ne, oltre a rivelarsi ineffi- 
cace per la sistemazione 
dell’attrezzatura sportiva, 
rappresenta. anche un pe- 
ricolo ‘per i bambini. Dopo 


un sopralluogo del set- 


tembre scorso, il Comune: 


‘promette di provvedere al- 
l'eliminazione. dei tubi 
sporgenti dal terreno. I 
mesi passano senza che 
nulla accada, finchè gli 
stessi bidelli in servizio al- 
la scuola si incaricano di 
togliere di mezzo i rischi 
per il gioco degli alunni. Il 
cortile, per il momento, è 
rimasto squallido come al- 
l'inizio della storia, con 
rammarico del personale 
scolastico. che confidava 
almeno in due canestri 
per movimentare le attivi- 
tà ricreative dei ragazzi. 


\ 


Fine anno agitato per le 
scuole triestine. Gli inse- 
GuenE e il personale non 
locente sono impegnati 
nella trattativa peril rin: 
novo del contratto di la- 
voro e non mancano le 
azioni di protesta e le 
manifestazioni. Mentre, 
da una parte, alcuni sin- 
dacati autonomi spingo- 
no per bloccare scrutini 
ed esami, Cgil, Cisl, Uil e 
Snals cercano di forzare 
la mano al ministero del- 
«la Pubblica istruzione e 
al Governo (quello anco- 
ra in carica) per a 
re aumenti salaria 
una riforma del sistema 
che privilegi la qualità 
dell'insegnamento e la 
professionalità. 
Non andrebbe invece 
collegata alla vertenza in 
atto, la decisione presa 
da alcuni professori trie- 
stini, in linea con analo- 
ghe iniziative See 
un po' in tutta Italia, di 
«sospendere» la. scelta 


dei libri di testo per il 
prossimo anno. «E' una 
questione di serietà — ha 
spiegato ieri pomeriggio 
Sri Comerci, È egio 
segreteria nazionale del- 
la Cgil di categoria, nel 
corso di una affollata 
riunione di sindacalisti e 
professori —. Non basta 
cambiare la copertina e il 
prezzo di un libro per di- 
Te che si tratta di una 
nuova edizione», 
L'iniziativa, che è stata 
accolta favorevolmente 
dal corpo insegnante di 
molte scuole cittadine, 
tende a far risaltare la 
necessità, di approntare 
strumenti didattici inno- 
vativi facendo ricorso al- 
la moderna tecnologia e 
alla «professionalità» del 
docente. «Non è detto — 
ha Spieg ‘ato ieri Comerci 
testo scritto, il 
tradizionale libro, rap- 
presenti l'unica ‘forma 
valida per affrontare una 
lezione. Deve essere la- 


sciata all'insegnante la 
scelta del mezzo di lavo- 
ro da utilizzare, è una 
ore di‘qualità del- 
l'insegnamento». 

Comunque sia, la deci- 
sione di adottare «stru- 
menti scolastici alterna- 
tivi» sta preoccupando le 
famiglie, spaventate dal- 


l'idea di non vedere più i- 


figli «leggere», ma alle 
pie con fotocopie, qua- 
lerni scritti in gruppo, 
video, esperimenti prati- 
ci e chissà quali altre 
«diavolerie». Il direttivo 
della Cgil A dedicato 
una parte del dibattito 
anche a queste situazio- 
ni, rilevando come mon 
adottare libri costosi e 
non adatti ai ragazzi rap- 
resenti un'occasione di 
risparmio' peri genitori, 
mentre per gli alunni si- 
fica scoprire un modo 
iverso di avvicinarsi a 
materie considerate 
‘noiose’ o troppo ‘diffici- 
i». 


Il Piccolo [13] 


> ’Ucciso’ l'albero 


del Rossetti 


E Bekar se ne esce con la 
storia dell'albero di Ros- 
setti.  «Decedutoy' im- 
provvisamente per cause 
che rimangono ignote e 
sulle quali il capolista 
della Lista verde alterna- 
tiva è ben deciso a far lu- 
ce. Tanto che ha perfino 
inviato una lettera al 
Commissario straordina- 
rio Ravalli per verificare 
le «responsabilità della 
‘morte dell'albero». «Que- 
st' EL — Spieg ga, Bekar 
— il maestoso platano, 
che Domenico Rossetti 
fece impiantare agli inizi 
dell’800 e che è collocato 
nei pressi del Politeama, 
non ha fiorito ed è mor- 
to». 

Il rappresentante del- 
la Lista verde alternativa 
chiede «se corrisponde a 
verità, quanto affermato 
da molti abitanti della 
zona, a proposito di alcu- 
ni lavori dì scavo effet- 
tuati nei mesi scorsi at- 
torno alla base dell'albe- 
ro che avrebbero recato 
danni irreversibili alle 
radici della pianta». 

Al settore comunale 
competente però smenti- 
scono recisamente, «Non 
c'è stato nessuno scavo 
attorno al. platano, ma 
effettivamente qualcuno 
ha lavorato a tre metri di 
distanza — dicono al set- 
tore del Verde pubblico 
—enonciè DAR chiesta 
alcuna autorizzazione. 
La verità è che purtroppo 
questa zona citta 
non è più a misura d'al- 
bero”. Sci sono state delle 
fughe. di gas negli ultimi 
tempi e anche alcune 
piante giovani non sono 
riuscite a sopravvivere. 
Purtroppo — concludono 
al Comune — la morte di 
questi colossi è inevita- 
bile». 

e.o. 
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GUERRA IN BOSNIA 
Manifestazione 
per far sentire 
l'appello di pace 


Si svolgera alle 11 in Capo 


di piazza - De Piero Barbina 


leggerà il documento scritto 
da forze politiche e sindacati 


Manca una presa di coscienza, europea ma anche ita- 
liana, sul tragico conflitto jugoslavo. Ma Trieste, punto 
nevralgico rivolto a Est, a ciò non può restare insensibi- 
le. Gli ultimi disastrosi avvenimenti, che stanno ridu- 
cendo a pezzi la Bosnia-Erzegovina, sono stati la molla 
che ha spinto delle associazioni pacifiste locali, alcune 
forze politiche della sinistra, verdi e forze sindacali, a 
promuovere per oggi una manifestazione «per la pace» 
che avrà luogo alle ore 11, in Capo di Piazza. Relatrice 
d'eccezione Augusta De Piero Barbina, che nella sua ve- 
ste di vicepresidente del consiglio regionale, leggerà un 
documento rivolto alle autorità governative e agli enti 
locali (Provincia, Regione, Comune). Al governo si chie- 
de di potenziare le pressioni diplomatiche affinché cessi 
il conflitto jugoslavo. Inoltre, di attuare una maggior 
«collaborazione» con le associazioni pacifiste, impegna- 
te negli aiuti umanitari, in modo da sostenerne l'opera- 
to. Alla Regione, si chiede, in particolare, di ‘predisporre 
un piano di accoglienza per i profughi bosniaci e croati. 
Infine, alle amministrazioni provinciale e comunale di 
essere punto di riferimento per la solidarietà dei cittadi- 
ni mettendo anche a disposizione strutture e mezzi d’in- 
formazione. «Governo e Regione debbono accogliere il 
nostro grido di allarme», ha detto polemicamente Laura 
Scelzo Persig, del movimento «La rete», in occasione del- 
la conferenza stampa che ha presentato l'iniziativa, «Da 
un momento all’altro potremmo essere investiti da una 
vera ondata di profughi. L'evento non deve coglierci im- 
preparati». Attualmente, nella sola Istria sono accolte 
circa 20 mila persone, tra bosniaci e croati. Nella Slove- 
nia, che sta letteralmente «scoppiando», gli esuli sono 
oltre 40 mila. Questi numeri fanno sorridere, rispetto le 
cifre del Friuli-Venezia Giulia, ha osservato la Persig, 
dove hanno trovato rifugio solo qualche centinaio di 
croati e 25 bosniaci. 

Dal canto suo, Gianfranco Schiavone, dell'Associa- 
zione per la Pace, ha sottolineato un altro grave proble- 
ma, quello degli qiuti umanitari. Tra i materiali più ri- 
chiesti e necessari sono i medicinali. Ebbene, la campa- 
gna, indetta recentemente, «Dai ruote per la pace», ha 


avuto fino ad ora dei risultati poco soddisfacenti. 


Daria Camillucci 


DIBATTITO FRA OPERATORI PUBBLICI SU INQUILINATO ED EMARGINAZIONE 


I mini-allog 


ri. 


Il pubblico presente in gran numero all'incontro (Italfoto) 


Sono piccoli appartamenti 
dello Iacp, costituiti da un 
unico vano, non riscalda- 
to, che comprende cucina, 
camera da letto e servizi 
igienici, molto spesso privi 

i una doccia agibile. A 
Trieste ce ne sono 322 (la 
maggior parte ubicati tra 
via Flavia e Strada vecchia 
dell'Istria), il più delle vol- 
te abitati da persone an- 
ziane, sole, tossicodipen- 
denti, assistite dal centro 
di igiene mentale o da pic- 
coli nuclei familiari. E tut- 


to ciò in situazioni igieni- - 


co-sanitarie a dir poco rac- 
capriccianti. Insomma, 
sono delle «vere e proprie 
schifezze — come li ha de- 
finiti il segretario sociali- 
sta Alessandro Perelli — 
assolutamente indegne di 
una società civile come la 
nostra). 

“Il problema, di non poca 
rilevanza, è stato solleva- 
to nella serata di ieri da un 

ippo di operatori sociali 
‘acenti parte di vari istitu- 
ti e amministrazioni locali 
(Usl, Iacp, Itis; Comune, 
Provincia, ministero di 
Grazia e giustizia e Comu- 


nità di San Martino), riù- 
nitisi in convegno al fine 
di esporre alle autorità po- 
litiche cittadine i risultati 
di una ricerca condotta 
sulle condizioni di vita in 
questi cosiddetti. «mono- 
vani». 

«Molto spesso — ha af- 
fermato il dottor Raffaello 
Maggian, assistente socia- 
le dell'Iacp — le zone in 
cui questi piccoli apparta- 
menti sono ammassati, di- 
ventano dei veri e propri 
campi minati, delle zone a 
rischio in tutta regola, 
spesso teatro di incendi, 
omicidi o atti di vandali- 
smo. E per questo motivo 
l'amministrazione dello 
Iacp ha deciso di ‘’svuo- 
tarli’ progressivamente, 
procedendo ad un'opera di 
ristrutturazione mediante 
i fondi per l'edilizia pub- 
blica che la Regione do- 
vrebbe concedere». 

Ma il vero problema ri- 
sale già al marzo del 1991, 
quando fu revocata la de- 
libera presidenziale 448 
che prevedeva l’assegna- 
zione dei «monovani» agli 


OGGI TRIESTE 


, attorno a 


assistiti dalla pubblica 
amministrazione. La scel- 
ta, dovuta in realtà al fatto; 
che la metratura di questi 
mini-appartamenti non 
raggiungeva quella mini- 
ma prevista dalla legge, 
provocò non pochi disagi 
tra le numerose persone in 
lista di attesa (costretti fi- 
no a quel momento a pas- 
sare le notti in automobile 
o in dormitorio pubblico), 
che si videro ridurre a zero 
ogni speranza di ottenere 
casa. 

«Il nostro intento — ha 
sostenuto il vicepresiden- 
te dello Iacp, dottor Zigri- 
no — è quello di eliminare 
la ghettizzazione presente 
esti ‘’monova- 
ni’, impedendo la prose- 
cuzione di questo assurdo” 
sistema». 

La proposta degli opera- 
tori sociali, invece, verte 
sulla necessità di rinnova- 
re la legge regionale 75, 
modificando le modalità 
di attribuzione del pun- 
teggio utile per l'assegna- 
zione delle abitazioni. 

Michele Scozzai 
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coat hi po 
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Con la garanzia di una grande Banca. 


BN 


MERICA E D'ÎTALIA 


affiliata alla Deutsche Bank 


‘ 


Trieste, Via Roma 7 


‘ Per informazioni rivolgersi alla filiale Banca d'America e d'Italia, 
tel. 631925, o nei negozi convenzionati BAICARD.. 


Monovani lacp, un ghetto 


gi sono oltre 300: se la Regione darà i soldi, verranno ristrutturati 


COOPERATIVE E VOLONTARIATO 


Il «no profit: sociale 


Messo in luce dal convegno il supporto all’assistenza pubblica 


Volontariato e. cooperati- 
ve. Sono cresciute in stret- 
to contatto nell'arco degli 
ultimi quindici anni, com- 
plici le carenze delle strut- 
ture pubbliche in alcuni 
settori come l'assistenza 
agli anziani, agli handi- 
cappati o ai tossicodipen- 
denti e le disfunzioni della 
macchina-sanità. Fra vo- 
lontari e cooperative, i 
rapporti mon sono però 
SEDIE stati dei più chiari. 
Ora la legislazione nazio- 
nale ha precisato ruoli e 
competenze, disegnando 
con chiarezza la mappa di 

ello che viene definito 
l'ambito del «no profit», il 
privato sociale. 

Problemi e prospettive 
di questo settore in espan- 
sione sono stati al centro 
del convegno promosso 
dalla cooperativa triestina 
Radar, che si è tenuto ieri 
alla Stazione marittima. 
All'incontro, intitolato «Le 
nuove frontiere dell'im- 
presa cooperativa: occu- 
pazione giovanile ed inte- 
resse collettivo» hanno 
preso parte Felice Scalvi- 
ni, presidente nazionale 
della Federsolidarietà; 
Giuseppe Lumia, presi- 
dente del Mo.Vi (Movi- 
mento di volontariato ita- 
liano); Gabriella Bon Tra- 
ni, responsabile di Radar, 
oltre a rappresentanti de- 

li enti locali, del clero e 
lelle organizzazioni sin- 
dacali. 

Al centro degli inter- 


Scalvini (Italfoto) 


venti, la nuova immagine 
della cooperativa sociale. 
«L'ipotesi che alcuni anni 
fa poteva apparire strava- 
gante di un'imprendito- 
rialità sociale — ha detto 
Scalvini — si è finalmente 
concretizzata con la nuo- 
va legge. Adesso è dunque 
ammissibile che l'impren- 
ditore lavori non solo per 
il proprio profitto, ma per 
l'interesse generale ‘della 
comunità. Va però ancora 
definito con precisione do- 
ve sia il limite fra le coope- 
rative di lavoro e servizi e 
quelle di tipo sociale. Que- 
ste ultime svolgono un'at- 
tività di supporto ad an- 
ziani, handicappati e mi- 


Gabriella Bon Trani, Giuseppe Lumia e Felice 


nori che in un certo senso 
già le qualifica come tali. 
La vera differenza, è 
emerso nel corso del con- 
vegno, sta però nello «spi- 
rito» che dovrebbe anima- 
re questi organismi: uma- 
nitario e solidale, E il ruo- 
Jo di garanti di questa ten- 
sione morale spetta ai vo- 
lontari. «Il motore delle 
cooperative sociali la loro 
coscienza critica — ha 
detto infatti Giuseppe Lu- 
mia — dovrebbero essere 
gli uomini e le donne che si 
dedicano al volontariato, 
A loro spetta il compito di 
evitare che la struttura 
non devii dai suoi fini ori- 
ginari, evolvendo in coo- 


perativa di servizi». 

Se strutturate e control- 
late a dovere (è attualmen- 
te in preparazione l'Albo 
regionale d'iscrizione) le 
cooperative sociali posso- 
no costituire un importan- 
te supporto ai servizi assi- 
stenziali del comparto 
pubblico. Ma non solo, lo 
sviluppo di queste impre- 
se, ha sottolineato Ga- 
briella Bon Trani, di Radar 
può essere un'ottima 
chance per l'occupazione 
giovanile. Basti pensare 
che a Radar sorta nell’85, 
fanno ormai riferimento 
Un'ottantina di soci af- 
fiancati da dieci volontari. 
E all'indomani dell’appro- 
vazione della nuova legge 
sulle cooperative, è stato 
detto durante l'incontro, 
non possono più verificar- 
si quegli abusi a danni del 
lavoratore ricorrenti negli 
anni passati. 

«Ora — ha affermato 
Scalvini — per il dipen- 
dente! della cooperativa 
sono previsti un contratto; 
di lavoro specifico, contri- 
buti regolari e un salario 
d'ingresso che negli anni 
può essere incrementato». 
E' il fatto che l'operatore 
della ‘cooperativa riceva, 
se il caso, una pasa regola- 
re, nulla toglie allo «spiri- 
to» della struttura — ha 
detto la Bon Trani. Anche 
se coniugare solidarietà e 
stipendio sembra ancora 
quasi un tabù». 


«VIVA LA GENTE» FARA’ TAPPA IN SLOVENIA E CROAZIA 


Show senza frontiere 


Oltre agli spettacoli al Rossetti, esibizione alla Grotta Gigante 
3 seo = ; =" 3 Aa 


Lo spettacolo di «Viva la gente» che andrà in scena al Politeama Rossetti il 26 e 27 maggio è stato 
presentato ufficialmente ieri nella sede dell'Apt. (Italfoto) 


i 


Ci siamo. Con la confe- 
renza stampa ospitata 
ieri, nella sede dell'A- 
zienda di promozione 
turistica, «Viva la gente» 
sbarca ufficialmente in 
città. E lo fa a modo suo, 
con quell'immagine di 
allegria e spensieratezza 
— ein chiaro stile ameri- 
cano, con tanto di video- 
cassetta esplicativa — 
che caratterizza lo spet- 


tacolo internazionale iti-- 


nerante. Una festa dei 
giovani che coinvolge 
tutte le città toccate dal- 


lacarovana. Malatappa , 


‘triestina avrà un sapore 
diverso, un po' più inter- 
nazionale del solito: il 28 
maggio i centotrenta ra- 
gazzi di diciannove Pae- 
si del mondo che costi- 
tuiscono lo staff di «Viva 
la gente» varcheranno il 
confine per adare in Slo- 
venia e Croazia. A porta- 
re un soffio di umanità, 
fratellanza e soprattutto 
pace a quei giovani che 
in questi ultimi mesi 
hanno vissuto in prima 


‘persona il dramma della 
guerra. Pirano e Umago 
saranno le mete di un 
«tour» che intende sensi- 
bilizzare le scuole d'Ol- 
treconfine, con incontri, 
scambi di esperienze di 
vita e, soprattutto, quella 
voglia di pace che con- 
traddistingue le giovani 
generazioni. 

Gli spettacoli sono în 
calendario il 26 e 27 
maggio al Politeama 
Rossetti, mentre un fuori 
programma condito da 
una mini. esibizione è. 
previsto la mattina del 
26 maggio alle ore 10in 
Grotta Gigante. «L'acu- 


‘ stica è perfetta — ha det- 


to soddisfatto il presi- 
dente dell'Apt, Elio Taf- 
faro —ela cornice è dav- 
vero unica. Sarà un ap- 
puntamento altamente 
coinvolgente, che poche 
altre città possono dar 
modo di allestire». 

Al Rossetti saranno 
proposti brani musicali 
di vari Paesi del mondo, 
canzoni contro la droga 


e all'insegna della pace 
del mondo. Un program- 
ma fatto su misura per i 
giovani, quelli che messa 
al bando la propria na- 
zionalità, vivono assie- 
me per un anno dimo- 
strando con l'aiuto della 
musica, come persone 
differenti tra loro per 
luoghi d'origine, colore 
uertà pelle, razza, origi-, 
ne e personalità possono 
convivere insieme. La 
carovana di «Viva la 
gente» vivrà a diretto 
contatto con la società 
triestina. L'ospitalità ri- 
chiesta alle famiglie lo- 
cali fa parte del pro- 
gramma internazionale 
a sfondo educativo-cul- 
turale che fa da sfondo 
all'iniziativa. «Quello 
che lanciamo oggi — 
spiega Manuela Paoletti, 
riferimento triestino del- 
l'oraganizzazione — è 
un autentico appello ai 
triestini che desiderano 
vivere per neppure una 
manciata di giorni a di- 
retto contatto con stu- 


Bugia n. 3 


Solo 
ortunati sognano. 


denti di altri Paesi. Rus- 
si, finlandesi, americani, 
canadesi, messicani, 
norvengesi, tedeschi, in- 
gigi sono pronti a scam- 
tare abitudini e aspetti 
culturali propri dei loro 
Paesi con quelli locali. In 
uno dei cinque gruppi di 
‘Viva la gente’ che stan- 
no girando per il mondo, 
tra l'altro, c'è anche una 
triestina, Elena Maggio- 
re». Per informazioni a 
questo riguardo’ potete 
telefonare allo 
040/7786309. Linndle: 
ranno i ragazzi di «Viva 
la gente» già arrivati in 
città per. organizzare lo 
spettacolo e tutte le ini- 
ziative collaterali che 
terranno impegnati i 
centotrenta giovani del- 
lo staff durante la loro 
permanenza a Trieste. 
Nel frattempo la preven- 
dita dei biglietti per assi- 
stere ai due show-in pro- 
gramma il 26 e 27 mag- 
gio è iniziata presso 
gli uffici Utat di Galleria 
Protti. 5 
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i LAVORO / SONO 47 GLI ANZIANI CHE SORVEGLIANO INGRESSO E USCITA DELLE SCOLARESCHE 


Nonni, in arte vigilantes 


AGENDA 
Inumeri 


© Pro Senectute 
istituzione pubbli- 
ca di assistenza’ e 
beneficienza basa- 
ta sul volontariato. 
Uffici: via Valdiri- 
vo 11, tel. 364154 
oppure 365110. 
Orario di apertura 
al pubblico: ore 
10-12 dal lunedì al 
venerdì. 

@ Centro ritrovo 
anziani della Pro 
Senectute: via 
Mazzini 32, tel. 
634542. Orario di 
apertura al pubbli- 
co dalle 16 alle 19 
(invernale) le dalle 
16.30 alle 19.30 
(estivo). 


© Università della 

terza età di Trie- 

Ste: via Lazzareto. 
Vecchio 10 (ingres- 

so da via Corti 1/1), 

tel. 311312, La dire- 

zione corsi dell'Uni- 

versità Terza Età 

fornisce notizie sui 

corsi elaboratori 

(aule e orari) al tele- 

fono, e a mezzo dei 

programmi sotto in- 

dicati che ogni ve- 

nerdì possono esse- 
re anche ritirati in 
sede o presso gli uf- 

fici Utat. 


® Infermiere vo- 
lontarie .della 
Croce rossa ita- 
liana: piazza San- 
sovino 3, terzo pia- 
no. Per informa- 
zioni telefonare al 
308846. 

® Itis - Istituto 
triestino per inter- 
venti sociali: via 
Pascoli 31, tel. 
727250. 


@ Associazione 
Goffredo de Ban- 
field (per anziani 
disabili): via- Ca- 
prin 7. Per infor- 
mazioni telefonare 
al 362766 oppure 
al 774938. 

© Filo d'argento 
Auser: assistenza 
volontaria per an- 
ziani, Largo Barrie- 
Ta 15,tel. 722322. . 
® Farmacie di 
turno: per infor- 
mazioni sulle far- 
macie aperte ci si 
può rivolgere al 
numero telefonico 
192. 

@ Servizio guar- 
dia medica sul 
territorio (presso 
l'ospedale Maggio- 
re): 7762268 oppu- 
Te 7762265. 

® Tribunale di- 
Titti del malato: 
Via Donota 36/A, 
tel. 362427. 

® Telefono Ami- 
co: 766666 oppure 
766667 (attivo 24 
ore su 24). 


Un fisico «a prova di bora» 


e tanta pazienza: sono questi 


i requisiti necessari per entrare 


nello speciale Corpo dei vigili 


Un fisico a prova di bora 
e un pizzico di pazienza, 
Sono questi i requisiti 
fondamentali dei «vigi- 
lantes» che fra settembre 
e. giugno sorvegliano i 
bimbi delle elementari 
all'entrata e all'uscita 
dalla scuola. I pensionati 
arruolati nel Corpo dei 
vigili urbani di Trieste 
sono attualmente 47, per 
un'età media che si aggi- 
ra sui 65 anni. Fra loro le 
donne sono in netta mi- 
noranza: sette in tutto. 
«Non è che gli ‘over 60" 
considerino l'attività po- 
co femminile — spiega il 
maresciallo Vittorio 
Viezzoli dell'ufficio am- 
ministrazione del Corpo 
vigili urbani del Comune 
—. Il punto è che il servi- 
zio richiede una buona 
tenuta fisica». Trovarsi 
in mezzo alla strada in 
pieno inverno quando 
infuriano le raffiche di 
bora, piove e magari ne- 
vica, non è cosa da tutti. 
E lo dimostra il fatto che 
i vigilantes triestini han- 
no esordito quest'anno 
in 55, per ridursi poi con 
i rigori invernali a 47 in 
tutto. 

Il drappello, dicono al 
Comune, non basta a co- 
prire a dovere tutti gli 
istituti scolastici. I vigi- 


lantes dovrebbero infatti . 


essere presenti davanti 
ai portoni di tutte le 
scuole elementari pub- 
bliche in numero ade- 
guato al bacino d'utenza 
e alla posizione dell'isti- 
tuto. Si va cioè dai due 


' pensionati che staziona- 


no di fronte alla Nazario 
Sauro, ai quattro che sor- 
vegliano 1 bambini da- 
vanti alla scuola del traf- 
ficato largo Pestalozzi. 
Le 47 unità ora in servi- 
zio non sono insomma 


sufficienti. Per il '92-'93, 
i vigili urbani cercheran- 
lunque di potenziare 
]er quanto concesso dal 
ilancio limitato il Co. 
degli over 60. Vista l'e- 
sperienza degli anni pas- 
sati, l'appello non do- 
vrebbe rimanere inascol- 
tato. È 
Per l'anziano arruo- 


, larsi per 10 mesi nei vigi- 


lantes è sì un modo per 
tenersi occupato e uscire 
di casa, ma è anche un si- 
stema per arrotondare 
una pensione spesso as- 
sai grama, Il vigile «over 
60».viene infatti pagato 7 
mila lire per ogni presta- 
zione. considerando 
che in una giornata le 
prestazioni sono come 
minimo due (ogni vigi- 
lante copre infatti alme- 
no un'entrata e un'uscita 
dalla scuola, per un tota- 
le di un'oretta di lavoro 
al giorno), nell'arco di un + 
mese si può arrivare a ti- 
rar su oltre 300 mila lire. 
Non si tratta certo di 
una grossa cifra, ma in 
molte situazioni anche 
CRE poche centinaia 
migliaia di lire posso- 
no rappresentare una 
boccata d'ossigeno. Per 
questo motivo, la com- 
missione comunale che 
vaglia le domande degli 
aspiranti vigili, tiene 
conto della situazione 
reddituale del richieden- 
te, ‘oltre che delle sue 
condizioni di salute, che 
vengono verificate con 
una visita medica. La do- 
manda per entrare a far 
parte dei vigilantes va 
consegnata al centri cIvi- 
ci fra luglio e agosto. Per 
informazioni ci si può ri- 
volgere al Corpo dei vigi- 
li urbani del Comune di 
Trieste. 
Daniela Gross 


LAVORO / QUANDO E COME 
Lo psicologo avverte: 
deve essere un piacere 


Sì, l'occupazione dopo il pensionamento è un ve- 
ro e proprio toccasana. L'anziano evita così di 
rimanere recluso fra le quattro mura di casa. 
Viene a contatto con persone nuove e soprattut- 
to riesce a dare alle proprie giornate un'organiz- 
È zazione e un ritmo simili a quelli di sempre. Ma 
attenzione. L'accoppiata lavoro-terza età richie- 
de una certa cura. Dopo la sessantina l’occupa- 
zione prescelta deve posseder alcuni requisiti 
fondamentali. Lo sostiene Riccardo Luccio, or- 
dinario di tecniche sperimentali di ricerca del- 
l'ateneo triestino e docente di psicologia all'Uni- 


versità della terza età. 


«L'aspetto fondamentale è quello della volon- 
tarietà — spiega il professor Luccio — il lavoro 
deve cioè essere vissuto come un piacere, come 
un modo di misurarsi con se stessi e con gli altri. 
In questo senso — prosegue Luccio — la cosa 
migliore è che l'occupazione scelta dopo il pen- 
sionamento metta a contatto l'anziano con il 
prossimo, e abbia magari un'utilità sociale». L'i- 
deale è che il lavoro faccia riferimento al patri- 
monio di esperienze e conoscenze che la persona 
ha accumulato negli anni. Qualche esempio? 
«Un'idea — sostiene Riccardo Luccio — potreb- 
be essere quella di utilizzare l'over 60 per tra- 
smettere ai più giovani la competenza di lavori 
che vanno ormai scomparendo. Le persone della 
terza età potrebbero poi essere utilissime all'in- 
terno delle istituzioni culturali. All'estero espe- 
‘rienze di questo genere sono quanto mai diffuse, 
ed'anche a Trieste l'Università della terza età ha 
sperimentatoqualche anno fa l'inserimento di 
‘un gruppo di propri iscritti nei musei, con buoni 


risultati». 


L'attività prescelta dopo la pensione, spiega 
lo psicologo, può essere anche molto impegnati- 
va dal punto di vista intellettuale. L'anziano 
non ha alcuna limitazione in questo senso. Van- 
no però evitati lavori caratterizzati da frequenti 
cambi di procedure o.continue innovazioni tec- 
nologiche». La persona della terza età — dice in- 
fatti Luccio — fa fronte con difficoltà ai cambia- 
menti molto rapidi, e soprattutto si sente a disa- 
gio se le informazioni e le direttive arrivano con- 
temporaneamente da più parti». Una volta ri- 
spettati questi presupposti, il lavoro della terza 
età si può rivelare una vera e propria panacea. 
La persona evita l'inattività che subentra al mo- 
mento della pensione, supera la sensazione di 
inutilità e si organizza una routine scandita da- 
gli impegni. Al di là degli evidenti vantaggi psi- 
cologici, l'occupazione over 60 ha riflessi quan: 
tomai, sostengono gli esperti, positivi anche sul 
fisico, contribuendo a rallentare il processo di ‘ 


senescenza. 


d.g. 


REMIGIO COMINOTTI, CLASSE 1892, RACCONTA 


"I miei primi 100 anni” 


Storie, ricordi, aneddoti di un secolo perduto, da ritrovare 


«Un'intervista? A me? La 
ringrazio per l'attenzio- 
ne, ma non sono ancora 
così famoso come Cossi- 
ga: mi riservo di diven- 
tarlo in futuro»). Una 
battuta, e subito una 
precisazione: «Mah, non 
vedo cosa ci sia di tanto 
speciale: io a questa età 
ci sono arrivato così, 
senza rendermene con- 
to». Tutto normale, in- 
somma: come se quello 
dei cent'anni da festeg- 
giare fra qualche setti- 
mana fosse un. com- 
pleanno come un altro. 
Ma Remigio Cominotti, 
classe 1892, minimizza 
con aria sorniona: «Mah, 
cosa vuole che le raccon- 
ti... Sarebbe un po' trop- 
po lungo, no?» Eppure, 
chiacchierando con que- 
sto signore che malgrado 
l'età si esprime ancora 
perfettamente senza ri- 
nunciare all'umorismo e 
non ha bisogno di tende- 
re l'orecchio («ci sento, ci 
sento, specialmente 
quello che mi interes- 
sa...)), si scopre un mon- 
do di ricordi che affiora- 
no qua e là a illuminare 
gli episodi di un secolo 
passato: il Piccolo com- 
prato regolarmente al 
prezzo di un soldo («ho 
iniziato a leggerlo quan- 
do andavo al ginnasio co- 
munale»), l'Università di 
Graz frequentata per 
qualche tempo, prima di 
tornare definitivamente 
a Trieste, il lungo lavoro 
di maestro elementare e 
poi di direttore di vari ri- 
creatori: «Ho visto cre- 
scere generazioni intere, 
non bisogna chiudere 
quelle istituzioni. Sono 
necessarie, vanno aiuta- 
te e valorizzate con amo- 


Remigio Cominotti 


re. Perché l'amore e la 
serenità sono alla base di 
tutto; anche se oggi i 
bambini sono così cam- 
biati... Hanno preso il so- 
pravvento sui genitori; è 
questa la loro rovina, la 
rovina della nostra so- 
cietà». 

Sì, Cominotti è infor- 
mato sulla polemica che 
si è creata attorno ai ri- 
creatori triestini: ancora 
oggi, infatti, le sue gior- 
nate trascorrono fra 
qualche breve passeggia- 
ta in Carso («fino a qual- 
che tempo ci andavo da 
solo, ma ora, chissà per- 
ché, non mi permettono 
più di farlo»), il telegior- 
nale della sera e, soprat- 
tutto, la lettura di quoti- 
diani e riviste di attuali- 
tà. «La cultura, l'infor- 


mazione, l’attività intel- 
lettuale sono fattori fon- 
damentali per invecchia- 
re bene: bisogna tenersi 
sempre occupati in qual- 
che modo. La politica? 
Ah, se mi dessero carta 
bianca saprei cosa fare 
per risanarla: bisogne- 
rebbe trovare gente one- 
sta, che non la desse ad 
intendere ma facesse 
davvero il bene del popo- 
lo. E ognuno, secondo le 
proprie possibilità, do- 
vrebbe pagare le tasse». 
Parole dettate dalla 
saggezza: una saggezza 
che a cent'anni, a quel 
che si dice, dovrebbe es- 
sere indiscussa. «Ma non 
è mica detto, sa? Bisogna 
essere saggi già a tren- 


t'anni, non ci si può mica 


permettere di diventarlo 
solo da vecchi! E poi, so- 


no solo dicerie...». Un 
sorriso malizioso, pei an- 
cora un salto indietro mel 
tempo, per ripercorrere 
qualche episodio di una 
vita di lavoro: la fonda- 
zione, assieme a don 
Marzari, delle colonie e 
dei soggiorni estivi, l'or- 
ganizzazione della coo- 
perativa edilizia per gli 
insegnanti che ha visto 
sorgere numerosi com- 
plessi abitativi in città, 
la direzione di diverse 
scuole elementari, l'inse- 
gnamento della matema- 
tica e della fisica alle me- 
die serali. Un impegno 
durato fino al ‘57, il mo- 
mento della pensione. E 
poi, l'esame di guida so- 
stenuto a ottant'anni 
giusti, per rinnovare la 
patente scaduta da molto 
tempo. «Ma sì, sono tutte 
cose passate... Eppure 
anche adesso io vivo 
molto bene in casa con la 
mia famiglia, i figli, i ni- 
poti... Sono contente del- 
la mia vita, insomme». E 
la morte? «Quello, natu- 
ralmente, è il mio punto 
di arrivo. E lo aspetto 
con tranquillità, perché 
so che la mia fede mi 
conduce e mi illumina». 
Difficile scoprire senti- 
menti ed emozioni di chi 
sta per festeggiare un se- 
colo di vita: dietro quei 
vivaci occhi azzurri, solo 
parole dettate da un in- 
toccabile ’’understate- 
ment": «Come passerò il 
giorno del miò com- 
pleanno? Mah, se fosse 
per me sarebbe proprio 
una giornata come un'al- 
tra: in famiglia però vo- 
gliono fare una festa. 
Chissà poi perché...». 
Paola Bollis 


ASSICURAZIONI AUTOMOBILISTICHE / ANTONIO SVARA, 79 ANNI: CONTRATTO SCIOLTO DOPO 35 ANNI 


Il cliente e vecchio, polizza disdetta 


Antonio Svara 


Espulso dalla compagnia 
assicurativa dopo 35 an- 
ni di onorata polizza. 
Forse perché l'età avan- 
zata ne faceva un auto- 
mobilista a rischio. O 
forse. poso il cliente 
che si limita alla sola po- 
lizza di responsabilità ci- 
vile non è considerato 
sufficientemente reddi- 
tizio. E' accaduto ad An- 
tonio Svara, 79 anni, che 
la scorsa settimana si è 
sentito rifiutare il paga- 
mento della polizza sul- 
l'auto dall'agenzia pres- 
so cui era assicurato fin 
dal '57. «La nostra cen- 
trale di Milano — gli ha 
detto l'impiegato — ha 
annullato il suo contrat- 
to». Il motivo? L'anziano 
automobilista non ottie- 
ne alcuna spiegazione. 
Gli si fa capire fra le ri- 
ghe che forse, se avesse 
avuto qualche altra po- 
lizza presso la medesima 
compagnia, il trattamen- 
to sarebbe stato diverso. > 


Ma nulla più. i 

Antonio Svara non si 
capacita di quello che gli 
sta succedendo. Ha sem- 
pre pagato con regolari. 
tà. Non ha mai avuto 
grossi incidenti. La sua 
patente è stata rinnovata 
da poco. Insomma, un 
guidatore in perfetta re- 
gola, E' il figlio Giorgio a 
scoprire, il giorno suc- 
cessivo qual è il nocciolo 
del problema, Anche a 
lui l'impiegato dell'agen- 
zia fa notare l'esiguità 
della polizza in questio- 
ne (380 mila lire all'an- 
no), Ma esta volta 
l'addetto allude chiara- 
mente all'età avanzata 
dell'assicurato. Il gioco 
non vale la candela: que- 
sto il succo del discorso. 
Per 380 mila lire annue 
non è conveniente farsi 
carico di un automobili- 
sta ottantenne, «E in fon- 
do — è il commento — il 
suo non è l'unico caso del 
genere. Guardi lì, abbia- 


mo decine di contratti da 
disdettare». 

Il problema di Antonio 
Svara si risolve nel giro 
di qualche giorno, Il fi- 
glio lo assicura immedia- 
tamente presso la com- 

anziano guidatore ‘non 
rimane a piedi nemmeno 
mezza giornata. Restano 
però l'amarezza e l'indi- 
gnazione. «Ho fatto la 
patente a 18 anni — rac- 
conta il signor Svara — 
da allora ho cambiato al- 
meno sette macchine, e 
non ho mai avuto inci- 
denti degni di nota, an- 
che se adesso uso la mac- 
china tutti i giorni, E poi 
— conclude — non farei 
polemiche se la compa- 
gnia mi avesse preavvi- 
sato della disdetta con 
una lettera 0 una telefo- 
nata. In fondo dopo 35 
anni di polizza forse me 

lo meritavo». 
da, gr. 


i persia di cui è cliente, e 


IL PROGRAMMA DELL’UNIVERSITA’ DELLA TERZA ETA’ 


Ecco il programma set- 
timanale delle lezioni 
dell'Università della 
Terza Età. 

Lunedì: 16-17 prof. 
C. Rossit - Cristoforo 
Colombo: scoperta del 
Nuovo Mondo (aula 
magna A), 16-17 prof. P. 
Baxa - Dissertazioni di 
fisica (aula B); Mar- 
tedì: 16-17 proiezione 
del documentario: Il 
Tamigi (aula magna A), 
17.30-18.30 prof. G. 
Longo Salvador Aspetti 
geologico minerari del- 


l'Antartide (aula ma- 
gna A); Mercoledì: 
15.30-17.15 Arch. S. Del 
Ponte - Proiezione di 
diapositive dei parteci- 
panti al viaggio in Gre- 
cia (aula magna A), 
17.30-18.30 dott. A. 
Brenci - Conversazioni 
su processi penali a 
Trieste negli ultimi an- 
ni (aula magna A), 16- 
17 prof.ssa G. Franzot - 
Lingua francese II cor- 
so (aula B), 17,15-18,15 
prof.ssa G. Franzot Lin- 


francese III corso 
‘(aula B). 15.30-17 ora- 
rio di apertura della bi- 
blioteca; Giovedì: Ceri- 
monia decimo anniver- 
sario dell'attività della 
nostra. Associazione. 
Concerto de «I Cameri- 
sti» del Maestro Nossal 
ore 17.30 al Teatro Mie- 
la, intervenite; Ve- 
nerdì: 17.30-18.30 
prof.ssa L. Segré - Let- 
teratura Italiana com- 
mento delromanzo «La 
luna e i falò» di C. Pave- 
se (aula B), 16-18.15 


A lezione di codice penale 


prof. G. Franzot - Proie- 
zioni (aula magna A). 

Da ricordare infine: 
26 maggio Il viaggio a 
Venezia; 29 maggio vi- 
sita alla scuola di Mo- 
saico di Spilimbergo; 
Prenotazioni in sede 
lunedì, mercoledì e ve- 
nerdì 10-11.30; 30 mag- 
gio gita in Carso con il 
prof. Mezzena; 3 giu- 
gno giro nel Golfo; Pre- 
notazioni in sede: lu- 
nedì, mercoledì e ve- 
nerdì 10-11.30. 


ASSICURAZIONI AUTOMOBILISTICHE / PARLANO GLI ESPERTI 


"Un caso ai limiti della legalità’ 


«La compagnia assicu- 
ratrice ha avuto un com- 


portamento del tutto. 


scorretto. Gli argomenti 
addotti per spiegare la 
disdetta del contratto so- 
no quanto meno discuti- 
bili, ein ogni caso l'uten- 
te aveva il diritto di venir 
‘preavvisato dello sciogli- 
mento del vincolo con- 


trattuale con una lette- 


ra. Non dimentichiamo 
poi che la polizza di re- 
sponsabilità civile è un 
obbligo previsto dalla 
legge per qualsiasi auto- 
mobilista; dai 18 agli 80 
anni». Così Luisa Nemez 
commenta l'episodio ac- 
caduto ad Antonio Sva- 
ra. Vicende del genere 


sono probabilmente più 
diffuse di quanto si pen- 
si. Quantificare il feno- 
meno è impossibile, ma 
per gli addetti ai lavori è 
ormai un dato acquisito 
che l'automobilista di 
età avanzata non è af- 
fatto un buon affare. Con 
il passare degli anni — 
questa la tesi — la possi- 
bilità di incidenti au- 
menta. Che senso ha 
dunque accollarsi que- 
st'onere, se l'automobili- 
sta paga solo la R.C., 
senza aggiungervi nem- 
meno furto o incendio, 
per non parlare di altre 
polizze, assai più reddi- 
tizie. Le compagnie assi- 
curative tendono così a 


«scremare» la clientela, 
eliminando i soggetti ri- 
tenuti maggiormente ri- 
schiosi. In questa opera- 
zione però si sfiorano 
spesso ì limiti della lega- 
lità. 

«Negare l'assicurazio- 
ne obbligatoria spiega 
Giancarlo Bin, agente 
procuratore di un'agen- 
zia triestina — è contro 
la legge. Se per qualche 
motivo il contratto viene 
sciolto, l'assicuratore è 
comunque tenuto a ri- 
spettare una precisa 
procedura. La disdetta 
va infatti notificata con 
suna comunicazione 
scritta un mese prima 
della scadenza della po- 


lizza. Se questo termine 
non è rispettato, il con- 
tratto si rinnova auto- 
maticamente». L'utente 
è quindi coperto da qual- 
siasi rischio nei 15 giorni 
di proroga che decorrone 
dalla scadenza dell'essi- 
curazione, e ha tutto il 
diritto di rimanere assi- 
curato presso la compa- 
gnia per tutta la "tran- 
che'' assicurativa suc- 
cessiva». A quel punto 
l'utente deve però an- 
darsene. «Certo, nei con- 
fronti dell'anziano è una 
forma di violenza — am- 
mette Giancarlo Bin — 
ma la legge non concede 
altre possibilità. 

- dig. 


Ad Aurisina, nel parco 
della Casa di Cura 
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LA RISPOSTA DA ROMA NON CONSENTE AL TAR UN VERDETTO PERI SEI FIRMATARI DEL RICORSO 


Carta bilingue, prove ancora fantasma 


Ma gli abitanti di Sistiana non mollano: nei prossimi giorni con i loro legali decideranno sul da farsi 


DUINO-AURISINA 
Allarme del Msi: «L’Us 
ha scelto la linea dura» 


Un vistoso segnale di indebolimento politico nel 
Comune di Duino-Aurisina da parte di Dc e Psi e 
un preoccupante rafforzamento dell'Unione slo- 
vena (Us) con azioni che sono state definite 
«preoccupanti e contrarie ad ogni ipotesi di civi- 
le convivenza e incompatibile per la permanen- 
za dell'Us nella maggioranza in Regione e in ‘al- 
tri enti locali del Friuli-Venezia Giulia» viene se- 
gnalata dal consigliere regionale del Msi Sergio 
Giacomelli, con una interrogazione. 

Giacomelli fa la storia di una delibera sul pia- 
no di lottizzazione delle società Verdemare e 
Vancheri per la costruzione di cinque palazzine 
a Sistiana centro, il cui primo progetto era stato 
presentato 6 anni fa. La Verdemare ha previsto 
un investimento di un miliardo. La delibera, alla 
fine, è stata ritirata dal sindaco di Duino, il so- 
cialista Caldi, anche se il piano era stato deposi- 
tato in Comune, comprensivo dei pareri vinco- 
lanti dei vigili del fuoco, Anas, Forestale, Soprin- 
dentenza e commissioni edilizia e tecnica. 


tramite il consigliere regionale Bojan Brezigar 
— che è consigliere a Duino e prima ancora è 
stato sindaco — ha bloccato la delibera, annun- 
ciando voto contrario, sostenendo che «a Duino 
non si desiderano ulteriori insediamenti di ita- 
liani» e «facendo capire che, in caso di approva- 


zione, la giunta comunale sarebbe potuta salta- 
re). - 


Secondo quanto attinto da Giacomelli, l'Us, 


Si è atteso per mesi una 
risposta da Roma. Ora è 
arrivata ma non basta 
per consentire al Tar un 
verdetto sul'ricorso pre- 
sentato da sei abitanti di 
Sistiana che si oppongo- 
no alle carte d'indentità 
bilingui. 

Nello scorso gennaio i 
ricorrenti (Claudia De 
Senibus, Nicolò Matitti, 
Maria Grazia Tavelli, 
Andrea Tavelli, Urbano 
Midolini e Bianco Mia- 
ni), patrocinati dagli av- 
vocati Franzutti, Camber 
e De Robbio, avevano 
chiesto che il ministero 
dell'interno presentasse 
il documento con cui im- 
poneva al Poligrafico 
dello Stato di stampare 
documenti bilingui per i 
Comuni della nostra pro- 
vincia. Quel provvedi- 
mento rappresenta, in 
sostanza, il presupposto 
del ricorso, visto che gli 
abitanti di Sistiana han- 
no impugnato sia le carte 
d'identità che gli atti 


‘ precedenti che le legitti- 


mano. 


Dopo quella richiesta, - 


il Tar aveva emesso una 
sentenza-ordinanza in- 
vitando il ministero a 


SAN DORLIGO 


Il settore navale giuliano 
brinda all’ultimo arrivato 


L'Emilia-Romagna sbarca a Trieste, si 
- Timbocca le maniche e scommette sul no- 


Components a Trieste — spiega l'ammi- 
nistratore Gianfranco Garagnani — per- 


stro futuro: da questa mattina, con l'i- 
naugurazione della Diesel Engines Com- 
ponents in quel di San Dorligo, consociata 
della No.Va. Srl di Sassuolo, lo scarno 
elenco delle imprese del settore navale 
che hanno aperto i battenti negli ultimi 
poDE: sulle sponde del nostro golfo, si ar- 
ricchisce di un nome nuovo. La Diesel En- 
gines Components che a regime occuperà 
‘una trentina di persone, produrrà compo- 
nenti per motori navali, non discostando- 
si dalla produzione della società madre; 


ché riteniamo che esistano potenzialità di 
sviluppo che noi, come No.Va. da Sassuo- 
lo non avremmo potuto cogliere». Se non 
è un salto nel buio, poco ci manca, sebbe- 
ne i più volonterosi intravvedano nella 
nuova azienda i timidi segnali della ripre- 
sa del sistema Trieste. «L'obiettivo — sot- 
tolinea ancora Garagnani — è di trasferi- 
re qui, in un futuro che speriamo vicino, 
il cuore della nostra attività, anche se le 
difficoltà esistono». Il «pacchetto Trieste» 
alla prova dei fatti non si è rivelato poi 
così MELarEiono e l'atto di fiducia di Ga- 
ragnani è legato soprattuttto ai suoi pre- 
cedenti interessi nella nostra città. 


la No.Va. ha 25 dipendenti e fattura otto 
miliardi di lire all'anno. 
«Abbiamo aperto la Diesel Engines 


produrre quel documen- 
to che risale agli anni 
Cinquanta e del quale, 
peraltro, si conosce an- 
che il numero di proto- 
collo. Nei giorni scorsi 
l'Avvocatura dello Stato, 
che rappresenta il mini- 
stero dell'Interno, ha de- 
positato un provvedi- 
mento che, tuttavia, vie- 
ne contestato dai ricor- 
renti. 

Si tratta, infatti, di 
una lettera con cui il Po- 
ligrafico dello Stato vie- 
ne autorizzato a ristam- 
pare i documenti bilingui 
per i Comuni minori del- 
la nostra provincia. ma 
risale ai primi anni Ses- 
santa, quando venne in- 
trodotto il nuovo forma- 
to delle carte d'identità. 
«Noi stiamo cercando 
l'atto che ha dato origine 
all'intera vicenda. Vo- 
gliamo, insomma, la di- 
sposizione originale. Il 
documento trasmesso al 
Tar rappresenta soltanto 
un passo successivo») 
spiega l'avvocato Fran- 
zutti. 

Nei prossimi giorni i 
legali dei sei ricorrenti 
decideranno la linea da 
seguire. Probabilmente 


SISTIANA 
Un masso 
frana 
sulla strada 


Pericolo scongiurato ieri 
a Sistiana. Un masso del 
diametro di circa 40 cen- 
timetri si è staccato dal- 
la parete di roccia che 
costeggia la strada che 
conduce fino alla baia. E‘ 
rotolato per un tratto fi- 
no a raggiungere il mar- 
ciapiede nei pressi della 
chiesetta. Per fortuna, 
nella breve corsa «fuori 
programma», non ha 
provocato alcun danno e 
si è arrestato prima di 
raggiungere il percorso 
stradale, In mattinata 
sono stati avvertiti i vi- 
gili del fuoco e la Provin- 
cia, che ha provveduto a 
effettuare un tempesti- 
vo sopralluogo per valu- 
tare l'ipotesi di una 
chiusura . temporanea 
della strada al traffico. 
Dopo aver accertato che 
non sussistevano ulte- 
riori pericoli, il masso è 
stato rimosso senza gra- 
vi problemi per il traffi- 
co stradale. 


torneranno alla carica 
presso i giudici del Tri- 
bunale amministrativo 
regionale per ottenere da 
Roma (o dalla Prefettura 
di Trieste, qualora risulti 
che ne sia in possesso) la 
copia di quel famoso, pri- 
mo, provvedimento. 

Da parte loro, gli abi- 
tanti del Comune di Dui- 
no-Aurisina che chiedo- 
no una carta d'identità 
stampata esclusivamen- 
te in italiano, a sostegno 
della propria tesi finora 
sono risaliti al 1954, 
quando il «Memoran- 
dum» di Londra recepì la 
normativa emessa cin- 
que anni prima dal go- 
verno militare alleato e 
con la quale veniva con- 
cessa a Duino-Aurisina, 
San Dorligo, Sgonico e 
Monrupino la possibilità 
di emettere anche docu- 
menti bilingui. 

«Un ‘anche’ che ha un 
preciso significato» so- 
stengono i ricorrenti. La 
loro domanda al Tribu- 
nale amministrativo re- 
gionale, tra l'altro, è la 
prima a venire ufficial- 
mente presentata sul- 
l'argomento. 

Roberto Degrassi 


Antenna, monte in vista 


Quasi certo il trasloco della Fininvest a San Michele 


Le ha 


Il sito di Chiampore dell'antenna Finivest. 


(FotoBalbi) 


DUINO 


— |__DUINO-AURISINA | 
|I{ sindaco alla pro 


Si fanno sempre più concrete le possibilità del trasfe- 
rimento delle antenne televisive di Chiampore sul vi- 
cino Monte S.Michele. Il sindaco muggesano Ulcigrai 
e l'assessore all'ambiente Rota hanno valutato tale 
soluzione in un incontro, svoltosi l'altro giorno, con 
l'assessore regionale al Piano Carbone ei tecnici dello 
Stesso assessorato. Per attuare lo spostamento dei ri- 
petitori sul S.Michele è stato concordato un adegua- 
mento della destinazione d'uso dell'area. «Si tratta - 
ha detto Ulcigrai - dello strumento più rapido, dopo- 
diché giungeremo ad un accordo di programma con la 
Regione. Da parte nostra - ha proseguito Ulcigrai - 
stiamo predisponendo con gli uffici competenti l’op- 
portuna modifica alla normativa urbanistica comu- 
nale». Che dovrà appordare sui tavoli dei tecnici re- 
gionali prima che il piano regolatore sia ultimato. 

Il trasferimento delle antenne dal centro abitato di 
Chiampore viene caldeggiato in primis dal Comitato 
locale dei cittadini, che si erano opposti alla costru- 
zione del ripetitore della Fininvest nell'area anti: 
Stante la Cooperativa sociale. Fatti bloccare i lavori 
con un'ordinanza del sindaco, sarà da vedere - anche 
in base alle garanzie che darà il Comune al gruppo di 
Berlusconi - se la Fininvest, scaduti i termini dello 
Stop all'opera, àccetterà o meno lo spostamento del 
sito. Intanto martedì il Comitato di Chiampore discu- 
terà (fra gli altri, anche con un rappresentante della 
Sovrintendenza triestina) della valenza archeologica 
dell’area sul Monte S.Michele, 


va dell’urna 


Vittorino Caldi, 62 anni, socialista, per la prima volta in corsa per la Provincia 


Sessantadue anni, nel 
Partito socialista da 
‘quando ne aveva dician- 
nove. Vittorino Caldi, at- 
tuale primo cittadino di 
Duino-Aurisina, è quel 
che si dice un «veterano» 
della politica di provin- 
cia. Amministratore co- 
munale dirvecchia data, 


dal ‘64 per essere precisi, . 


alle prossime elezioni 
concorre però, per uno 
scranno in Provincia. 

E' la prima volta che 
viene candidato oltre i 
confini comunali? 

«Sì, questa è la mia 
prima esperienza per 
quanto riguarda le pro- 
Vinciali, fino a ora ho 
sempre giocato in casa, 
nel mio Comune. Sarei 
contento però se riuscis- 
si a far sentire la voce di 
Duino-Aurisina anche a 
livello provinciale. E' 
propzio per questo che 

‘0 dato la mia disponibi- 
lità, per creare maggiori 


NON È VERO CHE SOLOI GIOVANI SOGNANO. 

‘Anziani, giovani, uomini, donne, tutti possono 
partecipare e vincere con il nuovo concorso Despar. 
Sarà sufficiente raccogliere gli astassegni e venire alla 
festa più divertente dell’estate. Il 3 luglio al 
Palazzetto dello Sport. 


NON È VERO CHE SOLO I RICCHI SOGNANO. 

Infatti, all’ Asta dei Sogni, il conto in banca non 
conterà nulla, perché si potrà pagare solo in astalire. 
E anche il prezzo reale dei premi non avrà alcuna 
importanza, perché il valore di aggiudicazione - in 
astalire! - potrà essere notevolmente inferiore o 
superiore ad esso. 


NON È VERO CHE SOLO FORTUNATI SOGNANO. 
Il concorso più ricco dell’anno non è legato ad un” 
estrazione. Chi saprà giocare meglio i suoi astassegni 


potrà regalarsi un sogno. Che sia nato con la camicia o meno. 


UN ITINERARIO CARSICO 
San Canziano, 
grotte da primato 


Le grotte di San Canziano, in Slovenia, .a pochi 
chilometri da Trieste, un fenomeno carsico rico- 
nosciuto dall'Unesco patrimonio naturale, com- 
prendente enormi caverne e precipizi in cui si 
inabissa, con un frastuono assordante di acque, il 
fiume Timavo (che dopo un ulteriore percorso 
ipogeo di una quarantina di chilometri sfocia nel 
mare Adriatico, vicino a Duino), sono meta conti- È 
nua di turisti e vacanzieri. La visita, sotto la gui- 
da di personale particolarmente preparato, dura 
quasi.un' ora e. mezzo. Il fenomeno, unico per 
splendore e grandezza con stalattiti e stalagmiti 
formatesi nel corso di migliaia di anni, è possibile 
ammirarlo da vicino, attraverso sentieri esterni 
e interni, una galleria artificiale di 130 metri, e 
vari ponti. 

Le zone maggiormente suggestive sono la vora- 
gine piccola (un baratro chiuso da pareti alte 120 
metri, con le acque del Timavo che spume, giano 
sul fondo), la voragine grande (dal belvedere si 
domina da 164 metri di altezza il baratro sul cui 
fondo il Timavo scompare nel suo corso sotterra- 
neo), la grotta preistorica in cui furono rinvenuti 
armi e scheletri umani dell’ età del ferro (i reper- 
ti si trovano a Trieste), illago di Caronte, lagrotta 
delle fontane, la grotta del silenzio (non arrivano 
irumori del Timavo) ricca di stalagmiti a forma di 
piramide. In anticipo sul calendario, è arrivato il 
caldo, e numerosi sono in questo periodo i turisti. 


collegamenti tra la Pro- 
vincia e il nostro Comu- 
ne». 

. Perché, ora questi col- 
legamenti non esistono? 

«A mio parere l'ammi- 
nistrazione provinciale 
non si è mai attivata per 
risolvere le difficoltà 
nelle quali si dibatte da 
‘anni il nostro piccolo co- 
mune. Ci sono problemi 
che attendono una rispo- 
sta da un ventennio, co- 
me la traversa di Aurisi- 
na, il sovrappasso di S. 
Pelagio o il Villaggio del 
Pescatore. Se venissi 
eletto cercherei di sensi- 
bilizzare la giunta nei ri- 
guardi dei problemi che 
la nostra comunità si tro- 
va ad affrontare ogni 
giorno». 

Lei parla sempre di 
problemi quotidiani e 
nomina la popolazione 
come se conoscesse i suoi 
componenti uno per uno. 


Essere sindaco di un pic- 
colo Comune, significa 
anche essere più vicini 
alla gente. Far politica 
Duino-Aurisina che vuol 
dire esattamente? 

«Vuol dire che nel mo- 
mento in cui diventi sin- 
daco, ti scordi la politica 
militante, quella con la 
tessera, per essere chia- 
Ti. Si è così presi dalle 
questioni pratiche che 
non si ha più il tempo per 
le riunioni di partito. Do- 
po le due del pomeriggio, 
il nostro Comune è ‘orfa- 
no', se un cittadino ha bi- 
sogno di qualcosa, non sa 
a chi rivolgersi. A Trieste 
uno si rassegna e riman- 
da il problema al giorno 
dopo, qui invece si tele- 
fona al sindaco. Per un 
lampione che non fun- 
ziona o per due bimbe 
che scompaiono. Devo 
ammettere però che an- 
che da noi, esiste un vero 


disamore per la politica tori». 


in generale e anche mol- 
to disinteresse per le sor- 
ti del nostro Comune». 

Un Comune che ulti- 
mamente si è ritrovato 
spesso nell'occhio del ci- 
clone... 

«Già, abbiamo dovuto 
affrontare un sacco di 
problemi. Se va avanti 
così sarà difficile trovare 
muovi amministratori 
pubblici. Adesso non è 
facile reggere il timone 
di una nave che si in- 
grandisce sempre più. Il 
cittadino si ricorda del 
Sindaco solo quando ne 
ha bisogno o nei casi in 
cui alcune esigenze non 
vengono soddisfatte. E 
qualsiasi cosa accada, il 
caso dei buoni benzina 
insegna, la colpa ricade 
sempre sull'amministra- 
zione. Sono pochi quelli 
che ricordano anche i 
meriti degli amministra- 


Insomma sindaco, lei 
da anni fa da cinghia di 
trasmissione tra le isti- 
tuzioni e i cittadini. Con 
alti e bassi, cerca di por- 
re rimedio alle «beghe» di 
questo «condominio al- 
largato» che è Duino-Au- 
risina. Adesso le si offre 
l'occasione di un'avven- 
tura provinciale. Se alla 

. fine va berle trascurerà il 
«Wo primo amore? 

Assolutamente no, vo- 
glio tranquilizzare i miei 
cittadini. Le due cariche 
non sono incompatibili, 
quindi potrò fare il mio 
dovere su entrambi i 
fronti. La finalità di que- 
sta mia candidatura è 
proprio questa: fornire 
un doppio servizio a chi 
vive sulnostro territorio. 
Perché finalmente, ‘an- 


che Duino-Aurisina ab-. 


bia una voce». 
Erica Orsini 


PRESENTATO UN DOCUMENTARIO DIVULGATIVO 


Il Carso da riscoprire 


L’altopiano triestino in 38 minuti di splendide sequenze 


SGONICO 
Consiglio 
comunale 


Seduta straordinaria 
del Consiglio comu- 
nale di Sgonico lu- 
nedì, alle 20.30, nella 
sede palazzo munici- 
pale. Tra i punti pre- 
Visti all'ordine del 
iorno della riunione 
fa discussione sull'i- 
stituzione dell'ana- 
grafe canina (appro- 
vazione della con- 
venzione con ]l'A- 
stad), l'approvazione 
dell'accordo  sinda- 
cale per l'individua- 
zione dei servizi 
ubblici essenziali; 
‘acquisto dello scuo- 
labus (approvazione 
piano finanziario e 
assunzione mutuo). 


Un Carso da tutelare e ri- 
spettare, Ma anche da ri- 
scoprire e. conoscere. 
Questo, il messaggio in- 
sito nelle immagini del 
documentario presenta- 
to giovedì, alla Stazione 
marittima, dal Centro re- 
poule di produzioni te- 
evisive del Friuli-Vene- 
zia Giulia. «Il Carso trie- 
stino», realizzato dalla 
regista Valeria Bombaci 
si propone di estendere 
la conoscenza dell'am- 
biente carsico e le sue 


| peculiarità in tutta la re- 


gione, attraverso una 
iffusione capillare a li- 
vello scolastico ed asso- 
ciazionistico. «Quest'ul- 
timo lavoro — ha spiega- 
to Valeria Bombaci — co- 
stato circa un anno di ri- 
prese e portato a termine 
con l'ausilio di esperti 
ambientalisti, va ad ag: 
giungersi ad una lunga 
serie di documentari rea- 
lizzati negli anni prece- 


ESUROSPARIO 


spesa 


‘aut. min. conc. 


Gg lla Derpar 
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denti dalla Regione. Si 
spera che anche ‘Il Car- 
so triestino" riscuota lo 
stesso successo di pub- 
blico che a suo tempo eb- 
bero altri filmati come il 
primo dedicato ai parchi 
e agli ambiti di tutela». 

Il tema dellialtopiano 
carsico ‘alle spalle di 
Trieste, viene affrontato 


in 38 minuti di splendide ‘ 


immagini, con un lin- 
guaggio rigoroso e scien- 
tifico, ma allo stesso 
tempo semplificato. Il 
«taglio» documentaristi- 
co è «divulgativo» per 
rendere anche le pieni 
zioni più approfondite 
accessibili a tutti. Argo- 
mento principe la vege- 
tazione e la flora carsica 
(il nostro Carso raccoglie 
oltre la metà di tutte le 
specie floristiche presen- 
ti nella penisola .italia- 
na), osservata minuzio- 
samente nel corso di ogni 
stagione. 


REALIZZA QUINDI IL TUO SOGNO. 

Raccogli più astassegni che puoi. Come? Intanto ritaglia e conserva 
l’astassegno qui a fianco e quelli che trovi quasi ogni giorno sulla pagina 
delle rubriche. Ma soprattutto richiedi gli astassegni quando vai a fare la 


Solo 


Il documentario si sof- 
ferma inoltre in modo 
approfondito sulle carat- 
teristiche geologiche dei 
terreni, sul clima, sulle 
grotte e sulla fauna, per 
offrire un quadro com- 
pleto del fenomeno car- 
sico. «Un fenomeno così 
amato dai triestini, ma 
anche così bistrattato — 

a commentato. Livio 
Poldini, esperto docente 
ambientalista —, Negli 
ultimi anni l'ambiente 
ha intrapreso la strada 
del degrado progressivo 
ed accelerato. Nessuna 
‘amministrazione comu- 
nale in questa provincia, 
ad eccezione di S. Dorligo 
della Valle, ha fatto nulla 
per impedire che il Carso 
venisse deteriorato. Ep- 
pure — ha concluso Pol- 
dini — si tratta di un pa- 
trimonio naturale  ric- 
chissimo che va difeso in 
ogni sua componente)». 

reo. 


nei negozi e supermercati 
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Sabato 16 maggio 1992 


LA’GRANA’ 


Troppo rumore 


epuzza 


in quel cortile 


azioni, 


Li (Ri TI, LJ Li I) (IONI 
Bimbi in posa nell’asilo di via Pallini 
Foto di gruppo nella scuola materna comunale di via Pallini. Corre l'anno 
scolastico 1923/1924, e i piccoli, messi ordinatamente in posa, guardano tra il _ 
sorpreso e il sospettoso l'obiettivo che li deve immortalare. Altro che le giovani 
leve di oggi, abituate a sfoggiare mille sorrisi per un «clic». Vinicio Grafitti 
(Inviate anche voi le vostre foto d'epoca alle Segnalazioni, corredate da una breve. 
spiegazione). 


VIVIBILITA? /«CAMMINA TRIESTE» 


Le ragioni del pedone 


I bambini delle scuole medie commentano il traffico 


Il Comitato per la sicu- 


- rezza e i diritti del pedo- 


ne «Cammina Trieste» 
ha ricevuto segnalazioni, 
da ‘moltissimi cittadini 
sui problemi del traffico 
e della mobilità urbana 
oltre che sullo stato di 
degrado della città, che 
sono stati inoltrati con 
lettera motivata al com- 


‘missario prefettizio del 
i Comurie di Trieste dott. 


Sergio Ravalli e all'Ace- 
9a. E' un'indizio di pron- 
to'intervento che tiene 
conto delle richieste e dei 


‘ diritti dei cittadini che il 


Comitato spera'dia i suoi 
frutti per una città più 


. vivibile con le risposte 
che stanno pervenendo. 


In relazione alle viola- 
zioni del codice della 
strada, è stato attivato 
maggiormente — l'inter- 
vento dei vigili urbani; 
di una aiuola davanti al- 
la scuola di via Conti (di 
proprietà della Regione) 
è stata sollecitata la ma- 
nutenzione; in, merito 
alla richiesta avanzata 
affinché venga istituito 


. un attraversamento pe- 


donale all'altezza dei 
numeri 78/80 di via Ros- 
setti, viene fatto presente 
che nei pressi ne esistono 
già due. Il Comitato invi- 
ta però a valutare meglio 
questa richiesta, che è le- 
gata ‘alla forte velocità 
dei mezzi in transito în 
uscita dalla città, che va 
comunque regolamenta» 
ta‘in un centro cittadino 
che si rispetti, e dalla 
presenza di molti anzia- 
ni che possono essere in 
difficoltà. 

Anche l'Acega ‘dopo 
insistenze non risponde 
bene alla richiesta: di 
una maggiore illumina- 
zione in via Grunhut via 
Zangrande con una lam- 
Pada il cui braccio basta- 
va fosse leggermente gi- 
rato per risolvere il pro- 
blema e dopo che un cit- 
tadino richiedente, an- 
che anome di altri, è sta- 


to fatto girare per diversi 
uffici che non hanno.sa- 
puto dare una risposta. 
L'Acega non ritiene giu- 
stificata la richiesta. 


Il Comitato per la si-- 


curezza e i diritti del pe- 
done Cammina Trieste è 
intervenuto anche sulle 
questioni attinenti alla 
agibilità dei centri civici 
che sono stati riaperti 
ariche nei pomeriggi do- 
po un lungo tergiversare 
di competenze che dove- 
vano essere risolte anco- 
ranelnovembre scorso. 
Dopo numerose solle- 
citazioni nostre e di di- 
versi. cittadini sulla 
stampa, pian piano si è 
iniziata la pitturazione 
delle strisce pedonali; è 
un segnale, che sì sta fa- 
cendo qualcosa in centro 
ein periferia. 3 
Cammina Trieste ha 
promosso. infine una 
grande iniziativa, già in 
atto, che avrà il suo mas: 
simo interesse con il 
prossimo anno scolasti- 
co per i bambini alunni 
delle scuole medie, con 
quesiti.e osservazioni sul 
traffico e lo stato di de- 
grado della città, visto 
nella loro zona, nella lo- 
ro scuola, con osserva- 
zioni già pervenute mol- 
to acute, 
Cammina' Trieste 


sul Canova 


‘Ho letto con malinconia 
l'articolo di Elio Bartoli- 
ni sull'opera del Canova, 
in mostra a Venezia. 

Mi spiace rilevare co- 
me le opinioni negative 
dell'articolista, espresse 
con ironia mordente, 
siano basate unicamente 
sull'emotività e l'istinti- 
va antipatia, cose di cui 
un buon critico, per sua 
natura, dovrebbe diffi- 
dare. 

Certo le «opinioni» su 
Canova di un altro illu- 
stre esperto, contempo- 


raneo dell'artista (Winc- 
kelmann, nella fattispe- 
cie) sono di tutt'altro te- 
nore e per amore, della 
cronaca potevano anche 
essere accennate. O co- 
stituiscono anch'esse un 
«terrorismo» per il pove- 
ro, ipotetico visitatore? 

Quest'ultimo, ‘a mio 
‘modesto parere, non po- 
trà non restare abbaglia- 
toe non subire una fasci- 
nazione ormai rara di 
fronte alla bellezza apol- 
linea, allo svanire dei 
conflitti, alla pace che 
ispirano quelle forme 
perfette. 

Ho visitato la mostra. 
Devo ammetterlo: a volte 
il genio è irritante; per 
contrasto, ricorda la pic- 
colezza, la fragilità, il 
dolore dell'uomo. Cano- 
va sembra essere oltre 
tutto ciò e possedere la 
.tranquilla serenità degli 
dei. E' catartico. Eppure 
sudò, per l’arte, a lume 
di candela. Rubò, per chi 
sa capirlo, un po' di pa- 
radiso. Come Prometeo. 
Ci riporta ai grandi miti, 
di cui siamo orfani. 

Graziella Atzori 


Mi dispiace per la «ma- 
linconia» causatale dal 
mio articolo sulla mostra 
veneziana di Canova. 
Ma ricorda quello che De 
Sanctis dice del Foscolo 
delle «Grazie»? Che «ci è 
l'artista, ma non ci è il 
poeta». Sentenza che, 
trasferendola, mi per- 
metto di fare mia; tecni- 
camente indiscutibile 
Canova, magari insupe- 
rabile, ma quanto al «ca- 
tartico» capace, secondo 
lei, di riportarci «ai 
grandi miti di cui siamo 
orfani», le dirò che, per 
me almeno, meglio orfa- 
ni che così male «ripor- 
tati». 

Lei sostiene anche che 
le mie sono «opinioni» e, 
per di più, «basate uni- 
camente sull’emotività e 


l'istintiva antipatia». E ‘ 


sulla franchezza, mi per- 
metta. d'aggiungere. 
Quanto poi al fatto di 
non aver ‘accennato, 
neanche «per amore del- 
la cronaca», alle opinio- 


. ni «di tutt'altro tenore» 


espresse da Winckel- 
mann su Canova, non 
potevo farlo, gentile si- 
gnora, per la semplice, 
ma. valida ragione che 
Winckelmann: non» può 
averle espresse essendo 
morto ammazzato, pro- 
prio a Trieste, nel 1768, 
quando Canova aveva 
undici anni. 

Elio Bartolini 


Lega 
esclusa 


Nella rubrica «Cronaca 
1952 — 11-17/5», viene 
felicemente ricordata la 


«Serata. della Canzone 


triestina», svoltasi al Po- 
liteama Rossetti, che ol- 
tre alle canzoni in con- 
corso proponeva «La Lu- 
cia di Malumor» di Carlo 
de Dolcetti. Ci spiace no- 
tare che, non felicemen- 
te, è stato omesso di ri- 
cordare la Lega Nazio- 
nale, che già allora, con' 
tanti sacrifici, aveva af- 
frontato l'organizzazio- 
ne dello spettacolo e la 
quinta edizione del Con- 
corso della Canzonetta 
Popolare (la Lega ne cu- 
rerà ancora altri due, 
negli anni 1954-'56). 

La Lega Nazionale 


Una firma 
sbagliata 


Nella «Grana» pubblica- 
ta il 13 maggio sulla pa- 
gina delle Segnalazioni, 
il nome del firmatario è 
apparso per un errore 
come Luciano Trianjs. 
In realtà l'autore della 
lettera si chiama Lucia-, 
no Trojanis. Ce ne scu- 
siamo con l'interessato e 
con ilettori. 


‘CONVIVENZA | COMMENTO 


‘Incidenti da non amplificare’ 


Sua Santità il Papa, nel- 
l'omelia della’ santa 
messa celebrata a Trie- 
ste, ha dimostrato di es- 
Sere una persona molto 
intelligente, pacata e 
‘con molto tatto quando, 
tra le altre cose, auspica- 
Va una reciproca com- 
Prensione di tutte le gen- 

che qui convivono. 
Certi politici hanno però 
distorto il senso delle sue 


. Parole, interpretando il 


‘Suo . discorso come 
un'ammonizione all'ol- 
tranzismo triestino, ri- 
Marcando in tono trion- 
Falistico che finalmente 


anche in piazza dell'U- 
nità d'Italia si può fare 
la messa in sloveno e in 
croato, 

Ecco, cari concittadi- 
ni, chi sono i veri respon- 
sabili degli attriti tra le 
due. comunità esistenti: 
tutti coloro che da un 
anno a questa parte han- 
no cercato di ingigantire 
ancheipiù piccoli screzi, 
che hanno fatto trasmis- 
sioni provocatorie come 
«Profondo Nord», e han- 
no, in tutte le maniere 
possibili, cercato di deni- 
grare itriestini, definen- 


doli vecchi: oltranzisti e 
diversi (termine, questo, 
ereditato dal professor 
Basaglia). 

Finché si continuerà 
ad amplificare le notizie 
di singole provocazioni 
sarà inevitabile che l’at- 
mosfera diventi tesa. So- 
lo riportando nelle giu- 
ste proporzioni i singoli 
incidenti ritornerà quel- 
l'atmosfera di reciproco 
rispetto che faticosa 
mente si era già raggiun- 
ta fra le genti che qui 
convivono. 

Stelio Bergamo 


la pubblicità è notizia 
per la pubblicità 
rivolgersi alla 


De 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, 
tel. (040) 366565-367045-367538, 
FAX (040) 366046 @ GORIZIA - 
Corso Italia 74, tel. (0481) 34111, 
FAX (0481) 34111 @ MONFAL- 
CONE - Viale San Marco 29, tel. 
(0481). 798829, FAX. (0481) 
798828 @ UDINE - Piazza Mar- 
‘coni 9, tel. (0432) 506924 


PESCA /BAMBINI 
‘Inutile crudeltà: 
non va insegnata’ 


Abbiamo appreso dalla 
stampa la notizia del- 
l'organizzazione di una 
manifestazione di pesca 
sportiva denominata «i 
‘bambini per i bambini», 
il cui ricavato è stato de- 
voluto al Centro per la 
cura delladistrofia mu- 
scolare. L'agonia dei pe- 
sci viene considerata 
molto pece dall'opinione 
pubblica. che. già fatica 
molto a recepire le soffe- 
renze degli altri animali. 
Non si potrebbe immagi- 
nare, altrimenti, l’indif- 
ferenza che viene'riser- 
vata ai pesci e l'enorme 
crudeltà che viene con- 
sumata nei loro confron- 
ti infliggendo una lenta 
morte per asfissia. 

Gli animali soffrono di 
‘più perché non raziona- 
lizzano e non contestua- 
lizzano il dolore. Un uo- 
mo torturato sa il perché, 
e questa consapevolezza 
gli consente di fronteg- 
‘giare meglio l'evento, ma 


| per l'animale è molto di- 


verso. Nei momenti at- 
tuali, in cui lo stesso mi- 
nistero per la Pubblica 
istruzione 
con apposite circolari i 


sensibilizza - 


provveditori delle scuole 
di ogni ordine e grado al- 
la creazione di una nuo- 
va cultura che trasformi 
la visione antropocentri- 
ca del rapporto uomo- 
animale in quella bio- 
centrica che considera 
l'uomo come componen- 
te della biosfera, si devo- 
no portare i ragazzi a 
nuovi. comportamenti 


‘che non indirizzino i fu- 


turi uomini a questa di- 
sciplina. 

Se per millenni l'ani- 
male è stato la macchina 
da sfruttare, torturare, 
mangiare o da usare per 
il divertimento degli 
umani, ora, fortunata- 
mente, in taluni giovani 
si insinua un nuovo con- 
cetto di vita: forse.quegli 
esseri capaci come noi di 
soffrire, di reagire al ci- 
bo, al piacere, alle fun- 


zioni fisiologiche, che in , 


tanti modi comporta- 


mentali hanno in realtà 

a che fare con noi e noi 

con loro, vanno rispetta- 

ti come tutti gli altri es- 
seri viventi. 

Lega abolizione 

pesca sportiva 


Il Piccolo [17] si 


REPUBBLICA / PRESIDENTE 
«Piu garanzie 
da una donna» 


Mentre infuria lo scanda- 


lo sulle tangenti di Mila- 
no, che coinvolge uomini 
politici e imprenditori 
d'alto rango, fa piacere 


le il venire alla luce delle 
donne, e i segnali di un 
cambiamento femminile 
si possono cogliere ovun- 
que. 


ne. La presenza di una 
donna movimenta una si- 
tuazione e la rende fluida. 

Non a caso hanno tro- 
vato rispondenza tra uo- 


sapere che la Commissio- In questa epoca dirapi- mini e donne, le parole 
ne nazionale per le pari dicambiamenti, vacillan- con cui le donne della 
opportunità chiede la pre- tefraun passato consunto Commissione hanno ac- 


senza delle donne in tutte 
le sedi istituzionali, fino 
alle più alte cariche dello 
Stato. Ci pare invece un 
passo all'indietro che la 
sua presidente, Tina An- 
selmi, non sia stata rielet- 
ta al Senato e che si sia ri- 
dotto al lumicino il nume- 
ro delle parlamentari fra 
le componenti della Com- 
missione. Causano forse 
disagio alla cultura degli 


e un futuro incerto, la pre- 
senza di donne nei luoghi 
decisionali ci pare una ga- 
ranzia per un buon gover- 
no del mutamento. Vor- 
remmo una donna alla 
presidenza di questa Re- 
pubblica. Una donna per- 
ché esprime quei segnali 
di cambiamento, che il 5 
aprile ha indicato urgenti: 
trasparenza politica, mo- 
ralità pubblica, riforma 


compagnato la campagna 
elettorale. «Una donna sa 
come arrivare al cuore di 
un problema». «Una don- 
na sa dare valore alle cose 
che contano». «Una don- 
na sa lottare per un so- 
gno». Sono slogan che 
esprimono la forza delle 
donne. Quella forma della 
forza che è necessaria a 
chi governa o presiede 


uomini quelle donne che del sistema isitituzionale. una Repubblica. c 

promuovono le donne, e . E ha ragione la Commis- . Laura Cima 
che desiderano la presen- sione delle pari opportu- (Commissione nazionale 
zadidonne nelle strutture nità, quando afferma che pari opportunità) 
decisionali e/o di presti- essi sono stati assunti in Elvia Franco 
gio? Eppure è inarrestabi- prima persona dalle don- (Comunità Diotima) 


ETASI 


OTTAVE GIORNATE DEL CUORE 


Trieste e Provincia 
18 - 24 maggio 1992 


Organizzate dal CIRCOLO CARDIOPATICI «SWEET HEART» -Trieste 


Programma 


LUNEDÌ 18 MAGGIO - GIOVEDÌ 21 MAGGIO 
® MISURAZIONE DELLA PRESSIONE ARTERIOSA 
® DISTRIBUZIONE DI MATERIALI DI EDUCAZIONE SANITARIA 


ore 9.00 - 12.00 


lunedì 18 maggio 
martedì 19 maggio 
mercoledì 20 maggio 
giovedì 21 maggio 


VENERDÌ 22 MAGGIO 1992 È 
® MISURAZIONE AL PUBBLICO DEI VALORI DEL COLESTEROLO 
vore 9.00 - 12.00, 15.00 - 18.00 
presso sede del Circolo Cardiopatici «Sweet Heart», via M. d’Azeglio 21/c 


SABATO 23 MAGGIO 1992 
® MISURAZIONE DELLA PRESSIONE 


ore 9.00 - 12.00 


Apertura al pubblico di 4 pòstazioni 


BASOVIZZA 
OPICINA 
PROSECCO 
AURISINA 


CAMPO SAN GIACOMO 
VIA DELLE TORRI 
PIAZZA DELLA BORSA 
STAZIONE MARITTIMA 


® CONVEGNO INTERNAZIONALE 
250 ANNIVERSARY CARDIOLOGY MEETING 
CARDIOLOGIA TRIVENETA - SLOVENIAN SOCIETY OF CARDIOLOGY 
ALPE-ADRIA EXPERTS 
ore 9.00 - Centro Congressi della Stazione Marittima 


Sotto.l’alto patrocinio di: Ministero della Sanità, Ministero per l’Università e per la Ri- 
cerca Scientifica e Tecnologica, Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia, Provincia di 
Trieste, Comune di Trieste 


Comitato Organizzatore: P. Gori, C. Pandullo, F. Pivotti, S. Scardi, A. Scrobogna 


Comitato Scientifico: B. Branchini, E. Braito, F. Camerini, B. Cibic, E. Cuzzato, S. Dalla 
Volta, G. Feruglio, F. Furlanello, M. Kenda 


Segreteria Organizzativa: Trieste Traduzioni Congressi, via C. Battisti 1, 34125 Trieste, 


tel. 371678, fax 370634 


DOMENICA 24 MAGGIO 1992 
® Incontro dei Circoli Cardiopatici di Friuli-Venezia Giulia, Veneto e Trentino-Alto 
Adige e dei rappresentanti delle associazioni consimili presenti nelle regioni della 
Comunità di Lavoro Alpe-Adria. 


pra 


il 


(asolo Speciale / Commessa ideale | | Sabato 16 maggio 1992) 


LA COMMESSA IDEALE ’92 NELLA FASE FINALE i 


Ultimo week-end di schede 


La febbre della corsa al .. . n 
tagliando si è ormai pro- _ 
pagata a macchia d'olio . .. 


tra le commesse triestine 
e le schede che arrivano 
al nostro giornale sono 
sempre più numerose, Il 
termine per l'invio dei 
coùpon di preferenza 
scadrà, infatti, domani 
alle 18.30. Solo le schede 
che arriveranno al «Pic- 
colo» entro quell'ora sa- 
ranno considerate vali- 
de. Le altre, invece, non 
saranno prese in consi- 
derazione. Affrettatevi, 
dunque. 

La gara è ancora aper- 
ta e i colpi di scena non 
tarderanno a sconvolge- 
re l'ordine della classifi- 
ca. I premi messi in palio 
nel ricco concorso del 
«Piccolo» sono davvero 
allettanti e, allora, tenta- 
te la fortuna inviando 
tantissimi tagliandi. La 
scheda è in evidenza nel- 
.la seconda pagina del 
«Piccolo». E' sufficiente 
ritagliarla, compilarla in 
ogni sua parte e portarla 
di persona al nostro gior- 
nale o spedirla a «Il Pic- 
colo» - Concorso «La 
Commessa ideale ‘’92», 
via Guido Reni 1 - 34213 
Trieste. 


La O.T.E. Organizzazione Tipografica de «Il Piccolo», via Guido Reni 1 per 
Editoriale Spa con sede a Trieste, via Trieste e provincia oppure alle reda- 
Guido Reni 1, promuove un concorso zioni di Gorizia, corso Italia 74, Mon- 
a premi denominato «La commessa falcone, via Fratelli Rosselli 20 oppu- 
Ideale». Il concorso è rivolto ai lettori re presso il negozio «Abbigliamento 
di Trieste e Gorizia e relative provin- Bressan», piazza Unità 13 Gradisca O, 
ce del suo quotidiano «Il Piccolo». dal 1.0 maggio presso riveridita gior- 
Il Piccolo dal 28.4.92 al 17.5.92 pubbli- nali Paolo Perin, via Friuli 5 Cormons 
cherà tutti i giorni un tagliando, me- 0 presso l’Azienda di promozione tu- 
diante il quale i. lettori potranno parte- _ristica, viale Dante 72 Grado, per la 
cipare al concorso esprimendo la loro provincia di Gorizia. 

preferenza scegliendo la commessa, Saranno ritenuti validi.i tagliandi che 
dipendente o proprietaria del nego- perverranno entro le ore 18.30 del 
zio, della zona di Trieste e Gorizia e 17.5.92. ni 

province, che meglio si è distinta dal Lo spoglio definitivo di tutti i tagliandi 
punto di vista professionale. sarà completato entro il 23.5.92, 

Il tagliando per essere valido deve es- Tra tutti coloro che ‘avrannd inviato i 
sere compilato in tutte le sue parti con . tagliandi, il giorno 27.5.92 alla pre- 
nome e indirizzo del negozio, della senza del funzionario dell’Intendenza 
commessa e nome e indirizzo e nu- di Finanza, delegato al controllo del 
mero di telefono del lettore. concorso, verranno estratti 40 premi 
Tra tutte le schede pervenute sarà (20 per Trieste e provincia e 20 per 
compilata una classifica in base alla Gorizia e provincia). 

quale ci sarà una graduatoria delle Al termine del concorso saranno pre- 
prime 10 commesse classificate sia miate le prime 10 commesse di cia- 
per quanto concerne Trieste e provin-. scuna provincia dipendenti o proprie- 
cia sia per quanto riguarda Gorizia e. tarie di negozio che avranno ricevuto 
provincia. . il maggior numero complessivo di 
Secondo l’ordine di graduatoria alla preferenze come da elenco premi al- 
prima commessa sarà abbinato un legato e i 10 lettori di ciascuna provin- 
lettore, alla seconda un altro e così di cia abbinati alle stesse. 

seguito sino ad avere un quadro com- La O.T.E. Organizzazione Tipografica 
pleto dal primo al decimo posto. Editoriale si riserva di sospendere 
l tagliandi dovranno essere inviati per temporaneamente per cause di forza 
posta o consegnati a mano alla sede maggiore il concorso. 


.  INIZIADAOGGI 
Il «black out» 
.. dellepreferenze 


‘Da oggisi gioca al buio! culandosulleiniziative al- 
Sembrava troppo facile trui. Da oggi, quindi, si 
perle candidate al titolo di cambia registro! Gli ultimi 
«Commessa ideale ‘92» po- due giorni prima della 
ter controllare quotidia- chiusura definitiva delle 
namente le mosse delle urne e quelli successivi fi- 
avversarie grazie alla .noalla proclamazione del- 
classifica aggiornata pub- la reginetta e delle nove 
blicata dal nostro giorna- damigelle d'onore non 
le. Era così possibile calco- consentiranno più di fare 
lare con sagacia il numero calcoli. Nessuno saprà 
di preferenze da conse- nulla mentre -gli ultimi 
gnare ogni giorno senza conteggiimpegneranno gli 
scoprire troppo le proprie. addetti già fin d'ora im- 
carte, ma anche senza mersi in un'mare’di voti. 
consentire alle avversarie Inizia perciò il grande fi- 
di prendere il largo co- nale thriller. Con le pri- 
stringendo le inseguitrici a missime fiduciose di avere 
mangiare polvere. Per tut- ben lavorato alla propria 
te coloro che non si sono causa ma contemporanea- 
ancora messe in luce, nel mente timorose del possi- 
senso che non hanno an- bile avvento di qualche 
- . cora gettato sulla bilancia outsider, dalle retrovie 
3 Di ; tutto il loro potenziale (e avanzano minacciose le 
costoro sono davvero nu- ambizioni di tutte quelle 
merose), c'era la possibili- esperte della vendita al 
tà di controllare che la dettaglio che sognano di 
kermesse non sfuggisse lo- . poter realizzare il colpac- 
Da sinistra Barbara Malcovich (Carnoteca Massimo) e Ornella Di Campo ro di mano e di rimanere a cio con le ultime cartucce 
(Trattoria Municipio). tramare nell'ombra spe- sparatea raffica. 


. 


1) Scooter (Peugeot) Rapido 50 cc 
offerto dai Supermercati 
-DESPAR ed EUROSPAR 
— Sacca offerta da FENDI 


i n iii. sn 

2) Ciclomotore «Ciao» offerto da RÒOTL 
— Servizio piatti Richard Ginori 
per 12 persone, 41 pezzi, 

fferto da RADIOBACCHELLI 


3) Soggiorno per una settimana in'un 
appartamento per 4 persone a Seefeld 
(Austria) offerto dall’UTAT VIAGGI 
— Confezione lusso stilografica e biro 
Carven offerta dalla 

THEMA (Musile di Piave) 


i : ; (et lt = «i . 11 |__| 4 Computerportatile Lap Top offerto da 

cco Barbara Sinco ria Na asa) ed , , - . .... - 3 

siae ET covich (Erboristeria Naturcasa) e. ) - . - MICROMED, via Fabi o Severols 

— Servizio bicchieri per 12 persone, 

36 pezzi, offerto da 

RADIOBACCHELLI 
i 


5) Videoregistratore 
offerto dalla STANDA 


1) Pelliccia di castoro offerta 
dal’UNIONE COMMERCIANTI e 
dalla PELLICCERIA SOSSI 
— Borsetta offerta da FENDI 

ci. di cicci 

2) Orologio Eberhard d’oro per donna offerto 

dalla SPE 

— Servizio piatti Richard Ginori per 12 persone, 

4] pezzi, offerto da RADIOBACCHELLI 


3) Viaggio di 8 giorni in Tunisia (Djerba) 
partenza da Trieste offerto da 
UTAT VIAGGI 
— Confezione lusso stilografica e biro 
Carven offerta dalla 
THEMA (Musile di Piave) 
. CERO A 
4) Computer portatile Lap Top offerto da 
MICROMED, via Fabio Severo 8 
— Servizio bicchieri per 12 persone, 
36 pezzi, offerto da RADIOBACCHELLI 
i. n 
5) Videoregistratore 
offerto dalla STANDA 
li 


ona 


mu 


6) Televisore a colori Mivar 21” con 


telecomando offerto dalla SPE 
i _ ___;;; i iii 


7) Orologio Sector offerto 
dalla GIOIELLERIA CEPAK 


di 
- 8) Mountain bike 
offerta da HILL SPORT 
cià i è 
9) Sci Kessler attacchi Salomon 
offerti da TOMMASINI SPORT 
10) Macchina fotografica 
offerta da ATTUALFOTO 


0 


b) Televisore a colori Mivar 21” con 


telecomando offerto dalla SPE 
crimson lc 


l) Orologio Sector offerto 
dalla GIOIELLERIA CEPAK 


i -- 
8) Mountain bike 
offerta da HILL SPORT 
9) Sci Kessler attacchi Salomo; 
offerti da TOMMASINI SPORT 
10) Macchina fotografica 
offerta da ATTUALFOTO 


Manuela Mosetti (Carniel) e, a destra, 


Sopra Valentina Jurman (Despar Villa Carsia) e 
barattolo). ; 


sotto Paola Ambrosi (Salumeria Masè). 


| Sabato 16 maggio 1992 


ORE DELLA CITT 


| Trieste / Agenda 


Lr" 

Dai ruote Il900 La banda Inmemoria Sposi da 
alla pace in Alpe Adria all'Itis di Doro Levi 60 anni 
L'Arciragazzi, Associa- . Il Consorzio Promotrie- L'Itis comunica che oggi Oggi, con inizio alle 9.30, 


zione per la pace, le Acli, 
l'Anfaa, rivolgono un ap- 
Pello a tutti i cittadini af- 
finché aderiscano all’ini- 
ziativa «Dai ruote alla 
Pace», campagna di soli- 
darietà per la raccolta di 
medicinali urgenti desti- 


Nati agli ospedali della : 


Bosnia-Erzegovina. E' 
Possibile aderire alla 
campagna in due modi: o 
attraverso l'invio di me- 
dicinali a un centro di 
Taccolta predisposto 
presso la direzione dei 
Servizi di salute mentale 
di Trieste, oppure con un 
Versamento sul c.c.p. n. 
11190345 intestato ad 
Arciragazzi - v. Marconi 
36, 34133 Trieste (causa- 
le: Dai ruote alla pace). 


Gircolo 
fotografico 


Oggi alle 18, nella sede 
del Gircolo fotografico 
triestino in via Zovenzo- 
ni 4, s'inaugura la mo- 
Stra personale di Umber- 
to Vittori dal titolo «...ed 
è subito sera...», La mo- 
Stra, che resterà aperta 
fino al giorno 28 maggio 
osserverà il seguente 
orario di apertura: do- 
menica 10-13; gli altri 
giorni dalle 18 alle 20. 
L'ingresso è libero. 


Circolo 
Tomé 


Oggi, il Circolo Tomé del- 
l'Unione italiana ciechi 
di via Battisti 2, ospita 
alle 16.30,il ETUpRO fisar- 
monicistico della Glas- 
bena Matica, succursale 
di Prosecco-Contovello, 
diretto dalla prof.ssa Lo- 
Tedana Coceani, Presen- 
terà Mario Pardini. In- 
gresso libero. 


Coro 
Pertot 


- Nella chiesa evangelico- 


luterana di largo Panfili 
avrà luogo un concerto 
del coro misto «Milan 
Pertot» . nel decennale 
della sua attività. Inizio 
alle 20.30. 


lnisica n) 


nazionale 


‘Continua nella sala di 
piazza Unità d'Italia (ex 
Banco di Napoli) la mo- 
Stra fotografica sul tema; 
«La Lega nazionale per i 
giovani. Breve storia dei 
Suoi istituti educativi e 
delle sue colonie in cento 


. anni di vita 1891-1991). 


La mostra è aperta al 
pubblico dalle 10 alle 
12.30, e dalle 17 alle 
19.30.(festivi.10-12.30) 


Adriatisches 
Kustenland 


Presentazione, Oggi alle 
17.30, nella sala Illiria 
della Stazione Marittima 
del libro «Adriatisches 
Kustenland 1943-1945 
(zona d'operazione lito- 
rale Adriatico) di Marco 
Pirina e Annamaria 
D'Antonio, edito dal Cen- 
tro studi ricerche stori- 
che «Silente loquimur». 
Lc 


Sportello 


donna 


Se hai problemi scrivi a 
«Sportello donna»y/Udi, 
via dell'Orologio 6. Tele- 
fono 308378. 


STATO CIVILE 


NATI: Candotti Roberto, 
Fontanini Mario, Poian 
Giorgio, Metton Federi- 
co, Sorice Maurizio, Ben- 
detti Chiara. 

MORTI: Becher Silvano, 
di anni 51; Pertot Olga, 
81; Liciniani Luisa, 31; 
Crosilla Ugogiorgio, 37; 
Kalik Maria, 85; Pellari- 
ni Valentino, 72; Zucchi- 
ni Mario, 66. 


ste comunica che, mal- 
grado le numerevoli ri- 
chieste pervenute, non 
ha la possibilità di proro- 
gare oltre a domani la 
mostra del 900 in Alpe 
Adria, Il Consorzio ha 
provveduto comunque 
da sabato scorso a proro- 
gare l'orario giornaliero 


.che attualmente è dalle 


10alle 20. 


Associazione 
XXX Ottobre 


Il Gruppo muntain bike 
dell'Associazione  KXX 
Ottobre organizza doma- 
‘hi una gita «Lungo le Val 
li del Natisone e i colli di 
Spessa» aperta. a tutti i 
soci e simpatizzanti con 
partenza da Cividale alle 
10. Per maggiori infor- 
mazioni e iscrizioni ri- 
volgersi alla segreteria 
dell'Associazione in via 
Battisti 22, con orario 
dalle 17 alle 20.30 (tel. 
635500). 


Modelle 
in passerella 


Sfilata di mneomodelle, 
oggi alle 21, alla sala 
Nordio della Stazione 
Marittima per il saggio 
conclusivo del corso per 
indossatrici/tori e mo- 
delle organizzato dalla 
scuola di Nora Gemelli. 
In passerella nove ragaz- 
ze e due maschi che sfile- 
ranno con una collezione 
di costumi da bagno e in 
abbigliamento sportivo. 


OR 


la banda della compa- 
gnia Bulli e Pupe, diretta 
dal maestro Roberto Tro- 
pea, offre un concerto 
itinerante per i reparti 
della Pia Casa. Dalle 16 
alle 16.30 la banda allie- 
terà gli ospiti del Centro 
diurno nella sala teatro. 


Visita 
al Verdi 


Oggi alle 11.30, al teatro 
Verdi (ritrovo ingresso 
artisti) il Civico museo 
teatrale G. Schmidl pro- 
pone una visita guidata 
dal dott. Adriano Dugu- 
lin alle strutture tecni- 
che, al palcoscenico e al- 
la sala del Teatro. 


Il muro 

di Merlino 

Parte oggi il Muro di 
Merlino, corso di forma- 
zione per operatori edu- 
cativi, nell'aula magna 
della facoltà di Medicina 
in via Vasari 22, alle 9. 
Per informazioni: Coope- 
rativa Duemilauno (tel. 
370117). 


Attività 
di Minerva 


Oggi, alle 17.45, nella sa- 
la Silvio Benco della Bi- 
blioteca civica, in piazza 
A. Hortis 4, Antonio 
Trampus terrà una con- 
ferenza sul tema «L'epi- 
stolario di Domenico 
Rossetti». 


I E RITROVI 


Trattoria Ciano e Maria 
San Giuseppe - telefono 823285. Pranzi e cene. Tutte 


le sere specialità polli e carne alla 
parcheggio 200 metri sopra la trattoria. 


iglia. Grande 


Paradiso Club 


Stasera dalle 21 alle 02, in un mondo di luce con 
l'orchestra: Gimmy Bonato. Non solo liscio, 


Piatto Tris L 8.000 


Gnocchi alla rucola, formaggio alla piastra e fagioli 
messicani: Gnoccoteca via Toti 2 tel. 771153. 


Domanda  all'oste 
sehabuonvino, 


Temperatura mini- 
ma: 19; temperatu- 
Ta massima: 28.2; 
umidità: 33%; pres- 
sione: 1025,1 in di- 
minuzione; cielo: 
poco nuvoloso. 


(Dati forniti. dall'Istituto Speri- 
mentale Talassografico del Cnr 
e dalla Stazione Meteo dell'Ae- 
ronautica Militare). 


Oggi: alta alle 10.37 
con cm 31 e alle 
21.46 con cm 53 so- 

ra il livello medio, 

el mare; bassa al- 
le 4.09 con cm 63 e 
alle 15,50 concm 18 
sotto il livello me- 
dio del madre. 


Irish coffee: riscal- 
dare un bicchiere 
alto e stretto; met- 
tere il whisky e lo 
zucchero versando 

| poiilcaffè molto ri- 

| stretto, Sopra 45 ml 
di doppia panna 
leggermente mon- 
tata. Oggi degustia- 
mo l'espresso al 
Bar Virgilio - via 
Revoltella, 63 - 
Trieste. 


OGGI 
Farmacie 
di turmmo 


Dall'11 maggio al 17 
maggio. 

Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 16- 
19.30. * 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: largo Sonnino 4, 
tel. 726835; via Alpi 
Giulie 2, tel. 828428; 
viale Mazzini 1, 
Muggia, tel. 271124; 
Sistiana, tel. 414068 
- Solo per chiamata 
telefonica con ricetta 
urgente. 
Farmacie 


aperte 


anche dalle 19.30 


alle 20.30: largo 
Sonnino 4; via Alpi 
Giulie 2; piazza S. 
Giovanni 5, viale 
Mazzini 1, Muggia; 
Sistiana, tel. 414068 
- Solo per chiamata 
telefonica con ricetta 
urgente. 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: 
piazza S. Giovanni 5, 
tel. 631304. 
Informazioni Sip 192 
Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
‘350505 - Televita. 


giornata di studi in me- 
moria di Doro Levi, al- 
l'auditorium del civico 
museo Revoltella, via 
Diaz 27. 


Corsa___ 
non competitiva 
Domenica 24 maggio, al- 
le 9.30,113.a edizione del- 
la corsa non competitiva 
«20 e su pel Boschetto». 
Partenza dal piazzale an- 
tistante villa Revoltella. 
Iscrizioni fino a 15 minu- 
ti prima della partenza. 


Premio studi 
Dalmazia 


E' stato bandito dall'uni-‘ 
versità di Padova un 
concorso per un premio 
di lire 1.500.000 destina- 
to ai laureati che abbiano 
svolto attività di studio 
sull'arte della Dalmazia. 
Informazioni più detta- 
gliate. saranno fornite 
dalla delegazione di 
Trieste del Libero Comu- 
ne di Zara in esilio di via 
del Coroneo 17 (tel. 
635944). 


‘ Anita 


Oggi e domani seminario 
con. Katerina Wohinz: 
Polarità, massaggio 
energetico per armoniz- 
zare le energie nel SorRo: 
a cura del Centro ecolo- 
gista naturisti Anita. Per 
informazioni e adesioni 
tel. 303728, 412303. 


Assemblea 
«Sweet Hearb» 
L'assemblea ordinaria e 
straordinaria dei soci 
«Sweet Heart» si terrà 
giovedì28 maggio, nella 
sala della Camera di 
commercio, in via S. Ni- 
colò 7 (al piano terra), al- 
le 16 in prima convoca- 
zione (se presenti o rap- 
presentati la metà più 
uno dei soci ordinari); al- 
le 16.30 in seconda con- 
vocazione, (qualunque 
sia il numero dei soci 
presenti). 


2 la 
Il 16 maggio del 1932 si 
univano in matrimonio 
Anna Nucci Devescovi e 
Vasco Pertosi. La figlia 
Licia, parenti e amici fe- 
steggiano questa lieta ri- 
correnza. 


Associazione 
Abruzzesi 


L'Associazione Abruzze- 
sì ricorda agli associati 
che questa sera, dalle 18' 
alle 20, nella sede di via 
Pindemonte 14, è possi- 
bile votare per l'elezione 
degli organi direttivi. 


— 
Inosmiza 
in mountain bike 


L'unione sportiva Acli 
organizza per domani la 
4.a pedalata non agoni- 
stica. «In osmiza in 
mountain bike». Percor- 
so: Sagrado Rupingrande 
- zona Monte Lanaro - 
osmiza Sagrado, Parten- 
za alle 9.30. Per informa- 
zioni: Us Acli via S. Fran- 
cesco 4/1 (tel. 370525 - 
370408) dal lunedì al ve- 
nerdì, in orario d'ufficio. 


Acquistate oggi 
pagate domani 


Guina, G-Point e il nuovo 
punto vendita di Guina 
Le Scarpe per facilitare i 
vostri acquisti vi offrono 
l'opportunità di rinnova- 
re il vostro guardaroba 
alle condizioni che più vi 
fanno comodo, pagando 
a rate senza alcuna mag- 
giorazione. Guina, G- 
Point e Guina Le Scarpe 
via Genova 12-23, tel. 
630109, 


PICCOLO ALBO 


Domenica 10 maggio alle 
21.30 circa, sono salita 
sul taxi, numero 54. 
Scendendo  frettolosa- 
mente, . ho. dimenticato 
sul sedile posteriore una 
borsa nera contenente 
una radio sveglia, il ne- 
cessario per una notte in 
albergo, ma ‘soprattutto 
dei medicinali a me indi- 
spensabili. Prego il pas- 
seggero del viaggio suc- 
cessivo che avesse trova- 
to la borsa di telefonare 
al numero scritto sull'e- 
tichetta, e cioè il 631081. 


Martedì 5 maggio è ca- 
duto accidentalmente 
dalla finestra della mia 
abitazione di viale XX 
Settembre 101, un orolo- 
gio con bracciale (en- 
trambi d'oro). Una perso- 
na che si trovava a casa 
ha notato una coppia che 
lo stava raccogliendo da 
terra. Prego gentilmente 
codeste persone di voler- 
melo restituire (verso 
buona mancia), trattan- 
dosi di un carissimo ri- 
cordo di mia madre, 
scomparsa. Telefonare 
dopo le 20al 51328. 


Al settore economato del 
Comune, palazzo muni- 
cipale di piazza Unità 4 
(terzo piano, stanza 110), 
si. trovano alcuni oggetti 
trovati nel mese di aprile 
sulla pubblica via, che 
possono ‘essere ritirati 
dai legittimi proprietari 
ogni giorno non festivo, 
dalle 9 alle 12. Si tratta di 
una calcolatrice tascabi- 
le, cesoie da giardino, oc- 
chiali da vista, porta- 
chiavi, portafogli, porta- 
monete, valuta naziona- 
le ed estera. 


Smarrito il..6 maggio 
bracciale d'oro da donna 
a Barcola, zona spiaggia 
fra i due Topolini. Man- 
cia al rinvenitore. 


MOSTRE 


Il Piccolo 


Il «mal di carta» 


Azzeccata fusione fra arte e mestiere 


Marco Moschini, ospitato 
nello spazio promozionale 
della rivista d'arte Juliet 
sino al 2 giugno, attua 
un'azzeccata fusione fra 
arte e mestiere. Il suo pro- 
gramma infatti si snoda 
nella promozione in chia- 
ve pubblicitaria, con illi- 
mitati riferimenti, di un 
prodotto che si autodefini- 
sce per quello che è, men- 
tre prosegue nella attività 
pubblicitaria vera e pro- 
pria in ambito milanese. 

Il suo operare non visto, 
però, come trasposizione 
da un contenitore a un al- 
tro, e non è peraltro consi- 
derabile quale evoluzione 
da un sistema'di produzio- 
ne di massa all'arte, poi- 
ché dall'ambito pubblici- 
tario Moschini trae sem- 
plicemente il mezzo co- 
municativo, colto nei col- 
laudati ingranaggi che ne 
regolano l'efficacia del 
funzionamento. Le sue 
operazioni prevedono, in- 
fatti, tre tempi di riferi- 
mento linguistico, ossia 
una serie di inserzioni su 
riviste di settore che non 
svelano il nome dell'auto- 
re, una fase di mailing con 
distribuzione mirata e, in- 
fine, l'ennesima riprodu- 
zione del medesimo mes- 
saggio su pannello foto- 
grafico. 

L'effetto di spiazza 


Marco Moschini è ospitato nello spazio 
promozionale della rivista d'arte Juliet fino al 2 


giugno 


mento è ottenuto grazie 
alla assenza di firma e di 
un referente reale per l'o- 
perazione che trova signi- 
ficato nel suo nonsense 0, 
per meglio dire, nella sua 
tautologia infinitamente 
riproducibile. Nel caso 
triestino, tale trappola è 
scattata secondo tre mo- 
duli distinti. Nella prima 
sala di via Madonna del 
Mare 6 si ritrova, in tal 


senso; l'assemblaggio del 
‘90 di sacchetti di carta ri- 
ciclata con sopra stampati 
il nome e il cognome del- 
l'autore, abbinato ad ulte- 
riori collages, sempre su 
carta riciclata, di immagi- 
ni desunte da varie riviste 
e provviste di storia edito- 
riale autentica, il tutto per 
n, titolo ironico di Bestsel- 
er. 
In progressione crono- 


logica, nella seconda sala, 
sono acquistabili i lingotti 
— realizzati nel ‘91 in cli- 
ma di dissertazione sulva- 
lore dell'opera d'arte —, 
anch'essi in carta ricicla- 
ta, con cognome punzona- 
to e racchiusi in scatole di 
plexiglas, a protezione del 
piccolo-grande investi- 
mento. Nella terza sala, 
infine, sono stati esposti i 
paesaggi, creati con cliché 
adesivi raffiguranti pesci, 
palme, omini e casupole — 
in ricordo delle cartoline 
di «saluti e baci» spedite 
dall’Indocina e delle corri- 
spondenti atmosfere — 
tinti di giallo, di rosso, di 
nero e di blu, ossia i quat- 
tro colori della stampa e 
sistemati seguendo allegri 
percorsi dalle linee sinuo- 
se e a spirale e provvisti di 
verniciatura che fa brilla- 
re e attenua di un tanto il 

igiore della solita carta 
riciclata. 

A queste gaie composi- 
zioni fa pendant il «mal dî 
carta», ovvero un gigante- 
sco riquadro realizzato 
con la medesima tecnica 
dei precedenti, ma che si 
differenzia per la mono- 
cromia dei minuscoli pini 
che contornano e sosten- 


gono il messaggio... recla-. 


mizzato. 
Elisabetta Luca 


MAURONER AL BASTIONE 


Pastelli da un taccuino” 


Nei bozzetti e negli appunti la capacità di sognare 


Ipastelli di Fabio Mauroner rappresentano un 
aspetto pressochè inedito dell'opera dell'artista 


I pastelli tratti da un tac- 
cuino di Fabio Mauroner 
sono esposti, sino al 29 
maggio, presso la galleria 
«Al bastione» di via F. Ve- 
nezian 15. Tali operine 
rappresentano un aspetto 
pressoché inedito, sebbe- 
ne non secondario, dell'at- 
tività dell'artista che, nato 
a Tissano nel 1884, svilup- 
pòil'suo talento di incisore 
—in particolar modo nelle 
acqueforti — soprattutto a 
Venezia, ove morì nel 
1948. 

La sua perizia in tale 
settore è testimoniata an- 
che dalla partecipazione a 
quasi tutte le edizioni del- 
la Biennale di Venezia dal 
1922 al 1948, e dai ricono- 
scimenti conseguiti all'e- 
sposizione internazionale 
di Los Angeles e all'esposi- 
zione universale di Parigi, 
mentre, per l'esperienza 
maturata sempre nell'am- 
bito dell'incisione, fu ordi- 
natore della relativa mo- 
stra per il padiglione ame- 


ricano nel corso della 
Biennale del 1940 e, in 
quella del ‘42, membro 
della commissione per l'e- 
sposizione delle arti figu- 
rative. 

Nei bozzetti e negli ap- 
punti tracciati a SO 
no o con pastelli, si coglie 
la capacità di segnare, con 
pochi tratti sicuri, i con- 
torni dei paesaggi laguna- 
ri, delle vedutine venezia- 
ne o della campagna fran- 
cese, al pari del tramonti o 
delle figure femminili, no- 
tabili per la loro grazia e 
per il tenue cromatismo 
che conferisce un senso di 
preti alle immagini 

issate in rapida succes- 
sione. E se cì si sofferma 
sulle trasparenze e sugli 
effetti luministici resi con 
destrezza, si viene colti da 
una sorta di fascinazione 
romantica che permane 
AEcRa Da volta immersi 
nel caos degli impegni cit- 
tadini. a SA 
e.l 


SEMINARIO 


Giustizia e psichiatria 


Lunedi, all’università, gli operatori si confrontano 


«Infermità di mente e 
giustizia penale» è il te- 
ma di un seminario che 
si svolgerà lunedì, dalle 
15.30 alle 19.30, nell'au- 
la conferenze della facol- 
tà di Economia e com- 
mercio dell'università 
degli studi. L'incontro, 
organizzato dall'associa- 
zione 
c'entro», dalla Lista di 
giurisprudenza e. dal 
Centro studi perla salute 
mentale del Friuli-Vene- 
zia Giulia, vuole affron- 
tare il rapporto fra psi- 
chiatria e giustizia, «un 
rapporto — spiegano i 
promotori dell'iniziativa 
— che continua a rappre- 
sentare un nodo proble- 
matico di estremo inte- 
resse, non solo per gli ad- 
detti ai lavori, ma anche 
per la gente comune che, 
di fronte agli avveni- 
menti più dolorosi e cla- 
morosi, deve di volta in 
volta orientarsi, espri- 


«Basaglia/Fuori- * 


mere giudizi, schierarsi». 
Il seminario ha voluto in 
sostanza «recepire le dif- 
ficoltà che quotidiana- 
mente si presentano agli 
operatori intorno a 
questione, riproporre 
criticamente la tematica 
dai differenti punti di vi- 
sta professionali e cultu- 
rali, e sottolineare la ne- 
cessità di riprendere una 
discussione più ampia 
che affronti con serenità 
il problema dell'infermi- 
tà mentale nel codice pe- 
nale, della perizia psi- 


‘ chiatrica, del manicomio 


giudiziario». Fra i relato- 
ri, il direttore del diparti- 
mento di salute mentale 
di Trieste, Rotelli; il di- 
rettore della scuola di 
specializzazione in cri- 
minologia clinica dell'u- 
niversità di Milano, Pon- 
ti; il sostituto procurato- 
re Dainotti; la psichiatra 
De Maria, il magistrato 
Reinotti. 


CONVEGNO 


La letteratura triestina 
tradotta in francese 


«Scrittori triestini le cui 
opere sono state tradot- 
te in francese»: su que- 
sto tema studiosi trie- 
stini e francesi si con- 
frontano oggi, nel con- 
vegno che si apre alle 9 
nella sala delle confe- 
renze della Camera di 
commercio (via San Ni- 
colò 5). L'assise, orga- 
nizzata dalla sezione di 
Trieste della Società 
italiana dei francesisti, 
dal dipartimento di 
Scienze geografiche e 
storiche e dalla facoltà 
di Magistero, intende 
esplorare i rapporti tra 
gli scrittori triestini e la 
Francia attraverso le 


relazioni dei parteci- 
panti: il professor Gil- 
bert Bosetti dell'univer- 
sità di Grenoble, il pro- 
fessor Mario Fusco di 
Parigi, i professori Ma- 
ria Pirjevec, Fabio Rus- 
so, Lucienne Furois, So- 
nia Gerolimich e Anna 
Maria Accerboni dell'a- 
teneo triestino. Presie- 
derà i lavori la profes- 
soressa Maria Luisa 
Bottacin della facoltà di 
Magistero. Il convegno 
si conluderà con l'inau- 
gurazione, alle 18, alla 
Biblioteca statale del 
popolo di via del Teatro 
romano 7, della mostra 
delle opere tradotte. 


: i I wWELARGIZIONI | Ù : S 


— In memoria di Attili E 
schini nel Ill'anniy, A to 
figli 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 
— In memoria di Mariuccia 
Sforzina Paluello nel XX an- 
niv. (14/5) dalla sorella 50.000 
Pro Ass. fibrosi cistica. 
— In memoria di Tito Bevi- 
lacqua nell'VIMI anniv. (16/5) 
dalla moglie Marina 50.000 
Pro Div. cardiologica (prof. 
Camerini). 
7 In memoria di Ada Brada- 
la a 16 mesi dalla .scom- 
Parsa (16/5) dal marito Vitto- 
Tio 20.000 pro Itis. 
IL memoria di Anna Bu- 
Bliovazzi in Rapetti per il 
Sompleanno (16/5) da Camillo, 
telio e Grazia Rapetti 50.000 
Centro tumori Lovenati. 
ì È In memoria di Almarindo 
es (Vecio) nel trigesimo 
16/5) da Suta, Suto, Microbo, 
‘aca e famiglie 200.000 pro 


STU) DI 
î; ag ePo grotte «Carlo Debel. 


— In memoria di Franco Gal. 
vani per il compleanno (16/5) 
dalla moglie Palmira, dai figli 
Giorgio e Gianna e dai nipoti 
Massimiliano e Gaia 70.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Valnea Mo- 
naco Leskovec nel IV anniv, 
da Muggia Vialmin 25.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo. 

—_ In memoria del dott. Paolo, 
Longo nel X anniv, da Renata 
e Stelio 10.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. 

— In memoria del prof. Tul- 
lio Morpurgo nel XIV anniv. 
(16/5) da Emma Vidmar, Gian: 
na Gerebizza, Fiorella e Paolo 
Vidmar 250.000 pro Alyath Ha 
Noar. È 

— In memoria di Anna Mug- 
gia nel VI anniv. da Muggia 
Vialmin 25.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo. 

— In memoria del cap. Fede- 
rico Saveri nel XXI anniv. 
(16/5) dalla nipote Christiana 
30.000 pro Astad. 


— In memoria di Pietro Schi- 
Tò (16/5) da Norma Schirò 
‘75.000 pro Ass. Amici del cuo- 
Te. 

— In memoria di Doro Calli- 
garis nel XII anniv. (12/5) da 
Violetta, Ardea e Roberto 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Raffaella 
Eva nel centenario della na- 
scita da N.N. 25.000 pro Mis- 
sione triestina nel Kenya, 
25,000 pro chiesa San Giovan- 
ni Bosco (Missione Bolivia). 
— In memoria di Stelio Scotti 
da Dea Miani 30.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati, 

— In memoria di Maria Stor- 
mi Serri dall'Unione ex allievi 
Dan Bosco 150.000 pro Orato- 
rio Salesiano. + 

<— In memoria di Jolanda To- 
deschi da Lucia Lipizer Fran- 
gini 30.000 pro Ass. cuore 
‘amico (Muggia). 


— Da Elena Gorì 50.000 pro 


Ass. cuore amico (Muggia). 


—. In memoria di Iolanda 
Uliani ved. Del Monaco da Lu- 
cia Sussan Benevol 50.000 pro 
‘Ass Goffredo de Banfield. 

— In memoria di Giovanna 
Vidali-Petronio dalle amiche 
«della figlia 80.000 pro Pro Se- 
nectute. 

— Im memoria del dottor, 
Giorgio Visal dalla famiglia 
100.000 pro Villaggio del fan- 
ciullo. VARE 

— In memoria di Albina Vida 
ved. Piciulin da Laura, Glauco 
e Marco Germani 50.000: pro 
Agmen. 5 

— In memoria di Giovanna 
Vusio dalla figlia Tullia 
50.000 pro Ist. Rittmeyer. 

— In memoria di Nerina Zan- 
nier da ugusto Trebbi 
100,000, da Giulia Trebbi 
50.000 pro Anffas. 

— Im memoria di Dirce Zingi- 
rian dalla fam. Agolini 
100.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti; da Elvira Spinetti 
50.000 pro Centro Veritas. 


— Da Arianna  Carpani 
RAI) pro Ist. Burlo Garofo- 
lo 


— Da Maria Cociani 50.000 
pro Sergio Birsa (Sottoscrizio- 
ne per Daniela). 

— Da Fernanda 
50,000 pro Astad. 
— Da N.N. 250.000 pro Mis: 
sione triestina nel Kenya. 

— Da Eddi Sain 100.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. — 
— Da Guerrina Depangher 
35.000 pro Ass. cuore amico 
(Muggia). . 

— Da Liliana Bontempo 
35.000 pro Ass. cuore amico 
(Muggia). — —. 

— Im memoria di Maria Fili- 
paz da Claudia Tellini 30.000 
pro Cest. _. _. 

— In memoria di Maria Ger- 
golet ved. Sgubin da Ninetta 
Forza 20.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 

— In memoria di Gemma 
Gambro da Bruna Lican 
25.000 pro Itis. 


Micheli 


— Immemoria di Ina Abrami 
dal marito Erminio 50.000, da 
Vilma e famiglia 50.000 pro 
Famiglia umaghese. 

— In memonia di Giorgio Co- 
ciancich dalle fam. Ricci, Lan- 
za, Danielis e Petronio 80.000 
‘pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Pasquale 
Conca da Liliana e Duilio Ma- 
iola 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 50.000 pro div, car- 
diologica. 

— In memoria di Luigia Goos 
dalle sorelle e nipoti Attilio, 
Aurora ed Enrica 200.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Elvina Co- 
stanzo Grison da Rina e Sergio 
Grison 50.000 pro Astad. 
—,In memoria del caro Santo 
Crismani da Emma, Stelio, 
Magda e Nilo 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Alda Dia- 
mantini dalla fam. Bartole 
30.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 


— In memoria di Titti Co- 
lummi da Chino e Lisa Alessi 
200.000, da Christiane Stavro 
100.000, da Giorgio e Alma 
Dorfles 50.000, Giuliana 
Roli 50.000 Centro tumori Lo-, 
venati; da Sergio, Fiorenza. 
Grisovelli 100.000 pro Ass. 
Amici del cuore. _. B 
— In memoria di Giuseppina 
Colusso ved. Diego da Giulio 
Zhepirlo 50.000 pro Enpa, 
50.000 pro Astad; da Lisa e 
Armando Bregant 50.000 pro 
Enpa, 50.000 pro Astad; da 
Gianna Machne 100.000 pro 
Uildm; da Heidi Strasser 
50.000, dalla famiglia Paniz- 
zoli 50.000 pero Astad; da Er- 
berto e Vanna Rode 100.000, 
da Tita e Barbara Canu 50.000 
pro Enpa. 


— Dagli Amici della. pressio- 


ne 87.000 pro Sweet heart. 

— Da Pina Possega 20.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 
— Da N.N. 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 


— Immemoria di N.D. Isabel- 
la Benedetti-Balassa da Eva 
Tree Schmidt 50.000 pro Do- 
‘mus Lucis Sanguinetti, 
— In memoria di Romeo Ben- 
si dai colleghi del figlio Adria- 
no 100.000 pro Ass. Cuore 
amico Muggia. 
— In memoria di Giuseppe 
Nacinovich dai dipendenti 
della «Antonio Grandi» 
100.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 
— In memoria di Diletta No- 
cent ved. Leonzini dal presi- 
de, docenti, non docenti scuo- 
la media «Brunner» di Trieste 
175.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. % 
EI 
’ellegrino la iglie Ri- 
ghi-Gblati 50.000 pro Ceo 
Mitja Cuk. 
— In memoria di Emilio Ruf- 
foni da Laura Macor, Gemma 
Lathaestatter . 50.000. pro 
Chiesa Sant'Ermatora e For- 
tunato. 


7, In memoria di Iolanda To- 
deschi da Anita e Pino Sillani 
40.000 pro div. cardiologica. 
— In memoria dello zio Emi- 
lio Veglia (Midio) dai nipoti 
Nereo, Lucilla e Fabio, Mara e 
Roberto 150.000 pro Ass. Cuo® 
reamico Muggia. 
— In memonia di Virgilio Vit- 
tor dalla moglie, figlia, genero 
e nipote 100.000 pro Missione 
triestina nel Kenya. 
— In memoria di Luciana 
Zuccheri dai colleghi scuola 
media «Stuparich» 140.000 
pe Agmen; dalle famiglie Ko- 
elj e Camerino 25.000 pro 
Ass. Amici del cuore, 25.000 
pro Lega tumori Manni. 
— In memoria dei propri de- 
funti da Maria e Santina 
30.000 pro Ist. Rittmeyer. 
— Per P. da Xyz 20.000 pro 
Astad. È 
— In memoria dell'amico Sil- 
vio Gerin da Elvis e Cristina 
30.000 pro Ist. Burlo Garofolo 
(centro oncologico). 
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Il Piccolo 


MICHELLE SHOCKED: 


«Arkansas traveler» 
(Polygram). C'era una 


volta, non più di un paio © 


d'anni fa, l'ondata delle 
nuove cantautrici. Belle 
o brutte, dolci o arrab- 
biate, impegnate o senza 
messaggi, brave o meno 
brave. A distanza di così 
poco tempo, la maggior 
parte di loro sono già 
scomparse, ritornate 
nell'anonimato dopo un 
disco o due. Non è il caso 
di Michelle Shocked, 
trentenne, che si ripro- 
pone all'attenzione con 
lesto album, ‘ricco di 
elementi di interesse. 
Come per esempio alcu- 
ne «fiddle tunes», canzo- 
ni suonate con il violino, 
melodie semplici della 
più genuina tradizione 
musicale americana..Che 
riportano alle figure dei 
menestrelli che suonano 
per le strade, con un 
orecchio al presente e un 
altro al passato. Si respi- 
Ta aria di America, fra 
questi solchi. Ma non 
l'America di New York e 
delle varie metropoli, 
pi piuttosto quella 
egli stati dell'interno, 
del Sud, delle piccole cit- 
tà che formano l'ossatu- 
ra del continente a stelle 
e strisce. E la Shocked si 


Viaggi di Michelle 
Dalla d'altri tempi 


S'intitola «Arkansas Traveler» il nuovo album di 


Michelle Shocked. 


conferma interprete ver- 


2 satile ematura. Fraibra- 


ni: «Strawberry jam», 
«Secret to a long life», 
«Blackberry blossom» e 
quello che dà il titolo al- 
l'album. 

LUCIO DALLA: «Il gior- 
no aveva cinque teste», 
«Anidride solforosa», 
«Automobili» (Bmg 
Ariola). E dopo la riedi- 
zione de «Il motore del 


Duemila» (seguita all'u- 
tilizzazione del brano 
omonimo nello spot pub- 
blicitario della Fiat), ec- 
co, quanto mai opportu- 
na, anche quella dei tre 
album che l'artista bolo- 
(ese realizzò all'inizio 
egli anni Settanta. Era- 


no i tempi della collabo- ‘ 


Tazione «colta» con il 
poeta Roberto Roversi. 
E' un Dalla — quello che 


qui firma soltanto le mu- 
siche dei brani — molto 
diverso dall'attuale, così 
attento alle esigenze del 
ritmo e dei giovanissimi. 
Qui si respira aria di spe- 
rimentazione, di ricerca 
di soluzioni nuove, che 
spesso possono risultare 
ostiche al grande pubbli- 
co. E comunque, a di- 
stanza di vent'anni, va 
detto che questi tre al- 


. bum si fanno ascoltare e 


apprezzare. Risultando 
importanti per la com- 
prensione complessiva 
del «fenomeno ‘Lucio 
Dalla», tuttora grande 
protagonista della musi- 
ca italiana. 
SCIALPI: «Trecento- 
sessantagradi» (Bmg). 
C'è almeno una cosa da 
apprezzare, in questo ar- 
tista dalle prestazioni al- 
talenati: non si è ferma- 
to, non si è accontentato 
dei facili successi otte- 
nuti in passato. Lo fa cer- 
cando nuove strade, 
esplorando le possibilità 
che offre la melodia, ma 
non scordando il gusto 
per la modernità. Come 
fa in questo disco. Con 
lui, ormai da tempo, il 
musicista triestino Elvio 
Moratto. 

Carlo Muscatello 


Assicurati dai rischi 


accidentale di tubazioni 


I danni conseguenti alla rottura 


Continuiamo la tratta- 
. zione della polizza assi- 
curativa «globale fabbri- 
cati civili». Dopo aver 
analizzato il concetto di 
«valore a nuovo» e l'im- 
portanza dell'entità dei 
«massimali di responsa- 
bilità civile verso terzi», 
concludiamo questa set- 
timana il discorso sulle 
garanzie comprese nella 
sezione «Incendio e’ ri- 
schi accessori». Oltre a 
quanto precedentemen- 
te detto, le società assi- 
curatrici danno copertu- 
ra principalmente. per 
l'urto di veicoli stradali 
non in uso all'assicura- 
to, che danneggiano 
strutture fisse dello sta- 
bile, nel caso non si rie- 
sca a identificare il dan- 
neggiante; la rovina di 
ascensori e montacari- 
chi, a seguito di rottura 


dei congegni, compresi i 
danni agli impianti; il 
furto di fissi e infissi o 
guasti arrecati agli stessi 
dai ladri; i danni da on- 
da sonica e, compresa 
con garanzie a parte, la 
rottura dei vetri di perti- 
nenza di ingressi, scale e 
vani comuni. 

Discorso a parte meri- 
tano i danni da acqua 
condotta, i danni cioè 
che siano conseguenti a 
rottura accidentale di 
tubazioni e condutture 
fisse a servizio del fab- 
bricato (pluviali, gron- 


daie, impianti idrici, 
igienico-sanitari e di 
condizionamento). 


Nella sezione di poliz- 
za di cui stiamo parlan- 
do (garanzia diretta), si 
ha risarcibilità nel caso 
in cui le tubazioni, sia 
condominiali che di pro- 


ACCUINO MOSTRE 


prietà esclusiva, dan- 
neggiano parti del fab- 
bricato, sue pertinenze e 
relativi impianti e strut- 
ture considerati immobi- 
li per natura o destina- 
zione (ad esempio la rot- 
tura del tubo di scarico 
della vasca, tubazione di 
proprietà di quel condo- 
mino, che va a danneg- 
giare le pareti diuna sua 
stanza attigua e/o di 
quella del condomino. 
sottostante). 

Per quanto riguarda 
invece i danni da rottura 
di tubazioni e conduttu- 
re fisse che danneggino 
cose di terzi (es. un ar- 
madio), entra in gioco la 
sezione «Responsabilità 
civile» di cui parleremo a 
parte. 

E' molto importante 
sapere comunque che re- 
stano esclusi da risarci- 


mento i danni conse- 
guenti a rigurgito di fo- 
gna, da stillicidio (es. 
piccola perdita costante 
del radiatore fessurato), 
da umidità o condense, 
da acqua piovana:se non 
condotta, da occlusione 
o gelo nonché dalle spese 
sostenute per la ricerca 
della rottura e per la sua 
riparazione. 

Alcune di queste 
esclusioni possono esse- 
re comprese in polizza 
con patto speciale. Per 
concludere, resta ancora 
da dire che quasi sempre 
per i danni da acqua 
condotta le compagnie 
applicano delle franchi- 
gie o scoperti, una parte 
del danno liquidato cioè 
che rimane a carico del- 
l'assicurato. 

(5. continua) 
Mario Massimo Cogno 


Carla Crevatin tra i libri 


«Dieci anni dopo», da domani, alla Fine Arts Room’ 


«Dieci anni dopo: libri d'artista di Carla Crevatiny 
verrà inaugurata domani, alle 11.30, alla «Fine Arts 
Room» di via della Guardia 16. Resterà aperta fino a 
sabato 30, dal martedì al venerdì dalle 18 alle 20. 


«Casa Veneta» 
Francesco Garbelli 


Ritornano i «Minimi intenti» alla «Casa Veneta» di 
Muggia. Da martedì 19 (alle 18.30), fino a sabato 30, 
esporrà Francesco Garbelli. Feriali, 18-20; festivi, 11- 
13. Cura la mostra Maria Campitelli. : 


Alla «Comunale» 
Serena Bellini 


Fino a sabato 23 resterà aperta alla «Comunale» di 
Trieste la mostra RR) di Serena Bellini. Feriali, 


10-13 e 17-20; festivi, 1 
Studio «Tommaseo» 
Tiziano Campi 


Sculture di Tiziano Campi in mostra allo Studio 
«Tommaseo» di via del Monte 2/1 fino al 3 giugno, da 
martedì a sabato dalle 17 alle 20. 


Galleria «Al Bastione» 
Fabio Mauroner 


Pastelli di Fabio Mauroner al «Bastione» di via Ve- 
nezian 15 fino a venerdì 29. Feriali, 9-12.30 e 16- 
19.30; festivi, 10-12.30. Lunedì chiuso. 


«Rettori Tribbio 2» 
Piero Frausin 
Piero Frausin e 


one alla «Rettori Tribbio 2» di via 


delle Beccherie 7/1 fino a venerdì 22. Feriali, 10.30- 
12.30 e 17.30-19.30; festivi, 11-13. Lunedì chiuso. 
Galleria «Cartesius» 


SVEZIA 


NOTTI BIANCHE 
A SAN PIETROBURGO 


dal 24 al 28 giugno 


E FINLANDIA 
dal 14 al 21 giugno 


ROMANTICO SUD 
: dal 6 al 14 giugno 


Folco Iacobi 


La mostra di Folco Iacobi sarà aperta fino a giovedì 
21 alla «Cartesius», in via Marconi 16. Feriali, 11- 
12.30 e 16.30-19.30; festivi, 11-13. Lunedì chiuso. 


«Juliet» 
Marco Moschini 


Marco Moschini espone a «Juliety in via Madonna 
del Mare 6 fino al 2 giugno. Ogni martedì, dalle 18 alle 


ZE 
Palazzo Costanzi 
Mario Calandri 


A Palazzo Costanzi, fino a venerdì 22, si possono 
vedere opere di Mario Calandri. 


Studio «Bassanese» 
Federico Simonelli 


«Se tu sapessi» di Federico Simonelli sarà aperta. 
allo Studio «Bassanese» di piazza Giotti 8 fino a saba- 


to 30. Nei giorni feriali, d: 
Alla «Torbandena» 
Francesco Stefanini 


le 17 alle 20. 


Fino a mercoledì 20 esporrà, alla Galleria «Torban- 
dena», Francesco Stefanini. Tutti i giorni feriali, dalle 
10alle 12.30 dalle 16 alle 20, 


Galleria «Arte 3» 
Adriano Pitschen 


Fino a mercoledì 20 esporrà Adriano Pitschen ad 
«Arte 3» in via dell'Annunziata 6/b. Dal martedì al 
sabato, dalle 10.alle 12.30. dalle 17 alle 20. 


Acura di 
A. Mezzena Lona 


5,32 
20.30 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


SABATO 16 MAGGIO 1992 


S. UBALDO 


La luna sorge alle 20.44 
ecala alle 4,58 


. [ Temperature minime e massime in Italia | 


TRIESTE 19,0 28,2 

GORIZIA 18,0 26,5 

Bolzano 18. 29 
Milano 19. 28 
Cuneo 13. 25 
Bologna 12.27 
Perugia 13. 22 
L'Aquila 7 23 
Campobasso 12 18 
Napoli 14 25 
Reggio C. 14. 23 
Catania 10.24 


ionico. 


altre zone. 


regioni. 


MONFALCONE 14,0 28,0 


UDINE 17,0. 29,9 
Venezia 17 28 
Torino 13.27 
Genova 1927 
Firenze 16 28 
Pescara 1224 
Roma 12° 129 
Bari 1322 
Potenza 1016 
Palermo 16. 22 
Cagliari 11. 25 


_____________———Pr._" 
Tempo previsto per oggi: sulle regioni meridiona- 
li italiane si manifesta un debole flusso di aria 
fresca dai balcani; sulle altre zone permane un'a- 
rea di alta pressione. Sulle regioni settentrionali, 
su quelle centrali, sulla Sardegna e sulla Campa- 
nia prevalenza di cielo sereno o poco nuvoloso 
Sulle restanti zone della Penisola e sulla Sicilia 
addensamenti irregolari con possibilità di qual- 
che locale piovasco sui rilievi e lungo il versante 


Temperatura: in lieve diminuzione sul medio ver- 
sante adriatico, sulle regioni meridionali peninsu- 
lari e sulla Sicilia; senza notevoli variazioni sulle 


Venti: moderati da Nord-Est sul medio versante 
adriatico e sulle zone meridionali, con qualche 
rinforzo sul Canale d'Otranto; deboli sulle altre 


Previsioni a media scadenza. 

DOMENICA 17 : sulle regioni adriatiche e ioniche 
condizioni di variabilità e nuvolosità in intensifi- 
cazione graduale a iniziare dalle zone alpine e 
possibiltà di isolati piovaschi o temporali. Sulle 
altre regioni poco nuovoloso con sviluppo di nubi 
cumuliformi, in prossimità dei rilievi, associati a 
rovesci pomeridiani. Temperatura in lieve dimi- 
nuzione sulle regioni adriatiche e ioniche. Venti 
deboli da Nord-Nord Est. 

LUNEDI? 18: su tutte le regioni nuvolosità variabi- 
le, più intensa su quelle del medio e basso ver- 
sante adriatico, su quelle ioniche e lungo l’appen- 
nino ove si verificheranno precipitazioni a preva- 
lente carattere temporalesco. Dalla serata au- 
mento della nuvolosità sulle zone alpine. Tempe- 
ratura in leggera diminuzione. 


posi Ariete 
21/3 20/4 
Vi aspetta un sabato di 
fuoco sotto il profilo de- 
gli acquisti, delle spese, 
forse anche degli inve- 
stimenti a lungo termi- 
ne. Ci sarà la fase con- 
clusiva di una decisione 
finanziaria già presa. 
Ora Marte vi fa tempe- 
stivi e dinamici al mas- 
simo grado. 


licia Toro 
21/4 20/5 
Con un chiassoso litigio 
quest'oggi chi vi ama in- 


tenderebbe farvi capire 
innanzi tutto che ha 
l'impressione di esser 
stato messo ai margini 
della vostra vita e chela 
cosa non gli garba nep- 
‘pure un po’. E se avesse 
ragione? 


ORIZZONTALI: 1 Animali... 


FK Gemelli 


21/5 20/6 
Ottimi i rapporti fra le 
coppie che abbiano un 
membro del segno dei 
Gemelli perché le stelle 
vi fanno vivere un'altra 
‘primavera sentimentale 
brillante e accentuano 
Yintesa. Nuovi elettriz- 
zanti incontri per chi è 
solo. 


OE Cancro 


21/6 21/7 
\Se. la persona che vi pia- 
ce attualmente vi ha fat- 
to finalmente capire che 
ci sta, è ora di abbando- 
nare paralizzanti timi- 
dezze per lanciarsi alla 
grande in un'avventura 
che si rivelerà fantasti- 
ca, meravigliosa e av- 
vincente come nessu- 
n'altra! 


costruttori - 8 Una 


Adriana attrice - 12 Tirare... dalla sigaretta - 13 
Un sistema di Tve - 14 Il piccolo protagonista... 
di tante barzellette - 15 Non malati - 16 Tessu- 
to... sparbato - 17 Entra nella birra - 18 L'«io» di 
Cicerone - 19 Chi vi casca... è fritto - 21 La «er- 
re» greca - 22 Dà ordini al cast - 24 Una Paola 
popolare annunciatrice - 25 Cani... a metà - 261 
compagni di Polifemo - 27 Îl Giallo bagna la 
Gina - 28 Può essere da bollo - 29 Il recipiente în 
cui ribolle il mosto - 30 Antico eresiacra di Ales- 


nebbia venti 


La situazione 


L'Italia è interessata da un campo 
dialta pressione. Deboli infiltrazio- 
ni di aria instabile interessano co- 
munque le regioni settentrionali 


Sulle. Venezie si prevede cielo 
sereno con addensamenti anche 
temporaleschi più intensi sulle lo- 
calità montane e pedemontane. 
Venti moderati orientali. Visibil 

discreta. Temperatura pressochè 
stazionaria. Mare poco mosso, 


Atene 
Bangkok 


= Belgrado 
Berlino 
Bermuda 


: II Calro 
Caracas 
Chicago 


Istanbul 


i Lima 
Londra 


Madrid 
Manila 


Montreal 
Mosca 
New York 
Oslo 
Parigi 

: Pechino 
* Perth 


i SanJuan 
i Santiago 


Sydney 
Taipei 
Tokyo 
Toronto 


MS Sagittario 


L'OROSCOPO i 
(i Leone SX Bilancia 
22/7 23/8 23/9 22/10 


Quest'oggi vestirete di 
Tosso, di rosa, di lilla op- 
pure di blù marine e 
sbandierando questi co- 
lori riuscirete a farvi ap- 
rezzare per le doti di 
‘ascino, verve, brio in-' 
trinseco al vostro esibe- 
Tante temperamento è 


I rapporti sentimentali 
Che state testè vivendo 
si avvantaggiano dalla 
attuale reciproca fidu- 
cia, la quale porta un cli- 
ma di distensione e di 
dialogo nella vita di cop- 
pia. Attenzione però a 
non condurre una vita a 


23/11 21/12 
Siate socievoli com'è il 
vostro solito ed evitate 
di far trasparire la vena 
di malinconia che un 
rimpianto amoroso 
comporta. Se avete 

[che dispiacere af- 
‘ettivo ‘cercate di farve- 
ne ùna ragione, perché 


per il vostro carattere due eccessivamente iso-. | chi è andato via difficil- 
affettuoso. lata. ‘mente tornerà indietro. 
DI. Vergine «scorpione «S$ Capricorno 
24/8 22/9 23/10 - 22/11. 22/12 20/1 
E' meglio che nella fase Evitate di sollecitare . Le attuali prospettive di 
attuale semplifichiate troppo il destino e di carattere professionale 


gli obiettivi di TRO un 
po' troppo complessi per 
‘essere itusbili a breve 


termine. Oggi è molto 
buono l'accordo con una 
‘persona del segno dei 
Gemelli: fate in modo di 
fargli una buona im- 
pressione. 


darvi troppo da fare per- 
ché le novità nella vo- 
‘stra vita non manche- 
ranno. In particolare 
avrete nei prossimi pe- 
riodi ampie soddisfazio- 
‘ni‘nel‘settore chè più vi 
interessa: in campo sen- 
timentale, 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
‘avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
‘annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
‘fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


sono veramente ottime, 
ve ne renderete conto 
ia in 


re molti assi nella mani- 
ca. 


minime e massime 


UZZZZZZAZZZZZZZZZZILZZAZZZZZZZA 
Amsterdam 


Barbados 
“ Barcellona 


f: Bruxelles 
è Buenos Alres np np np 


Copenaghen 
Francoforte 


Islamabad 
Gerusalemme sereno 14 24 
Fs Johannesburg sereno 6 22 


* Los Angeles 


€. del Messico nuvoloso 15 25 
= Montevideo 


Rio de Janeiro nuvoloso 20 35 
SanFrancisco nuvoloso 11 19 


Singapore 
Stoccolma 


Vancouver 


— rare .e che non.può.e; 


Temperature 


nel mondo 


sereno 13 26 
nuvoloso 16. 25 
variabile. 24 37 
nuvoloso .26 30 
sereno 11 26 
sereno ‘15 25 
sereno 12 25 
sereno 22 26 
sereno 14 27 


nuvoloso. 18 33 
nuvoloso 18 28 
nuvoloso 11 15 
sereno 8 17 
sereno 11 25 
‘sereno 4 14 
nuvoloso 24 25 
nuvoloso 21 28 
sereno 17. 36 
nuvoloso 12 17 


sereno — 20 25 
sereno 14 28 
nuvoloso. 16 25 
sereno 14 30 
nuvoloso 25 35 


sereno 11 16 
pioggia . 13 28 
np np np 
nuvoloso. 13. 24 
‘sereno 5 19 
sereno . 13 31 
pioggia © 13 18 
nuvoloso 11 19 


sereno 24 31 
nuvoloso 8 21 


pioggia 24 31 
sereno 9 20 
nuvoloso 12 19 
sereno 22 29 


nuvoloso 16. 24 
sereno 12. 20 
sereno 717 
sereno 20 26 
Variabile 


di P. VANWOOD 


» 
(Ai Aquario 
21/1) 19/2 
‘Accettate il cortese invi- 


to di un caro amico, per 
‘una serata estempora- 
nea e diversa dalle soli- 
te. Per una serata che vi 
tenga lontano dalle soli 
te facce e dai soliti di- 
scorsi... Saturno ultima- 
‘mente vi ha fatto un po” 
troppo abitudinari. 


Jo 

rie Pesci 
20/2 20/3 
‘Un conoscente che sotto 
sotto spera da voi un im- 
portante favore vi sta 
troppo alle costole. Sarà 
forse opportuno fargli 
capire che la situazione 
che gli sta attualmente 
così a cuore deve matu- 


Te forzata, pena l'inutili- 
tà dell'intera manovra! 


sandria - 31 Una preghiera della sera - 33 Sua 
moglie diventò... di sale - 34 Non ombreggianti - 
35 Il nome di Guinness - 36 Il Se del chimico. 


VERTICALI: 1 L’isola di Garibaldi - 2 Gustoso 


formaggio veneto - 3 Come il 


pagamento - 4 Uno scherzo birbone - 5 Gioie di 
famiglia -6 Lo è il cane senza padrone - 7 Men- 
dicava a Itaca - 9 Vi è attaccato il braccio - 10 
Numerosa, abbondante - 11 La Troia di Ecuba - 
115 Si spiccano da terra -117 Biondeggiano nei 
campi - 19 Una varietà di grigio - 20 | fascicoli 


che formeranno il volume - 22 


gure - 23 Nicolò che fu un popolare radiocroni- 
sta - 24 Bisolfuro di colore giallo - 25 Bianchi di 
chioma - 26 La Alt dello spettacolo - 27 La squa- 
dra di Gullit - 28 La combatte la polizia = 29 
Opere in pinacoteca - 31 Assicura in breve - 32 


Tiro imparabile. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO /./000 


denaro dato in 


Bella località li- 


OGNI 
MARTED) 
IN 
EDICOLA 


CAMBIO DI CONSONANTE (8) 

L’AUTRICE DELL'ULTIMO GIALLO 
Mostra appieno lasua capacità 
con un intreccio fatto su misura 
e quando più serrato esso sì fa 
tilascia senza fiato addirittura. 

Tiburto 
ANAGRAMMA (5) 

GIOCANDO ALLO «SCIENTIFICO» 
Incisivo lo dico: ad attaccare 
dovranno gli altri poi venire giù: 
tenuto conto di chi ha fatto ill mazzo, 
con questa presa scopa s'ha da fare. 


Pindaro 


EÎTTTT_y __p-==ù RZ" 


SOLUZIONI DI IERI: 


Lucchetto: 
l'arco, cova = larva, 


Indovinello: 


pugile. 


Cruciverba 


I VIAGGI DEL «PICCOLO» / SULLE ORME DELLO ZAR PIETRO IL GRANDE è 


L'incanto delle notti bianche di San Pietroburgo 


Riprendono con la col- 


laborazione dell'Utat 
«Iviaggi de Il Piccolo». 


i 24 GIUGNO 

Verso Vienna. Partenza 
dall'Italia con voli di li- 
nea per Vienna. Pranzo 
serale a bordo. Arrivo a 
Vienna, în serata siste- 
mazione in albergo e per- 


.nottamento. 


M 25 GIUGNO 

Vienna-San Pietrobur- 
go. Prima colazione in al- 
bergo. Trasferimento in 
aeroporto e partenza con 
il volo di linea diretto a 
San Pietroburgo. Secon- 
da colazione a bordo. Ar- 
rivo nel pomeriggio e tra- 
sferimento in albergo. 
Visita guidata alla città. 
San Pietroburgo fu co- 
struita nel 1703 dal nulla 
sulle gelide paludi che la 
Neva forma prima di get- 
tarsi nel Baltico; il suo 


ideatore, lo zar Pietro il 
Grande, la «inventò» co- 
me. caposaldo costiero 
contro l'invadenza sve- 
dese, una «Finestra sul- 
l'Europa», per divenire 
una capitale nuova e di- 
versa, destinata ad esse- 
re nuovo polo della città 
mondiale. E' impossibile 
non cedere al fascino e 
all'incanto delle «Notti 
Bianche», quando, sullo 
sfondo di un cielo ma- 
dreperlaceo, s'innalzano 
nitidamente le stupende 
sagome della Fortezza di 


Pietro e Paolo, delle Co- 
lonne rostrate. Al termi- 
ne crociera sulla Neva. 


Mi 26 GIUGNO 

San Pietroburgo-Pe- 
trodvoret-San  Pietro- 
burgo. Prima colazione, 
pranzo serale e pernotta- 
mento in albergo. Matti- 
nata a disposizione dei 
partecipanti per lo shop- 
ping o per visite indivi- 
duali. Seconda colazione 
in ristorante e partenza 
per Petrodvorets, un in- 
sieme architettonico del 


XVIII secolo di eccezio-. 


nale bellezza, sorto come 
Tesidenza estiva di Pietro 
T. 


M 27 GIUGNO È 

San Pietroburgo-Push- 
kin-Pavlovsk-San  Pie- 
troburgo. Prima, secon- 
da colazione e pernotta- 
mento in albergo. Nella 
mattinata visita al Mu- 
seo di Stato dell'Ermita- 
ge ospitato nel Palazzo 
d'Inverno, ex residenza 
degli zar. Esso costitui- 
sce una delle più grandi 
collezioni artistiche del 


mondo e vi sono raccolti 
circa tre milioni di ogget- 
ti, comprese. rotevoli 
opere di Leonardo da 
Vinci, Tiziano, Rem- 
brandt, Rubens e reperti 
egizi, greci e dell'antica 
Roma. Nel pomeriggio 
escursione a Pushkin, 
una cittadina stretta- 
mente legata alla memo- 
ria del grande poeta rus- 
so.che qui vi trascorse la 
giovinezza, 

M 28 GIUGNO 

Da San Pietroburgo. 
Prima e seconda colazio- 


ne in albergo. Nella mat- 
tinata visita alla Catte-, 
drale di S. Isacco, una 
delle più grandi costru- 
zioni a cupola del mon- 
do, riccamente affresca- 
ta con scene bibliche, og- 
gi sede di un museo. Do- 
po la seconda colazione, 
trasferimento in aero- 
porto e partenza con il 
volo di linea per l'Italia 
via Vienna, Prosegui- 
mento per le località di 
provenienza e arrivo in 
serata. 
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A 


PALLAMANO 


Piscina inagibile 
meeting rinviato 


La notizia, questa volta, è di una gara che non 
c'è, ma avrebbe dovuto esserci. Oggi e domani, 


infatti, avrebbe dovuto svolgersi a 


este la più 


importante manifestazione di nuoto internazio- 
nale organizzata nella nostra regione, l'XI Tro- 
feo delle Speranze — Alpe Adria, ma la manife- 
stazione è stata sospesa a causa dell'intervento: 
della «Commissione provinciale di vigilanza sui 
locali di pubblico spettacolo». 

La conseguente decisione del Comune di vie- 
tare oo: manifestazione pubblica e di limitare 


l'uso 


ella piscina Bianchi a un massimo di 100 


persone, ha fatto saltare il meeting internazio- 
nale che era già avviato sul piano organizzati- 


VO. 


.. Con questa manifestazione, che aveva anche 
il patrocinio dell'Associazione italiana per lari- 
cerca sul cancro (Aîrc), Trieste ha perso l'occa- 


sione di far incontrare centinaia 


di giovani 


nuotatori di squadre dell'Austria, della Slove- 
nia, della Croazia e naturalmente italiane. Si è 
incrinato, così, un rapporto di collaborazione 
sportiva che stava diventando sempre più solido . 
tra regioni dell'Alpe Adria che avevano trovato 
in Trieste un punto di riferimento sul piano ago- 


nistico e dell'ospitalità. 


Ma le preoccupazioni delle sotietà di nuoto 
della città non si fermano al rammarico per la 
mancata manifestazione. C'è il pericolo, infatti, 
che la piscina venga chiusa entro la metà di giu- 
gno se non verranno svolti alcuni lavori richie- 


sti dalla Usl. 


Momento cruciale nella 
stagione hockeistica del 
Cus Trieste, attuale fa- 
nalino di coda, assieme 
al Mortara, a quota 3 
punti, a una sola lun- 
RO dal Reggio Emi- 
Îa. Tra queste tre squa- 
dre sortiranno le due 
formazioni che precipi- 
teranno nella serie ca- 
detta. —— Das 
‘ Gli universitari non 
‘hanno scelta e devono 
assolutamente racimo- 
lare. quei punti essen* 
ziali per la salvezza, a 
cominciare da domani. 
I triestini incontreran- 
no a Prosecco (ore 
11.30) il Villar Perosa. 
Per la prima volta in 
esta stagione (salvo 
lefezioni dell'ultima 
ora) il Cus Trieste do- 
vrebbe avere a disposi- 
zione tutti gli effettivi 
della rosa. Oltre al rien- 
tro del portiere Sterni, 
tornano pure Sergas, 
Orlando, Cosma, Apol- 
lonio e Giugovaz. Ma 


HOCKEY SU PRATO 
Cus alla ricerca 
di punti decisivi 


f.d.c. 


per battere i piemontesi 
occorreranno  soprat- 
tutto tanto impegno e 
capacità di sofferenza 
per tutto l'arco della ga- 


ra. 

Inserie Bl'Itala navi- 
ga nelle tranquille ac- 
que del centro classifi- 
ca, tuttavia dovrà stare 
in guardia dai propositi 
bellicosi dell'H.c. Rovi- 
go, formazione tutt'ora 
in corsa per la promo- 
zione. 

Per i neroverdì rien- 
tro di Weis e Zecchin 
per l'ultimo incontro 
casalingo della stagione 
che avverrà in quel di 
Prosecco alle 9.30. 

La Triestina è ancora 
in trasferta, questa vol- 
ta a Brescia, contro i lo- 
cali del team '89. Gli 
alabardati sono al com- 
pleto con il ritorno di 
Massimo Urbini, che ha 
appena concluso la leva 
militare. 

Maurizio Lozei 


Volete passare un brutto 

arto d'ora? Andate a 
chiedere a Pino Lo Duca 
come andrà la partita di 
oggia Roma conla Lazio. 
La scaramanzia ha sem- 
pre avuto la sua presen- 
za nel team della Palla- 
mano Trieste, ma oggi in 
particolare tutto serve 
per scacciare dalla men- 
te i fantasmi romani, 
quegli incubi che hanno 
popolato le ultime notti 
dei giocatori e dei tecnici 
triestini, —improvvisa- 
‘mente precipitati in una 
SI 2I9ne imprevedibi- 
CA 

Il pareggio per 29-29 
col quale si è conclusa 
sabato scorso la gara di 
andata a Trieste, ‘arric- 
chisce la contesa odierna 
di una serie di significati 
assolutamente nuovi, 
ovviamente negativi per 
la formazione triestina, 
forse illusasi troppo pre- 


: sto di avere già staccato 


il biglietto per la finalis- 
sima, Cominciamo con la 
questione psicologica. La 
Lazio si trova improvvi- 
samente proiettata in 
una situazione che è for- 


se più grande di lei, so- - 


prattutto se si considera 
che, inizialmente, già la 
qualificazione per le se- 


| Trieste / Sport 
OGGI LA GARA DI RITORNO DELLE SEMIFINALI PER I PLAY OFF SCUDETTO 


Lo Duca: «Condannati a vincere» 


« 


Claudio Schina è chiamato a Roma, sua città 


Una Lazio galvanizzata attende 1 triestini dopo il 


i 


LI 


d'origine, a ripetere la buona prova offerta 


sabato scorso. 


mifinali era considerata 
dai biancoazzurri una 
grossa soddisfazione, un 
successo vero e proprio 
per una stagione nata 
con prospettive di ben fi- 
gurare e nulla più. 
Gran parte dell'esito 
dell'incontro odierno di- 
penderà, a nostro avviso, 
dalla capacità nervosa 
con la quale la squadra 
romana saprà gestire la 
situazione, Ed è proprio 
su questa possibile incri- 
natura, su questo punto 
debole, che ta Pallamano 
Trieste può costruire la 
sua qualificazione (per 
Piero Sivini.e soci sono 


validi due risultati su 
tre, perché con la vittoria 
il discorso sarebbe chiu- 
so, col pari si andrebbe 
alla terza gara da giocare 
a Trieste). Saranno sicu- 
ramente i laziali a scen- 
dere in campo conla sen- 
sazione di avere qualco- 
sa da perdere; la Palla- 
mano Trieste, giocando a 
suo modo, potrebbe 
sfruttare l'emozione dei 
padroni di casa, per 
giunta responsabilizzati 
improvvisamente dal 
pubblico di fede bian- 
coazzurta, E veniamo in- 
vece al discorso tecnico, 
Su questo piano fra trie- 


stini e laziali c'è almeno 
un gradino di differenza: 
sabato scorso Oveglia e 
compagni, quando han- 
no premuto sull'accele- 
ratore, hanno acquisito 
vantaggi notevoli. E' sta- 
ta la squadra di Lo Duca 
a decidere, nel bene e nel 
male, la propria sorte. 
Oggi dunque nuova 
verifica, se la Pallamano 
Trieste saprà credere in 
se stessa, non ci saranno 
dubbi sulla qualificazio- 
ne per: la finalissima- 
scudetto. Infine le moti- 
vazioni. Che qualcosa 
scricchiolasse all'interno 
della squadra di Lo Duca, 
sotto questo profilo, lo si 
è capito sabato scoros. 
Da una parte lo scarso 
pubblico . (Trieste si ri- 
corda della. pallamano 
solo quando c'è la fina- 
lissima), dall'altra le in- 
certezze per il futuro, ma 
i giocatori triestini devo- 
no fare l'ultimo sforzo 
per se stessi. Mollare 
ora, dopo una stagione 
esaltante sarebbe trieste 
oltr che controproducen- 
te: gli stimoli vanno tro- 
vati all'interno della 
squadra, tutto il resto 
verrà da sé. 
Ugo Salvini 


PALLANUOTO 


pareggio di sabato scorso a Trieste 


Il Piccolo [24] 


Modena capolista alla Bianchi 


Edera di fronte a un impegno quasi impossibile 


Se da un lato la Triesti- 
na ha già concluso la 
sua stagione (e TO, 
giore dei modi), dall'al- 
tro l'Edera entra appe- 
na adesso (purché non 
sia troppo tardi) nella 
fase più importante del 
suo campionato di se- 
rie B. & 

La sfida odierna, tut- 
tavia, è decisamente 
delle più improbe. I 
rossoneri, infatti, fana- 
lino di coda della gra- 
duatoria con soli tre 
punti fatti sui venti di- 
sponibili, saranno op- 

osti al lanciatissimo 

‘odena (piscina «Bian- 
chi» ore 19), capolista 
incontrastato della ca- 
detteria. h 5 

Tra le file dei ragazzi 
allenati da Vodopivec 
(il quarto allenatore 
della stagione in casa 
Edera), dovrebbero co- 
munque rientrare il ca- 
pitano Alessandro Mai- 
zan (reduce da un fasti- 
dioso infortunio alla 
spalla) e il giovane 

assimo Di Martino 


PALLAVOLO /BILANCIO MEDIOCRE FRA IMASCHI 


Campionati all’ultima tappa 


Il Ferro Alluminio ospita stasera (Suvich, ore 18) il Silvolley 


Ultima giornata dei cam- 
pionati di pallavolo, che 
giungono così alla fine di 
questa stagione con un 
bilancio, a livello ma- 
schile, non certamente 
esaltante: delle tre prin- 
cipali formazioni triesti- 
ne, ben due retrocedono, 
Cus Ts in B2 e Bor Agrim- 
pex in Cl, mentre il solo 
Ferro Alluminio, sempre 
in B2, è approdato ad una 
tranquilla salvezza. 

Il Cus Ts è ospite del 
Sincocoop Pr. I padroni 
di casa stanno attraver- 
sando un momento di 
forma veramente molto 
buono: negli ultimi sette 
turni, il Sincocoop si è 
aggiudicato la vittoria 
ben cinque volte, ceden- 
do solo in trasferta e di 
fronte a Mezzolombardo 
e Bustaffa, rispettiva- 
mente primo e terzo in 
classifica; il risultato è 
stato che i padroni di ca- 
sa sono riusciti, in queste 


ultime settimane, a ti- 
rarsi fuori dal fondo del- 
la classifica e a raggiun- 
gere la metà della gra- 
duatoria, Anche il Cus 
Ts, da parte sua, sta at- 
traversando un buon 
momento: i triestini, in- 
fatti, nonostante la re- 
trocessione ormai mate- 
maticamente certa da un 
paio di turni, non hanno 
mai smesso di cercare la 
vittoria, per aggrapparsi 
alterzultimo posto e, con 
esso, alle speranze di 
eventuali ripescaggi. 

Il Ferro Alluminio ri- 
ceve il Silvolley Pd. Si 
tratta di un incontro ve- 
ramente difficile per la 
formazione triestina: i 
veneti si trovano al se- 
condo posto in classifica, 
ad un soffio dalla promo- 
zione in B1, ed arrivano 
perciò a questa partita 
con delle motivazioni 
certamente superiori a 


quelle del Ferro Allumi- 
nio. Oltretutto, i padroni 
di casa dovranno forse 
rinunciare all'apporto di 
Marchesini, che in setti- 


mana ha lamentato dei 


problemi ad un piede. 
Tuttavia, ai triestini va il 
compito di cercare una 
prestazione puntigliosa, 
prima di tutto per chiu- 
dere nel migliore dei mo- 
di questa. prima espe- 
rienza in B2 — la squa- 
dra triestina è infatti una 
neopromossa —, ma so0- 
prattutto per dimentica- 
re la brutta sconfitta su- 
bita la scorsa settimana 
sul campo del Mogliano, 
ultimo in classifica. 

Il Bor Agrimpex è ospite 
di Lasedia. Si tratta del 
mesto incontro tra le due 
squadre che chiudono la 
classifica — penultimi i 
padroni di casa con quat- 
tro punti, ultimi i triesti- 
ni con due —, e che, con 


TENNIS /IL TORNEO «GATORADE» PER IL CIRCUITO «IL PICCOLO» 


Fuori Colotti e Schweiger 


Conferme per Oppenheim, Visintini e Russo, la finale si giocherà martedì 


Al torneo nc «Gatorade», 
in corso di svolgimento 
sui campi del Tc Muggia 
e valido anche quale se- 
conda prova del circuito 
provinciale «Il Piccolo», 
ci sono state ieri nume- 
Tose sorprese. Sono usci- 
te di scena due teste di 
serie quotate come Rino 
Colotti (n. 7) e Luca 
Schweiger (n. 6). 

, Il portacolori della Po- 
lisportiva  Opicina ha 
confermato la sua scarsa 
attitudine alla terra ròs- 
Sa e si è arreso in due soli 
set. al giocatore dell'At 
Opicina Stefano Emili. 

Il tennista del Ca Ge- 
Nerali ha ceduto a Stefa- 
No Radoicovich al termi- 
Ne di una prima partita 
Senza storia e di una se- 
conda molto tirata, che 
ha confermato l'ottimo 
Periodo di forma che sta 
attraversando il portaco- 
ori del circolo Ferriera 
Servola. 

Negli altri incontri ci 


sono state le conferme 
dell'ottima forma di Pepi 
Oppenheim, Edy Visinti- 
ni e Renato Russo. 

L'incontro più com- 
battuto della giornata è 
stato quello tra il «vete- 
rano» Fulvio Cressi, del 
Tc Triestino, e il più gio- 
vane dei fratelli Procen- 
tese, Maurizio. Dopo due 
set tiratissimi, conclusisi 
uno per parte, nella «bel- 
la» il giocatore del soda- 
lizio biancoverde ha rifi- 
lato all'avversario, ap- 
parso molto migliorato: 
rispetto lo scorso anno, 
un «cappotto». 

E' uscito di scena an- 
che Bellio, giustiziere di 
‘Abbatessa, per mano del 
tennista di casa Fronti- 
no. Ales Plesnicar ha 
confermato la rinuncia 
che era nell'aria e così un 
altro portacolori del Tc 
Muggia, Christian Mo- 
selli, è approdato agli ot- 
tavi di finale. Visto l'ele- 


vato numero di iscrizioni 
la finale verrà disputata 
martedì pomeriggio. 
Torneo Gatorade 
Risultati del Il turno: 
Visintini b. Rocco 6-0 6- 
1; Frontino b. Zacchigna 
6-4 6-2; Moratto b. Sain 
7-6 6-3; Petrucci b. Al- 
brizio 6-1 6-1; Radoico- 
vich b. Cannone 6-1 6-2; 
Tognon b. Dapretto 6-2 
6-3; Moselli R. b. Rozic 
6-1 6-0; Galuppo b. Guz- 
zo 7-5 6-3; Guadalupi b. 
Zugna 6-4 7-6; Coletta b. 
Paganel 6-1 5-3 rit.; Rus- 
so R. b. Borsetti M. 6-1 


6-0. i; 
Risultati del III turno: 
Visintini b. Ghersetti 6-1 
6-4; Frontino b, Bellio 6- 
46-1; Oppenheim b. Mo- 
ratto 6-2 6-1; Moselli C. 
b. Plesnicar A. per ritiro 
iustificato; Radoicovich 
. Schweiger 6-2 7-5; 
Cressi b. Procentese M. 
b. 7-6 5-7 6-0; Emili b. 
ColottiS. 6-4 6-3. : 


GINNASTICA /GARA GIOVANILE INTERNAZIONALE OGGI ALLA FIERA 


La triestina Melozzi agli europei 


A un mese esatto dai 
mondiali individuali, 
svoltisi al palasport di 


Bercy a Parigi, la ginna-' 


Sta triestina Barbara Me- 
‘Ozzi ritorna in Francia 
Mm occasione dei campio- 

ati europei, che si ter- 
Tanno a Nantes a partire 
dall'inizio della prossi- 
Ma settimana. Le spe- 
Tanze di rivedere in na- 


zionale la giovanissima . 


atleta degli Amici di San 
lacomo erano quindi 


‘ fondate, 


«Non è stato facile — 
afferma l'allenatore Die- 
80 Pecor — poiché c'era 
Shi si opponeva alla con- 


vocazione, ma l'allenato- 
Te della nazionale l'ha 
sempre vista di buon oc- 
chio». 

La Melozzi infatti in 
questo mese di prepara- 
zione ha avuto l'oppor- 
tunità di incontrarsi con 
il tecnico federale Kli- 
menko e di confrontarsi 
con le atlete del centro 
nazionale. 

«Solamente in Francia 
— continua Pecar — il 
direttore tecnico della 
nazionale stabilirà quali 
saranno le atlete, fra 
quelle convocate, che 
prenderanno effettiva- 
mente-parte alla compe- 


tizione. La squadra ita- 
liana terminerà infatti i 
test di selezione sul cam- 
po di gara. Non è difficile 
quindi capire la disagia- 
ta condizione psicologica 
con cui sono costrette a 
convivere queste ginna- 
Ste spesso giovanissi- 
me). 

La rappresentativa 
nazionale, guidata dagli 
allenatori Klimenko e 
Pecar, oltre che dalla 
triestina Barbara Meloz- 
zi sarà formata da Giulia 
Volpi, Daniela Vairo, at- 
lete del centro federale, e 
dalla milanese Stefania 


Copelli. La competizio- 
ne, a cui prendono parte 
tre atlete per nazione, 
prevede solamente eser- 
cizi liberi. 
Le concorrenti per il 
titolo di campione euro- 
]eo si cimenteranno nel- 
le quattro classiche spe- 
cialità femminili (corpo 
libero, volteggio, asse e 
lele — assimmetri- 
che). Le RT otto di 
ogni specialità dispute- 
ranno le finali per attrez- 


0, 

Segnaliamo un altro 
importante appunta- 
mento in cui saranno 
protagoniste tutte le so- 


cietà di ginnastica arti- 
stica della regione. Si 
tratta di una gara orga- 
nizzata dalla direzione 
tecnica regionale che 
avrà luogo oggi pomerig- 


‘gio alla fiera campiona- 


ria di Trieste presso il 
padiglione H con inizio 
alle ore 16. L'incontro ri- 
servato alle ginnaste gio- 
vanissime (età compresa 


‘fragliotto e i dodici arini) 


appartenenti alle società 
delle quattro province 
della regione, avrà l'a- 
spetto di un incontro in- 
ternazionale. 

Daniela Mazzoli 


questa partita, si lascia- 
no alle spalle una stagio- 
ne veramente amara. Da 
parte del Bor Agrimpex, 
comunque, ci sarà certa- 
mente l'impegno, per 
tentare una vittoria che 
permetterebbe ai triesti- 
ni. l'aggancio ai danni 
della squadra friulana, 
lasciando così alla for- 
mazione allenata da Fur- 
lanic almeno la piccola 
soddisfazione di non sa- 
lutare la Cl nel ruolo di 
soli ultimi. 

Nel settore femminile 
la Sgt Vitrani, in B2, 
chiude questa stagione, 
certamente positiva, con 
una facile trasferta sul 
campo dello Zenit Ud, 
mentre il Bor Tombolini, 
ultimo, riceve il fortissi- 
mo Pall. Pn, primo in 
classifica alla pari con il 
Record, In CI, lo Sloga 
Koimpex è ospite del 
Ghemar e ha la possibili- 
tà di agganciarlo al terzo 


posto in classifica. 


a.C. 
Questo il programma 
odierno: B2 maschile: 


Ferro Alluminio-Silvol- 
ley, palestra Suvich, ore 
18; B2 femminile: Bor 
Tombolini-Pall. Pn, pale- 
stra Suvich, 20.30; C2 
maschile: Pol. Preveni- 
re-Buia, scuola Galilei, 
ore 17; Pol. Rozzol-Pe- 
tris, scuola Volta, ore 
20.30; C2 femminile: 
pall. . Altura-Pall. Pn, 
scuola Don Milani, Altu- 
ra, ore 18; D maschile: 
Pallavolo Ts-Bo Frost, 
scuola Morpurgo, ore 18; 
Sloga-Panizzo, scuola De 
Tommasini, ore 18; D 
femminile: Virtus «La 
Nouvelle»-Sanson, scuo- 
la Roli, ore 20.30, Dome- 
nica, D femminile: Bor 
Friulexport-Natisonia, 
palestra Primo Maggio, 
ore ll. 


che, per motivi di stu- 
dio, era stato costretto 
a qualche giorno di as- 
senza dalle vasche. 
Sarà invece in forse 
fino all'ultimo la pre- 
senza di Fabrizio Cat- 
taruzzi, espulso la 
scorsa settimana a To- 
rino per proteste nei 
confronti dei direttori 
di gara e quindi passi- 
bile, per questo pome- 
riggio, di una squalifi- 


ca. 

Tra gli emiliani, sa- 
ranno tenere d'oc- 
chio il centroboa Tron- 
chini, «vecchia volpe» 
della pallanuoto italia- 
na; e alcuni veloci con- 
tropiedisti sulle ali. I 
due punti, che consen- 
tirebbero ai triestini di 
tirarsi fuori da una si- 
tuazione tutt'altro che 
felice, sarebbero dav- 
vero di fondamentale 
importanza, ma anche 
i ragazzi del Modena, 
per motivi diametral- 
‘mente opposti, saranno 
quasi costretti a torna- 
re a casa con la piena 


posta. 

Ma non si.sa mai. In 
fin pretesa rac- 
conta la leg la, am- 
che David sconfisse il 
gigante Golia. E chissà 
che anche Plazonic e 
compagni non riescano 
a sferrare dalla loro... 
fionda un colpo mici- 
diale, e sinceramente 
inaspettato. 

In serie D, intanto, 
inizia oggi il girone di 
ritorno per il Cus Trie- 
ste. Questa «sera, gli 
universitari, primi m 
classifica a punteggio 
pieno, saranno impe- 
sui a Belluno contro 
‘a locale squadra, im- 
mediata inseguitrice 
dei giuliani. Al termine 
delle ostilità (previste 
entro la prima metà di 
giugno) solamente: la 
prima formazione clas- 
sificata del girone avrà 
diritto di accedere agli 
spareggi per l'agognata 
serie C, che i triestini 
avevano già sfiorato lo 
scorso anno. 


AZZURRI IN LUTTO 
Valentino Pellarini, 
campione senza tempo 


i. - 


Il mondo degli Azzurri è 
in'lutto per la scompar- 
sa di Valentino Pellari- 
ni, che con il gemello 
Fulvio ebbe a costituire 
negli anni fra le due 
guerre una grande fa- 
miglia di campioni. Na- 
to a Capodistria il 26 ot- 
tobre 1919, sedici volte 
nazionale nel basket, 
Tino fece parte nel 1945 
del gruppo dei DaGnia 
ci cinque che trasferiti- 
si a Milano diedero vita 
nell'immediato dopo- 
guerra alla Triestina di 
Milano, il primo nucleo 
storico della grande 
Olimpia. 


Pellarini vestì la ma- 
glia azzurra nei cam- 
pionati europei di Gine- 
vra ‘46, dove l'Italia si 
classificò seconda. E fu 
ancora protagonista az- 
ZUIro agli europei di 
Pragà del ‘47. Nel 1948 
fece parte della spedi- 
zione italiana alle Olim- 
piadi di Londra, assie- 
me ad altri leggendari 
nomi dello sport giulia- 
no. 


La grande famiglia 
degli Azzurri d'Italia lo 
piange come uno dei 
suoi figli più cari. E alla 
sportivissima famiglia 
dei Pellarini, alla mo- 
glie Jolanda, ai figli An- 
drea e Roberto (noti pal- 
lavolisti), giungano tra- 
mite nostro le condo- 
glianze più sentite, an- 
che da parte della dele- 
gazione azzurra che im- 
pegnata in questi giorni 
a Strasburgo non ha po- 
tuto essere loro vicina 
nel momento dell'ad- 
dio. 

e.l 


ATLETICA / TROFEO GIOVANILE A COLOGNA 


Primato di Elisa Redivo 


L'atleta della Sgt migliora il record regionale degli 80 hs 
____INBREVEÉ 


“Judo «biancoceleste» 
alla Ginnastica Triestina 


In occasione del 30.0 anniversario della sezione 
judo la Società Ginnastica Triestina organizza il 
1.0 Trofeo internazionale «Biancoceleste» di ju- 
do. La gara si svolgerà tra oggi e domani (sabato 
dalle ore 14.30 alle ore 19, domenica dalle ore 
14.30 alle ore 17) nella palestra della Ginnastica 
Triestina. Vi hanno aderito le squadre dell'Au- 
stria, Polonia, Cecoslovacchia, della Slovenia e 
della Croazia; la gara è riservata ai ragazzi, ma- 
schi e femmine, dai 12 ai 16 anni. 


Ritmico-sportiva: 
triestine in luce a Udine 


Nella seconda prova svoltasi a Udine del Cam- 
pionato regionale di ginnastica ritmica sportiva 
per le categorie Al e A2 a cui appartengono le 
atlete più giovani, brillante prova della Sg Trie- 
stina che ha piazzato nella Al la giovanissima 
Consuelo Manfreda al quarto posto preceduta 
dalle più esperte Dominese e Musuruana dell'A- 
su e dalla Bianchin (Pordenonese). Successo del- 
la Sgt tra le più grandicelle della A2 dove la Va- 
lentina Serra ha dimostrato tutto il suo valore, 
dominando la gara davanti alle atlete dell'Asu 
‘Roberta Borgna e Mariastella Noacco. Al 4.0 po- 
sto Lorenza Mamolo e al 6.0 Shaldlow Alison 
ambedue della Sgt che con il loro punteggio han- 
no contribuito a vincere anche la gara a squadre. 


Pattinaggio artistico: 
Isabella Ferrari a Pieris: 


Sulla pista del Pattinaggio Artistico Pieris, netta 
la vittoria della giovanissima triestina Maria 
Isabella Ferrari (Polisportiva Opicina) la quale, 
già terza dopo gli esercizi obbligatori, ha presen- 
tato un programma libero decisamente superio- 
re alle altre concorrenti, aggiudicandosi merita- 
tamente la medaglia d'oro. Le medaglie d'argen- 
to e di bronzo sono andate rispettivamente a Va- 
lentina Secco e Ilenia Muzzin, entrambe della 


L'atletica triestina si fa 
ancora valere a livello gio- 
vanile, registrando un 
nuovo primato regionale. 
A realizzarlo è stata Elisa 


Redivo, cadetta della Sg. 


Triestina, che ha corso a 
Cologna gli 80 ostacoli nel 
tempo di 12'5, che miglio- 
ra il 12'93 ottenuto nel'91 
da Gabriella Gregori del 
Marathon, ni 

L'altela della Ginnasti- 
ca si era in precedenza già 
segnalata con due conse- 
cutivi 12"8, che erano la 
base per l'exploit attuale. 

Nella loro stesura gli 80 
ostacoli sono leggermente 
differenti dalla versione 
precedente, che. vantava 
un RO regionale di 
121, probabilmente mi- 
Buoni della prestazione 

lella Redivo. SE 

A scuotere la riunione 
valida per il Trofeo giova- 
nile e organizzata dal Bor 
è stata anche la staffetta 
4x400, allestita proprio 
per ottenere tempi.di valo- 
Te e magari il minimo peri 
campionati italiani allievi 
posto a 3'33"0. 

Sulla carta partiva fa- 
vorito l'Act con Glavina, 
Gasparo, Daris e Chiesa, 
ma il Bor gareggiava alla 
pari per le prime tre fra- 
zioni, quando un irresisti- 
bile Sestan portava il Bor 
nettamente in testa. Il 
tempo finale di 3'34'0 era 
SERUanion pa I 

questa stagione solo 
la Libertas Sacile aveva 
fatto meglio con 3'32"'5. Di 
qualche decimo superiore 
anche il tempo del Fincan- 
tieri di Monfalcone, vero 
mito in questa specialità. 
Dietro il Bor migliorava 
SIAE f poco anche 
l’Act. 


Con gli atleti migliori 
dirottati per esigenze del 
regolamento del Trofeo 
giovanile in SIRIO alo- 
ro meno familiari, gli altri 
risultati sono stati inferio- 
ri del livello normale. Mol- 
to buono comunque il 
tempo di Andrea Demark 
(Olimpic) sui 100 ostacoli 
(1579) secondo solo alla 


prestazione di Pre2 (Faga- 
gna) che guida la gradua- 
toria stagionale con 15''5. 
Risultati 
Cadette: 600 m: 1. Re- 
divo (Sgt) 1'570; 80 m. 
ost.: 1. Redivo (Sgt) 12"5; 
alto: 1. Sekulic (Act) 1.30, 
2. Duse (Marathon) 1.30; 
pesp: 1. Redivo (Sgt) 7.90, 
.__ Gorlato (Marathon) 
7.52; disco: 1. Apollonio 
(Marathon) 17.34. 
Cadetti: 600 m: 1. D'A- 
SRO (Fincantieri) 
'50’9; 100.m ost.: 1. De- 
mark (Olimpic) 15”9; mar- 
cia 3 km: 1. Maschietto (S. 


. Giacomo) 19'28"2; ino: 


1. Demark (Olimpic) 4,84 
2. Hager (Fincantieri) 
4.68; 3. Desanctis (Preve- 
nire) 4.55; disco: 1. Dudine 


(Prevenire) 14.50. 

Allievi: 1. Bor (Pillan, 
Gallopin, Gelfi, Sestan) 
3'34'0, 2. Act (Glavina, 
Gasparo, Daris, Chiesa) 
3°38"1. 7 a PORSGRET 

Tra i. giovanissimi 


(12.enni) vittorie a raffica . 


di Emanuele Deseira del S. 
Giacomo, rimo sugli 


. ostacoli, nel lungo e nel 


peso. Ù 
Bruno Krizman 
BM KURIS Tre nuovi pri. 


‘mati nazionali sono stati , 


stabiliti da Alessandro Ku- 
ris nel meeting di atletica 
leggera per portatori di 
handicap, svoltosi a Do- 
modossola in occasione 
del raduno della nazionale 
in preparazione alle Pa- 
rolimpiadi di Barcellona. 
Nella categoria degli am- 
putati di pn il porta- 
colori dell'Anshaf Trieste 
ha migliorato il record dei 
100 metri con 139 (ex 
150), dei 400 metri con 
1114 (ex 1’27”9) e del 
salto in lungo con m. 4.70. 
L'azzurro, allenato da 
Glaudio Loganes, ha di- 
sputato tali gare in prepa- 
razione dell CP R 
to olimpico che lo vedrà 
FIERO nel pentathlon 
(in tale disciplina ottenne 
il bronzo a Seul) oltreché 
nel salto in alto dove de- 
tiene il titolo mondiale. 


società Apa San Vito. Il prossimo appuntamento 


è per il 23/24 maggio a Fiumicello, dove si svol- 
geranno i campionati regionali per la categoria 
regionale maschile e femminile. 


eo o Sort, 


FORMULA UNO 


IL PICCOLO 


Gran Premio di San Marino 


AI Santerno la quinta prova del mondiale 


FORMULA UNO 


Il circuito 


Da dodici anni il circuito di Imola, intolato a Enzo e Dino 
Ferrari, ospita una prova del calendario mondiale della 
Formula Uno; dal 1981 ha preso la denominazine di 
Gran Premio di San Marino, l’anno prima ha ospitato il 
Gran Premio d’Italia. 

H circuito ha uno sviluppo di 5.040 metri che i piloti 
durante il Gran Premio dovranno affrontare per 61 giri 
pari a 307,440 chilometri con una media, tempo permet- 
tendo di oltre 200 chilometri orari. 

Nel corso degli anni l'organizzazione del Gran Pre- 
mio di San Marino è stata considerata una delle migliori 
in assoluto di tutto il «Circus» mondiale, garantendo si- 
curezza e spettacolarità alla manifestazione. Uno dei 
punti di forza è proprio la sicurezza con l’apparato di 
soccorso-antincendio gestito dagli uomini della Cea, 
uno dei fiori all'occhiello anche di tutto il campionato 
mondiale: furono loro nel Gran Premio del 1989 ad 
estrarre alla cura del Tamburello l'allora ferrarista Ge- 
rald Berger nel drammatico rogo della sua autovettura. 

Un altro grande protagonista del Gran Premio è sen- 
z'altro il pubblico, atteso in gran numero anche per que- 
sto weekend quasi estivo; lo scorso anno l'affluenza fu 
valutata a oltre le centomila unità, numero che le previ- 
sioni per questa edizione danno in aumento. 


__R IRECORD' | 


Sul giro di prova: 

A. Senna (1991, McLaren-Honda) in 1’21’’877, me- 
dia 221,601 kmh. È 

Sul giro di gara: 

G. Berger (1991 McLaren-Honda in 1’26'’531, me- 
dia 209,682 kmh. 

Sulla distanza: 

R. Patrese (1990, Williams-Renault) 61 giri in 
1.30°55''478, media 202,876 kmh. 


peso GLI ORARI Rei 


Prove non valide: 
sabato 16 dalle 10:alle 11.30. 


Qualificazioni: 

sabato:dalle 13 alle 14. 
Warm-up: 

domenica 17 dalle 9.30 alle 10. 
Gara: 


domenica con partenza alle 14. 


‘PILOTI 


SUD AFRICA 


. MANSELL 


— 
°° 


+ PATRESE 


(c2) 


» SCHUMACHER 


BERGER 


ALESI 


SENNA 


. ALBORETO 


Puos 


. DE CESARIS 


CAPELLI 


10. 


HERBERT 
HAKKINEN 


. MARTINI 


SE Williams p. 58 


| lo NW 


5. Footwork 3 

6. Lotus 
Tyrrell 2 

8. BIMIS Dallara 1. 


2. Benetton 17 
3. McLaren 12 
4. Ferrari 9 


.P. S 

.P. Messico (Città del Messico): Mansell (Williams) 
P. Brasile (Interlagos): Mansell (Williams) 

P. Spagna (Barcellona): Mansell (Williams) 


G.P. San Marino (Imola): 17 maggio 

G.P. Monaco (Montecarlo): 31 maggio 

G.P. Canada (Montreal): 14 giugno 

G.P. Francia (Magny Cours): 5 luglio 

G.P. Gran Bretagna (Silverstone): 12 luglio 
G.P. Germania (Hockenheim): 26 luglio 
G.P. Ungheria (Hungaroring): 16 agosto 
G.P. Belgio (Spa Francorchamps): 30 agosto 
G.P. Italia (Monza): 13 settembre 

G.P. Portogallo (Estoril): 27 settembre 

G.P. Giappone (Suzuka): 25 ottobre 

G.P. Australia (Adelaide): 8 novembre 


CONCERTO 
IN ALTA 
FEDELTA- 


“Versione 


autosandra due.. 


TRIESTE 


VIA FLAVIA 27 


Sabato 16 maggio 1992 Sab 


IL SUO VALORE È UNA CERTEZZA. 
IL PREZZO PUÒ ESSERE 
UNA GRADEVOLE SORPRESA. 


F.lli Nascimben Sip.à, 


Via Flavia di Stramare, km 9 - Noghere (TS) 
Tel. (040) 232277 ; 


APERTI ANCHE SABATO MATTINA 


ORGANIZZAZIONE MERCEDES-BENZ. 
L'AFFIDABILITÀ DI UN RAPPORTO ESCLUSIVO. 


HONDA 


CONCERTO 


Motori 1.4 e L6 
litri a 16 valvole. 
Da 88 a 130 CV. 
Iniezione PGM FI, 
derivata dalla 
Formula 1. jd 
Servosterzo di 
serie. In maggio 
Versione speciale 
con autoradio 
HI-FI Pioneer 
KEH-M6300. 


IN MAGGIO 
HONDA 
CONCERTO 
HA DI 
SERIE 
UN HI-FI 
PIONEER 
A FRONTALE 
ASPORTABILE", 
HONDA. 
HONDA AUTOMOBILI ITALIA gnali 
sibile 
Fe co: 
fa 
form 
Di 
dica 
Closo 
lam 
sta 
do 
; 3 fio in 
TEL. 829777 i 
5 4 Preo, 
to 


fatt 


} 


Sabato 16 maggio 1992 


SAN DIEGO — Raul Gardi- 

Ri continua a sorridere 

VOGIena non bisogna per- 
e, 


re il buon umore specie - 


Nei momenti difficili», an- 
che se la prospettiva del 

‘Oro sì fa più stretta dopo 
la terza vittoria di Ameri- 
ca 3, e promette battaglia 
Per oggi e i giorni a segui- 
Te. «A loro basta vincere 
Una regata per tenersi la 
Coppa America, noi dob- 
biamo vincerne tre di se- 
ito per conquistarla», 
lice Gardini che ricorda 
l'impresa compiuta nelle 
finali degli sfidanti dal 
Moro contro New Zea- 
land. 

‘Quindici giorni fa il Mo- 
To perdeva 1-3 contro i ki- 
Wi e gli italiani; che tutti 

ivano per spacciati, han- 
No vinto quattro regate di 
Seguito. Ora si ripresenta 
la ‘stessa situazione, ma 
Gardini sa bene che le for- 
Ze in campo sono diverse. 
America 3 ha sorpreso tut- 
ti con le sue prestazioni e 
lo stesso Gardini ammette 
che «uno degli errori più 
.Brossi che abbiamo fatto è 
Stato quello di sottovalu- 
tare Dave Dallembaugh, il 


. timoniere di partenza di 


Bill Koch, che si sta dimo- 
Strando un grande cam- 
Pione». È 
La partenza aggressiva 
di Cayard era una delle 
Carte vincenti del Moro, 
ma in queste finali è stata 
eccezionale solo una volta, 


Sport 


| COPPA AMERICA / OGGI LA QUINTA REGATA 


La maggiore sorpresa viene 


dalla capacità di America 3 


in partenza. L’incitamento 


ai membri dell’equipaggio 


domenica scorsa: . certo 
Cayard parte bene, ma, co- 
me è accaduto giovedì, 
non.riesce a tenere sotto 
.controllo l'avversario che 
se ne va liberamente, an- 
che perché capita sempre 
che nella prima bolina ci 
siano le condizioni ottima- 
li per gli americani. 
Gardini è convinto che 
l'equipaggio non sia riu- 
scito a prendere il ritmo 
giusto e, in parte, addebita 
questo atteggiamento alla 
partenza della prima rega- 
ta, vinta alla-grande da 
Cayard che poi ha sprecato 
la sua opera d'arte andan- 
do oltre la linea prima del 
via. «Ce la ricorderemo per 
tutta la vita», dice Gardini, 
e per la prima volta 
Cayard non è d'accordo 
ton il suo armatore. «Ci 
sono altre cose da ricorda- 
re per tutta la vita — dice 
—. Per ora non ci penso, 
certo se perdessimo la 


Coppa per 4-3, allora ci do- 
vrei pensare a lungo», ma 
ricorda che «l'equipaggio 
ha fatto cose eccezionali 
per arrivare a questo pun- 
to». Gardini conferma di 
avere parlato «molto ami- 
chevolmente» con il vice- 

residente di Montedison 
talo Trapasso, «del buon 
lavoro svolto» e di aver 
«abbozzato delle ipotesi su 
quello che si potrà fare ma 
— dice — non abbiamo ap- 
profondito niente. Per ora 
pensiamo a questa Coppa 
America). 

Prima di trarre bilanci, 
Gardini. vuole: aspettare 
che finisca: «Vincere due 
Tegate non è difficile, si 
può fare, e quindi aspet- 
tiamo. Il Moro non è se- 
condo ad America 3: credo 
che la barca americana si 


comporti bene sui 14 nodi, _ 


mentre sotto i dieci il Mo- 
To wa meglio. Quindi cer- 
chiamo di fare scelte giu- 
ste, sapendo che sono le 


ultime cartucce da sparare 
e che non c'è spazio per 
sbagliare niente, con la 
speranza di rivederci fra 
tre regate». 

Gardini non vuole fare 
previsioni e si limita ad os- 
servare che «loro sono a 
tre quarti del percorso e 
noi a un quarto». «Sarei di- 
sposto a fare di tutto per 
vincere la coppa — dice 
Gardini — ma per quanto 
Tiguarda la barca c'è poco 
da fare perché le carte so- 
‘no già tutte sul tavolo». 

Gardini ieri ha incon- 
trato l'equipaggio: in sin- 
tesi ha detto loro che man- 
cano due regate per rima- 
nere in corsa, bisogna cer- 
care di vincerle perché è 
l'unica cosa che ci rimane 
da fare. Come dicono i 
francesi, siamo ai piedi del 
muro, stiamo per essere 
fucilati e quindi non ci re- 
stacheribellarci». _—_. _. 

Gardini non ha voglia di 
scherzare sulle previsioni 
del tempo che hanno con- 
dizionato le scelte sbaglia- 
te del Moro di Venezia co- 
me quella di giovedì di 
cambiare la randa in car: 
bonio poco prima della 
partenza perché era an- 
nunciato vento forte che 
poi non c'è stato. «Qui — 
dice — il tempo è una lot- 
teria, ho fatto regate in 
tutto il mondo ma non mi è 
mai capitato un posto si- 
mile». 


COPPA AMERICA /PAUL CAYARD 


e 


Nonostante l’1-3 a favore di America 3 Paul 


- Quanto 


Cayard appare ancora fiducioso. 


TENNIS / INTERNAZIONALI D’ITALIA 


Decimata la pattuglia americana 


Sampras eliminato dal cecoslovacco Korda e Chang da Steeb: resta soltanto Courier 


| Courier-Steeb e Costa-Korda: ecco.il programma 


_ 


delle semifinali di Roma ‘92. Lo spagnolo Costa si 
è imposto ieri sera sul peruviano Yzaga per 6-4 


Numero uno. 


IMOLA — Il. leone Man- 
sell ha ruggito ancora. Il 
britannico della Wil- 

lams Renault ha ancora 
Una volta ipotecato la 
Pole position battendo 
tutti con l'ottimo tempo 
di 1'21’’842, al di sotto di 
Quasi un secondo rispet- 
to a quello ottenuto nella 
Mattinata con le prove li- 
beré (1’22”714). Mansell 

a ottenuto questo risul- 
tato con la vettura di ri- 
Serva dotata del nuovo 
Motore RS4, mentre su 
Quella da gara domani 
Utilizzerà l'RSB3. 

Molto distante il cam- 


Pione in carica Ayrton: 


Senna che con la Honda 
(CLaren non è riuscito 
ad andare oltre di 
l'23”086, a ben 1244 
al temporaneo primato 
Nigel. Ancora una vol- 
a quindi la supremazia 
del trio Mansell-Wil- 
liams-Renault appare in- 
contrastata, - senza la 
Possibilità da parte di al- 
Ro di riuscire a scalfir- 
Questo è il quinto 
premio della TER 
e non ci sono ancora se- 
gnali di riscossa: ma pos- 
sibile.che deve continua- 
re così, tanto da annoiare 
Un po' tutti e far scadere 
ì interesse la massima 
ormula automobilisti- 
ca? Nonostante il general 
di nager Ron Dennis si 
ica soddisfatto e fidu- 
Oso per i progressi che 
McLaren MP4/7 conti- 
a mostrare, Senna 
Re riesce a impensierire 
îl campione inglese. An- 
è. interrogato a proposi- 


‘*0, Mansell ha detto sec- 


‘mente; «Senna non mi 
Teoccupa affatto»: 

Dietro Senna, che ha 
0 il tempo buono 


. 6-0. Nella foto l'americano Courier, favorito 


ROMA — Falcidia di ame- 
ricani nella giornata di ieri 
al Foro Italico nei quarti di 
finale degli Internazionali 
d'Italia di tennis: sono sta- 
ti eliminati sia Sampras, 
battuto dal cecoslovacco 
Korda (1-6, 7-6,.6:3), sia 
Chang, che ha ceduto al te- 
desco Steeb, sempre in tre 


set: 6-4, 3-6, 6-1. L'unico , 


Usa a restare in lizza è il 
numero uno mondiale 
Courier, che comunque, 
ha dovuto faticare per 
aver ragione dell‘argenti- 
no Miniussi (4-6, 6-4, 6-1). 
Miniussi, azzeccando tut- 
to, giocando lungo ma non 
disdegnando di attaccare, 
tenendo fuori dal campo 
l'avversario, si era aggiu- 
dicato il primo set con ni- 
tida supremazia. Chi lo 
aspettava al previsto scio- 
glimento dopo questa par- 
ziale soddisfazione, aveva 
di che meravigliarsi nel 
vederlo sempre lucido e 
determinato anche nella 


seconda frazione, almeno 
peri primi otto giochi. 

A questo punto, sul 4-4, 
qualcuno avrebbe perfino 
potuto scommettere sul- 
l'argentino dai lunghi ca- 
pelli. Courier non riusciva 
a venire a capo di quel gio- 
catore elegante e sicuro di 
sé, anche perché si trova- 
va a mal partito sulla terra 
del centrale: secca, addi- 
rittura screpolata per il 
caldo. Invece, ancora una 
volta, il sortilegio è arriva- 
to a mutare repentina- 
mente l'esistenza dell'ar- 
gentino, sottoforma di una 
palla che — con Courier al 
servizio, sul 4-4, e 30-30 
— Miniussi ha sbagliato. 
Da questo episodio Mi- 
niussì non si è più ripreso: 
nel secondo set prima 5-4, 
poi 6-4 per Courier, nel 
terzo 6-1 ancora per lo sta- 
tunitense. 

Bello.e vincente è inve- 
ce considerato Pete Sam- 
pras da quando si è aggiu- 


dicato, appena diciotten- 
ne, gli Open degli Stati 
Uniti. Da allora, era il 
1990, il giovanotto con an- 
tenati greci ha seguitato a 
vincere spesso e volentieri 
in virtù di un tennis che 
trova molti estimatori, ri- 
cordando quello praticato 
prima dell'era degli arroti- 
ni. 2 
Un bel tennis che però, 
forse a causa del carattere 
placido del suo proprieta- 
rio, spesso non riesce ad 
adattarsi al mutare delle 
situazioni di una partita. 
Se l'avversario si fa am- 
maliare (come gli spettato- 
ri) da quel tennis ricco dî 
tocco, tutto fila liscio per 
Sampras, che può arrivare 
alla vitteria senza doversi 
impegnare troppo. Ma se 
l'altro invece resiste po- 
trebbero essere guai per 
lui. 
E nemmeno ieri, quan- 
do Korda è resuscitato 
contro Sampras, due o tre 


volte. Dopo un avvilente 
1-6 nel primo set, nella se- 
conda frazione ha prima 
annullato all'avversario la 
palla del 4-1, e lo ha break- 
kato sul 4-5 quando quello 
è andato a servire per il 
match. Non contento di 
questo, il cecoslovacco ha 
rimontato lo statunitense 
da 0-4 nel tie-break per 
portarlo al terzo set. In 
questo Korda ha perduto il 
servizio al quarto gioco, 
ma lo ha strappato defini- 
tivamente a Sampras nel 
quinto e nel settimo. 

Poca fortuna anche per 
Chang. L'americano con- 
tro Steeb è apparso netta- 
mente inferiore alle atte- 
se. Ha perso subito il pri- 
mo set, è riuscito ad aggiu- 
dicarsi il secondo con una 
certa difficoltà, cedendo di 
schianto nella terza fra- 
zione. Il 6-1 dimostra, in 
particolare, la differenza 
di condizione fisica e men- 
tale peri due giocatori. 


AUTO /PROVE ADIMOLA 


Sempre Mansell il più veloce 


L'inglese precede Senna - Confe 


Mansell soddisfatto della sua prova sul circuito 
di Imola. 


molto presto (al terzo gi- 
ro) non riuscendo più a 
migliorarsi, si è piazzato 
il suo compagno di squa- 
dra Gerhard Berger, di- 
stanziato di poco più di 3 
decimi e al quarto posto 
la rivelazione annuncia- 
ta, Schumacher, su Be- 
netton Ford a 1‘’859 dal 
leader Mansell. 

Ottimo quinto Riccar- 
do Patrese con l'altra 
Williams ‘Renault dopo le 
diverse peripezie patite. 
Il padovano è rimasto 
bloccato ai box dalla rot- 
tura del motore (RS4) 
sulla vettura da gara ed è 
poi sceso in pista verso la 
fine delle prove con il 
muletto cedutogli da 
Mansell. Negli ultimi mi- 
nuti della prima sessione 
di prove di qualificazio- 


ne Patrese ha avuto pro- 
blemi nell'innesto delle 
marce. 

È E ora veniamo alla 
Ferrari, che copre il sesto 
e settimo posto della gri- 
glia provvisoria di par- 


‘tenza. Ancora distanti i 


due. piloti del Cavallino 
con i tempi superiori di 
2''128 per Alesi e 2''432 
per Capelli. Il primo ha 
utilizzato il cambio tra- 
sversale mentre il secon- 
do quello longitudinale. 
Ancora prove quindi per 
le «rosse», cui nemmeno 
l'aria di casa è riuscita a 
dare queltocco in più per 
una prestazione tanto at- 
tesa dai ferraristi. 

Pochi, per la verità, in 
questa giornata lavorati- 
va, perché sicuramente 
non c'è da pensare anco- 
Ta in un disamore per la 


rma di Schumacher - Più indietro le Ferrari 


creatura di Maranello. 
Resta comunque il fatto 
che, a parte la toccata di 
Alesi con Brundle all'u- 
scita della Rivazza, i dué 
piloti non riescono a 
mettere a punto la vettu- 
ra.per ottenere quei ri- 
sultati che sono certa- 
mente alla portata. Alesi 
è rimasto in testa per di- 
verso tempo, ma col pas- 
sare dei minuti gli si sono 
sovrapposti ben cinque 
concorrenti. 

Ancora una volta una 
bella sorpresa di Michele 
‘Alboreto che con la Foot- 
work Mugen-Honda ha 
ottenuto l'ottavo posto 
assoluto (a meno di 3") 
alle spalle di Capelli e da- 
vanti a Boutsen, Suzuki, 
Brundle e De Cesaris, 
Nelle prequalifiche della 
mattina è «passato» pro- 
. prio Alboreto e quindi 

Gachot, 
Chiesa. Esclusi Moreno e 
McGarthy, entrambi sul- 
l'Andrea Moda con mo- 
tore Judd. 

Per quanto riguarda la 
velocità di punta il pri- 
mato è diviso tra Patrese 
sul rilevamento interme- 
dio (oltre 327 chilometri 

«all’ora) e Berger sulla li- 
nea d'arrivo con oltre 
262. Senna in entrambi i 
casi è secondo, mentre la 
velocità massima per la 
Ferrari è al quarto posto 
con Alesi con 321 chilo- 
metri orari. 

Sulle rive del Santerno 
è attesa per oggi la rivin- 
cita: di un Senna che la- 
menta problemi alle so- 
spensioni e di Alesi e Ga- 
pelli che non vogliono af- 
fatto deludere i loro tifo- 
si che tanta pazienza 
hanno avuto finora. 

Claudio Soranzo 


Katayama e . 


12-6-15. 
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Ciclismo: a Chiappucci 
il Giro del Trentino 


RIVA DEL GARDA — L'italiano Claudio Chiap- 
pucci ha vinto il 16.0 giro ciclistico del Trentino. 
La quarta e ultima tappa, Tesero-Riva del Garda 
di 204 chilometri, è stata vinta dal russo Vadiv 
Chabalkine allo sprint. Il leader Chiappucci è ri- 
masto coinvolto in una caduta a poco più di un 
chilometro dall'arrivo ma senza conseguenze e 
ha mantenuto il primato in classifica. 


Oggi si conclude il Giro 

del Friuli-Venezia Giulia 
ARTA TERME — Roberto Menegotto, del G.S. 
Piovesana, ha vinto con distacco la quarta tappa 
del giro ciclistico del Friuli-Venezia Giulia per 
dilettanti, la Tarvisio-Arta Terme di 155 km. La 
classifica è rimasta immutata per quanto ri- 

guarda le prime posizioni. Cristian Zanolini, del- 
la Zalf Euromobil Fior Rex, è sempre al comando: 
della classifica. Oggi si corre l’ultima tappa, la 
‘Arta Terme-Prata di Pordenone di 250 km. 


Ippica: corsa Tris 
656.400 la quota 


ROMA — 656.400 lire. E' la quota tris spettante 
ai 6553 scommettitori che hanno indovinato la 
combinazione vincente (12-6-15) del premio Au- 
gusto Cocco, corsa Tris disputatasi all'Ippodro- 
mo di Tor di Valle. Il movimento globale è stato 
di lire 6.326. 370.000, mentre la vittoria è anda- 
ta a Mirko, montato da Roberto Pedrazzi, della 
scuderia Duerre, Lotta accanita per le piazze a 
ridosso del vincitore: l'ha spuntata Lerici Cla, 
piazzatosi al secondo posto davanti a Goleadeor 
Sb e a Gepinico. Il dettaglio: premio Augusto 
Cocco (lire 14.850.000,m. 2040): 1) Mirko (R. Pe- 
drazzi), Scuderia Duerre, al km. 1.18.5;.2) Lerici 
Gla; 3) Goleador Sb; 4) Gepinico. Totalizzatore 
98,30,31,23 (458). Combinazione vincente tris: 


SAN DIEGO — «c'è solo 
un equipaggio che può 
vincere partendo da 1-3 
ed è quello del Moro di 
Venezia». Paul Cayard 
non ha dubbi sulle capa- 
cità dei suoi uomini di 
reagire e lottare fino al- 
l'ultimo. Per tutta la re- 
gata di giovedì ha conti- 
nuato incitare i suoi 
ed è convinto che siano 
in grado di ripetere 
ià fatto contro. 
New Zealand. «Certo po- 


‘ tevamo essere in una si- 


tuazione del tutto diver- 
pia- 


quando qualcuno non 
vince quattro regate». 
Cayard ha ancora vo- 
ia di scherzare e ricor- 
la che la Coppa America 
si chiama così dal nome 
della prima barca che 
l'ha vinta e non perché è 
rimasta in America dal 
1851 tranne una paren- 
tesi tra il 1983 e il 1987, 
Cayard pensa spesso che 
Australia II, l'unica bar- 


HOTEL PRATO 


Prato allo Stelvio - 900.ms.m 
Tel. e Fax 0473/76006 


Piscina all'aperto, giardino, prezzi 
modici, belle gite e passeggiate 


ingerito a quello in cui 
vengono eliminate. 


DIGESTIONE PIU” VELO: 


Vacanze nel Parco Nazionale” 


ca che nella storia della 
Coppa America sia riu- 
scita a strappare il trofeo 
agli Usa, nel 1983 era 
nella stessa situazione di 
1-3 e poi riuscì a vincere. 

Cayard è convinto che 
poteva «fare di più » nei 
duelli preregata, ma a 
Dave Dallembaugh rico- 
nosce di essere stato più 
bravo di lui solo nella 
partenza di giovedì. 
«Nella prima regata — 
afferma — io ho fatto 
uno sbaglio, nelle altre 
due abbiamo scelto lati 
diversi e quindi non c'è 
stato vero e proprio con- 
fronto». 

Mentre il Moro rien- 
trava alla base dopo la 
regata, uno dei grinder, 
Daniele Bresciano, ha 
fatto ridere tutto l'equi- 
peggio dicendo: «se fossi 

erica 3 sarei preoccu- 
pato». «Spero che non 
siano proccupati — ha 
detto Cayard — spero 
che stiano già festeg- 
giando perché noi sarem- 
mo avvantaggiati dalla 


oasì di vacanz 


Per individualisti! GodeteVi quest' 
In mezzo alle 
tagne, circondata da un. pa- 

Vi farà sognare, da 
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Gardini: «Non è ancora finita» 


«Contro New Zealand abbiamo saputo recuperare» - Riconosciuto il valore degli avversari 


Certezze dello skipper del Moro 


loro sicurezza». Ad un 
giornalista che gli faceva 
notare che anche l'au- 
straliano John Bertrand, 
che aveva vinto la Coppa 
contro gli Usa nel 1983, 
aveva sbagliato tutte le 
partenze, Cayard ha ri- 
sposto che spera di «non 
avere bisogno di fare così 
per vincere la coppa». 

«E' probabile che la 
nostra barca non sia più 
veloce di America 3, ma 
alla fine io sono respon- 
sabile anche per questo. 
Ho avuto tre anni a di- 
sposizione per organiz- 
zare il consorzio e dare le 
giuste indicazioni ai pro- 
gettisti». Cayard è con- 
vinto che in questi mesi 
«d'immagine dell'Italia e 
della tecnologia italiana, 
con tutto quello che ha 
fatto Montedison per la 
sfida, è cresciuta negli 
Stati Uniti». Infine lo 
skipper del Moro ha af- 
fermato di non essere fa- 
vorevole a restrizioni 
sulla nazionalità della 
Coppa America. 


prati profumati e da alpi romanti- 
che. Qui troverete un lago idillico 
e il più bel campo da golf 
dell'Austria. Mosern, a soli 3 km 
3 da Seefeld, Vi offre la possibilità 
S mare presso affittacame- 
residence 0 in alberghi 
af stelle. 

Azienda di Sogg. 

A-6100 Mosern 67 
tl Tel. 00 43/52 12/8125 


Fax 00 .43/5212/8277 


SI CHIAMA 
‘ONDA MOTORIA” 
IL RESPONSABILE 
DELLA DIGESTIONE 


LENTA. 


Quando la digestione si presenta lenta o difficile è 
segno che l'onda motoria si sta inceppando in 
qualehe suo punto. Questo è ciò che afferma 
la modema gastroenterolagia. 

L'onda motoria è il meccanismo che regola il 
percorso digestivo, dall’aîtimo in cui il cibo viene 


le scorie alimentari 


L'Amaro Medicinale Giuliani, con le sue erbe 
selezionate e perfettamente bilanciate, è in grado 
di aiutare tutto il processo digestivo a svolgersi 
seguendo il giusto ritmo. i 

E tuffo questo accompagnato da un gradevole 
sapore, né troppo amaro, né troppo dolce. 


AMARO MEDICINALE GIULIANI, 


CE, PIU’ TEMPO ALLA VITA. 


AMARO 


MEDICINALE 


Guia! 


Lu 


È UN MEDICINALE. USARE CON CAUTELA, LEGGERE LE AVVERTENZE, COD. 002427274 AUT. MIN. SAN. 12885 


Solo in Farmacia. 
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(@EZIESIB® (COPPA ITALIA / DOPO LA SPLENDIDA VITTORIA SULLA JUVENTUS 


; Il Parma già pregusta l'Europa 


Sabato 16 maggio 1992 


La società di Callisto Tanzi ha programmi ambiziosi: Melli e Minotti non si toccano 


CAMPIONATO /IN ATTESA DELLA FINALE DEI «CAMPIONI» 


Oggi l'anticipo Lazio-Samp 


ROMA — Mentre la nuova 
proprietà della Lazio sta 
per lanciare in grande stile 
la nuova campagna abbo- 
namenti, preceduta da 
‘una fragorosa serie di ac- 
quisti, la Lazio-squadra è 
alle prese col delicato 
compito di affrontare la 
Sampdoria, lanciata verso 
la finale di Coppa dei Cam- 
pioni di mercoledì prossi- 
mo. L'importanza dell'im- 
pegno che l'attende a Lon- 
dra potrebbe far pensare 
ad una squadra doriana in 
veste dimessa all'Olimpi- 
co, preoccupata solo di 
salvare le gambe, ma non 
sarà così: se perderà con- 
tro i biancazzurri rischia 
di ritrovarsi fuori del giro- 
Uefa, e quindi dall'Europa 
se andrà male contro il 
Barcellona. Così dovrà im- 
pegnarsi a fondo, e para- 
dossalmente tutta Roma, 
compresa la sponda giallo- 
rossa, farà il tifo per la La- 
zio, sperando che i cugini 
facciano il favore di elimi- 
nare una pericolosa con- 
corrente per quell'unico 
posto ancora disponibile 
per le coppe. Ma la Lazio 
dal grande futuro per ora 
ha un modesto presente. 
Gresce la contestazione e i 
tifosi continuano a chiede- 
re l'esonero di Zoff (lo han- 
no fatto anche in giornata 
parlando col fratello del 
presidente Cragnotti, rice- 
vendo la solita risposta 
che il tecnico nonsi tocca). 
Preparano poi striscioni 
beffardi, in particolare 
contro Sosa, che ha an- 


STUDIO AZIONE 


nunciato l'addio alla capi- 
tale per motivi «finanzia- 
Ti» (nonostante gli siano 
stati offerti un miliardo e 
200 milioni l'anno per re- 
stare). Ma l'uruguayano 
eviterà i fischi: è squalifi- 
cato enon ci sarà. 

z* A complicare le cose 
in attacco si aggiunge la 
probabile assenza di Ried- 


le, alle prese con una con-. 


trattura al polpaccio sini- 
stro: già in passato il tede- 
sco è stato in dubbio fino 
all'ultimo momento e poi 
ha finito per giocare, ma 
stavolta non sembra in 
grado di farcela. In questo 
caso Zoff dovrà dare fidu- 
cia alla coppia Neri-Ca- 
pocchiano, messasi in evi- 
denza nella sfida casalin- 
ga contro l'Ascoli per la 
grande quantità di gol sba- 
gliati. Tutti e due hanno 
voglia di restare in bian- 


Pronostico 
Totocalcio 


Ascoli-Parma 
Atalanta-Torino 
Bari-Inter 
Cremonese-Roma 
Fiorentina-Napoli 


Genoa-Foggia 
Juventus-Cagliari 
Milan-Verona 
Casertana-Brescia 
Lecce-Bologna 
Pescara-Cosenza 
Spal-Como si 
Vis Pesaro-Carrarese 


cazzurro e si daranno da 
fare per convincere il tec- 
nico. Il discorso potrebbe 
riguardare anche Verga, 
che l'anno prossimo po- 
trebbe ritrovare nella ca- 
pitale tutti i compagni di 
reparto della nazionale 
under 21. Ma resterà? In- 
tanto la sua presenza in 
campo contro la Samp è 
dovuta al fatto che Soldà 
sta ancora male. Manche- 
ranno anche Pin, sostitui- 
to da Stroppa o Melchiori, 
e lo squalificato Gregucci. 
Rientreranno Doll e Ser- 
gio, ma non sembra, nel 
caso del terzino, una gran- 


‘de notizia viste le sue ulti- 


me prestazioni. Insomma, 
la Lazio arriva tesa a que- 
sta sfida con la Samp. 

La Sampdoria anticipa a 
oggi l'impegno di campio- 
nato per poter recuperare 
un giorno in vista dell'ap- 


Pronostico 
Totip. 


1* corsa: 1°arrivato 


2° arrivato 


; l°arrivato 
2° arrivato 


: 1°arrivato 
2° arrivato 


: 1°arrivato 
2° arrivato 


: 1°arrivato 
2°arrivato 


: 1°arrivato 
2° arrivato 


puntamento storico della 
finale di Coppa Campioni 
con il Barcellona che at- 


‘ tende i blucerchiati mer- 


coledì prossimo a Wem- 
bley. I sampdoriani, co- 
munque, vogliono vincere 
anche oggi contro la Lazio 
per poter conquistare l'u- 
nico posto rimasto per la 
zona Uefa. L'allenatore 
Vujadin Boskov dovrebbe 
poter disporre di quasi 
tutta la «rosa» con la sola 
eccezione di Mancini, che 
neppure dovrebbe essere 
in panchina all'Olimpico. 
Il tecnico  blucerchiato 
evidentemente vuole ri- 
sparmiarlo in vista dell'in- 
contro londinese. I blucer- 
chiati si sono allenati nor- 
malmente sul campo di 
Bogliasco, prima di partire 
alla volta di Roma, sotto 
l'occhio attento di un nu- 
golo di tifosi che non han- 
no risparmiato incitamen- 
ti a tutti, ma in particolare 
a Gianluca Vialli, invitato 
ancora una volta con stri- 
scioni e cori a «non andar- 
seney,  * 

La partita di oggi non 
viene sottovalutata ma è 
chiaro che ormai il pensie- 
ro è rivolto a Wembley e al 
Barcellona, avversario di 
tutto rispetto, I tifosi han- 
no organizzato un vero e 
proprio esodo: verso la ca- 
pitale inglese: saranno ol- 
tre 27 mila quelli che con 
qualunque mezzo (auto, 
treno, bus, aereo) ‘affolle- 
ranno gli spalti del celebre 
stadio londinese. 


PARMA — Il Parma va 
verso l'Europa e subito si 
dipanano le nebbie sui de- 
stini dei suoi uomini mi- 
gliori: Lorenzo Minotti e 
Alessandro Melli, insegui- 
ti dai grandi club, reste- 
ranno con Nevio Scala, per 
inseguire il sogno conti- 
nentale dopo il successo in 
Coppa Italia. Parola del 
presidente Giorgio Pedra- 
neschi e del direttore ge- 
nerale Gian Battista Pa- 
storello. L'annuncio che i 
gialloblù non solo si ter- 
ranno il meglio, ma si but- 
teranno sul mercato alla 
ricerca di rinforzi di peso e 
di classe, è stato dato ieri, 
in una conferenza stampa 


con «mister» Scala. La so-. 


cietà di Callisto Tanzi en- 
tra nell'olimpo calcistico 
nazionale e i riflettori ov- 
viamente sono tutti per 
lei. Ma come è possibile 
questo trionfo per una 
squadra che fino a tre anni 
fa, dal 1916 anno di fonda- 
zione, non era mai stata 
nella massima serie? Sicu- 
ramente il peso di un co- 
losso come la Parmalat ha 
permesso il salto di quali- 
tà, ma il merito più grande 
sta nel fortunato connubio 
tra un grande allenatore 
come Scala .e il preparato- 
re atletico Ivan Carminati. 
«Il nostro segreto voi lo 
vedete in campo — ama 
dire il tecnico — perchè in 
realtà noi non abbiamo se- 
greti». In realtà non è così: 
gli ingredienti per la ricet- 
ta di un così rapido suc- 
cesso sono una prepara- 
zione atletica eccezionale, 
un ambiente ideale, una 
difesa formidabile, un mo- 
dulo.identico a quello del- 
la Germania campione del 
mondo, condotto da 11 uo- 
mini che giocano pratica- 
mente a «memoria». 


Da quando Scala e Car- 
minati, tre anni fa, presero 
insieme le redini della 
squadra, non si è mai regi- 
strato ‘un solo malanno 
muscolare di qualche im- 
portanza. E anche gli in- 
fortuni di gioco sono stati 
rarissimi. I giocatori cor- 
rono tantissimo, impongo- 
no il loro ritmo, ma non si 
logorano. Non può essere 
solo fortuna. La condizio- 
ne fisica ha la sua necessa- 
ria appendice in uno stato 
psicologico del tutto favo- 
revole, e pressoché estra- 
neo alle altre squadre. La 
città non opprime i suoi 
beniamini. A parte gli au- 
tografi del dopopartita il 
rapporto tra gli «idoli» e i 
supporters è tranquillo. 
Melli, Minotti, Osio, Taf- 
farel e compagni dal lu- 
nedì al sabato possono 
camminare per strada co- 
me gente qualunque. E se 
qualcosa non va, nel gioco 
e nei risultati, non vi è mai 
‘una vera contestazione. E' 
evidente che in queste 
condizioni si può pro- 
grammare il futuro, senza 
dover vincere a tutti i co- 
sti. Il modulo tattico è 
quello della «Deutschland 
uber alles»: un cinque-tre- 
due che diventa. rapida- 
mente un tre- cinque-due, 
fondato sulla grande velo- 
cità e sulle incursioni degli 
uomini di fascia. La difesa 
regge l'urto avversario ed 
è pronta a rovesciarsi al- 
l'attacco. Quando le punte 
funzionano, i risultati si 
vedono. Ai gol di Osio, 
Melli, Agostini e Brolin si 
aggiungono spesso quelli 
di Grun e Minotti, per sop- 
perire a una certa ritrosia 
del centrocampo ad anda- 
re in rete. Quest'anno, tut- 
tavia, non tutto è andato 
per il verso giusto. 


Qualche problema l'ha 


. dato lo spogliatoio. In par- 


ticolare è parso difficile il 
rapporto tra Scala e Melli, 
e lo splendido attaccante. 


dell'anno scorso in questo 


campionato si è visto me- 
no. Lo stesso allenatore 
stamane lo ha ammesso: 
«Forse non l'ho trattato 
come dovevo — ha detto 
—. Lui si è dimostrato più 
sensibile di quanto pen- 
sassi, l'ho tenuto troppo 
sulla corda». Anche l'altro 
uomo simbolo di questa 
squadra, Marco Osio, per 
gran parte della stagione è 
stato sotto tono, ha fatto 
fatica a tornare ai suoi li- 


velli dopo l'infortunio del-. 


la quarta giornata. L'ap- 
pannamento del duo spie- 
ga perché alla buona qua- 
lità del gioco non sempre 
sono corrisposti risultati 
adeguati. E qui viene fuori 
un limite del Parma: Scala 


. ha 11 uomini a disposizio- 


ne. Se vanno loro, tutto 
bene, se qualche riserva 
deve entrare, è inevitabil- 
mente tagliata fuori dal 
gioco. Problema di panchi- 
na corta? Forse; ma anche 
di un modulo che favori- 
sce chi va sempre in cam- 
po e punisce chi resta a ve- 
dere. Agostini è un esem- 
pio: fa gol, ma sono episodi 
sporadici di un bomber di 
razza, quasi mai è il frutto 
della tattica. Brolin poi 
non è una punta, ma un 
secondo rifinitore. I pro- 
blemi tuttavia non hanno 
impedito il successo sulla 
Juve, riconosciuto dallo 
stesso Trapattoni. Rispet- 
to a un anno fa qualcosa è 
successo, in positivo: lo 
stopper Apolloni ha man- 
tenuto un rendimento ec- 
cezionale e Minotti si è 
confermato il secondo mi- 
glior libero italiano. 


Udinese al «Forte» 
Scarafoni fa paura 


UDINE — Con i bianco- 
neri a faticare a Forte Dei 
Marmi, ci si può diverti- 
Te a dare... i numeri di 
questo. nuovo spareggio 
promozione che vede di 
fronte i bianconeri e i ne- 
razzurti pisani. Il primo 
numero che salta agli oc- 
chi è l'«uno», visto che 
proprio un punto divide 
le due squadre in classi- 
fica. Il Pisa ha guadagna- 
to 15 punti in trasferta, 
contro i 12 dell'Udinese, 
frutto di 9 pareggi, 3 vit- 
torie e 5 sconfitte. L'Udi- 
nese, però, ha perso me- 
no punti in casa perché è 
riuscita a fare 24 dei 34 
punti disponibili fino a 
ora, vincendo 9 volte e 
pareggiando 6, contro i 
20 punti conquistati dal- 
la compagine di Casta- 
gner, frutto di 8 vittorie, 
4 pareggi e, udite udite, 4 
sconfitte. A proposito di 
sconfitte c'è da dire che 
la squadra del vulcanico 
presidente Anconetani è, 
nella classifica speciale 
delle debacle interne, se- 
conda solo al Venezia di 
Zamparini, che è stato 
uccellato per cinque vol- 
te al Sant'Elena. Ma le 
dolenti note vengono dal 
reparto avanzato dei 
bianconeri, perché pro- 
prio in quell'area del 
campo, le zebrette non 
godono di buona salute e, 


ironia della sorte, si tro- 
veranno di fronte una 
coppia gol dal potenzia: 
le... atomico. Scarafoni 
(che gli sportivi triestini 
ricorderanno molto be- 
ne) è arrivato a quota 12 
centri (L'ultimo ha man- 
dato in vacanza il Bolo- 
gna) e il suo compare 
Ferrante (molto vivo l'in- 
teresse di Ferlaino per 
questo giocatore) ne ha 
fatto uno in più. Il totale? 
25! Dall'altra parte ci sa- 
ranno Nappi e Balbo con 
i rispettivi 7 e 10 centri 
(17 in tutto), L'altro dato 
dolente, che però accu- 
muna tutte e due le com- 
pagini, è quello della me- 
dia inglese (meno 14), 
che denota un atteggia- 
mento sempre rinuncia- 
tario dei bianconeri friu- 
lani e una sostanziale 
evanescenza del gioco 
nerazzurro, che sì ha 
prodotto spettacolo, ma 
ha prodotto anche qual- 
che figuraccia, sia inter- 
na sia fra le mura ami- 
che. Due infine sono gli 
ex pisani nelle file del- 
l'Udinese: Calori e Con- 
tratto. Trai pisani, inve- 
ce, ci saranno due ex ala- 
bardati: assieme a Scara- 
foni già menzionato, 
Rossini, il fluidificante 
bianconero, troverà di 
fronte a sé Rotella. 
Francesco Facchini | 


SERIE C /LA TERZULTIMA GIORNATA 


Spal-Como, «B» in ballo 


Ancora un impegno casalingo per la Triestina, con il Casale 


TRIESTE — Sia in testa 
che in coda, la prossima 
(trentaduesima e perciò 
terz'ultima) giornata po- 
trebbe rivelarsi decisiva. 
In testa c'è uno Spal-Co- 
mo che si presenta da so- 
lo, mentre il Monza sarà 
impegnato tra le mura 
amiche contro l'Arezzo: 
ovvio che in ogni caso il 
turno sarà favorevole 
agli uomini di Traini, a 
patto però che sappiano 
mettere sotto la squadra 
toscana, che dopo un 
lungo periodo in cui fuori 
casa non faceva che per- 
dere, due settimane fa è 
stata peraltro capace di 
bloccare un Como che di 
punti Dan strada non po- 
teva davvero lasciarne. 
Comunque, se il Monza 
vince (ed è per forza di 
cose su questo «se» che 
ruota ogni discorso) trae 
inevitabilmente vantag- 
io dalla partitissima del 

azza. A Ferrara saran- 
no dunque di fronte la 
reginetta dell'andata e 
del campionato, contro 
la squadra che nel ritor- 
no ha saputo. fare. più 
punti di tutte, tanto da 
raggiungere la, seconda 
posizione grazie ai 22 
punti su 28 racimolati: 
ma all'andata furono so- 
lo 18, e la lunga rincorsa 

are aver fatto venire il 
iatone ai «vecchietti» di 
Frosio. Inutile dire che al 
Mazza si preparano le 
cose in grande per quello 
che certamente sarà un 
nuovo record di presenze 
e di incasso in quest'an- 
nata decisamente prodi- 
ga: se vincesse, la Spal 
sarebbe ’ matematica- 
mente promossa, e basta: 
ciò a creare l'entusia- 
smo. Ma se la Spal deve 
vincere, il Como non può 
perdere: precise motiva- 
zioni di classifica lariane 
osteggiano la volontà 
spallina di festa imme- 

ata davanti al proprio 


strabocchevole pubblico. 
Dopo il Monza (arrivato 
a 25 gare senza sconfitta) 
sono le due formazioni 
che vantanole serie posi- 
tive più lunghe, e se i 47 
gol all'attivo della Spal 
Impressionano va anche 
detto che entrambe con- 
tano forti difese. Sarà da 
vedere se non avranno a 
prevalere ragioni utilita- 
ristiche che potrebbero 
indurre a'spartirsi la po- 
Sta per non correre rischi 
peggiori, che ciascuna 
lelle due è in grado di far 


LEGA «© 


provare all'avversaria. | 

In coda il Spero 
Pavia riceverà quel Carpi 
che ormai può raggiun- 
gere in classifica solo 
Vincendo sempre e spe- 
rando che gli emiliani 
sempre perdano: come 
dire che il destino dei 
lombardi sembra già se- 

ato, e non ci sarebbe 
la stupirsi se gli ospiti 
facessero bottino. Una 


vittoria, invece, lasce- 
rebbe ancora’ qualche 
speranziella alla Pro Se- 


sto che ricevendo quella 


Abete confermato 
alla presidenza 


ROMA — Giancarlo Abete, 42 anni, romano, fra- 
tello del presidente designato della Confindu- 
stria, Luigi, tre legislature come parlamentare, 
continuerà per i prossimi quattro anni a guidare 
la lega di serie «C» al cui vertice era stato eletto 
la prima volta l’1 novembre 1990 a chiusura del- 
la gestione commissariale di Antonio Matarrese. 
Sono passati 16 mesi, il bilancio della lega si è 
praticamente raddoppiato (da 36 a 60 miliardi) 
edè cresciuto il suo peso nei confronti delle altre 
componenti del governo federale. La conferma 
di Abete si è espressa in un plebiscito. Abete ha 
ricordato pregi e difetti di 16 mesi di governo, 
coincidenze d'intenti con la «casa madre» Figc 
ma anche gli argomenti su cui la C vorrebbe ave- 
re più possibilità di dire la sua: dalla ridiscussio- 
ne dei contratti Rai, all'auspicabile maggiore in- 
formazione da parte della classe arbitrale per 
«stemperare con comportamenti e sensibilità» le 
tensioni dei dirigenti, a una maggiore tempesti- 
vità e chiarezza negli interventi della Civisoc. 
Senza contare la voglia di assumere importanza 
- rispetto ai fratelli maggiori di «A» e «B» anche in 
altri modi. Per esempio, proponendosi come ter- 
reno ideale per sperimentazioni (play-off e tre 
punti per la vittoria) che prima o poi dovrebbero 
comunque toccare il calcio italiano. Anche sul 
problema stranieri la lega di Firenze non con- 
corda con la posizione della Figc («pone non po- 
chi problemi alla valorizzazione dei giovani e al- 


la crescita della C»). 


Massese che fuori casa 

asi mai l'azzecca ha 
l'occasione unica per di- 
mezzare lo svantaggio 
dagli apuani: ma se non 
vincono, anche i sestesi 
sono in C/2, probabil- 
mente a fare compagnia 
al corregionale Pavia e al 
Baracca Lugo, atteso a 
Vicenza da compito diffi- 
cilissimo. 

L'unica squadra oggi 
come oggi in vista del 
terzetto di coda è l'Ales- 
sandria, che peraltro po- 
trebbe fare il pieno di 
punti ospitando quel 
Chievo che. dopo tutto 
domenica scorsa ha rag- 
giunto la salvezza mate- 
matica, e non può avere 
peraltro ambizioni di 
Coppa Italia. Per cui peri 
grigi, decisamente forti 
al Moccagatta, la giorna- 
ta potrebbe essere di tin- 
te decisamente diverse 
da quella delle loro ma- 
glie. . 

Le altre ancora non 
matematicamente salve 
probabilmente approfit- 
teranno della tranquilli- 
tà delle dirette avversa- 
rie: se a Palazzolo il Sie- 
na dovrebbe. trovare 
comprensione, altrettan- 
to però non dovrebbe av- 
venire al Grezar, dove 
contro il Casale la Trie- 
stina si giocherà le resi- 
due chance (pochissime, 
Pen la verità) di ospitare 

‘anno prossimo in ago- 
sto (al «Rocco»?) l'Udine- 
se invece del Trento o del 


Valdagno. 

TORO Empoli-Spezia 
è incontro valido appun- 
to per le posizioni imme- 
diatamente seguenti le 
tre grandi, in un'alta 
classifica in cui in queste 
ultime giornate gli aqui- 
lotti liguri (validi più in 
trasferta che in casa) so- 
no approdati grazie alla 
cura-Savoldì. 5 

Giancarlo Muciaccia 


Le aquile in passerella 


GORIZIA — «Un premio 
che non intende ricoho- 
scere solo i meriti sportivi 
Îma anche l'impegno, il la- 
voro, la caparbietà e il sa- 
crificio dei giovani atleti 
in un mondo in cui tutti 
vogliono tutto e subito». 
Così l'assessore allo sport 
del Comune di Gorizia, Ro- 
dolfo Ziberna, ha voluto 
cogliere il significato della 
consegna delle Aquile del- 
lo sport avvenuta l'altra 
sera a Gorizia. 

Nella sala convegni del 
quartiere fieristico di Go- 
rizia alla presenza delle 
maggiori autorità regiona- 
li, tra le quali l'assessore 
regionale allo sport Adino 


Cisilino e il presidente del- 
la Cassa di Risparmio di 
Gorizia Antonio Tripani 
sponsor della manifesta- 
zione, 

Felluga nel suo inter- 
vento ha ricordato breve- 
mente i risultati raggiunti 
nel corso del 1991 dagli at- 
leti regionali: oltre 100 ti- 
toli ‘italiani, dei quali solo 
92 premiati con l'Aquila di 
bronzo, visto che secondo 
la formula del premio uno 
non può ricevere per lo 
stesso risultato due volte 
il riconoscimento, 12 titoli 
europei che hanno ricevu- 
to l'Aquila d'argento e 
un'Aquila d'oro assegnata 


a Cristina Mauri campio- 
nessa del mondo di sci 
d'erba. (l'altro campione 
del mondo triestino, San- 
dro Guerra, era già stato 
premiato con l'Aquila d’o- 
ro). Felluga ha anche anti- 
cipato che alle prossime 
Olimpiadi di Barcellona 
dovrebbero essere 12 gli 
atleti regionali in gara. 
Non ha voluto però antici- 
parne i nomi per scara- 
manzia. Il delegato regio- 
nale del Coni ha annuncia- 
to che alle Olimpiadi è già 
assicurata la presenza del- 
l'arbitro'Baldas per il cal- 
cio e:De Vecchi per l'hoc- 
key su prato e del giudice 


della vela Giacomi. 

I primi a essere premia- 
ti sono stati Laura Bene- 
detti, Isabella Biancat e Zi- 
van Canzi che hanno con- , 
quistato il tricolore ai 
campionati italiani handi- 
cappati. Per loro applausi 
a non finire. Poi via via 
tutti gli altri. Infine un ri- 
conoscimento speciale a 
Marzio Di Prampero, Ni- 
cola Battista, Aldo Com- 
batti, Romano Bulfoni, 
Massimo Della Pergola © 
Vanni Lauzano per il loro 
impegno come dirigenti e 
istruttori nel mondo dello 
sport. 

a. 
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i le Passo del Maloja, Svizzera. 17,5 km. a sud di St. Moritz. Percorso 
qui- alpino di elevata difficoltà per l’alta concentrazione di curve e tornanti. 
) so- Fondo stradale estremamente impegnativo, soprattutto nei mesi invernali: 


neve su asfalto con formazioni di lastre di ghiaccio nei frequenti tratti 


nn | ‘esposti a nord. Temperatura media invernale: -1°, -5° al suolo. Condizioni 


‘ambientali: precipitazioni nevose, forti raffiche di vento proveniente da 
nord, nord-est. Variazione altimetrica da 333 a 1815 metri in 50 km. da 
Chiavenna a St. Moritz. CILE 


Lancia Dedra integrale. Berlina di lusso ad alta guidabilità. Trazio- 
ne integrale permanente sulle 4 ruote. ABS a 6 sensori. Sistema elettronico 
di bloccaggio del differenziale posteriore con.esclusione automatica del- 
ABS. Totale sicurezza di marcia in situazioni di ridotta aderenza. Potenza: 
172 GV DIN, turbocompressore Garrett, sistema boost-drive e intercooler, 
marmitta catalitica a tre vie. Comfort: pelle su volante e cambio, sedili 
in tessuto, Alcantara® o pelle Frau. Lancia Dedra integrale, le strade più 


difficili diventano facili. | 


ene- ; Lancia Dedra: integrale, 172 CV DIN - 2000 turbo, 165 CV DIN - 2.0 i.e., 120 CV DIN - 2.0 automatic, 115 CV DIN - 1.8 i.e., 110 CV DIN - 1.6 i.e, 90 CV.DIN - 2.0 turbo ds ECO D, 92 CV DIN. 
' ‘Tutte le versioni a benzina sono disponibili anche catalizzate. ‘ 
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Un anno gratuito di Servizi Speciali con la garanzia Scudo Lancia. Lubrificazione specializzata Fiat Lubrificanti per Lancia con Selenia. Le vetture Lancia sì acquistano anche con proposte finanziarie Sava e Savaleasing. 
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AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 


NO: viale Mirafiori, strada 3,. 


Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne _ltalia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
fel. 081/7642828-7642959. 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
a vineoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
© enti, composti con parole 
‘artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 


. Sedattiloscritti. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro '- richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
calî offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonja- 
li; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell’art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 620, numerì 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
- 15-16-17 - 18- 19 lire 1500, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23-24- 
25-26-27 lire 1760. 


sarete nostri graditi ospiti. 


Trieste, 27 marzo 1992 


Il CASINO? - 


HOTEL ROTONDA della RIVARELLA 
- CITTANOVA - NOVIGRAD 


avvisa la spettabile clientela che il CASINO’ con servizio di ri- 
storante privato rimane aperto tutti i giorni dalle ore 18,00 alle 
ore 06.00 del mattino e i giorni festivi dalle ore 16.00 alle 06.00. 
La nuova gestione del CASINO” vi informa dei giochi disponibi- 
li: roulette, black jack, poker, chemin de fer e le slot machines, 
e vi augura buon divertimento. 

VI ASPETTIAMO 


Informazioni e prenotazioni 00 38/53 - 157 736 Casino’ int. 324. 


TRIBUNALE DI TRIESTE 
Fallimento Srl COMITAL in liq.\ 


AVVISO DI VENDITA. 
DI IMMOBILE 


Con ordinanza dd 17.03.92 il G. D. dott. G. 
Sansone ha disposto la vendita, in 2.0 incan- 
to, al prezzo-ridotto-sottoindicato, dell’im- 
mobile: P.T. 1364 di Gabrovizza, c.t. 1, fabbri- 
cato a uso industriale sito in Comune di So- 
gnico, fraz. Staz. di Prosecco, civ. n. 26. L’in- 
canto avrà luogo il 16 giugno 1992 alle ore 12, 
st. 276 del Palazzo di Giustizia, al prezzo ba- 
se di Lire 870.000.000. Gli offerenti, mediante 
deposito in cancelleria (st. 259), entro le ore 
12 del 15 giugno 1992 dovranno prestare cau- 
zione singola pari a L. 100.000.000 (oltre a L. 
200.000.000 quale importo approssimativo 
delle spese). Le offerte in aumento non po- 
tranno essere inferiori a L. 10.000.000. Il sal- 
do prezzo dovrà essere eseguito entro 30 
giorni dall'aggiudicazione. Per maggiori in- 
formazioni rivolgersi al Curatore avv. Ben- 
venuto SABINI (tel. 772600 dalle 17 alle 18.30) 
Oppure alla cancelleria fallimentare. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 


Impiego e lavoro 


Richieste 

e ____ 
OFFRESI pensionato giar- 
diniere ortolano tel. 
040/829916, (A55351) 
RAGAZZO 22.enne con li: 
bretto sanitario cerca qual- 
siasi tipo di lavoro tel. 
040/390000. (A55443) 
23ENNE, militesente prati- 
co ufficio, uso computer/vi- 
deo scrittura, offresi. Tel. 
040-280007. (A55563) 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 
n 

AUTISTA magazziniere pa- 
tente C/D per consegne cit- 
tà e provincia richiediamo 
massima serietà inviare 
curriculum a cassetta n. 8/T 
Publied 34100 Trieste. 
CERCASI autisti patente.C 
carico scarico manuale 
cartoni, casse, fusti. Telefo- 
nare 0481/530186. (B219) 
CERCASI odontotecnico 
con esperienza inviare cur- 
riculum a cassetta n. 26/R 
Publied 34100 Trieste. 
CERCASI operai specializ- 
zati militesenti per indu- 
stria meccanica provincia 
di Gorizia. Scrivere a cas- 
setta n. 27/R Publied 34100 
Trieste. (B215) 

CERCASI ragazzi/e per la- 
voro part-time anche festi- 
vo rivolgersi da martedì a 
domenica c/o agenzia ippi- 
ca via Marziale 5 Monfalco- 
ne dalle 15 alle 17. (C246) 

» CERCASI stagione’ estiva 

aiuto cuoco e ragazza ban- 

coniera e servizio bar. Tel. 

040/224275 dalle 11 alle 15. 


(A55645) 
CONCESSIONARIA auto- 
mobili cerca venditore 


esperto manoscrivere a 
cassetta n. 24/R Publied 
34100 Trieste. (A2314) 
CORRIERE espresso cerca 
per collegamento Padova 
padroncino munito di fur- 
gone cassonato q 18. Tel. 
040/44691-417683. (A2309) 
OTTIMI guadagni offre 
azienda a chi dispone di te- 
lefono e due ore giornalie- 
re. Scrivere indicando il te- 
lefono. Cassetta Spi n. 68/C 
Udine. (5633) 

PADRONCINI cercasi per 


apertura nuova filiale in” 


Trieste con automezzo q.li 
13 mc 18 q.li 40 me 30 lavo- 
ro fisso e continuativo tele- 
fonare ore ufficio al nume- 
ro 0432/690928. (5893) 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 
n 

AG. Meroi vende in Tarvi- 

sio centro appartamenti li- 

beri presto, Tel. 

0428/63310.(5286) 

LA Tefal Spa ricerca vendi- 

tore per divisione casalin- 

go. Telefonare .h.u. allo 

041/5100175. (S369) 

SUB agente introdotto det- 

taglio confezione femmini- 

le fine medio fine cercasi 
per Friuli-Venezia Giulia 

Treviso Belluno la linea 

proposta ha già un portafo- 

glio clienti. Telefonare ore 

ufficio 049/776162. (8365) 


Mobili 
e pianoforti 


A.A. ACQUISTO subito mo- 
bili quadri libri oggetti di 
qualsiasi genere sgomberi 


Fissi 


nuova gestione 


RF. 54/89 


IL CANCELLIERE 
dott. Leonardo Burattini 


OFFRIAMO 
AI LAUREATI 
UN FUTURO 
ELETTRIZZANTE. 


anche gratis 040/412201- 
768102. (A2156) 
OCCASIONISSIMA: piano- 
forte tedesco con accorda- 
tura, trasporto e garanzia 
950.000. 0431/93383. (C00) 


MERCEDES 200 berlina e 
station wagon fine leasing 
catalizzate fatturabili prez- 
zi inferiori Quattro ruote. 
0431/30821. (551847) 

VENDO Opel cabriolet Csi 
bianco '89 35.000 km tel. 
040/371628. (A55662) 


Roulotte 
nautica, sport 


‘Auto, moto 
cicli 


MOTORCARAVAN motor- 
home camper caravan car- 
relli tenda nuovi prestigio- 
se marche. Vi attendono 
con prezzi allettanti e, pa- 
gamenti dilazionati senza 
interessi. Giessecaravan 
Zero Branco (Tv) 
0422/485485. (S894) 
MOTOSCAFO vetroresina 
conero delfino coral 1985 
mt 5.20 motore Johnson 70 
hp 1986 completo di capot- 
tina e carrello Ellebi tutto 
come nuovo. Occasionissi- 
ma. Giessecaravan Zero 
Branco. (Tv) 0422/485485. 
(9894) 


( ) 

VASTISSIMO assortimento 
motorcaravan motorhome 
camper usati selezionati 
garantiti con pagamenti fi- 
no a 20 milioni in due anni 
senza interessi. Giesseca- 
ravan Zero Branco (Tv) 
0422/485485. (S894) 
VENDESI 8,30 ml. Fiart 
Thunder 2 turbo-diesel x hp 
118 accessoriatissimo qua- 
si nuovo ore pasti 
0432/675047. (S867) 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


Persei AIN 


ABITARE a Trieste. Sanzio. ; 


Arredato benissimo. Fore- 
steria. Adatto 
700.000. 040/371361. (A023) 
AFFITTIAMO anche gior- 
nalmente uffici arredati con 


+ servizio segreteria. Possi- 


bilità recapito telefonico, 
postale, telex, telefax, do- 
miciliazioni. Trieste 390039 
Padova 8720222 Milano 
76013731. (A099) 


coppia.; 


LORENZA affitta: non resi- 
denti, centralissimi, salo- 


ne, 3-4 stanze servizi,. 
0460/734257. (A2232) 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTASI appartamen- 
to 3 stanze, cucina, servizi. 
Preferibilmente zona 


COM 


giugno 1990. 


- AGATI UBALDO . 
= BARADEL ANDRE 
- BERTUZZI LUCIO 
- BACOTTA PAOLO 
= BOSUTTI ENNIO 


- FAST ANNA 
- GIOIA SERGIO 
= LOMBRONI ANGE 


= ROVATTI CESARE 
= STEBEL GIORGIO 


= ZERIALI TULLIO 
- ZIGANTE NERINO 


= CORETTI ARBULLA M.G. 


= MICHIELETTO DARIO 
- POTASSO PATRIZIO 


- TAGLIAFERRO GIULIANO 
« TAGLIAFERRO GIORGIO 


COMMERCIALE-GRETTA, 


anche casa d'epoca da ri- 
strutturare. 
040/391257. (A2350) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


e ____ 


B.G. 040/2713848 Muggia 
adatto coppia bicamere 
soggiorno cucinino servizi 


UNIC 


Alto scopo di fornire un'informazione completa, sembra corretto indi- 
care i professionisti che nella nostra provincia aderiscono all'Unapass 
@ già applicano il nuovo contratto. 


LLOYD ADRIATICO GORIZIA 
INA SARA GORIZIA: 
ZURIGO TRIESTE 
ITALIANA INC. RD. TRIESTE 
LATINA RENANA TRIESTE 
USA TRIESTE 
PREVIDENTE TRIESTE 
REALE MUTUA GORIZIA 
LO AUSONIA TRIESTE 
MINERVA. TRIESTE 
PREVIDENTE TRIESTE 
REALE MUTUA TRIESTE 
SARA TRIESTE 
WINTERTHUR TRIESTE 
FONDIARIA TRIESTE 
CATTOLICA TRIESTE 
REALE MUTUA TRIESTE 


UNIONE NAZIONALE AGENTI PROFESSIONISTI 
°_—— DI ASSICURAZIONI 


ATO 


Recentemente la stampa nazionale e locale ha evidenziato la pre- 
sa di posizione del ministro Marini contro gli agenti di assicurazione 
colpevoli di non aver ancora rinnovato il contratto di lavoro dei loro di- 
pendenti scaduto il 31/12/1987. 
Il ministro del Lavoro ha peraltro riconosciuto che gli agenti aderenti 
all’Unapass hanno responsabilmente rinnovato tale contratto sin dal 


separati. Da ristrutturare 
80.000.000 trattabili. (A04) 


GRADO pineta vendesi uni- 
ca villa frontemare 250 mq 
coperti con giardino 1.000. 
mq studio 0432/675542. 
(S867) 

GRADO terme privato ven- 
de attico arredato, 2 stan- 
ze, soggiorno, terrazzo 160 
mq 170.000.000. Eventuale 
garage. lel. 040/830262. 
(A55628) 


| INSERZIONE . A PAG, 


GREBLO 040/3862486 Sistia- 
na inizio prenotazioni ap- 
partamenti 1-2 stanze sog- 
giorno taverna o mansarda 
possibilità giardino proprio 
posto macchina riscalda- 
mento autonomo. (A016) 


POSIZIONE panoramica 
zona residenziale via Ro- 
magna vendesi apparta- 
mento 160 mq circa 2.0 pia- 
no con cantina ampio gara- 
ge giardino proprietà 270 
mq circa si tratta diretta- 
mente da privato a privato. 
Telefonare 002/6888098. 
(A55661) 


VESTA 040/730344 vende 
libero zona Viale tre stanze 
stanzino cucina bagno ri- 
scaldamento . ascensore. 
(A099) . 


VILLA splendida con parco 
alberato zona Gabrovizza 
vende privato. Telefonare 
040/948664. (A55668) 
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RICERCA DI PERSONALE 
LAUREATO IN 
GIURISPRUDENZA, 

ECONOMIA — 

E COMMERCIO, 
INGEGNERIA, 
CHIMICA, FISICA, 
SCIENZE GEOLOGICHE, 

SCIENZE 
DELL'INFORMAZIONE, 
SCIENZE POLITICHE. 


I moduli di partecipazione 
sono reperibili presso le 
sedi ENEL e la Segreteria 
delle Facoltà universitarie. 


Professione Energia 


Turismo 
e villeggiature 


n 
GIULIANOVA hotel Algeri 


.direttamente mare, tran- 


quillissimo. Grande pineta, 
piscina, parcheggio, parco 
giochi, spiaggia privata 
gratuita, menù scelta, bas- 
sa 58.000, media 72.000, al- 
ta 98.000. Sconti bambini fi- 


no 50%. 085/862935- 
863973. (G768) 
Animali 
n 


A. ALLEVAMENTO Longo- 


bardi vende cuccioli cuc-® 


cioloni tutte le razze. Pen- 
sione e addestramento. 
0432/722117. (S848) 

IL Girasole dispone cuccio- 
li cani guardia difesa com- 
pagnia - Porpetto 
0431/60375. (S778) 


REPARTO CALZATURE 


Quattro passi 
al reparto calzature. 


ORARIO CONTINUATO 
DALLE 9.00 ALLE 20.00, TUTTO L'ANNO, 
ANCHE LA DOMENICA E IL LUNEDI". 
TEL. 0432/853373 


i 
î 


| 221510 (‘*) 7ergeste-TorinoP.N. (via 


Per consegna a domicilio 


a Trieste 
telefonare ai n. 3794740-418612 


TRIESTE C. - VENEZIA - BO- 

LOGNA - ROMA - MILANO - 

‘TORINO - GENOVA - VENTI 

MIGLIA - ANCONA - BARI - 
LECCE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


4.20L. VeneziaSIL. 
5.05L Venezia S.L. (soppresso nei 
giornifestivi) (aci) 
5.451C (*) Svevo - Milano C.le (via 
Ve. Mestre) 
5.50D VeneziaS.L. 
‘ 6.17L Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (2 cl) 
' 7.25E VeneziaSL. 
8.25D VeneziaS.L. 
9.25E VeneziaS.L. 
10.00L. VeneziaS.L.(2.acl.) 
10.451C (*) Marco Polo -Roma Termi- 
| ni (via Ve. Mestre) 
12.25D VeneziaS.L. 
13.49L Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 
14.20D VeneziaS.L 
15.25D  VeneziaS.L. 
16.101C (**) 7ergeste- Milano - Torino 
(via Venezia S.L.) 
17.13D VeneziaS.L. 
17.321. Venezia S.L.(2.acl.) 
18.15E. Lecce (via Venezia S.L. - Bo- 
logna - Bari); cuccette 2.a cl. 
Trieste- Lecce 
Portogruaro 
20.25D VeneziaS.L. 
Simplon Express - Parigi (via 
Ve. Mestre - Milano Lambra- 
fe-Domodossola) - cuccette 
1a e 2.a cl. Trieste - Parigi; 
WL Zagabria- Parigi 
21.15D TorinoP.N. (via Venezia S.L.- 
Milano C.le - Genova P.P.); 
WL e cuccette2.a cl. Trieste - 
Ventimiglia 
Roma Termini (via Ve. Me- 
stre); WL e cuccette 1.a e 2.a 
i cl. Trieste Roma 


? (*) Servizio di sola 1.a cl. con pa- 
gamento supplemento IC e pre-, 
notazione obbligatoria del posto 
(gratuita). 

(**) Servizio di 1.a e.2.a cl. con 
pagamento supplemento IC. 


ARRIVI 
‘A TRIESTE CENTRALE 


0.031C. (**). Svevo - Milano. C.le (via 
Venezia Mestre) 
2.17D VeneziaS.L. 
6.50L Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 
1 7-15D. Torino P.N. (via Milano C.le - 
i Venezia S.L); Ventimiglia 
(via Genova P.P.- Milano C.le 
= Venezia S.L.); WI e cuccette 
2.acl, Ventimiglia- Trieste 
Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) 
Roma Termini (via Ve. Me- 
stre); WL ecuccette 2.a cl. Ro- 
ma- Trieste 
Simplon Express - Parigi (via 
Domodossola - Milano Lam- 
brate - Ve. Mestre); cuccette 
1.a e 2.a cl. Parigi - Trieste; 
WL Parigi - Zagabria 
Venezia S.L. (2.acl.) 
Lecce (via Bari - Bologna - 
Venezia S.L.); cuccette 2.a cl. 
Lecce- Trieste 
11.17D VeneziaS.L. 
13.00D VeneziaS.L. 
14.15D - VeneziaS.L. 
14.50L Portogruaro (soppresso nei 
i giorni festivi) (2.a cl.) 
15.17D VeneziaS.L. 
16.15D  VeneziaS.L.(2.acl.) 
18.10D VeneziaS.L.(2acl,) 
19.05D Venezia Express - Venezia 
SL 
19,50L. VeneziaS.L.(2.acl,) 
. 20.06D VeneziaS.L. 
. 20.401C (*) Marco Polo-Roma Termi- 
‘ni (via Ve. Mestre) 


9251 
10.106 


Milano C.le - Ve. Mestre) 


+ !23.17L  VeneziaS...(2acl) 


{23.40E VeneziaS.L. 


{(*) Servizio di sola 1. cl. con pa 
{gamento del supplemento IC e 
prenotazione obbligatoria del po- 
sto (gratuita). 

(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con 


‘ pagamento del supplemento IC. 


la pubblicità è notizia 
per la pubblicità 
rivolgersi alla 


SA 


TRIESTE - Piazza Unità d'l- 
talia 7, tel. (040) 366565- 
367045-367538, FAX (040) 
366046 ® GORIZIA - Cor- 
so Italia 74. tel. (0481) 
34111, FAX (0481) 34111 
@® MONFALCONE - Viale 
San Marco 29, tel. (0481): 

798829, FAX (0481) 798828 
| ® UDINE - Piazza Marconi 
9, tel. (0432) 506924 


| Termi- 


so nei 


Torino 


E 

e (via 
o nei 
C.le- 
miglia 
o C.le 
pcette 


ste 
o nei 


> nei 


nezia 


ermi- 


(via 


\ pa: 
Ce 
I po- 


con 
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BORSA 


|g2 Per Piazza Affari una chiusura în sintonia con una delle 

peggiori settimane degli ultimi mesi. L'offerta pare sia 
(«1,06) dipesa anche da ragioni tecniche. Ha influito inoltre il 
consiglio di amministrazione Fiat. 


BORSA VALORI I 


Titoli leri Oggi. var. 


Fiat priv 


Titoli 

ALIMENTARI AGRICOLE 
Ferraresi 

Eridania 

Eridaniarne 

Zignago 


ASSICURATIVE 
Abeille i 
Alleanza 
Alleanza r nc 
Assitalia 
Ausonia 
Fondiaria 
Generali As 
La Fond Ass 
Previdente 
Latina Or 
Latina r ne - 
Lloyd Adria 
Lloyd rnc 
Milano O 
Milano r nc 
Rasrnc 

Sai 

Sai rne 
Subalp Ass 
Toro Ass Or 
Toro Ass priv. 
Tororne 
Unipol 

Unipol priv. 


BANCARIE 
Bca Agr Mi 
B. Fideuram 
Bca Mercant 
Bna 

Bna Abr Ve 
BAmbr Ve Chiavari 
Bco Di Roma 
BS Spirito 

B Sardegna 
Credito Fon, 
Cr Varesino 
CrVatrne 
Credit 
Creditrnc 
Credit Comm 
(Cr Lombardo 
Interban priv. 
Mediobanca 
S Paolo To 


CARTARIE EDITORIALI 
Burgo 

Burgo priv. 
Burgo rnc 
Sottr-binda 
Fabbri priv. 
Ed La Repub 
L'espresso 
Mondadori E 
Mond Ed Rnc 
Poligrafici 


CEMENTI CERAMICHE 
Cem Augusta 
Cem Bar Rnc 
Ce Barletta 
Merorie r nc 
Cem. Merone 
Ce Sardegna 
Cem Sicilia 
Cementir 
Italeemenrne |, 
Unicem 
Unicemr nc 


CHIMICHE IDROCARBURI 
Alcatel 

Alcater nc. 

Auschem 

Auschemrne 

Boero 

Caffaro, 


‘Caffaro rnc 


Calp 
Enichem 
Enichem Aug 
Fab Mi Cond 
Fidenza Vet 
Marangoni; 
Montefibre 
Montefib r nc 
Perlier 
Pierrel 
Pierrelr nc 
Pirelli Spa 
Pirelrne 
Recordati 
Recordrnc 
Saffa 

Saffa r nc 
Saffa r nc 
Saiag 
Saiagrne » 
Snia Bpd 
Shia r nc 
Sniarnc 
Snia Fibre 
Snia Tecnop 
Sorin Bio. 

Tel Cavi Rn 
Teleco Cavi 
Vetreria It 


‘COMMERCIO 
Rinascente 
Rinascen priv. 
Rinase rnc 
Standa 
StandarncP. 


COMUNICAZIONI 
Alitalia Ca 
Alitalia priv. 
Alitalrinc 
Ausiliare 

Autostr Pri 

Auto To Mi 

Costa Croc. 


“ Costarne 


Italcable 
Italcab r nc 
Siprne 

Sirti 
ELETTROTECNICHE 
Abb Tecnoma 
Ansaldo 
Edison 
EdisonrncP 
Elsag Ord 
Gewiss 

Saes Getter 
Sondel Spa 


FINANZIARIE 
Acq Marcia 
Acq Mare r nc 
Fai Finanz 
astogi S; 
Bon SIRO 
Bon Siele 
Bon Siele rinc 
Breda Fin 
Brioschi, 
Buton 
CMISpa 
Camfin 
Cirrne 
Cirrne 
Cofide r nc 
Cofide Spa 
ComauFinan 
Editoriale 
Ericsson 
Euromobilia 
Euromobrnc 
Ferr To-nor 
Fer Firno 
Fidis 
Fimparrnc. 
Fimpar Spa 
Fin Pozzi 
Fin Pozzi rnc 


% Rif. 
Comit 3215. 3154 -1,90 3203 3167 
Benetton 13679 13576 -0,75 1373213566 
Cir 1619 1620 0,06 
Ferfin 1695 1665. -1,77 
339613300 -2,83 3356 3309 


Chius. 


26000. 
7070 
5555. 
6090 


13800 
12400 
10600 
6690 
561 
29780 
27505 
10640 
12800 
5790 
2993 
11520 
8832 
12740 
6301 
10260 
14420 
6770. 
8522 
18060 
9800 
9745 
11850 
5290 


4765 
785 
6200 
4540 
3970 
‘2830 
1680 
1755 
18000 
4920 
4549 
2760 
1700 
1478 
2805. 
2280 


27000» 


12460 
10680 


6420 
8800 
8650 

565 
4475, 
3250 
6000 


1610 
1691 


IANA 


Ultimo 


1643 


1674 


Var. % 


‘Franco Tosi 


‘attazione continua 


Titoli leri Oggi var.% Rif. 
0,63 2017 2085 


G.ruffoni 2048 2061 


Ultimo 


Italcemen 15335 15129 -1,34 15285 15174 


Italgas 


3099 3083 -0,52 3105 3081 


Ras 18066 17689 -2,09 18072 17704 
Sip 1359 1359 0,00. 1344 1392 


BORSA DI MILANO 


Titoli Chius. 
Finart Aste. 4100 
Finarte priv. 1302 
Finarte Spa 3108 
Finarte r nc 959 
Finrex f 1265 
Finrex inc 1349 
FiscambHrnc 1749 
Fiscamb Hol 2250 
Fornara 670 
Fornara Pri 551 
Gaic 

Gaicr nc Cv 

Gemina 

Gemina rne 

Gerolimich 

Gerolimr nc 

Gim 

Gimrne 

Ifi priv. 

Ifil Fraz 

Ifilrne Fraz 

Intermobil 

Isefi Spa 

Isvim 

Italmobilia 

Italm re nc 

Kernel r nc 

Kernel Ital 

Mittel 

Montedison 

Montedr nc 

Monted r nc Cv 

ParmalLg91 

Parmalat Fi 

Partrinc 

Partec Spa 

Pirelli C 

PirelE Crnc 

Premafin 

Raggio Sole 

Rag Solerne 

Riva Fin 

Santavaler 

Schiapparel 

Serfi 

Sifa 

Sifa Risp P 

Sisa 

Sme 

Smi Metalli 

Smirne 

SoPaF 

So PaFrnc 

Sogefi 

‘Stet 

Stetrnc 

Terme Acqui 

Acqui r ne 

Trenno 

Tripcovich 

Tripcov r nce 

Unipar . 

Uniparrne 


IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes i 
Aedesrnc 

Attiv Immob 
Calcestruz 
Caltagirone 
Caltag r nc 
Cogefar-imp 
Cogef-imp r nc 
Del Favero 
Gabetti Hol 

Gifim Spa: 

Gifimr nce 
Grassetto 

Imm Metanop 
Risanamrnc 
Risanamento 

Sci 

Vianini Ind 
Vianini Lav 


Var. % 


MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 


Alenia Aer A 1680 
Danieli EC 6800. 
Danieli nc: 4450 
Data Consys 2100 
Faema Spa 3690 
Fiar Spa 6850 
Fiat 4810 
Fiatr ne ‘3695 
Fisia 1720 
Fochi Spa 12100 
‘20800 
Gilardini & 2730 
Gilardrne 

Ind. Secco 

Secco r.nc 

Magneti r nc 

Magneti Mar 


, Mandelli 


Merloni 
Merloni r nc 
Necchi 
Necchi r nc 
N. Pignone 
Olivetti Or 
Olivetti priv. 
Olivetrinc 
Pininfr nc 
Pininfarina 
Rejna 
Rejnarnc 
Rodriquez 
Safilo Risp 
Safilo Spa , 
Saipem 
Saipemrne 
Sasib 

Sasib priv. 
Sasibr ne 
Tecnost Spa 
Teknecomp. 
Teknecomrne 
Valeo Spa 
Westinghous 
Worthington 


MINERARIE METALLURGICHE 

Dalmine 385, 
Eur Metalli 621 
Falck 5098 
Falckr no 5100 
Maffei Spa 2575 
Magona 4410 


TESSILI ta 
Bassetti = 8100. 
Cantoni It. 3670 
Cantoni Ne 

Centenari 

Cucirini 

Eliolona- 

Linif 500. 

Linifr nc, 

Rotondi 

Marzotto. 

Marzotto Ne 

Marzotto r nc 

Olcese 

Ratti Spa 

Simint 

Simint priv. 

Stefanel 


«Zucchi 


Zucchi rnc 


DIVERSE 
De Ferrari 
De Ferrrnc 
Bayer 

Ciga 

Ciga rino 
Con Acq Tor 
Jolly Hotel 
Jolly H-rP 
Pacchetti 
Pacche Lg91 
Unione Man 
Volkswagen 


0.60 
4,49 
-1.55 
-2.93 


41217,65 La ripresa, manifestatasi giovedì sera negli Usa, è pro- 
Li seguita ieri con il miglioramento sulle piazze europee. 


(+0,294) 


Titoli | Chius. Prec. Var.% 
Bca Agr Man 
Briantea 
Siracusa 
Gallaratese 
Pop Bergamo 
Pop Comind 
Pop Crema 
Pop Brescia 
Pop Emilia 
Pop Intra 
Lecco Raggr 
PopLodi — 
Luino Vares 
Pop Milano 
Pop Novara 
Pop Sondrio 
Pop Cremona 
Pr Lombarda 
Prov Napoli 

B Ambr Sud 
Broggi Izar 
Calz Varese 2! 


Titoli Chius. Prec, 
Cibiemme PI 518 
‘Con Acq Rom 129 
Cr Agrar Bs 6050 
Cr Bergamas 12300 
© Romagnolo 15350 
Valtellin. 11590 
Creditwest 6110 
Ferrovie No 7910 
Finance 44900 
Finance Pr 35200 
Frette 9410 
Ifis Priv 

Inveurop 

Ital Incend 

Napoletana 

Ned Ed 1849 

Ned 1ge92 

Ned Edif Ri 

Sifir Priv 

Bognanco 

Wbmi fb93 

Zerowatt 


Var.% 


«5300 


55 
FONDI D'INVESTIMENTO È 


Titoli Odier. Prec. 
AZIONARI INTERNAZIONALI 
Adriatic Americas Fund 
Adriatic Europe Fund 
Adriatic Far East Fund 
Adriatic Global Fund 
Ariete 

Atlante 

Bn Mondialfondo 
Capitalgest Int. 
Eptainternational 
Europa 2000 

Fideuram Azione 
Fondicri Internaz. 
Genercomit Europa 
Genercomit Internaz. 
Genercomit Nordam. 
Gesticredit Az 
Gesticredit Pharmachem 
Gesticredit Euroazioni 
Gestielle | 

Gestielle Serv. E Fin. 
Imieast 

Imieurope 

Imiwest 

Investire America 
Investire Europa 
Investire Pacifico 
Investire Internaz. 
Investimese 


; Magellano. 


Lagest Az. Inter. 


| Personalfondo Az. 

| Primeglobal 

| Prime Merrill America 
| Prime Merrill Europa 


Prime Merrill Pacifico 
Prime Mediterraneo 
S.Paolo H Ambiente. 
S.Paolo H Finance 
‘S.Paolo H Industrial 
S.Paolo H Internat. 
Sogesfit Blue Chips 
Sviluppo Equity 
Sviluppo Indice Globale 
Triangolo A 
Triangolo C 
Triangolo S 
Zetastock 

Zetaswiss 

AZIONARI ITALIANI 
‘Arca azioni Itali: 

Arca 27 iu 
Aureo Previdenza 
Azimut Glob. Crescita 
Capitalges Azione 
Centrale Capital, 
Cisalpino Azionario 
Delta | 

Euro Aldebarari 


Fondo Lombardo 
Fondo Trading | 
Finanza Romagest 
Fiorino 

Fondersel Industria 
Fondersel Servizi 
Fondicri Sel. It. 
Fondinvest3 | 
Galileo | 
Genercomit Capita! 
Gepocapital 
GestielleA | 
Imi-Italy. 

Imicapital 
Imindustria 

Industria Romagest 
Interbancaria Aeioni 
Investire Azionario 
Lagest Azionario 
Phenixfund Top 
Prime Italy | 
Primecapital 
Primeclub az. 
Professionale 
Quadrifoglio Azionario 
Risparmio Italia Az. 
Salvadanaio Az. 
‘Sviluppo Azionario 
Sviluppo Indice Italia 
Sviluppo Iniziativa 
Venture-Time 10864 
BILANCIATI INTERNAZIONALI 
Arca TE 12678 
Centrale Global 
Chase M. America 
Coopinvest 

Epta92 

Fondersel Internaz. 
Gesfimi Internazionale 
Gesticredit Finanza 
Investire Globale 
Nordmix 
Professionale Intern. 
Rolointernational 
Sviluppo Europa 
BILANCIATI ITALIANI 
Arca BB 

Aureo 

Azimut Bilanciato 
Azzurro 

BN Multifondo 
BN.Sicurvita 
Capitaleredit 
Capitalfit 
Capitalgest 
Cisalpino Bilanciato 
Cooprisparmio 
Corona Ferrea 
C.T.Bilanciato 
Eptacapital 

Euro Andromeda 
Euromob. Capital F. 
Euromob. Strategic 
Fondattivo 
Fondersel 

Fondicri 2 
Fondinvest 2 

Fondo America 
Fondo Centrale 
Genercomit 


* Euro Junior 
Euromob. Risk d 


Titoli 

Breda Fin 87/92W7% 
Centrob-valt 94 10%, 
Ciga-88/95 Cv 9% 
Cir-85/92 Cv 10% 
Gir-86/92 Cv 9% 

Coton Olc-ve94 Co 
Edison-86/93 Cv 7% 
Eur Met-Imi94 Cv 10% 
Euromobil-86 Cv 10% 
Ferfin-86/93 Cv 7% 
Gim-86/93 Cv. 
Imi-86/93 30 Pev 

Imi-n Pign93 Wind 
Iri-ans Tras 95 0V8% 
Italgas-90/96 Cv 10% 
Magn Mar-95 Cv 6% 
Medio B Roma-94exw7% 
Mediob-barl 94 Cv.6% 
Mediob-cir Ris Nc 7% 
Mediob-cir Risp 7% 
Mediob-ftosi 97 Cv7% 
Mediob-italcem Cv 7% 
Mediob-italcem Exw2% 
Mediob-italg 95.Cv6% 


Titoli 

Geporeinvest 
Gestielle B 

Giallo 

Grifocapital 
Intermobiliare Fondo 
Investire Bilanciato 
Libra 

Mida Bilanciato 
Multiras 
Nagracapital 
Nordcapital 
Phenixfund: 
Primerend 
Professionale Risp. 
Quadrifoglio Bilan. 
Redditosette 
Risparmio Italia Bil. 
Rolomix * 
Saiquota 
Salvadanaio Bil. 
‘Spiga D'oro 
Sviluppo Portfolio 
Venetocapitàl 
Visconteo 
OBBLIGAZIONARI INTERNAZ. 
Adriatie Bond Fund 
Arca Bond 
Arcobaleno 
Centrale money 
Chase M. Intercont. 
Euromone 
Gesticredit glob.Rend. 
Imibond 
Intermoney 

Lagest Obbl..Int. 
Oasi 

Primebond 


, Sviluppo Bond 


Zetabond 
OBBLIGAZIONARI MISTI 
Agos Bond 

Ala 

Arca RR 

Aureo Rendita 

Azimut Globale Reddito 
Bn Rendifondo 
Capitalgest Rendita 
Centrale Reddito 
Cisalpino Reddito 
Cooprend 

C.T. Rendita 

Eptabond 

Euro Antares 
Euromobiliare Reddito 
Fondersel Reddito 


- Fondicri | 


Fondimpiego 
Fondinvest1 
Genercomit Rendita 
‘Geporend 

Gestielle M 

Gestiras 

Griforend, 

Imirend 

Investire obbligaz. 
Lagest Obbligazionario 
Mida Obbligazionario 
Money-time. 
Nagrarend 

Nordfondo 
Phenixtfund 2 
Primecash 

Primeclub Obbligaz. 
Professionale Reddito 
Quadrifoglio Obbligaz. 
Rendicredit 

Rendifit 

Risparmio Italia Red, 
Rologest 

Salvadanaio Obbligaz. 
Sforzesco 

Sogesfit Domani 
Sviluppo Reddito 
Venetorend 

Verde 

Euromob. Bond F. 
OBBLIGAZIONARI PURI 
Agrifutura 

‘Arca MM 

Azimut Garanzia . 

BN Cashfondo 
Eptamoney. 

Euro Vega 

Fideuram Moneta 
Fondicri Monetario 
Fondoforte 
Genercomit Monetario 
Gesfimi Previdenziale 
Gesticredit Monete 
Gestielle Liquidità 
Giardino 

Imi 2000 
Interbancaria Rendita 
Italmoney 

Lire Più 

Monetario Romagest 
Personalfondo Monet. 
Pitagora p 
Primemonetario. 
Rendiras 

Risparmio Italia Corr. 
RoloMoney 

Sogefist Contovivo 
Venetocash 

ESTERI 

Titoli 

Fonditalia 

Dol Interfund 

Dol Intern. Sec. Fund 
Ecu Capitalitalia 

Dol Mediolanum 


Dol Italfortune C 
Dol Italfortune D 
Ecu Italunion 
Dol Fondo TreR 
Rasfund 


CONVERTIBIL 


Titoli 

Mediob-italmob Cv 7% 
Mediob-metan 93 Cv7% 
Mediob-pir 96 Cv6,5% 
Mediob-saipem Cv 5% 
Mediob-sic950v Exw5% 
Mediob-snia Fibre 6% 
Mediob-snia Tec Cv7% 
Mediob-unicem Cv 7%, 
Mediob-vetr95 Cv8,5% 
Monted Selm-ff 10% 
Monted-87/92 Aff 7%. 
Opere Bav-87/93 Cv6% 
Pacchetti-90/95 010% 
Pirelli Spa-cv.9,75% 
Rinascente-86 Cv8,5% 
Saffa 87/97 Cv6,5% 
Serfi-ss Cat 95 CV8% 
Sifa-88/93 CVv9% 

Sip 86/93 CV7% 

Snia Bpd-85/93 

‘So Pa F-86/92 Co 
Zucchi-86/93 Cv 

180. . 


I CAMBI DELLA LIRA 


Milano 
1217,750 


Valuta 
Dollaro Usa 
Ecu 

Marco Ted. 
Franco fr. 
Sterlina 
Fiorino ol. 


Mi.ban. 
1220,00 


‘Franco belga 


Peseta spag. 
Corona dan. 


Lira irlandese 2011,050 


Valuta ban. Milano 
Dracma 

Escudo port. 

Dollaro can. 

Yen giapp. 

Franco sviz. 


* Scellino aust. 


Corona norv. 
Corona sved. 
Marco finl. 

Dollaro aust. 


* Cct-ot98 ind 


“Btp-1mz01 12,5% 


752,43 Sulla scia del dollaro la lira ha ripreso qualche posizione 


(-0,09%) al marc 


MERCATO RISTRETTO. 3 


TITOLI DI STATO 


Titoli Prezzo  Var.% 
Btp-17mg92 12,5% 
Btp-1ag92 11,5% 
Btp-1gn929,15% 
Btp-1l992 10,5% 
Btp-11992 11,5% 
Btp-1st92 12,5% 
Cet Ecu 302994 9,65% 
Cet Ecu 8492 10,5%. 
Ccot Ecu 85939% 
Cct Ecu 85939,6% 
CctEcu 8593 8,75% 
Cet Ecu85939,75% 
Cct Ecu 8694 6,9% 
Cct Ecu 8694 8,75% 
Cet Ecu87947,75% 
Cet Ecu 8892 mg8,5% 
Cet Ecu 88938,5% 
Cet Ecu 8893 8,65% 
Cet Ecu 8893 8,75% 
Cot Ecu 89949,9% 
Cct'Ecu 89949,65% 
Cct Ecu 8994 10,15% 
Cct Ecu 89959,9% 
Cet Ecu 9095 12% 
Cot Ecu 9095 11,15% 
Cet Ecu 9095 11,55% 
Cot Ecu 93 de 8,75% 
CotEcu 93 st 8,75% 
Cet Ecu nv94 10,7% 
Cet Ecu-9095 11,9% 
Cct-15mz94 ind 
'Cct-171993 cv.ind 
'Cct-18fb97 ind’ 
Cct-189n93 cv ind 
Cct-18nv93 cv ind 
Cct-18st93 cv ind 
Cct-19ag92 ind 
Cct-19ag93 cv ind 
Cct-19dc93 cv ind 
Cct-19mg92 ev ind 
Cct-201992 ind 
Cct-200t93 cv ini 
Cct-ag93 ind. 
Cct-ag95 ind 
Cct-ag96 ind 
Cct-ag97 ind 
Cct-ag98 ind 
Cct-ap93 ind 
Cct-ap94 ind 
Cet-ap95 ind 
Cct-ap96 ind 
Cct-ap97 ind 
Cet-ap98 ind 
Cct-de92 ind 
Cet-de95 ind 
Cet-dc95 em90 ind 
Cet-dc96 ind 
Cct-fb93 ind 
Cct-fb94 ind 
Cct-fb95 ind 
Cct-fb96 ind 
Cct-fb96 em91 ind 
Cct-fb97 ind 
Cot-ge93 em88 ind 
Cct-ge94 ind 
Cet-ge95 ind 
Cct-ge96 ind 
Cct-ge96 cv ind 
Cct-ge96 em91 ind 
Cct-ge97 ind 
Cct-gn93 ind 
Cct-gn95 ind 
Cot-gn96 ind 
Cct-gn97 ind 
Cet-gn98 ind 
Cct-1993 ind 
Cct-1995 ind 
Cct-1995 em90 ind 
Cot-1996 ind 
Ccet-1997 ind 
Cct-1998 ind 
Cct-mg93 ind 
Cct-mg95 ind 
Cct-mg95 em90 ind 
Cet-mg96 ind 
Cct-mg97 ind 
Cct-mg98 ind 
Ccet-mz93 ind 
Cct-mz94 ind 
Cot-mz95 ind 
Cot-mz95 em90 ind 
Cet-mz96 ind 
Cet-mz97 ind 
Get-mz98 ind 
Cct-nv92 ind 
Cct-nv93 ind 
Cct-nv94 ind 
Cet-nv95 ind 
Cct-nv95 em90 ind 
Cct-nv96 ind 
Cct-nv98 ind 
Cct-ot93 ind 
Cct-ot94 ind 
Cct-ot95 ind 
Cct-ot95 em ot90 ind 
Cct-ot96 ind 


Cct-st93 ind 
Cct-st94 ind: 
Cet-st95 ind 
Cct-st95 em st90 ind 
Cct-st96 ind 
Cct-st97 ind 
Cct-st98 ind 
Btp-169n97 12,5% 
Btp-17nv93 12,5% 
Btp-185t98 12% 
Btp-19mz98 12,5% 
Btp-1ag93 12,5% 
Btp-1dc93 12,5% 
Btp-1fb93 12,5% 
Btp-1fb94 12,5% 
Btp-19e94 12,5% 
Btp-19e94 em90 12,5% 
Btp-19e96 12,5% 
Btp-19098 125% 
Btp-1gn01 12% 
Btp-1gn94 12,5% 
Btp-1gn96 12% 
Btp-1gn97 12,5% 
Btp-1l993 12,5% 
Btp-11994 12,5% 
‘Btp-1mg94 em90 12,5% 


Btp-1mz94 12,5% 
Btp-1mz96 12,5% 
Btp-1nv93 12,5% 
Btp-1nv93 em89 12,5%. 
Btp-1nv94 12,5% 
Btp-1nv96 12% 
Btp-1nv97 12,5% 
Btp-10t92 12,5% 
Btp-10t93 12,5% 
Btp-ist01 12% 
Btp-1st93 12,5% 
Btp-1st94 12,5% 
Btp-1st96 12% 
Btp-20gn98 12% 
(Cassa dp-cp 97 10% 
Cct-171993 8,75% 
Cct-18gn93 8,75% 
Cct-18st93 8,5% 
Cct-19ag93 8,5% 
Cct-19mg92 9,5% 
Cct-8393 tr 2,5% 
Cct-ge94 bh 13,95% 
Cct-ge94 usi 13,95% 
Cct-1994 au 709,5% 
Cto-15gn96 12,5% 
Cto-16a995 12,5% 
Cto-16mg96 12,5% 
Cto-17ap97 12,5% 
Cto-179696 12,5% 
Cto-18dc95 12,5% 
Cto-189697 12,5% 
Cto-181995 12,5% 
Cto-19f296 12,5% 
Cto-19gn95 12,5% 
Cto-19g9n97 12% - 
Cto-190t95 12,5% 
Cto-19st96 12,5% 
Cto-19st97 12% 
Cto-20nv9512,5% 
Cto-20nv96 12,5% 
Cto-20st95 12,5% 
Cto-dc96 10,25% 
Cto-gn95 12,5% 
Cts-18mz94 ind. 
Cts-21ap94 ind 

Ed Scol-7792 10% 
Redimibile 1980 12% 
Rendita-355% 


54, 


Domanda Offerta 
13250 © 13450 
164300 173200 
98000 103000 
102000 108000 
98000 103000 
410000 430000 
500000530000 
450000 550000 
78000 84000 
80000. 86000 
76000 82000. 
76000 82000 


Gao 


pPPpbpoppbdbpoopppoppo do dbtdodooddodooddodcododbodvvvoddobodvodododooopo009d00ppoooop doppo dpdoopo dd popo dopobppdpopbopod doppo doppo od pooowoobopopoopoopbbpopoopobe 
2559959088 
8553858 


Oro fino (per gr) 
‘Argento (per kg) 
Sterlina Ve 
Sterlina ne (a. 74) 
Sterlina nc (p. 74) 
Krugerrand 

50 Pesos mess. 
20 Dollari oro 
Marengo svizzero 
Marengo italiano 
Marengo belga 
Marengo francese 


Il Piccolo [27] 


BORSA DI TRIESTE 


P- 


* 145155 


Mercato ufficiale Bastogi Irbs 130 130 
Generali* 27800 27700 Comau 1400 1320 
Lloyd Ad. 11760 11520 Fidis 4450 4820 
Lloyd Ad. risp. 8875 8830 Gerolimicà &G. 585 580 
Ras - = Gerolimichrisp. dg 480 
Rasrisp.__ 10260 10260 Sme 3150 3080 
Sai 14450 14420 Stet* 1885 1870 
Sairisp. 6790 6770 Stetrisp* 1760 1750 
Montedison* = - Tripcovich 5950 5900 
‘Montedisonrisp.* E = Tripcovichrisp. 2340 2410 
Pirelli 1373 1357 Attivitàimmobil. 3250 3195 
Pirelli risp. - = ae 4940 4810 
Pirelli isp. n.0. 925925 Fiatpriv 5 S 
Pirelli warrant hi = Fiatrisp* 3820 3695 
Snia BPD* 11181078 Gilardini 2740 2730 
Snia BPDrisp.* 1160 1160 Gilardinirisp. 2305 2270 
Snia BPDrisp.n.c. 955 948. Dalmine 395 394 
‘Rinascente 6290 6215 LaneMarzotto 5820 5870 
‘Rinascente priv. 3275 3280 —LaneMarzottor. 6450 6300. 
‘Rinascente r.n.c, 3925 3890 Lane Marzottome 4040 4000 
Gottardo Ruffoni 2 = *Chiusure unificate mercato nazionale 
G.L. Premuda 2350 2301 Terzo mercato 
G.L. Premuda risp. 1300 1300 Iccu 1000 1000 
SIPexfraz. Si 2 Sopro.zoo. 1000 1000 
Carnica Ass. 19500 19500 


| BORSEESTERE. __ | ESTERE 


Amsterdam Tend. 1281 (055) 
Francoforte Dax 172407 (:105) 
Londra R-Sel00 26026 (068) 
Sqdneg Gen 16607 (1,14 
Zurigo Cso 1921 (123) 


Bruxelles Bel. 1206,08 (075) 
HongKong HS. 570450 (074) 
Parigi ° Ca 202395. (4035) 
Tokpo Nk 1807427 (30) 


NewYork DJInd 335309 (047) 


In calo le «blue chip», 
scivolano le Generali 


MILANO — Ancora più in 


basso la Borsa valori di 


Milano: nella seduta che conclude una delle peg- 
giori settimane degli ultimi mesi e il ciclo operativo 
di maggio, l'indice Mib ha registrato un ulteriore 
ribasso dell'1,06% segnando l'ennesimo nuovo mi- 
nimo dell'anno a quota 932. Gli scambi sono sem- 
brati più vivaci rispetto alla media di questo perio- 
do, come sempre in corrispondenza della seduta dei 
riporti. La scadenza tecnica ha evidenziato l'esi- - 
stenza di scoperto in misura leggermente inferiore 
rispetto ai mesi scorsi: da segnalare l'applicazione 


di 250 punti di deport sui 


titoli Unipol (e infatti a 


listino la quotazione è cresciuta dell'8,22%). L'of- 
ferta prevalente nel corso della seduta, ma partico- 
larmente nella prima parte, è dipesa soprattutto, 
secondo gli operatori, dalle sistemazioni legate alla 
fine del mese borsistico e dalla volontà, da parte di 
molti, di chiudere le posizioni per non incassare il 
dividendo, che molte società distribuiscono lunedì 
prossimo, per motivi fiscali. La seduta è stata poi 
influenzata dall'attesa per il consiglio di ammini- 


strazione della Fiat in cui 


si è deciso anche il divi- 


dendo: i titoli di corso Marconi hanno perso in 
chiusura il 2,65% scendendo sotto quota 4.900 lire; 
ma nel dopolistino, dopo aver perso altro terreno, 


hanno poi recuperato. 


Gli operatori hanno fatto rilevare i cospicui 
scambi avvenuti giovedì su blocchi di titoli: in par- 
ticolare, sono passate di mano 15 milioni di Banco 
di Roma (1'1,25% del capitale dell'istituto) e 48 mi- 
lioni di Sip (l’1,16%). Fra le holding industriali, ol- 
tre alle Fiat scendono le Snia (-3,58%), ma.anche le 
Montedison (-1,36%), le Pirelli Spa (-1,17%), le Ital- 
cementi (-1,25%), le Cementir (-4,71%). Nel com- 
parto assicurativo, cedenti le Generali (-1,06%), le 
Assitalia (-0,89%), le Toro (-3,42%); stabili Alleanza 
e Fondiaria (invariate) e Sai (-0,21%). Alcuni ribassi 
significativi anche fra i valori finanziari: Ifi 
(-2,48%), Ifil (-1,98%), Pirelli e c. (-1,79%), Comau 
(-5,71%), Mittel (-2,63%), Ferfin (-3,43%). Italmobi- * 
liare (-1,50%), Sme (-2,22%). Settore bancario anco- 


Ta penalizzato: cedenti 


soprattutto le Comit 


(-3,31%), le Bam (-4,44%), le Santo Spirito (-3,04%), 
ma anche le Banco di Roma (-1,22%), le Ambrove- 
neto (-1,24%). Diversi i rinvii: per eccesso di rialzo 


le Fiscambi risparmio, le 


Caltagirone, le Westin- 


ghouse, per ribasso le Vianini lavoro, le Gifim, le 


Cementerie di Barletta. 


sà _MOVIMEN 


TRIESTE arrivi 
Data | Ora Nave Provenienza | Ormeggio 
15/5 1400 Pa PANERAI Venezia 50(10) * 
15/5 22.00 Ec.ISLAISABELA Ceuta rada 
16/5 14.00 Pi GREATRIZAL Genova 50(11) 
165630  BdSTENATRAILER Alessandria 47 
165 matt. RuPETERDUTOV —1Capodistria’’155(43) 
16/5. pom Ys.HVAR Ploce 38 
16/5 pom, Et KEIYKOKEB Venezia 39 
165 20.00 It.PALLADIO Durazzo 23 
partenze 
15/5 15.00 Pa. WAKAMBA Arsen, Ravenna 
15/5 19.00  It.SOCARIO1 52 Venezia 
16/5 6.30 Tt.SOCARSEI 52 Monfalcone 
16/5 1200 It.ISOLATURCHESE SS. Taranto 
16/5 pom. LiSILBA Siot1 ordini 
16/5 13.00 Pa. PANAREAI 50/10) Capodistria 
16/5 pom. Ru PETRDUTOV 55 (43) Genova 
16/5 sera. Li.ASTRAL Siot4 ordini 
movimenti 


Data [ora | Nave 


[Da ormeggio | A ormeggio 


16/5 8.00 Ec.ISLAISABELA 


rada 35 


Lessa 
navi in rada 


AITOLIKOS, ASTRAL, RIKHARD ZORGE. 


Rivolgetevi al professionista’ per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 629006 - Fax 630430 
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LE DECISIONI DEL CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE 


Fiat, dividendo anti-crisi 


Ridotto di un terzo: 230 lire per ordinarie e privilegiate e 260 


TORINO — Come previ- 
Sto il vertice Fiat, convo- 
cato ieri in consiglio di 


amministrazione per l’e-: 


same del bilancio 1991, 
ha ridotto di circa un ter- 
zo il dividendo rispetto a 
ello dell'anno prece- 
ente: 230 lire per le 
azioni ordinarie e privi- 
legiate (370 nel ‘90) e 260 
per quelle di risparmio 
(400 sempre nel ‘90). Vi 
erano: state parecchie il- 
lazioni e voci accavallate 
sulla probabilità che la 
società decidesse invece 
di mantenere invariato il 
livello dei dividendi. Ma 
Corso Marconi ha fatto 
sapere che la riduzione si 
iustifica per l'adozione 
una politica di «rigoro- 
so controllo di tutte le 
spese» come richiede il 
mercato divenuto «alta- 
mente concorrenziale». 
L'utile netto del grup- 
0 di competenza a livel- 


o consolidato è di 1.114. 


miliardi contro i 1.613 


‘del ‘90 e il fatturato di 


poco superiore ai 58 mila 
miliardi (57.209 l'anno 
prima), che comprende, 
tra l'altro, le vendite per 
il periodo successivo al- 
l'acquisizione della 
«Ford New Holland», pa- 
Ti a 1.541 miliardi. Co- 
munque il vertice di Cor- 


Agnelli (foto) 
ha spiegato 


che le spese 


vanno ridotte 


so Marconi si ritiene nel 
complesso «soddisfatto» 
soprattutto se si guarda- 
no i dati conseguiti dal 
settore auto, che ha con- 
cluso l'esercizio con un 
utile netto di 386 miliar- 
di rispetto ai 751 del ‘90, 
Im uno scenario di mer- 
cato concorrenziale sem- 
pre più crescente. Per 
quanto riguarda la ridu- 
zione del dividendo di 
Circa un terzo, che sarà 
proposta agli azionisti 
nell'assemblea convoca- 
ta per il 29 giugno (30 în 
seconda seduta) il presi- 
dente Giovanni Agnelli 
ha spiegato che questo si 
deve attribuire alla «dif- 
ficile situazione con- 
giunturale del ‘91, che 
permarrà sicuramente 
anche nel ‘92, in aggiun- 
ta ad un quadro generale 
di squilibri pesanti del- 


l'intero sistema paese. 

E questo ha indotto 
l'azienda a un impegno 
eccezionale di investi- 
menti peraltro già in cor- 
so e che proseguirà nei 
prossimi cinque anni, 
per un ammontare glo- 
bale di 47 mila miliardi», 
In pratica la «Fiat inve- 
ste sul futuro» ed è per 
questo che è necessario 
— Spiegano sempre da 
corso Marconi — questa 
politica di contenimento 
di «tutti i costi». Politi- 
che queste già in atto — 
continua l'azienda tori- 
nese — per essere pronti 
a cogliere le occasioni 
quando migliorerà la si- 
tuazione economica è so- 


prattutto quella del mer- . 


cato dell'auto. Per quan- 
to riguarda la capogrup- 
po «Fiat Spa» il consiglio 


INDAGINE (ANCHE SU TRIESTE) 


Port 


: I.traffici in picchiata 


I container perdono quota 


VENEZIA — A tre anni 


. dall'entrata in vigore dei 


«decreti Prandini» iltraf- 
fico totale dei porti ita- 
liani è aumentato ma è 
ancora al di sotto della 
media europea. Questo il 
risultato di un'indagine 
affidata alla «Marcocon- 
sulty dalla Filt-Ggil che 
ha organizzato a Venezia 
il convegno «la portuali- 
tà italiana stretta tra 
evoluzione spontanea e 
bisogno delle riforme», 
conclusosi ieri all'ateneo 
veneto. 

La ricerca si svolge 
nell'ambito del triennio 
'89-92 e si riferisce agli 
scali di Genova, La Spe- 
zia, Marina di Carrara, 
Livorno, Ravenna, Vene- 
zia e Trieste. Il traffico 
totale ha avuto un incre- 
mento del 4% e quello 
containerizzato del 9%. - 


L'incremento 


dei movimenti 


totali è pari 


al 4 per cento 


Quest'ultimo tuttavia si 
colloca «ben al di sotto 
della media europea — 
sostengono gli autori del- 
l'indagine — che dal 
1988 al 1990 presenta un 
incremento del 10,7%. 
Ancora più negativo è 
il risultato dei porti ita- 
liani se confrontato con 
l'incremento ‘88-90 regi- 
stratosi nel Regno Unito 
(+14,7%) e persiste nel 
complesso delle aree me- 


STET- Società Finanziaria Telefonica p.a. 
Sede Legale in Torino- Direzione Generale in Roma 


diterranee (+11,2% nel 
Mediterraneo occidenta- 
le, +12,7% in quello 
orientale). Pur aumen- 


«tando i valori assoluti del 


traffico «i porti italiani 
hanno dunque perso ul- 
teriori quote di mercato 
nei confronti della con- 
correnza). 

Quanto alla produtti- 
vità non ha subito grandi 
variazioni e c'è la possi- 
bilità di «significativi re- 
cuperi». Il costo del lavo- 
ro portuale è cresciuto e 
supera quello industriale 
mentre le tariffe conte- 
nitori sono in costante 
diminuzione nel Tirreno 
e in leggera crescita nel- 
l'Adriatico. Le tariffe 
delle altre merci invece 
sono aumentate in paral- 
lelo con il costo della vi- 
ta, È 


Capitale Sociale L. 4.600.000.000.000 interamente versato 
Iscritta presso il Tribunale di Torino al.n. 286/33 Reg. Soc. 


Codice Fiscale n. 00471850016 


CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA ORDINARIA 


| Signori Azionisti sono convocati 
Bertolan. 34, perle ore 10 delgi 
conda convocazione per il giorn 


sul seguente 


. Relazioni del Consiglio di Amministrazi 
1 dicembre 1991 
n. 413/91; deliberazioni relative. 


la Stet, chiuso al 


in Assemblea ordinaria in Torino, presso la Sala Congressi di Via 
iornio 5 giugno 1992 in prima convocazione e, occorrendo, inse- 
io 18 giugno 1992, stessi ora e luogo, per discutere e deliberare 


ORDINE DEL GIORNO 


». Consuntivo dei costi di certificazione per l'esercizio 1991. 
. Deliberazione ai sensi dell'art. 2364, n. 2 codice civile. 


Hanno diritto di intervenire all'Assemblea gli Azionisti ch 
almeno cinque giorni prima di quello fissato perl’Assem 


ione e del Collegio Sindacale e bilanciotÎ esercizio del- 
con rivalutazione degli immobili ai sensi della legge 


je abbiano depositato le azioni ordinarie 
blea presso le Casse della Societàrin Tori- 


no, Via Bertola n. 28, 0 in Roma, Corso d'Italia n. 41, presso la Monte Titoli S.p.A. perititoli dalla 


sfessa amministrati, nonché presso le Casse incaricate sottoine 


In Italia: 


Banca Commerciale lialiana, Credito Italiano, Banco di Roma, Banco di Napoli, Banco di 


tuto Bancario San Paolo di Torino, Monte dei Paschi di Siena, 
to Spirito, Banco Ambrosiano Veneto, Banca Toscana, I 
d'Italia, Credito Commerciale, Banco Lariano, Credito Varesino, Credito Bergar 
nale delle Comunicazioni, Banco di Chiavari della Riviera Ligure, Banca Lombor 
Banca Sella, Banca C. Steinhauslin & C., Banca Fideuram, Fratelli 
e Banchieri e Barche sue associate, Banca Popolare di N. 4 
Popolare di Lecco, Banca Popolare Commercio e !ndustria, Banca Popolare di Sondrio, 
all'Istituto Centrale delle Banche Popolari Italiane, Caripl 


je, Cassa di Risparmio in Bol 


All'estero: 


idicate. 


i Sicilia, Banco Nazionale del Lavoro, Isti- 
Banco di Sardegna, Banca Nazionale dell'Agricoltura, Banco di San- 
edito Rombgnolo, Banca Provinciale Lombarda, Banca d'America e 

masco, Banca Agricola Milanede, Banca Nazio- 
n ‘da di Depositie Conti Correnti Banca Lombarda, 
Ceriona S.p.A. Banca, Citibank N.A., Istituto Centrale di Banche 
lovara, Banca Popolare di Milano, Banca Popolare di Ber 


omo, Banca 
Banca Antoniona, Banche associate 


Cossa di Risparmio delle Provincie lombarde, Banca CRT, Banca Cari- 
ina, Cassa di Risparmio di Frieste, Istituto di Credito delle Casse di (ergo Italiane I.C.C.R.1., 
‘asse di Risparmio e Monti di Credito su Pegno suoi associati, Istituto di Credito delle Casse Rurali e 


Artigiane, 


londro. Banco Commerciale Italiana - 42 Gresham Street; Credito Italiano - 17 Moorgate; Banco di Roma - 87 Gresham Street; 
New York: Banca Commerciale Italiana - One William Street; Credito Italiano -375 Park Avenue; 

Porigi: Banca Nazionale del Lavoro - 26 Avenue des Champs Elysées; 
Francoforte sul Meno: Istituto Bancario San Paolo di Torino - Scillerstrasse 26. PENSAI nin Ri 
p. Il Consiglio di Amministrazione 


Il bilancio, coni prescritti allegati, le relazioni del Consiglio di 
dacale e della Società di revisione - depositati ai sensi di 
Bertola n. 28 e presso la Direzione Generale in Roma, C: 


| Presidente 


Cav. del Lav. Biagio Agnes 


Amministrazione, del Collegio Sin- 
legge presso la Sede Legale in Torino, Via 
orso d'Italia n. 41 - saranno, comedi con- 


sueto, inviati direttamente ai Signori Azionisti che abitualmente intervengono all'Assemblea eda 
quelli che ne faranno tempestiva richiesta telefonando ai numeri: 


Torino (011) 55951; Roma (06) 85891. 


IIfascicolo contenente le relazioni e il bilanci 
con la relazione di certificazione. 
Dal mattino del 1° giugno 1992i documenti ste: 


zione di tutti i Signori Azionisti presso le sedi di Torino e Roma. 


io comprende altresì il bilancio consolidato di Gruppo 


ssi - in bozza di stampa - saranno posti a disposi- 


In discesa 


l’utile netto 


consolidato 


del gruppo 


di amministrazione della 
società ha precisato che 
all'utile netto (871 mi- 
liardi contro i 1.417. del 
'90) hanno concorso i di- 
videndi percepiti dalle 
società partecipate che 
sono ammontati a 759 
miliardi di lire (1.081 nel 
‘90) ed i proventi netti 
della gestione finanzia- 
ria per 226 miliardi (292 
l'anno prima). 

Alivello consolidato, a 
fine ‘91 le disponibilità 
finanziarie della Fiat 
ammontavano a 1.674 


miliardi contro i 1.865 


del ‘90 e sempre durante 
lo scorso esercizio, l'a- 
zienda ha acquisito azio- 
ni proprie per 143 miliar- 
di. L'operazione di «buy- 
back» è proseguita — 
fanno sapere dalla Fiat 
— anche nei primi mesi 
del ‘92. Il risultato a li- 


vello consolidato prima 
delle tasse, che è stato 
pari a 1.690 miliardi con- 
tro i 3.120 dell'anno pre- 
cedente, fanno sempre 
sapere dalla Fiat, è deri- 
vato da una redditività 
operativa positiva che 
per le attività industriali 
si è attestata attorno 
all'1,4% del fatturato 
«nonostante — sottoli- 
neano ancora da Corso 
Marconi — il condizio- 
namento di un mercato 
caratterizzato da un calo 
dei volumi e da una ac- 
cresciuta competitività». 
Dal bilancio ‘91 risulta 
poi una posizione finan- 
ziaria negativa pari a 270 
miliardi (era positiva per 
570 miliardi a fine di- 
cembre ‘90) che, secondo 
l'azienda torinese è da 
attribuire essenzialmen- 
te alla riduzione dell'au- 
tofinanziamento a 4.359 
miliardi. (5.081 nel ‘90). 
Ma a confermare la soli- 
dità finanziaria del grup- 
po viene sottolineato che 
la posizione finanziaria 
include un ammontare di 
disponibilità per ‘quasi 
11.500 miliardi (esatta- 
mente 11.451 contro gli 
11.132 dell'anno prece- 
dente). 

Miriam Doria 


per le risparmio 


Ridotta alla Total 
la quota statale 


PARIGI — Il governo 
francese ha deciso di ri- 
durre dal 34% al 15% la 
partecipazione comples- 
siva dello Stato nel capi- 
tale della Total, il colosso 
del settore petrolifero. 
Lo ha annunciato in un 
comunicato, il ministero 
dell'Economia e finanze, 
precisando che dopo l'o- 
perazione lo.Stato man- 
terrà una quota diretta 
pari a solo il 5%. Il perio- 
do in cui verrà effettuata 
la cessione al pubblico 
non è stato ancora fissa- 
to e dipenderà — precisa 
il ministero — dalle con- 
dizioni del mercato azio- 
nario. : 

Attualmente lo Stato 
detiene direttamente il 
31,7% del capitale di To- 
tal, mentre il 2% fa capo 
ai gruppi assicurativi 
pubblici Agf e Gan. La 
Total convocherà per il 2 
giugno prossimo un'as- 
semblea straordinaria 
degli azionisti, alla quale 


Verrà proposta una mo- 
difica di: alcuni articoli 
dello statuto sociale che 
permetterà appunto la 
cessione dei titoli da par- 
te dello Stato. Il governo 
ha pure deciso di proce- 
dere ad un'offerta pub- 
blica di scambio di certi- 
ficati petroliferi emessi 
dallo Stato (titoli senza 
diritto di voto) contro 
azioni total nel rapporto 
di quattro certificati 
contro tre azioni, 

L'Ops, che riguarderà 
circa il 7% del capitale 
della società petrolifera, 
sarà ovviamente attuata 
seguendo le norme del 
Cbv-Conseil des bourses 
de valeurs. Nel suo co- 
municato il. ministero 
dell'Economia sottolinea 
che la diminuzione della 
presenza pubblica nel 
capitale della Total «è 
giustificata  dall'evolu- 
zione del contesto petro- 
lifero». 


DALLA REGIONE 


TRIESTE — Via libera da 
parte della Regione al bi- 
lancio preventivo dell'E- 
zit peril-1992. Il docu- 
mento contabile dell'En- 
te, strumento basilare 
per lo sviluppo di tutte le 
attività rivolte alle 
aziende insediate nel 
comprensorio della zona 
industriale che aveva re- 
gistrato recentemente 
uno stop temporaneo a 
causa di alcuni rilievi 
sollevati dall'organo di 
controllo, ha finalmente 
ottenuto ieri la necessa- 
Tia approvazione e sî ap- 
presta pertanto a diveni- 
re operativo a tutti gli ef- 
fetti. Sono state quindi 
riconosciute valide da 
‘parte dell'assessorato re- 
gionale all'Industria le 
‘argomentazioni tecniche 
prodotte dall'Ente in 
questo periodo a suppor- 


to delle proprie tesi. 


stata manifestata dal 
presidente dell'Ezit 
Franco Tabacco nell'ap- 
prendere la notizia del- 
l'avvenuta approvazione 
del bilancio preventivo 
‘92. «A prescindere dalle 
piccole incomprensioni 
che ci’ possono essere 
state con l'organo di con- 
trollo regionale — ha in- 
fatti dichiarato Tabacco 


CONTRO IL BLOCCO DECISO DAGLI IMPRENDITORI PRIVATI 


Cipputi torna in piazza per il salario | 


I sindacati hanno deciso uno sciopero per il 29 maggio - 


Il ministro Marini 


ROMA — Lo sciopero 
delle «tute blù» incom- 
be sul costo del lavoro. 
Teri Fim, Fiom e Uilm, i 
sindacati dei metal- 
meccanici, hanno deci- 
so il black-out per il 29 
maggio, ma restano da 
definire, e lo si farà il 
prossimo venerdì, le 
ore e le modalità. Il mi- 
nistro del Lavoro, Fran- 
co Marini, cerca di cor- 
Tere ai ripari e invita 
Cgil, Cisl e Uil e Confin- 
dustria ad incontrarsi, 
rispettivamente lunedì 
e martedì, per discutere 
la difficile. situazione 
che ‘si è creata. sullo 
scatto di contingenza. 
L'obiettivo di Mari- 
ni, che, sottolineano al 
ministero, non propor- 
rà soluzioni alle parti, è 
quello di «tenere sotto 
controllo il problema 


scala mobile» è facilita- 
re il compito al prossi- 
Imo governo che dovrà 
avviare . il negoziato 
sulla politica dei reddi- 
ti. Sullo sfondo resta 
forte la preoccupazione 
del ministro per l'ina- 
sprimento del clima so- 
ciale dopo la decisione 
di tutti i datori di lavoro 
di non pagare ai propri 
dipendenti lo scatto di 
contingenza che sfoce- 
rà nello sciopero dei 
metalmeccanici. 

«E' controproducen- 
te — sbotta il presiden- 
te uscente della Confin- 
dustria Sergio Pininfa- 
rina — a pochi giorni 
dall'inizio della tratta- 
tiva aggraverebbe solo 
la situazione». Tanto 
più che sullo scatto di 
maggio gli industriali 


:. Pininfarina: 


«Può saltare 


latrattativa 


di giugno» 


sono irremovibili per- 
ché «l'abolizione della 
scala mobile determi- 
nerà una riduzione di 
circa due punti della di- 
namica del costo del la- 
voro nel ‘92» e, inoltre, 
il vecchio sistema di in- 
dicizzazione «è stato il 
maggiore ostacolo all'e- 
voluzione delle relazio- 
ni industriali). Perciò, 
ribadisce, occorre «ar- 
rivare a una riforma 


GRANDE RITORNO SULLE ONDE DEL «MORO» 


Raul Gardini torna in Italia 


Dopo il divorzio da Ferruzzi entra nell’alimentare con Malgara 


MILANO — Raul Gardini 
ci ripensa. Un anno dopo 
il divorzio dai Ferruzzi e 
l'abbandono delle attivi- 
tà italiane torna. «Con 
Garma ritorno a fare l’in- 
dustriale in Italia — ha 
detto lo stesso Gardini, 
annurciando la nascita 
della nuova società, che 
ha come partner Giulio 
Malgara — in un mo- 
mento difficile peril Pae- 
se, ma dove ritrovo intat- 
te capacità di lavoro e 
d'immaginazione». . La 
«Garma srl» (dal nome 
dei due soci fondatori, 
Gardini e Malgara ap- 
punto) è una joint ventu- 
re con capitale sociale 
iniziale di 200 miliardi di 
lire, sottoscritto in mag- 
FETO dal gruppo Gar- 

ini. L'impegno della 
nuova società sarà quel- 
lo di dare vita ad un nuo- 
vo polo alimentare ita- 
liano. ; 

Il primo gioiello del 


polo alimentare Garma 
sarà con tutta probabili- 
tà la divisione oli della 
Quaker Chiari e Forti, la 
consociata italiana della 
Quaker Europa a sua vol- 
ta divisione della Quaker 
Oats Company di Chica- 
go. Una nota del gruppo 
multinazionale informa 
che Giulio Malgara si è 
dimesso dalla presidenza 
della Quaker Chiari e 
Forti e della Quaker Eu- 
Topa per poter iniziare la 
trattativa per rilevare in 
proprio la divisione oli 
della Chiari e Forti. Tale 
divisione, che compren- 
de i marchi Cuore e To- 
pazio, ha un fatturato 
annuo di 125 milioni di 
dollari contro i 400 mi- 
lioni di dollari di tutta la 
consociata italiana. 

«Le trattative sul tap- 
peto riguardano la divi- 
sione oli della Quaker 
con i marchi Cuore, To- 


pazio, Polenta Valsuga- 
na, Sorba e Pandea — ha 
spiegato Giulio Malgara 
— ma potrebbero allar- 
garsi anche fino a com- 
prendere la distribuzio- 
ne dei prodotti delle divi- 
sioni cereali, pet foods e 
bevande sportive con il 
marchio Gatorade. Il fat- 
turato iniziale a cui mi-' 
riamo rilevando la divi- 
sione oli (ex Chiari e For- 
ti) è di circa 200 miliardi; 
se riusciamo a rilevare 
anche la distribuzione, 
stringendo un accordo 
commerciale con la casa 


‘ madre si raggiungerebbe 


un fatturato di 500 mi- 
liardi». Se poi al polo si 
aggiungerà anche il tas- 
sello Crippa e Berger con 
la Levissima, il fatturato 
previsto della Garma sa- 
lirebbe a 800 miliardi. 
«Vogliamo creare. un 
gruppo importante, che 
si collochi trai primi a li- 


vello europeo» dice Mal- 
gara. 

«Un gruppo — aggiun- 
gono dalla Gardini srl 
che nella Garma ha circa 
l'80% - che comprenda 
marchi di qualità e miri 
alla ‘diversificazione dei 
prodotti, senza fossiliz- 


‘ zarsi nel caffè o nello 


zucchero», Dalla Gardini 
si specifica irloltre che gli 
apporti alla Garma po- 
trebbero non limitarsi 
alla Levissima, perla cui 
acquisizione. è prevista 


. una decisione entro il 10 


giugno. : 

Alisea! della Qua- 
ker in Europa, presiedu- 
ta, dopo le dimissioni di 
Malgara,. da Robert S. 
Thomson; con le tre divi- 
sioni cereali, bevande e 
cibo per animali, ha un 
fatturato di 1,3 miliardi 
di dollari, pari al 24% del 
fatturato quaker a livello 
mondiale. 


IN AMMINISTRAZIONE CONTROLLATA LA MEGA-IMMOBILIARE 


La caduta dei Rotschild di Toronto 


WASHINGTON — Ai piani 
alti del «First canadian pla- 
ce», il più imponente gratta- 
cielo di Toronto, ogni pome- 
riggio si prega: in un salone 
‘manageriale con vista sulla 
metropoli, un rabbino orto- 
dosso officia il servizio, tes- 
se le lodi di Jahvè e ne invo- 
ca la grazia. Zucchetto in te- 
sta, i tre fratelli Reichmann 
— Paul, Albert e Ralph — 
mon mancano quasi mai al 
quotidiano incontro con 
Dio. 

Benvenuti nel. quartier 
generale della «Olympia and 
York», il più importante 
«impero edilizio» del Nord 
America, adesso ad un passo 
dalla bancarotta. Fino a 
due-tre mesi fa tra gli uomi- 


. ni più ricchi della terra, i pii . 


e riservatissimi Reichmann 
sembrano essere stati d'im- 
provviso abbandonati da 
Jahvè, malgrado le assidue 
preci dal settantaduesimo 
piano del grattacielo: sono 
in rosso per quasi venti mi- 
liardi di dollari. E‘ crollato il 
mito che ne faceva dei «Mi- 
da» in grado di trasformare 
in oro ogni mattone. Leg- 
genda vuole che quattro an- 


«ni fa Paul Reichmann — 61 


anni, la «mente» del gruppo 
— avesse urgente bisogno di 
50 milioni di dollari in con- 
tanti. Spedì allora un assi- 
stente in una banca.di To- 
Tronto per battere cassa. Un 
funzionario bancario del re- 


parto prestiti.chiese timida- 


mente quali garanzie l'uo- 
mo di punta della «Olympia 
and York» potesse dare, 
spiegò che era necessario 
istruire una pratica. «Ga- 
ranzie? Scherziamo? Ma lo 
sa chi sono i Reichmann?», 
gli rispose indignato l'uomo 
della «Olympia and York». 

1 50 milioni di dollari fu- 
rono scuciti a tempo-record, 
senza ipoteche o altro. Uni- 
ca condizione: che per favo- 
re Paul Reichmann firmasse 
una domandina scritta per il 
mega-prestito, una formali- 
tà... i 

Molte banche si mordono 
adesso le mani per la facilo: 
neria con cui hanno dato va- 


. 
langhe di denaro ai super- 
palazzinari ebraico-canade- 
si che sembrano l'esatto 
contrario del loro «collega» 
Donald Trump, l'esuberante 
e spregiudicato Tycoon di 
New York sempre sulla ri- 
balta mondana. Gli ex-Mida 
di Toronto hanno sempre 
fatto vita devota e ritirata. 
Modeste persino le case in 
cui abitano: villette «middle 
class» in un quartiere resi- 
denziale abitato in preva- 
lenza da ebrei ultraprati- 
canti. 

La saga dei «Rothschild 
canadesi» incomincia con il 
padre dei tre Reichmann at- 
tualmente nell'occhio del 
ciclone: Samuel, un tipico 


strutturale del salario e 
del sistema di contrat- 
tazione che consenta di 
realizzare una efficace 
politica dei redditi». La 
protesta di piazza delle 
«tute blù» inoltre, ag- 
giunge Pininfarina, non 
serve a nulla «contro un 
governo che non c'è». 
Ribatte il segretario, 
generale della Uilm, 
Luigi . Angeletti: 
sciopero non è contro il 
governo, ma contro. gli 
industriali i quali se vo- 
gliono evitarlo possono 
avviare un accordo- 
ponte per la tutela del 
salario del ‘92». Fiom, 
Fim e Uilm considerano 
violazione degli accordi 
la posizione sia della 
Gonfederazione degli 
imprenditori privati 
che della Federmecca- 


IS 


> 


Di 


Raul Gardini 


ebreo dell'Europa orientale 
che negli anni venti si tra- 
sferì dall'Ungheria a Vienna 
dove fece fortuna come 
commerciante di uova al- 
l'ingrosso. Errante la vita 
del patriarca: negli anni 
Trenta — quando il nazismo 
incominciò a mettere piede 
anche in Austria — il com- 
merciante. fuggì da Vienna 
con moglie e figli. Prima la 
Gran Bretagna, poi la Spa- 
gna e il Marocco. A Toronto 
il vecchio Samuel sbarcò. 
soltanto negli anni Cin- 
quanta e con tre dei cinque 
figli si mise a vendere tegole 
e marmo: gli affari andaro- 
ho fin dall'inizio a gonfie ve- 
le. 


i conti Ezit: 
via libera 


Viva soddisfazione è 


«lo ° 


— il conseguimento di 
questo importante risul- | 
tato ha confermato la va- | 
lidità delle decisioni as- | 


sunte solo poco tempo fa | 


e mirate in primo luogo a 
porte una maggiore 
impidezza nei conti del- 
l'Ente. In ogni caso con 
questo provvedimento è | 
stato restituito all'Ezit 
uno degli strumenti più 
importanti per le sue 
- Strategie dirette al rilan- 
cio delle attività impren- 
ditoriali nel suo com- 
prensorio. A questo pun- 
to è possibile attivarsi 
per affrontare i grandi 
impegni che ci stanno 
davanti ossia l'azione di 
Tisanamento territoriale 
già intrapresa, quella di 
collaborazione con i Pae- 
sì dell'Est che dovrebbe 
trovare un primo impor- 
tante sbocco in Unghe- 
ria, l'opera di sostegno 
attivo nei confronti delle 
aziende del comprenso- 
rio che attraversano mo- 
menti di crisi, il comple- 
tamento delle attività 
che porteranno all’elabo- 
razione di un progetto 
unitario e rappresentati- 
vo del ‘Sistema Trieste! 
nonché le azioni promo- 
zionali indirizzate al re- 


perimento di nuova im- 
prenditoria». 


Il ministro Marini convoca le parti 


nica: si tratta si un vero 
e. proprio blocco sala- 
riale e «la risposta poli- 
tica è lo sciopero della 
categoria), 

E le tre Confedera- 
zioni sindacali? La Uil 
sta con imetalmeccani- 
ci. E non vede con mol- 
to ottimismo la convo- 
cazione del ministro del 
Lavoro: «guardo con in- 
teresse quello che..sta 
facendo Marini — sili- 
mita a dire il segretario 
generale Pietro Larizza 
— ma non mi sento 
molto ottimista». La 
Gisl, invece, ritiene «ur- 
gente l'inizio della trat- 
tativa per trovare le so- 
luzioni su tutte le que- 


stioni aperte: quelle 

dell'immediato e quella 

della prospettiva». 
Chiara Raiola 

GIORNALI 

Indipendente: 

rinnovato 

in parte 1 

il «cda» 

MILANO — Un nuovo 


consiglio di amministra- 
zione composto da cinque 
persone, niente aumento 
di capitale e nessun nome 
nuovo da inserire nella li- 
sta degli azionisti. Questo 
il bilancio dell'assemblea 
dell'Indipendente riunita- 
si ieri mattina dopo il rin- 
vio di venerdì scorso. Il 
nuovo consiglio di ammi- 
nistrazione è composto da 
Rudy Giomi, azionista sto- 
rico che sarà nominato 
presidente al posto di Fa- 


‘bio Cavazza Rossi, Andrea 


Zanussi, Alessandro Lo- 
renzi (gruppo Rivetti), 
Luigi Rospetti, un com- 
mercialista che «non rap- 


.| presenta nessun azionista 


in particolare», e Carlo 
Gandini, che manterrà la 
carica di amministratore 
delegato. 

Sono usciti dal consiglio 
Tiziano ‘Barbieri, presi- 
dente di Sperling e Kupfer 
(a quanto si è appreso però 
Barbieri si è dimesso per 
motivi tecnici ed è pronto 
a rientrare), Carlo E.Mel- 
zi, Riccardo Franco Levi e 
Cecilia Danieli. Il nuovo 
consiglio si è dato il com- 
pito di convocare, entro 
un mese, una nuova as- 
semblea, questa volta per 
annunciare la ricapitaliz- 
zazione, il piano di ristrut- 
turazione e l’entrata di 
nuovi soci oppure la liqui- 
dazione del. quotidiano. 

«Gi sono concrete possi- 
bilità che le trattative che 
abbiamo in corso si con- 
cludano presto — ha detto 
Garlo Gandini al termine 
dell'assemblea — stiamo 
negoziando con un gruppo 
di persone disposte a rica- 


‘pitalizzare la società e a 


rafforzare ’ l'azionariato. . 
Nell'attesa è stato nomi- 
nato un nuovo consiglio 
che dovrà gestire la fase 
transitoria». 


nto di 
> risul- 
dla va- 
ni as- 
mpo fa 
uogo a 
‘ore 

ti del- 
so con 
ento è 
ll'Ezit 
iti più 
e sue 
rilan- 
npren- 
com- 
o pun- 
tivarsi 
grandi 
stanno 
one di 
boriale 
ella di 
iPae- 
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mpor- 
Inghe- 
stegno 
i delle 
renso- 
lo mo- 
imple- 
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elabo- 
getto 
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rieste! 
romo- 
al re- 
‘a im- 


Sabato 16 maggio 1992 


Economia si Regione 


Il Piccolo 


SCALO CONTAINER, INLIZZA FIATERAVANO ©. 


Un Molo da rebus 


Le resistenze alla privatizzazione sono sempre forti 
La Cisl rilancia l’idea di 


una società aperta al capitale 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE — In ordine‘ 


Sparso verso una decisio- 
ne, Gi vorrebbe una con- 
sulenza del mago Otelma 
per sapere cosa accadrà 
al Molo VII. La spunterà 
Fiat  Sinport? Prevarrà 
invece Angelo Ravano, 
che si profila con sempre 
maggiore chiarezza co- 
me il vero patron della 
cordata che raccoglie tra 
gli altri il Lloyd Triestino 
e Pacorini? Oppure — e 
mon si tratterebbe di un 
finale così sorprendente 
— rimarrà pubblico e an- 
drà ‘avanti; con l'attuale 
copione, alla faccia delle 
privatizzazioni? 

Tirare le fila degli 
schieramenti è prematu- 
To, certamente il mosai- 
co delle opinioni sul fu- 
turo del terminal contai- 
ner appare assai vario- 
pinto. Le riunioni del 
‘consiglio di amministra- 
zione e del direttivo 
Eapt, entrambe previste 
entro la fine del mese, 
non dovrebbero recare 
significativi elementi di 
novità. Le comunali di 
giugno sono al centro 
dell'attenzione dei parti- 
ti e si sa quanto i partiti 


privato ma controllata 


da una maggioranza pubblica. 


contino (purtroppo) nelle 
decisioni inerenti al por- 
to triestino. Quindi del 
Molo VII si discorrerà 
dopo l'attribuzione dei 
seggi. 

Il. vertice dell'Ente 
porto, scottato dall'evo- 
luzione della vicenda 
Fiat, ha chiuso pruden- 
zialmente le trasmissio- 
ni, ma s'intuisce che pre- 
ferirebbe continuare a 
conversare con Sinport 


. piuttosto che con Rava- 


no e soci. Il progetto, ela- 
borato da Contship e da 
Ect, ha lasciato perplessi 
molti operatori: le cifre 
indicate in questo piano 
— riguardanti occupa- 
zione, traffico, investi- 
menti — sono inferiori a 
quelle che Fiat Sinport 
ha proposto. L'idea di un 


Molo VII double face, 
terminal container nel 
lato nuovo e multi-pur- 
pose in quello vecchio, fa 
pensare: e tutti i soldi 
spesi per Riva Traiana e 
per l'Adria terminal a co- 
sa sono serviti se il Molo 
VII si candida a effettua- 
re un servizio così artico- 
lato? Non si rischia forse 
di creare uno scalo nello 
scalo, una struttura a se 
stante slegata dal model- 
lo triestino così come è 
stato concepito e in parte 
realizzato nel corso di 
questi ultimi anni? 

Il testa a testa tra Fiat 
e Ravano non esaurisce 
il novero delle questioni 
da risolvere, perchè le 


resistenze a una gestione - 


privata del Molo VII ri- 
mangono comunque for- 
ti nel direttivo e nel par- 


lamentino dell'Eapt. I 
sindacati sono notoria- 
mente divisi sull'even- 
tuale privatizzazione. La 
Cgil è orientata verso il sì 
ma non ha ancora deciso 
quale progetto sottoscri- 
vere e i contrasti sulla 
scelta sono vivaci. 

La Cisl, sindacato 
maggioritario al Molo 
VII, è contraria all'affi- 
damento concessorio ai 
privati. O, più esatta- 
mente, non ritiene che i 
progetti della Fiat e tan- 
tomeno quello di Ravano 
siano tali da motivare il 
cambio gestionale. Si 
tratta di proposte — 
commenta in un comuni- 
cato la Cisl — all'insegna 
della mera gestione del- 
l'esistente: pochi soldi, 
nessuna garanzia di con- 
sistenti crescite di traffi- 
co, L'Ente porto non può 
appiattirsi sulla moda 
della privatizzazione, 
continua la Cisl: perchè 
invece non prende l'ini- 
ziativa di costituire una 
società con capitali pri- 
vati, dove però — a ga- 
ranzia degli investimenti 
effettuati e della funzio- 
ne esercitata — la mag- 
gioranza resta in mano 
pubblica? 


Paolo Fusaroli 


Sasa: 


[UTILI +69% 


il 91 


in rosa 


Presto sbarcherà al ristretto. I 519 
milioni verranno accantonati a riserva. 
La compagnia triestina, specializzata 

nei settori marittimo e aeronautico, 

solo dal ’90 opera in tutti gli altri 

rami danni. Fa parte del gruppo Iri. 

Ha in portafoglio 0,06% di Ambrosiano. 


ROMA — La Sasa assicu- 
razioni, compagnia triesti- 
na del gruppo Iri destinata 
a sbarcare presto al mer- 
cato ristretto, ha archivia- 
to un 1991 soddisfacente, 
che ha visto crescere l'uti- 
le netto del 69% a 519 mi- 
lioni. 

Il consiglio di ammini- 
strazione proporrà all'as- 
semblea, ‘in programma 
per fine giugno, di accan- 
tonare a riserva l'intero 
utile realizzato. La Sasa è 
una società prevalente- 
mente captive (il 43% degli 
affari sono del gruppo), 
che negli ultimi tempi ha 
avviato una diversifica- 
zione all'esterno. Specia- 
lizzata nei settori maritti- 
mo e aeronautico, solo dal 
‘90 opera in tutti gli altri 
rami danni. 

Non più di due settima- 
ne or sono l'assemblea dei 
soci (40% Fonspa, 37,5% 
Cofiri, 12% Fincantieri, 
10% Alitalia) ha approvato 


la richiesta di ammissione 
del titolo al mercato ri- 
stretto di Milano. A libera- 
re le azioni da collocare al 
PULDLca (è previsto un 
ottante di poco inferiore 
al 20%) saranno Cofîri e 
Fonspa. 
Nell'occasione faranno 
il proprio ingresso nel ca- 
pitale Sasa le principali fi- 
nanziarie del gruppo Iri. 
Nel ‘91, intanto, la compa- 
gnia ha visto crescere la 
raccolta premi da 45,6 a 
69,2 miliardi (più 51,7%).I 
premi dei rami «non mari- 
ne» sono passati da 6 a 
16,8 miliardi, mentre nel 
tradizionale settore tra- 
sporti l'incremento è stato 
(el 35%. Il risultato tecni- 
co è passato dall'8,8% al 
15,6% dei premi conserva- 
ti, mentre il patrimonio è 
cresciuto a 34 miliardi. La 
Sasa ha in portafoglio, tra 
l'altro, lo 0,06% dell'Am- 
broveneto. 


PER ZOPPAS (INDUSTRIALI REGIONALI) SIAMO IN PIENA RECESSIONE 


L'impresa chiede più strumenti per investire 


TRIESTE — Il Presiden- 
te della Federazione re- 
gionale degli industriali, 
Gianfranco Zoppas, in 
una recente riunione con 


‘ ì Presidenti delle Asso- 


ciazioni provinciali degli 
Industriali e dell'Arce 

posto in discussione, per 
un approfondimento col- 
IE i problemi del set- 
tore industriale del Friu- 
li-Venezia Giulia. In par- 
ticolare è stata valutata 
la situazione attuale del 
sistema. delle aziende, 


. che risente «gli effetti 


negativi di un quadro 
economico. generale ‘in 
‘ase di recessione e che 


ALBERTO CREMON 


quindi presenta oggetti- 
ve difficoltà di tenuta e 
di sviluppo». 

Situazione — si affer- 
ma in una nota — che si 
evidenzia proprio in un 
momento in cui è neces- 
sario che le imprese pos- 
sano investire per prepa- 
rarsi a cogliere le oppor- 
tunità del mercato unico 
europeo e dei nuovi mer- 
cati dell'Est; per poter 
affrontare cioè in modo 
adeguato la sfida della 
competitività globale in 
termini di qualità e di in- 
ternazionalizzazione. 
Viste queste premesse, 
potrebbero risultare de- 


terminanti, gi strumenti 
della politica industriale 
regionale che hanno effi- 
cacemente contribuito 
finora allo sviluppo pro- 
duttivo ed economico del 
Friuli-Venezia. Giulia. e 
che sono stati innovati e 
integrati dalla recente 
nuova legge quadro per 
l'industria. 

Gli industriali hanno 
peraltro rilevato come il 
sistema normativo di in- 
tervento presenti gravi 
carenze nella disponibi- 
lità di risorse, che ne li- 
mita pesantemente l'ef- 
ficacia, e come quindi ri- 
sulti necessario’chiedere 


alla Regione un impegno 
particolare per risponde- 
re alle esigenze derivanti 
dagli impegni di investi- 
mento delle aziende, sia 
quelli già effettuati e che 
mon trovano copertura, 
sia quelli programmati, 
riassestando almeno le 
capacità di intervento 
delle leggi più importan- 
ti, come la legge 25 sui 
mutui, la «63» sul leasing 
e la «47» sulla ricerca ap- 
plicata, e attivando le 

arti più significative 

ella nuova legge regio- 
nale 2. 


Particolarmente attesi. 


dagli imprenditori della 


Confindustria risultano 
pol essere degli interven- 
ti che consentano di dare 
risposte a tutte quelle 
imprese che negli anni 
precedenti avevano pre- 
sentato domande di con- 
tributi a valere sulle leg- 
gi 25/65 e 63/76 utiliz- 
zando i criteri in esse co- 
dificati e sulla base dei 

ali hanno avviato con- 
sistenti investimenti. In- 
vestimenti. che, con la 
successiva legge di ade- 
guamento alle norme Cee 
sulla concorrenza e adot- 
tando i nuovi parametri 
della legge quadro sul- 
l'industria, rischiano a 


posteriori di essere 
esclusi dal contributo re- 
gionale. Una situazione 
che trova un elevato di- 
sagio nell'ambito della 
legge a favore del lea- 
sing, per la quale risulta- 
no inevase migliaia di 
domande fin dal 1987. A 
giudizio degli imprendi- 
tori, pertanto, l'applica- 
zione di nuovi e più se- 
lettivi criteri per l'acco- 

limento delle domande 

i contributo, non posso- 
no però essere resì re- 
troattivi di parecchi an- 
ni, se non si vuole ledere 
il principio della certez- 
za del diritto. 


PER ESEMPIO: 


Ricevere problemi restituendo soluzioni su 
misura, richiede grande esperienza. Lo fanno, da 
160 anni, le Generali, la più grande compagnia 
di assicurazioni in Italia ed una tra le prime in 
Europa. C'è una soluzione su misura anche per 
te: te la darà l’agente delle Generali con la con- 
sueta cordialità, cortesia, chiarezza e con tutta 
l'affidabilità del nome Generali. 


Valore Donna, è un programma assicurativo 
flessibile e completo che risolve, con un tocco di 
fantasia tutta femminile, il problerna della sicurez- 
za della donna. Ricca di opportunità, varianti ed 
opzioni, questa polizza si adatta perfettamente alle 
situazioni individuali e alle specifiche esigenze di 
sicurezza presenti e future: a età e situazioni diver- 
se Valore Donna dà risposte diverse e personalizzate. 


Gianfranco Zoppas 


Banca popolare 
di Cividale, 
un ’91 in crescita 


CIVIDALE — La Banca Popolare di Cividale in prò- \ 
vincia di Udine ha chiuso l'esercizio 1991 con und - 

raccolta globale da clientela ordinaria di 855 miliaràdî 

con un incremento del 13,4%. In particolare la raccòl-. } 
ta diretta si è attestata su 462 miliardi e quella indi- | 
retta su 393 miliardi. Gli impieghi per cassa e di firma 

con clientela ordinaria hanno raggiunto i 413 miliar- 
di(+7%)mentre il patrimonio netto ha superato gli 88 

miliardi (+27%). L'apporto di denaro fresco affluitò 

da sottoscrizione di azioni di nuova emissione è stato i 
di 8,7 miliardi. La compagine sociale è cresciuta di 

487 unità ed annovera, a fine ‘91 ben 5.577 soci. L'as- 

FRI dei soci si terrà domani al Teatro Ristori | 
Cividale. 


Oggi l'assemblea È \ 
della Popolare Udinese 


UDINE — L'assemblea dei soci della Popolare Udine: 
se si terrà oggi alle 10 al cinema Centrale di Udine. 
L'assemblea interessa quasi 6.000 persone; a tale nu 
mero infatti ammontano a fine ‘91 i soci della Dea 
Re concentrati nella Regione Friuli: 
‘enezia Giulia. All'approvazione dei soci le risultani-' 
ze dell'esercizio ‘91 che chiude con un utile di oltre 
12,5 miliardi (11,2 l'anno precedente), con la propo- | 
sta di un dividendo di 470 lire (440 l'anno preceden- | 
Les (a Pia da 
Cassa integrazione > i 
in calo a Udine 


UDINE — E' in diminuzione la cassa integrazine îò 

provincia di Udine nei primi quattromesi dell'anitò i 

rispetto all'analogo periodo del 1991. Secondo i dati | 

resi noti infatti dall'Assindustria friulana le ore com». 

plessive integrate sono passate da 1.935.566 del pri-, 

mo quadrimestre 1991 a 1.586.683 di quest'anno. Là | 

diminuzione è stata registrata nella cassa integrazio». 19 

ne straordinaria che è passata da 1.660. a \| 
| 


IN BREVE | 
| 


1.586.683 (-27,4%). Le ore ordinarie sono invece legs 
germente aumentate: da 274.991 a 381.702. Un à& 
mento che però non ha inciso su dato globale. Tra î 
settori che hanno segnato una diminuzione comples- 
siva vanno ricordati quello delle trasformazioni i+ 
nerarie (-80,2%), metallurgico (-50.5%), pelli e cuoiò 
(-26.6%), legno e meccanico. In aumento, in vece, lè 
ore integrate nel settore chimico (a causa della 
della Chimica del Friuli), nel tessile e nel vestia 
abbigliamento. Secondo l'Assindustria da questi dai 
si «evince la permanenza di situazioni di difficoltà è 

di problemi di riorganizzazione aziendale soprattutto 
nei comparti meccanico, chimico e del legno. Unà 

tendenza che era emersa già lo scorso anno». = 


Consorzi sviluppi industriali i, 
non Spa, ma enti pubblici ; 


UDINE — Una proposta di modificare i consorzi peò $ 
lo sviluppo delle zone industriali del Friuli-Venezià » 
Giulia (esclusi i consorzi costituiti con legge naziona& 
le) è stata avanzata dal presidente della SEI (Zona ine. 
dustriale Friuli centrale), Federico Lucca, in occasio» 

ne dell'assemblea per l'approvazionew del bilanciò;» Ì 
dell'ente. Secondo Lucca — per il quale non apparé 

praticabile l'ipotesi di trasformare î consorzi in 5 
così come proposto dall'assessore regionale — i coné 

sorzi dovrebbero diventare «enti pubblici economicij 

ai quali dovrebbero partecipare anche Friuli e Friulia 


Lis. SON | 


LE GENERALI 
RICEVONO 
PROBLEMI 

E RESTITUISCONO 

- SOLUZIONI. 


SICUREZZA SU MISURA. PER TE, PER LA TUA CASA, PER IL TUO REDDITO. 


GENERALI 


Assicurazioni Generali 


SICUREZZA. SEMPRE E OVUNQUE. 


Sabato 16 maggio 1992 


Sai 


GIOCHI 
8 /] «mariochiesa» 
‘ edentro di noi 


un neologismo con la 
trasformazione del no- 


9,40 VEDRAI 

10.10 ICONCERTI DI RAITRE 

11.00 20 ANNI PRIMA 

11,30 MAGAZINE 3 

12.55 AUTOMOBILISMO G.P. F.1 SAN MA- 
‘RINO. Prove 

14.00 TGR. Telegiornali regionali 

14.30 TG 3 - POMERIGGIO 

14.40 AMBIENTE ITALIA 

15.15 NORDEST 


7.00 PICCOLE E GRANDI STORIE 
- TOM E JERRY. Cartoni 
- DUNGEONS AND DRAGONS. Cartoni 
- DANGER BAY. Telefilm 
8.00 TG2 MATTINA 
8.05 MATTINA DUE 
9.00 TG2 MATTINA 
10.00 TG2 MATTINA 
10.05 DSE: L'OCCHIO MAGICO 
10.35 GIORNI D'EUROPA 


6.55 GIURO DI DIRE LA VERITA'. Film 
7.30 ATU PER TU CON L'OPERA LIRICA 
8.15 PASSAPORTO PER L'EUROPA 
9.00 QUALCOSA IN COMUNE. Tv movie 
10.30 VEDRAI 
11.00 IL MERCATO DEL SABATO. 1.a parte 
11.55 CHETEMPOFA È 
12.00 TELEGIORNALE UNO 
12.05 IL MERCATO DEL SABATO. 2.a parte 
12.30 CHEGK-UP, 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 


non prevede l'esistenza 


1 incarnava il tipico ita- 
di risparmi accumulati 


liano da caricatura (ma 


f T 11.05 RATDUE PER VOI 16.15 EQUITAZIONE 3 me proprio in nome co- in precedenza per gl'im- evidentemente esistente) 
Do FI AINIDELLOLTO 11.15 SET 16.45 TENNIS. Internazionali d'Italia fem- «Una sana disonestà a mune, a indicare tutti previsti (e questo è il cinico e furbetto, ricco di 

13.55 TELEGIORNALE UNO TRE MINUTI 11.20 JACKIE E MIKE, Telefilm minili volte paga». Non l'ha quelli della stessa risma, maggior limite di allon- autogiustificazioni am- 

} DI. 12.10 MEDICO ALLE HAWAII Telefilm 18.00 RUGBY detto Mario Chiesa, è i «mariochiesa», che se  tanamento dalla realtà),  miccanti («è l'Italia») e 
î 14.00 PRISMA 13.00 TG2- ORE TREDICI 18.45 TG 3 DERBY una riflessione che ab- durerà entrerà nei dizio- sembra inevitabile, co- sorrisetti d'intesa. La se- 
14,30 TGS SABATO SPORT 13.20 .TG2 - DRIBBLING - METEO 3 biamo colto al volo nel nari. Forse non era que- m'è successo nelle prime conda era partita da 

- TENNIS. INTERNAZIONALI D'ITALIA 13.55 METEO2 19.00 TG3 4 ARTE corso della prima punta- stoiltipo d'improntache due puntate, che si fini- un'onestà ‘addirittura 

na DISNEY CLUB tati L'ARGIERE DIFUOCO NISLIONIO io) romeni regionali ta di a miseria!». il CA SOG: so- so) «sotto» ben prima calvinista fpaga l'Iva, ri- 

18.00 TELEGIORNALE UNO B . Con È i - i iare, > i La 

IONE ORI ALE DNOT CR an Fegia 20/30 I UNA NUVOLA DI POLVERE... ‘UN Questa, chi non lo sap. gnava di lasciare, allor- della fine del mese. Fra nuncia al raccoman: 


pia, è un gioco a premi 


) ché si dedicava ai suoi 
con un suo fondo satiri- 


le opportunità che il gio- 
traffici: ma, come suol 


co 0; 


i dazioni, riftuta acquisti 
e perrabberciareil di dubbia provenienza); 


18.10 PIU' SANI PIU' BELLI 
19.25 PAROLA E VITA-IL VANGELO DELLA 


di Giorgio Ferroni 
15.40 VEDRAI 


GRIDO DI MORTE... ARRIVA SARTA- 
NA. Film regia di Anthony Ascot. 


co, molto intelligente e dirsi, Diononpagaalsa- bilancio, alcune sono în- impoveritasi in quattr 
16.10 ESTRAZION: 22.30 TG3 VENTIDUE E T A Ù, s e, RIZZA, ( ipove quattro e 
19.40 GR CLEOPATRA 16.25 Tes "PARQUET DOOSO 2765 ELE Co Se gradevole, che va în on- bato. 5 È ) nocue (i quiz di Funari),  quattr'otto, la ritroviamo 
19.50 CHE TEMPO FA - PALLAVOLO 23.30 DIRITTO DI REPLICA da su Raitre il mercoledì Tuttavia, Mario Chie- ma la maggior parte alfine a vuotarveleni nel 
doi TREO - PALLACANESTRO 00.30 TG3- NUOVO GIORNO EDICOLA. în seconda serata, con- sa c'entra, in «Porca mi- consiste in piccoli o fiume, e rubare un qua- 


dotto da Fabio Fazio con 


da Fa seria!», ben più profon- 
l'ausilio di Patrizio Ro- 


damente di GELO ‘pos- 


20.25 TELEGIORNALE UNO SPORT 
20.40 SCOMMETTIAMO CHE...? ConF. Friz- 


METEO3 
0.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 


dro in una chiesa ab, an- 
donata. Erano civili, 


18.45 UN GIUSTIZIERE A NEW YORK. Tele- SIanici strappi alla lega- 
film ità. 


zi eM. Carlucci - METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 1.05 FUORI ORARIO COSE (MAI) VISTE versi e Bruno Gambarot- sa suggerire la mera ap- E' affascinante e di- simpatici almeno quan- 
22.45 TELEGIORNALE UNO - LINEA NOT- 19.45 TG2- TELEGIORNALE 1.35 MAGAZINE 3 ta;evallapena diveder- parizione della sua foto. vertente, e deprimente a toglialtrierano detesta- 
TE 20.15 TG2-LO SPORT 3.00 TG3 NUOVO GIORNO lo. x Il lato più cattivo di untempo,vedere comei bi l, ma ci cascano, pove- 


23.00 SPECIALE TELEGIORNALE UNO 
24.00 TELEGIORNALE UNO - NOTTE 
- CHETEMPOFA . 
0.30 COST' E' LA VITA. Film 
2.10 TELEGIORNALE UNO LINEA NOTTE. 
‘Replica 


20.30 HO VISTO COSA HAI FATTO E SO CHI 
SEI. Film 1987 Con Robert Corradine, 
Shawsee Smith. Regia di Fred Walton 

22.10 IL CORAGGIO DI VIVERE 

23.30 TG2- NOTTE 

23.45 METEO 2- TG 2 0ROSCOPO 


Mario Chiesa, comun- 
que, c'entra, con «Porca 
miseria!». Intanto, il suo 
viso sorridente appare 
come segnale 2 ogni 
volta che nel gioco si 


«Porca miseria!», la sua 
vera malizia e la sua 
maggior fonte d'interes- 
se psicologico, è che il 
programma serve pro- 


concorrenti ci ponzano, 
esitano e poi si buttano. 
Non pensiamo qui all'e- 
vasione dell'Iva quando 


racci. 

E tutti con la stessa 
giustificazione: è un gio- 
co, è pica nella realtà 
non lo faremmo (delizio- 


3.20 DIRITTO DI REPLICA. Replica 
4.00 ANIME IN TUMULTO. Fi 

5.10 IL VIAGGIATORE. 

6.00 SCHEGGE 

6.30 OGGIIN EDICOLA IERI INTV 
6:40 MAX HEADROOM. Telefilm 


2.25 UN GIORNO ALLE CORSE. Film 


4.10 GRANDI FIUMI: IL TAGO 


5.00 TELEGIORNALE UNO LINEA NOTTE. 


‘Replica 
5.15 DIVERTIMENTI 
6.05 L'AMICO DELLA NOTTE. 


23.50 ROCK CAFE! 


0.15 TG2 NOTTE SPORT 
2.30 TG 2 DRIBBLING. Replica 
+05 SALVATORE GIULIANO. Film 


3 
5.05 VIDEOCOMIC 
6. 


.00 UN PEZZO DI CIELO, Sceneggiato. 


Eventuali variazioni degli orari o del programmi 
dipendono esclusivamente dalle singole emit- 


tenti, che non sempre le comunicano in tempo. 
utile per consentirci di effettuare le correzioni. 


Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22,57. ; 
Giornali radio: 6, 7,8, 10, 12, 13, 
D41A,19,217 230 

6.11: Oggi è un altro giorno; 6.40: 
Bolmare; 7.20: Gr Regione; 7.30: 
Qui parla il Sud; 8.40: Chi sogna 
chi chi sogna che; 9: Week-end; 
10.15: Black out; 11: Il documen- 
tario di Spazio aperto; 11.15: Or- 
nella Vanoni presenta Incontri 
musicali del mio tipo; 11.45: Ci- 
neteatro; 12.53: Tra poco Stereo- 
rai; 13.20: Estrazioni del Lotto; 
13.25: Sempre... di sabato, Euro- 
pa; 14.06: Oggiavvenne; 14.28: 
Stasera (e domani) dove. Fuorio a 
casa; 15.03: Sportello aperto a 
Radiouno; 15.33: «Habitat l'uomo 
e l'ambiente»; 15.54: Note di pia- 
cere; 16: Week-end; 17.04: Padri 
e figli, moglie e mariti; 17.30: Au- 
toradio; 18: La musica del cuore; 
18.10: Il cuore; 18.30: Quando i 
mondi si incontrano; 19.15: 
Ascolta si fa sera; 19.20: Adesso 
musica 1; 19.45: Black out; 20,30: 
Per i non vedenti: il grande cine- 
ma alla radio; 22.22: Teatrino, i 
fiorentini. Originale radiofonico; 
22.52: Bolmare; 23.09: In diretta 
da Radiouno; 23.28: Chiusura. 


Radiodue 
Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 
9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 


17.27, 18.27, 19.26, 22.47. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 


0 9,30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 


17.30, 19.30, 22.30. 
6: Fine settimana di Radiodue; 
7.19: Parole di vita; Giocate con 
noi: 1 X2 alla radio; 8.05: Endas- 
inte naz; 8.06: Radiodue presen- 
ta; 8.46: So anch'io la virtù magi- 
ca; 9.06: Spazio libero; 9.33: Set- 
timanalia; 10: Speciale Gr2 agri- 
coltura; 10.24: Fine settimana di 
Radiodue: soffiamoci sopra; ll: 
‘Troppa salute; 11.03: Hit Parade; 
12.10: Gr notizie Regione, Onda- 
verde; 12.50: Hit parade; 14.15: 
Programmi regionali; 15: Ritor- 
neranno; 15.45: Bolmare; 15.50: 
Troppa salute; 15.53: Hit parade; 
16.36: Estrazioni del Lotto; 16.56: 
Mille e una canzone; 17.32; Invi- 
to a teatro; 19.55: Radiodue sera 
jazz; 21: Stazione sinfonica pub- 
lica 1991-‘92; 22.51: Troppa sa- 
lute; 22.54: Confidenziale; 23.28: 
Chiusura. 


mm 
Radiotre . 
Giornali radio: 6.45, 7.15, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.45, 18.45, 20.45, 
23.45. 

Ondaverdetre: 7.13, 9.43, 11.43. 
6: Preludio; 7.10: Calendario mu- 
sicale; 7.30: Prima pagina; 8.30: 
Alla scoperta di Cristoforo Colom- 
bo e dintorni; 9: Radiotre suite; 
12: I concerti di Napoli: stagione * 
sinfonica pubblica 1992; 13.25: 


La parola e la maschera; 15.20: I 
maestri dell'interpretazione: di- 
rettore Reinhard Goebel; 16: Con- 
certo jazz; 17: Il senso e il suono; 
17.30: Oltre il suono; 19.15: Sca- 
tola sonora; 19.50: Dagli studi di 
Milano: Radiotre suite; 20: In col- 
legamento diretto dal Grand Au- 
ditorium di Radio France a Parigi: 
stagione lirica Euroradio 1991- 
‘92; 23.40: Radiotre suite; 23.58: 
Chiusura. 


NOTTURNO ITALIANO: 23.31: 
Aspettando mezzanotte; 24: Il 
giornale della mezzanotte; 5.42: 
Ondaverde; 5,45: Il giornale dal- 
l'Italia; Notiziari in italiano: alle 
ore 1, 2, 3, 4,5; ininglese: alle ore 
1.03, 3.03, 4.03, 5.03; in francese: 
alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 4.06, 
5.06; în tedesco: alle ore 1.09, 
2.09,.3.09, 4,09, 5.09. 


_—— EEE 
Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Cam- 
pus; 12.10: Almanacchetto sette- 
giorni; 12.15: L'uomo e la religio- 
ne; 12.30: Giornale radio; 15: 
Giornale radio; 18.15: Incontri 
dello spirito; 18.80: Giornale ra- 
dio. 

Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15,45: 
Campus. 


Programmi in lingua slovena: 


Radiotre suite (2.a parte); 14.05: 7: Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 


8: Notiziario; 8.10: Avvenimenti 
culturali; 8.40: Pagine musicali; 
9.30: Appunti sui letterati; 9,40: 
Pagine musicali; 10: Notiziario; 


10.10: Goncerto al Kulturni dom 
di Trieste; 11.30: Romanzo a pun- 
tate.  Gondarov:  «Oblomov»; 


11.50: Pagine musicali; 12: Realtà 
locali: indi Pagine musicali; 
12.45: Realtà locali; 13: Gr; 13.20: 
Settimana radio; 13,25: Musica a 


richiesta; 14: Notiziario; 14.10: 
Realtà locali; 14.40; Pagine musi- 
cali; 15: Dietro il riflettore; 15.30: 
Pagine musicali; 16: Noi e la mu- 
sica; 17: Notiziario; 17.10: Alpe 


Adria; 17.40: Pagine musicali; 18: 
Edvard Kockbek: «La fiaccola». 
Dramma; 18.45: Pagine musicali; 
19: Gr. 


STEREORAI 

13.20: Stereopiù; 15: Stereo hit: 
«Top 20»; 15.30-16.30-17.30: Grl 
in breve; 16.35: Dediche e richie- 


ste plin; 18.30: Il campionato di 
pallanuoto; 18.56: Ondaverde; 
19: Grl sera; 19.15; Classico; 
20.20: Grl in breve; 20.30: peri 


non vedenti. Il grande cinema alla 
radio. In contemporanea con Rai- 
due; 22:57: Ondaverde;-23%@r1 


ultima ediz.; 24; Il giornale della 
mezzanotte; 5.42: Ondaverde; 
5.45: Il giornale dall'Italia. 


_ TELE ANTENNA G 
I 
15.00 Film: CHE DONNA RA- 


7.00 PRIMA PAGINA 


=... 
6.30 RASSEGNA STAMPA 


CI) 


9.00 UNA DONNA IN VENDI- 


parla di furti, da subire 
(nella prima puntata) o 
da commettere (nella se- 
conda): questa è una fi- 
gura retorica che si chia- 
ma antonomasia, e non 
è fatta per far piacere a 
Giuliano Ferrara e ai 
suoi amici. Nota in mar- 
gine: è in base allo stesso 
meccanismo che s'è già 
formato — ne abbiamo 
trovato traccia in questi 
giorni sui quotidiani — 


TELEVISIONE by 


prio a far emergere il 
«mariochiesa» che son- 
necchia in tutti noi (cie- 
lo... «sonnecchia»... in 
alcuni è sveglissimo, fa 
docce fredde e tracanna 
caffè). i 

La regola del gioco è 
che la famiglia concor- 
rente deve arrivare al 30 
del mese, sobbarcandosi 
una serie di spese impre- 
viste, con lo stipendio 
italiano medio (2.447 
mila lire). Poiché il gioco 


si paga l'idraulico, che 
può essere una forma di 
difesa contro la clepto- 
crazia, ma averi e propri 
crimini contro il prossi- 
mo: nella prima puntata 
i concorrenti accettano 
«di trasportare del meta- 
nolo a un. viticoltore, 
nella seconda di disper- 
dere un contenitore di ri- 
fiuti tossiciin un fiume. 
Quel che colpisce di 
più è che si trattava di 
due famiglie assoluta- 
mente diverse. La prima 


so Fabio Fazio con quel 
suo sorrisetto fisso: «So- 
no costretto a dirle che 
nella realtà i soldi che le 
diamo — se vince il gio- 
co, ndr,— sono veri».) 
Proprio così: il «mario- 
chiesa» ce l'abbiamo tut- 
ti dentro, e dobbiamo 
controllarlo bene. In un 
Paese che non ha avuto, 
la Riforma protestante, 
una trasmissione del ge- 
nere è molto istruttiva, 
molto opportuna. 


RETI RAI 


Thriller da brivido 


«Gli occhi degli altri» nel remake di Walton 


Trai film in programma questa sera sulle reti Rai. 

«Ho visto cosa hai fatto e so chi sei» (Raidue, ore 
20.30) regia di Fred Walton (1987) — giallo in prima 
visione tv, il film è il remake di un thriller degli anni 
‘60, «Gli occhi degli altri», con protagonisti Robert e 
David Carradine. E' la storia del gioco fatto di notte 
da due amiche, che compongono a caso numeri di 
telefono e accusano chi risponde di aver commesso 
dei delitti, e che diventa sempre più pericoloso. 

«Così è la vita» (Raiuno, ore 0.30) regia di Blake 
Edwards (1986) — commedia — Jack Lemmon e Julie 
Andrews (moglie di Edwards) sono i protagonisti di 


questo film brillante e un 


L po' amaro del più sofistica- 
to autore americano di co; 


die. Alla sua uscita, 


«Così è la vita» fu interpretato come un film autobio- 
grafico del regista. La storia è quella di una coppia di 
coniugi: lui ha paura di invecchiare) lei forse ha un 
cancro. Così è la vita: ma il loro amore li salverà. 


Ganale 5, 20.40 


Paolo Vallesi ospite della «Corrida» 


Il cantante Paolo Vallesi (che ieri si è esibito a Udine, 
ndr) è l'ospite musicale dell'undicesima puntata della 
«Corrida», che Corrado presenta oggi su Canale 5, in 


iretta da Cinecittà. Vallesi canterà la canzone con la 
GAZZII 8.30 I CINQUE DEL QUINTO . 6.40 CIAOCIAO MATTINA TA. Telenovela diretta ( A di H ; 
16.30 MEDICINA IN CASA, ospi- PIANO, Telefilm - ARRIVA CRISTINA. Tele- 9.30 GENERAL HOSPITAL, Te-' quale si è classificato quest'anno al terzo posto fra i 
| te il professor EURO PON- 9.00 SABATO5 film leromanzo ; «big» di Sanremo, «La forza della vita». 
TE (r.). 9.02 IL MONDO DEL BEBE'. 8.27 METEO 10.00 CARI GENITORI. Variet TO 
17.30 Telefilm; TENENTE Rubrica 8.30 STUDIO APERTO 10.55 TG 4. Notiziario d'infor- Raidue, ore 22.10 
O'HARA. 9.30 SABATO 5 9.05 IL MIO AMICO RICKY. Te- mazione «Il coraggio di vivere» sull’usur. 
18.20 Documentario: MONDO 10.45 NONSOLOMODA News î e CEY-TE- > 11.05 MARCELLINA Telenovela L aa suil'usura 
DEGLI ANIMALI. 11.15 ANTEPRIMA. Conduce 19.30 CHIPS, Telefilm 12.15 CIAO CIAO. Cartoni ani- L - I conduttori del «Coraggio di vivere» Riccardo Bona- 
SR FLASIA. edi i ira 1150 NOE i envITÀ RE REMORE RUE KISS ME LICIA. Cartoni . cina e Nadia Di Bella dedicheranno la «copertina» 
, ospite il professor È 5 11.27 METE - ; si Tiso S = 
EURO PONTE, > L Condotto da Claudio Lippi 11:37 RI Ao I SCUOLA DI POLIZIA, odierna alla storia di Massimo Carlotto, che ha recen 


19.15 TELE ANTENNA NOTI- 
ZIE. RTA SPORT, a cura 
della redazione sportiva. 


12.40 AFFARI DI FAMIGLIA. 
Condotto da R. Dalla Chie- 
sa 


11.45 MEZZOGIORNO ITALIA- 
NO. Con Gianfranco Funa- 


13.80 TG 4. Notiziario d'infor- 
mazione 
13.40 BUON POMERIGGIO 


temente ottenuto la sospensione di un anno della pe- 
na per motivi di salute. A questo risultato — dicono i 
responsabili del programma — egli è potuto giungere 


m DI #5 
19.45 STRATEGIA, a cura di Ro- 13.00 TG5. News 13.57 METEO 13.45 SENTIERI. Telenovela anche grazie alle lettere in suo favore pervenute alla 
berto Spazzali. 13.20 NON E' LA RAI. Condotto. 14.00 STUDIO APERTO 14.40 BUON POMERIGGIO IN- redazione del «Coraggio di vivere» da tantissimi ra- 
20.30 Film: DOMANI PASSO A da Enrica Bonaccorti 14.15 CALCIOMANTA, Sport TERVISTA SPECIALE gazzi di 15-18 anni. 
do SALUTARE. 14.30 FONDA Conduce Rita 15.30 TOPVENTI. Musicale 15.40 io NCR CEDO AGLI UO- Altro tema della puntata è quello dell'usura, che ha Ser 
+00 Documentario: DIARIO DI alla Chiesa 16.30 IL MIO AMICO ULTRA: . Telenovela 7 A DI ch Di DEI 
SOLDATI. 15.00 AMICI. Condotto da Lella MAN. Telefilm RA 16.10 TU SETTI MIO DESTINO. rovinato due e SRI FOGLIA ESE pinco Pa 
22.30 TELE ANTENNA NOTI- Costa 17.00 A-TEAM, Telefilm Teleromanzo O A fondo anti TRI 
ZIE, RTA SPORT, a cura 16.00 BIM BUM BAM. Program- 18.00 MACGYVER. Telefilm 16.50. CRISTAL. Teleromanzo colto 740 milioni per creare un ‘ondo anti-usura, e E 
della redazione sportiva. ma contenitore 19.00 STUDIO APERTO 17.20 FEBBRE D'AMORE, Tele- Marco Magarini di Montenero, l'ufficiale della Fi- 
23.00 STRATEGIA, a cura di Ro- 18.00 OKIL PREZZO E' GIUSTO. 19.30 STUDIO SPORT Tomanzo nanza che qualche giorno fa ha portato al sequestro com 
berto Spazzali (r.). Ù Condotto da Iva Zanicchi 19.38 METEO 17.50 TG 4. Notiziario d'infor- di 10 miliardi di lire provenienti dallo strozzinaggio. mel 
23.20 Telefilm: CLAUDINE. 19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 19,40 IL GIOCO DEI9 mazione ; Des qua 
| ; TUNA. Conduce Mike Bon- 20.30 FLASH - GELO MORTALE 18.00 LUILEIT'ALTRO. Show Telecapodistria, ore 20.30 pan 
| . giorno A CENTRAL CITY. Film ' 18.30 IL GIOCO DELLE COPPIE. ‘Anziani adwAgorai toli 
bi 20.00 TG p: News Ioia fantascienza, 1990. Con sn) Verrà i pilzee nziani ad «Ag. un 
a] 20.25 STRISCIA LA NOT! John Westley . Shipp, , URALMEN' vi A > ‘ s; 
i 20.40 LA. CORRIDA. Conduce Amanda Pays. esi Rob LA. Rubrica . Testimonianze, Pionlenno n ia età veri 
| Corrado Iscove 19.15 DOTTOR CHAMBERLAIN. in onda oggi su FOleCapo SI do «Agorà», «talk show» gine 
23.00 GUERRA O PACE. Condu- ‘22.30 CANDIDATO ALL'OBITO- Telenovela in diretta, inaugura il secondo ciclo di trasmissioni Strù 
} ce Maurizio Costanzo RIO. Film con Charles 19.50 GLORIA, SOLA CONTRO presentandosi immutato nella formula, completa- ven 
{ 24.00 TG5. News Bronson J. Bisset. Regia di IL MONDO, Telenovela - mebte rinnovato nell ambientazione e nei temi af- tria 
j 0.15 PASQUALINO SETTEBEL- Lee Thompson 20.30 DETECTIVE  STRIKER. frontati: dall'antica loggia di Capodistria, il program- un': 
| LEZZE, Film 0.30 STUDIO APERTO Telefilm ma si è trasferito in un piazzale moderno della citta- can 
SAN TRS RENOEIÀ 0.42 RASSEGNA STAMPA 22,90. BASTA CHE NON SI SAP- dina istriana, mentre la discussione non verterà più teni 
do Ch NOEHEI 0.50 STUDIO SPORT SIAINIGIRO fila 3 sulle problematiche giovanili bensì su quelle degli deli 
| 3.30 BARETTA. Telefilm 0.57 METEO 0.40 SENTIERI . Dn PNR (Era Pea ao ARC scal 
| 4.15 DIAMONDS. Telefilm 1.00 CALCIOMANIA. Replica 1.50 CRISTAL ì _. TOI Est d'Italì FONtale SI Sorin al ea 
} 5.00 ATTENTI A QUEI DUE. 2.20 A-TEAM. Telefilm 2.30 DAL SABATO AL LUNE- nel Nord-Est d'It lia, in Istria e in Slovenia. Ospiti i gru 
Telefilm 3.25 MAC GYVER. Telefilm. DI'. Film questa sera alcuni esponenti della Pro Senectute di ed è 
i __——’ 5-40 MASH Telefilm Replica 4,20 HULK. Telefilm Ù STO S icq: Trieste, 50 componenti del club «Radio Capodistria con 
6.10 MISSIONE IMPOSSIBILE. 4.25 CHIPS. Telefilm, Replica 5.00 FRANCESCO GIULLARE Sopra: Monica Vitti, interprete del film a episodi simpatia» di Pirano, rappresentanti delle Università con 
Burt Reynolds (Rete4, 20.30) Telefilm 5.25 MAGNUN P.I. Telefilm. || DIDIO. Film «Basta che non si sappia in giro» (Rete4, 22:30). della terza età di Trieste e Lubiana, esperti, medici e trox 
| sn Sotto: Charles Bronson, Brolo di due film . operatori del settore. sa 
Îi LI In programma questa sera: «Candidato 2 IA Tai 
TRESRADOVA rn TELERONTECAR A TELECAPODISTRIA TELEGUATTRO Fato. Piena ee ALoRionon (Italia 1, 22.30) e «Tiro incrociato» Reti private i 
i - E 20.30). FI î Î 
14.00 ASPETTANDO IL. 9.30 NATURA AMICA. 14.10 EL GRINGO. Film 14.00 FILO DIREMO. Con: 10.30 Film: L'ISOLA DI co- (Tm, 20.30) «Basta che non si sappia in giro» = 
DOMANI. TO- tario ti luce in studio Lucia- x a fi ih i 3 
Toi si Telero: DO to De CONTO (Usa, I 12.15.IL SALOTTO DI Thriller, polizieschi e Gee de filone mitologico M 
14.30 IL MAGNATE. Tele- ne 15.30 DOVE IL SI' SUONA. 15.20 Film: © URAGANO. FRANCA. TV / RATUNO 7 caratterizzano l'offerta oggi sulle principali , 
romanzo.. 10,15 SOCIETA' A IRRE- Rotocalco della Co- (1937). Con Jon Hall. 12.45 TELEFRIULI OGGI. n ma Ù Teti private. 5 SAS : 
15.00 FUORIGIOCO. SPONSABILITÀ' IL- munità Italofona, e Dorothy Lamour, 13.00 SPECIALE REGIONE La Parietti a Fantastico «Basta che non si sappia in giro» (su Retequattro 
LSP NOI E, EL nia 16.00 LANTERNA MAGI- 17.00 SADIAMO TONE o de Lia) i alle 22.30), di Luigi Comencini, Nanni Loy, Luigi Ma- 
; 1,00 APPUNTI DISORDI- ‘ogramma per i a , ; i (aLe ea: iaupatn n à 
17,30 SETTE IN atte. 1000 AFFUNTI DISOR Tapazzi i P°î*. (17.10 CARTONI ANIMATI.. RE. } forse con Montesano gni (1976), con Monica Vitti, Johnny Dorelli, Vittorio 
GRIA. 12,00 IN VIAGGIO CON 16.30 LA SPIA SULLA CIT. 17.20 Telefilm: «GENTEDÌ © 14.00 Rubrica: DIAGNOSI. i Mezzogiorno — commedia. Ritratto in chiave bril- T 
17.45 TRANSFORMER. PIACERE ITALIA TA'. Film drammati- HOLLYWOOD» - PA- 15.00 Rubrica: ARCOBA- ROMA — Alba Parietti sarà la soubrette del «lante di problemi e frustrazioni sessuali degli italiani RI 
(Cartoni. 12.30 GRONO - TEMPO DI co (Spagna 1955). +. ROLAD'APACHE. LENO. prossimo «Fantastico». Lo ha confermato il in tre episodi diretti da «grandi firme» del cinema ano 
18.15 ICINQUE SAMURAI. MOTORI 18.10 MAPPAMONDO - 18.10 Telenovela: FIGLI 16.00 Rubrica: PARLIA- di Raiu -hile del italiano. ogn 
Cartoni. 13.15 SPORT SHOW * EVENTI E IMMAGI- MIEIVITA MIA. MONE (r), capostruttura di Raiuno responsabile del |_ «Candidato all'obitorio» (suttalia 1 alle 22.30), di tar 
18.45 SETTE IN CHIUSU- 17.15 GLI UOMINI DEL K3 NI DEL PIANETA 19.00 ANTEPRIMA 17.00 Telefilm: AVVENTU- programma, Mario Maffucci, aggiungendo | Obitorio» (su Italia CAIO Vini 
RA. 19.00 MONDOCALCIO TERRA. SPORT. A cura della RA. che il conduttore maschile del più importan- Jack Lee Thompson (1976), con Charles Bronson e Sa 
19.00 COMPAGNI DI 20.00 TMC NEWS. Tele- 19,00 TG TUTTOGGI. Redazione sportiva 17.30 WHITE FLORENCE. te varietà Rai dovrebbe essere Enrico Mon- '‘Jaqueline Bisset — giallo. Thriller a tinte fosche per il «& 
SCUOLA. Telefilm. giornale 19.25 DOMANI E' DOME- di Telequattro , 18.00 BIANCO&NERO fr). tesano, «Lavoriamo da settimane a una nuo- «duro» Bronson, nel ruolo di uno scrittore squattrina- Ta 
19.30, FANTASILANDIA.. +) 20.50 TIRO INCROCIATO, NICA. Rubrica reli- 19.30 FATTI E COMMEN- 19.00 TELEFRIULI SERA. va formula — ha detto Maffucci — che sia in to che accetta di fare l'intermediario di una banda 3; 
'elei 5 im . Con Char- iosa. ,2,a edizione. .30 ANTEPRIMA pia À Lachei Li torina Lean È n È sel 
I 20.30 IL TRIONFO DI ER- les Bronson, Jill Ire- 19.35 ÎA SPERANZA DEI 20.00 DISCO FLASH. SPORT. grado di risolvere i due principali ‘nodi’ di criminale che ricatta un imprenditore. ini 
È COLE. Film. land. Regia di Stuart RYAN. Soap opera. 20.10 CARTONIANIMATI, 20.00 Telefilm: LE ADO- Fantastico dal punto di vista dello spettaco- ù 8a, 
Fri: ona Su Rosenbare 19,55 AGENZIA È 32005 22.30 A SPORT ua E: o lo: la pubblicizzazione della pol ualialice Raiuno, ore 12.30 Ste) 
15. AND! i «30 L'APPUNTAMENTO FORD. Tele 6 (replica). È 3 x vesta iabili E 
| MA. gs 22:15 LO SCHIACCIANOCI. 20,30 AGORA' - ANDIAMO 23.00 FATTI E COMMEN- 3; MANIE. a e Sri DEODSOLI STDUUC Li «Check-up» sui tumori della mammella i do 
| 2030 SPECIALE SPETTÀ- n o 22.25 TE TUTTOGEI. 23.30 ANDIAMO AL CINE. RA. I contratti con i protagonisti del prossimo | Itumori della mammella sono il tema della puntata (tra 
| COLO. Regia di Anwar Ca- 22.35 COMMISSARIATO MA. 22.45 TELEFRIULI NOT- «Fantastico», che partirà il 4 ottobre, saran- di «Chek-up», il programma di medicina ideato da Tuo 
0.40 LA BANDA DI JESSE wadri DI NOTTURNA. Film 23.40 PRIMA PAGINA (re- TE. no firmati entro i primi di luglio. L'idea di Biagio Agnes, che andrà ‘in onda oggi su Raiuno. Si | did 
JAMES. Film. 1.15 CNN. grottesco plica). 23.15 RIO) MEZ- riproporre una gara canora sull'esempio di tratta di una malattia di grande impatto sociale, che du; 
; «Canzonissima» è stata accantonata. in Italia aumenta ogni anno di circa l'1 per cento, ca 
mentre si affinano le tecniche diagnostiche, ss 
| 


Sabato 116 maggio 1992 


| Spettacoli 


Il Piccolo [31] | 


CINEMA / CANNES 


E il ladro ruba applausi 


Il film di Gianni Amelio pone una seria ipoteca sulla Palma d’ 


Servizio di 
Loredana Leconte 


CANNES — Un viaggio : 


nell'Italia del degrado e 
dell'emarginazione (al- 
tro che quinto o, addirit- 
tura, quarto posto nella 
‘aduatoria del Paesi più 
Industrializzati!) quello 
di Gianni Amelio e del 
suo «Ladro di bambi- 
ni», unico film italiano 
in concorso: a. questo 
quarantacinquesimo Fe- 
stival di Cannes, È 
Interpretato da Enrico 
Lo Verso (il carabiniere) 
e dai giovanissimi Valen- 
tina Scalici e Giuseppe 
Teracitono (i due bambi- 
ni), il film prende spunto 
per la sua storia da uno 
di quei fatti di cronaca 
che leggiamo ormai sem- 
pre più spesso sui nostri 
giornali. L'irruzione in 
casa e il conseguente ar- 
resto di una madre che 
vende, prostituendola, la 
figlia minorenne. 
..-La donna è in attesa 
del processo: che fine 
spetterà alla bambina? 
Gianni Amelio ha imma- 
ginato per lei un viaggio 
In compagnia del fratel- 
lino più giovane, affidati 
ambedue a una coppia di 
carabinieri che devono 
«tradurli» — con preci- 
sione di . linguaggio 


squallidamente burocra- 
tico — da Milano a un 
istituto infantile di Civi- 
tavecchia. Solo che le co- 
se cominciano subito ad 
andare per un verso inat- 
teso: uno dei due militari 
pianta in asso l'altro ap- 
profittando del viaggio 
come di un'insperata va- 
canza in cui dileguarsi 
nel nulla, L'istituto desi- 
ato ad accogliere i 
foot — un orfanotro- 
fio retto da religiosi — ri- 
. fiuta la piccola Rosetta 
vista come un pericolo 
«morale» per le altre 
bambine. Il carabiniere 
— anche lui molto giova- 
ne e con scarsa esperien- 
za — non vuole ricorrere 
ai superiori per non met- 
tersi nei guai a cuasa del- 
la fuga del compagno. 
Decide, così, di seguire il 
consiglio che gli viene 


CINEMA / GORIZIA. 
Sceneggiatori all'opera 


nel nome di 


Amidei 


GORIZIA — Forse a Sergio Amidei, se fosse anco- 
ra in vita, qualche produttore cafone avrebbe 
offerto di scrivere «Roma città aperta II», maga- 
ri con Isabella Rossellini protagonista, come 
pressapoco accade nel. recentissimo «The 


Player» di Bob Altman, 


acido pamphlet sul mon- 


do del cinema presentato a Cannes, dove vedia- 


mo un «Laureato Il», 


con Julia Roberts nella 


parte della figlia di Dustin Hoffman. La 
A Sergio Amidei, triestino d'origine goriziana, 
grande SGONROEOE del neorealismo e della 


commedia 


italiana, è intitolato il Premio 


omonimo che si tiene a Gorizia da dieci anni, e 


che rappresenta una delle prime iniziative in 
Italia per la conoscenza e lo studio della sceneg- 
giatura come forma artistica. 


Dopo un periodo di 


offuscamento, il Premio 


Amidei si avvia a vivere una seconda giovinez- 
za, grazie alla neonata Associazione Sergio Ami- 


dei (presieduta da Giuseppe Lo: 


o), che oggi a 


Gorizia, nella Sala del Conte del castello alle 
18.30, farà la sua prima uscita pubblica con la 
presentazione del libro di Age «Scriviamo un 
film». Interverrà lo stesso Age, in compagnia di 
Nanni Loy, entrambi membri della giuria del 


Premio Sergio Amidei, che 


est'anno avrà luo- 


go dal 13 al 23 agosto a Gorizia, con otto film in 
concorso, una retrospettiva su Age e Scarpelli e, 
fuoriprogramma, di nuovo sul grande schermo, 
«Roma città aperta». Ovviamente il primo e l’u- 


nico, quello con Anna Magnani. 


Paolo Lughi 


dato a Civitavecchia: 
lello di rivolgersi a un 
tro istituto, siciliano. 
Durante il viaggio ver- 
sola Sicilia, irapporti tra 
i tre protagonisti cam- 
biano via via impercetti- 
bilmente e poi in modo 
deciso, E' un ritrovarsi e 
un riconoscersi tra simi- 
li; due infanzie spezzate, 
quelle dei bambini, che 
ritrovano in Antonio uno 
specchio in cui rifletter- 
si, un modo diverso di 
concepire la vita, un fi- 
glio del Sud, povero an- 
che lui,.che ha conserva- 
to però il senso dell'one- 
stà e di una generosità 
reciproca di cui loro sono 
o stati privati. . 
«Il ladro di bambini». 
Ruanda attraverso l'Italia 
[e 


Île periferie, quella del * 


degrado urbanistico, il 
cicaleccio fastidioso e 
ininterrotto delle soap 


«Iladro di bambini» racconta un viaggio 
nell’Italia del degrado e dell’emarginazione 
del carabiniere Antonio (Enrico Lo Verso, 
nella foto con la piccola Valentina Scalici) 
e di due bambini, L'altro film in concorso, 
«La Sentinelle» del francese Desplechin, 
«spia» con originalità il mondo dei giovani. 


opera, che fa da sfondo 
sonoro a una miseria in- 
consapevole, morale e 
materiale, come quelle 
della distruzione di un 
paese i cui unici valori 
sembrano essere ormai 
affidati solamente al- 
l'immagine di una inte- 
grità sessuale considera- 
ta come supposto simbo- 
lo di innocenza, 
Scarno e pudico, «Il la- 
dro di bambini» assume 
quali suoi numi tutelari 
Rossellini e Pasolini, 
sempre ben presenti ei 
ensieri di Amelio. Un 
ilm che dimentica la 
‘ossa industria e la tra- 
izione produttiva ita- 
liana, che torna alla sem- 
plicità dello sguardo, che 
descrive ciò ‘che vede: 
un'immagine non tra- 
dotta, bensì affidata al- 
l'occhio della cinepresa, 


"che la restituisce tale e 


quale allo spettatore. 
Con questo film — ac- 
colto da un interminabi- 
le applauso — l'Italia po- 
ne una seria ipoteca sulla 
Palma d'oro, data oltre- 


tutto la qualità affatto 
delirante delle opere in 
concorso viste fino ad 
ora. 


Anche nella pellicola 
francese passata ieri sul- 
lo schermo della grande 
sala dedicata ai Lumière, 
«La Sentinelle» di Ar- 
naud Desplechin, pochi 
compiacimenti e un'idea 
originale, quella di af- 
frontare il tema spioni- 
stico senza tingerlo dei 
soliti toni noir cari al ge- 
nere. Ribaltando, invece, 
il classico schema che 
vede sempre gli «eroi» 
occidentali nella parte 
intangibile dei buoni. At- 
tualissimo e moderno 


Oro 


nella concezione, «La 
Sentinelle» «spia» l'uni- 
verso dei giovani, i loro 
primi passi nella profes- 
sione che ognuno si è 
scelto. Yuppies rampanti 
del Quai d'Orsay, can- 
tanti di musica classica, 
medici e patologi, ognu- 
no stretto d'assedio da 
una serie di rapporti in- 
tersecanti, perso nella 
propria vita e nel proprio 
egoismo personale. 

La sentinella del tito- 
lo, in difesa anche lui di 
qualche valore umano da 
conservare, è Mathias, il 
giovane patologo (inter- 
pretato da Emmanuel 
Salinger), in lotta serrata 
contro le sfrenate ambi- 
zioni dei suoi coetanei e 
il ferreo gioco di potere 
politico in cui è caduto. 
Film intrigante e intelli- 
gente, «La Sentinelle» è il 
primo lungometraggio di 
Desplechin, un autore fi- 
nora conosciuto solo per 
i suoi — notevoli e pre- 
miatissimi — cortome- 
traggi. 

Oggi, per il concorso, 
torna «Twin Peaks» di 
Lynch, così potremo fi- 
nalmente sapere tutto 
delle ultime ore di Laura 


Palmer. Insieme a 
«L'Oeil qui ment» del ci- 
leno Raul Ruiz, 


CINEMA / BERLINO 


Marlene gia dimenticata 


Oggi le esequie della Dietrich, ma senza la commemorazione 


BERLINO — Nella tarda 
serata di giovedì, dopo la 
cerimonia d'addio a Parigi 
alla presenza della figlia 
Maria Riva, il feretro di 
Marlene Dietrich è arriva- 
to a Berlino, dove oggi 
avranno luogo le esequie 
in forma privata. La: bara 


- con le spoglie dell'«ultima 


divina», avvolta nella ban- 
diera cittadina fregiata 
dell'Orso berlinese, sarà 
trasportata su una Cadil- 
lac nera fino al cimitero di 
Friedenau (dove riposa Jo- 
sefine von Losch, madre 
dell'attrice) e, davanti alle 
telecamere e a centinaia di 
giornalisti, sarà sotterra- 
ta. 

L'attrice e cantante te- 
desca, deceduta il 6 mag- 
gio, era stata a Berlino 
l'ultima’ volta nel maggio 
di 32 anni fa in occasione 
di una serie di concerti. A 
causa dell'impegno profu- 
so durante la seconda 
guerra mondiale a soste- 


gno delle truppe america- 
ne, la Dietrich era stata 
accolta in maniera addi- 
rittura ostile da parte di 
alcuni berlinesi. 

Intanto, a Berlino conti- 
nuano le polemiche per 
quella che la stampa una- 
nime ha definito «una fi- 
guraccia»; l'annullamento 
della commemorazione 
che doveva seguire alla ce- 
rimonia di tumulazione. 
«Povera Marlene» titola a 
tutta pagina il popolare 
«B.Z.) commentando l'im- 


Dopo la cerimonia 

a Parigi (nella foto, 
la figlia dell’attrice, 
Maria Riva), fra le 
polemiche, l’ultimo 
saluto dei berlinesi 

all’Angelo azzurro. 


provvisa- |‘ soppressione 
della commemorazione 
con 600 invitati già pro- 
grammata per oggi pome- 
Triggio al Deutsches Thea- 
ter. «Non si poteva fare di- 
versamente» sì è difeso il 
portavoce del Senato, 
Eduard Heussen, visto che 
molti degli amici più stret- 
ti dell'attrice non avreb- 
bero potuto essere presen- 
ti all'avvenimento «per ra- 
gioni di età o di malattia». 
Fra gli assenti annunciati, 
ci sono il regista Billy Wil- 
der (86 anni), il composito- 


re Burt Bacharach (64 an- 
ni), Ronald Reagan (81), 
Audrey Hepburn (63) e Ja- 
mes Stewart (84). 

(1 direttore del Deut- 
sches Theater, Thomas 
Langhoff, ha accusato il 
Senato di «incapacità» e ha 
assicurato che quanto pri- 
ma si farà promotore di 
un'iniziativa. Per l'attrice 
Gisela May la causa prima 
del ripensamento è da im- 
putare a «una questione di 
soldi». Per il direttore del 
Theater des Westens, Hel- 
mut Baumann è «incom- 
prensibile» che Berlino 
possa accomiatarsi da 
Marlene Dietrich senza 
renderle «gli onori ade- 
guati», mentre per il com- 
positore Guenther Fi- 
scher, autore delle musi- 
che di un film dell'attrice 
(«Bel gigolò, povero gigo- 
lò»), l'accaduto è tanto in- 
comprensibile quanto ri- 
dicolo. 


| AGENDA [BM TEATRIECINEMA [MB 


Si replica 
il secondo 
concerto 
del Maggio 


Oggi, alle 18 al Teatro 
Verdi, si replica il secon- 
do concerto del «maggio» 
sinfonico diretto da Lu 


Jia con la partecipazione , 


del violinista Franco 
Gulli, della violoncellista 
Maria Kliegel e della 
cantante Susan Anthony. 
RUUEEEUO il poema 
sinfonico «Juventus» di 
Victor De Sabata, il ciclo 
degli ultimi Lieder di Ri- 
chard Strauss per sopra- 
no e orchestra (solista 
Susan Anthony) e il «dop- 
pio concerto in La mino- 
te op. 102» di Brahms 
conla partecipazione del 
violinista Franco Gulli e 
della violoncellista Ma- 
ria Kliegel. 


Teatro Cristallo 
Favole în tasca 


Ancora oggi, alle 10 al 
Teatro Cristallo, la Con- 
trada replica lo spettaco- 
lo per ragazzi «Favole in 
tasca» con Giorgio Amo- 
deo e Liliana Guastini. 
Lo spettacolo sarà repli- 
cato per le famiglie o, 
alle 16,30 e domani 
llealle 16.30. 


Al «BBC Club» 
Arthur Miles 


Lunedì, alle 21 al «BBC 
Club» di via Donota, è in 
programma una, serata 
con il cantante Arthur 
Miles. 


Teatro Pellico 
Festival 


Martedì e mercoledì, alle 
20,30 al teatro «Silvio 
Pellico» di via Ananian, 
si conclude il I «Festival 
teatro amatoriale», orga- 
nizzato  dall'Armonia, 
con lo spettacolo «Cara 
professoressa» di 
Ludmjlla SERIE 
presentato dal Teatro de- 
gli Asinelli. 


A Monfalcone 
Orchestra 


Martedì, alle 20.30 al Co- 
munale di Monfalcone, 
per il Festival Danubio, 
ritorna l'Orchestra sinfo- 
nica della Radiotelevi- 
sione della Slovenia, di- 
retta da Anton Nanut. In 
pio ‘amma la Settima 
‘onia di Mahler e un 
brano di Ligeti, «Lontano 
per grande orchestra), 


A Torviscosa 
Vinicio Capossela 


Mercoledì 20 maggio, al- 
le 21.30 al «Bourbon 
Street» di ‘Torviscosa 
(Udine, tel. 0431/92126) 
si terrà un concerto del 
cantautore emiliano Vi- 
nicio Capossela. 


MUSICA: TRIESTE : 


Satie in miniatura \Spietato, inspiegabile 


Frizzante serata con l'avanguardia francese 


Servizio di 
Paola Bolis 


TRIESTE — E' stata fon- 
data a Barcellona nell'83, 
come «orchestra di stru- 
menti giocattolo». Dopo 
quasi dieci anni, «Le bel 
canto orquestra» di giocat- 
tolî ne utilizza solo due: 
un sontuoso «gran coda» 
in miniatura e un pianino 
verticale da tenere sulle 
ginocchia, Per il resto, gli 
Strumenti sono quelli con- 
venzionali; un violino, un 
triangolo, una tromba, 
un'armonica... Ma «Le bel 
canto orquestra» ha man- 
tenuto intatto lo spirito 
delicato e sognante di Pa- 
scal Comelade, fondatore 
e a tutt'oggi pianista del 
gruppo. Uno spirito etereo 
ed eclettico, un artista che 
considera la sua musica 
come «art brut», ma che 
trova forse la sua colloca- 
Zione più giusta nella ca- 
Tatteristica tutta novecen- 
tesca della rivisitazione. 
Dagli echi del rock un- 


derground alle Sironi 
diisrian Eno, dal neoro- 
manticismo della musica 
colta alla corrente mini- 
malista americana, dai rit- 
mi della musical comedy 
anni Cin ta agli echi 
dei ballabili europei. Sug- 
gestioni, ricordi, emozioni 
che si intrecciano e si uni- 
scono in una ricreazione 
piena di atmosfere e di 
magia. 

I numerosi album che 
Comelade e la sua «orque- 
stra» hanno realizzato in 
questi anni sono un raffi- 
nato esempio di quella 
«musique d’ameuble- 
ment», musica lieve, 
«d'arredamento» appunto, 
che Satie amava proporre 
novant'anni fa. E' proprio 
questo richiamo allo spiri- 
to libero e trasgressivo, 
nel quale si riconosceva 
l'eclettico Erik, il «trait 
d’union» che ha visto inse- 
rita l'esibizione della «Bel 
canto Orquestra» nell'am- 
bito di «Satiemania», il 
piccolo festival organizza- 


to da Bonawentura. 

Un pubblico numeroso 
era presente giovedì al 
teatro Miela per una sera- 
ta (realizzata in collabora- 
zione con la Gioventù mu- 
sicale di Trieste) che ha vi- 
sto: esibirsi solo tre dei 
musicisti previsti in lo- 
candina: Comelade, Gat e 
Pierre Bastien. Una defe- 
zione penalizzante, per 
una musica che gioca sulla 
rarefazione e sul fragile 
equilibrio di melodie nai- 
ve e sonorità sospese. Ma 
gli applausi hanno pre- 
miato con entusiasmo 
quello che costituisce co- 
munque uno degli esempi 
più interessanti della friz- 
zante avanguardia france- 
se. 

Prima del gran finale di 
domani, il Festival Satie- 
mania propone questa se- 
ra, alle 21 nello spazio bar 
del «Miela», un'altra per- 
formance originale con il 
Disklavier («il pianista 
Scomparso»). 


MARIONETTE 


Lucciole fantastiche 


TRIESTE — Come il «teatro nero» così 
anche quello delle marionette Fire 
ogni tanto dalla Cecoslovacchia a por- 
tarci un soffio d'autentica poesia 6, su 

| Iniziativa dell'associazione «Arm 
esta settimana al 

a «Le lucciole» di 


S, andata in scena 
«Revoltella» la fi 
an Karafiat. 


. Il lavoro è stato tradotto e adattato 
In italiano da Jindra Valta (nata a Pra- 
.8a, ma residente da molti anni a Trie- 


educativo, 


onia), 


un messaggio non solo 


‘enericamente 


Jensì atto a formare anche 
il gusto del giovane pubblico attraverso 
la cura dei minimi particolari, 
La favola, già di per sé seducente, 
orta i bimbi a fantasticare su graziose 
igliole di lucciole, coccine! 
esseri che animano le foreste fra Boe- 
mia e Moravia, ricche di fiori e leggen- 
de, animate dai canti di uccelli. Grande 
‘protagonista è perciò la natura che ci 


e e altri 


Ste), che fornisce anche il suo bellissi- spinge ad apprezzare ciò che è bello e 


d 


Mo teatrino, avvalendosi di un'équipe — utili 
esperte animatrici e di voci recitanti 
. {tra ‘cui Mario Pardini in ben quattro 
Tuoli), conscenari suggestivi e le splen- 
dide marionette create dal Centro Pro- 
duzione Artistica di Brno, Insomma, 
Uno spettacolo d’arte in piena regola, 

‘estinato all'infanzia, ma portatore di 


at ‘ardando anche al mondo del- 
l'infinitamente piccolo, in cui vivono 
Lucciolino e Lucciolina, che si compor- 
tano in modo molto simile a quello dei 
bambini, ma hanno una loro si 
fatta di verità semplici, capace 
quistare anche gli adulti. 
Lilian: 


gezza 
con- 


a Bamboschek 


TEATRO / GENOVA 


«Roberto Zuoco», l’agghiacciante opera postuma di Koltès 


Servizio di 
Giorgio Polacco 


GENOVA — Lo «scanda- 
lo» non c'è stato. L'one: 
sto pubblico borghese 
delle «prime» genovesi 
— elacritica, convenuta 
in massa — si sono com- 
‘portati diversamente da- 
gli spettatori e dai recen- 
sori parigini e berlinesi, 
di fronte a «Roberto Zuc- 
co», l'opera postuma di 
Bernard-Marie Koltès, 
scomparso tre anni fa, 
colpito dall'incurabile 
Aids, dopo aver cono- 
sciuto il successo grazie, 
soprattutto, a due.grandi 
registi come Patrice Ché- 
requ e Peter Stein. 
,L'aver recensito pochi 
VEraa fa, su queste co- 
onne, l'opera di Koltès 
da Parigi, mi esime dal 
raccontare la trama del- 
la commedia. Basterà ri- 
cordare che la vicenda si 
basa su un fatto di cro- 
naca realmente avvenu- 
to, che il protagonista 
realmente * esistito si 
chiamava Roberto Succo 
(l'iniziale del cognome 
dipende dai rapporti er- 
rati della polizia), che 
era un veneziano gira- 
mondo, con alle spalle 
l'omicidio dei due geni- 
‘tori, di un brigadiere 
francese, di una quattor- 
dicenne di cui tenne se- 
CES la madre, e 
ello stupro (tra l'altro) 
di una ragazzetta che 
doveva poi tradirlo. L'e- 
pilogo: un tentativo di 
suicidio in cella, a Trevi- 
so, e un secondo, risulta- 
to fatale. 
Lo «scandalo» non c'è 
stato — e giustamente — 
er due motivi essenzia- 
i. Primo, perché nulla vi 
è di morboso nel raccon- 
to di Koltès, che dedicò 
l'ultimo anno della sua 
vita a studiare e a rivive- 


re la mancanza di moti- 
vazioni di questa serie 
mostruosa dî efferati de- 
litti e le domande senza 
risposta di questa scia- 
gurata esistenza di cui 
non s’indulge al perdono 
(era questo il motivo del- 
le reazioni francesi) ma 
che neppure si accusa 
con acritica incompren- 
sione di stampo razzisti- 
co. Secondo motivo, la 
regia di Marco Sciacca- 
luga, che è asettica, lon- 
tana da grandguignole- 
schi effetti scenici (non si 
vede ‘una goccia di san- 
gue), improntata a se- 
guire questa sorta di «via 
Crucis» con _ distacco 
quasi fotografico, senza 
indulgere a vieti parossi- 
smi da «teatro della cru- 
deltà». È 
Gli assassini del pro- 
tagonista sono senza 
movente. Aggressioni in 
serie, rapine, rapimenti, 
delitti senza fine, furti 
d'ogni genere, stupri, uc- 
cisioni. Si parlò di un 
«assassino della luna 
iena». Era SOIN: 
le. Ricercato dalle poli- 
zie di mezza Europa 
compariva, colpiva e 
spariva. Veniva segnala- 
to ovunque nello stesso 
momento ma non era da 
nessuna parte. La sua 
violenza toglieva il son- 
no alle famiglie, ai poli- 
ziotti, agli uomini di leg- 
ge. Come si diventa as- 
sassini, si è chiesto Kol- 
tès, in quale momento 
una vita sprofonda nella 
morte degli altri? Come 
si può fuggire con la gen- 
te alle calcagna? Come 


‘prendere in giro la socie-. 


tà? 

Lo spettacolo genove- 
se, lungamente applau- 
dito, ha una sua fosca lu- 
cidità funerea. Nell'im- 
pianto perfetto del pal- 


coscenico girevole, le 
scene grigio-plumbee di 
Hayden Griffith ruotano 
creando spazi ossessiva- 
mente  claustrofobici, 
con pareti altissime che 
si chiudono su questo 
«eroe suo malgrado», 
senza farne una vittima, 
ma cercando di spiegare 
Drspiegahila Ù 
Sciaccaluga è stato mol- 
to aiutato dalla bellissi- 
ma, poetica traduzione 
di Franco Brusati e an- 
che da un protagonista 
ruvido, dalla scorza 
amara, dai toni striduli e 
fanatici come Franco 
Branciaroli, a un'ottima 

rova attorale. Ma tutto 
il folto «cast» è all'altez- 
za della bisogna: segnalo 
soltanto Anna Bonaiuto, 
Ugo Maria Morosi, l'ec- 
cellente Sara Bertelà (la 
ragazzina), Dina Bra- 
schi, Franco Carli, l'ap- 
plaudito Attilio Cucari, 
Bruna Rossi. 

Ma l'impressione ge- 
nerale che se ne ricava è 
doppiamente — e dop- 
piamente riuscita — ag- 
ghiacciante: l'itinerario 
sciagurato di un assassi- 
no e l'itinerario spiritua- 
le di un 
che, scoperti i ritratti se- 


‘ gnaletici di Zucco in una 


stazione del metrò di Pa- 
igi, decide di dedicargli 
gli ultimi mesi di vita, 
ndo ormai era il 
lrammaturgo francese 
(e non solo) più afferma- 
to in Europa («La solitu- 
dine dei campi di coto- 
ne» è tuttora in scena a 
‘Roma con ottimo succes- 
so) e quando sapeva di 
non avere più nessuna 
speranza. Fosse vivo 
Foucault, sto copio- 
ne, queste due vite paral- 
lele, questo spettacolo, 
meriterebbero un capito- 
lo tutto loro. 


In ciò,’ 


rantenne . 


TEATRO 
Convegno 
«povero» 


SIENA —. Montic- 
chiello è il piccolo 
paese della Val d'Or- 
cia che da ormai 25 
anni, ogni estate, si 
mette in scena. Den- 
tro le antiche mura 
medievali, l'intera 
popolazione montic- 
chiellese — appena 
300 anime — prepa- 
Ta un «autodramma» 
ogni anno diverso 
(l’esodo dalla campa- 
ga, le immagini del- 
‘a guera, l'assistenza 
psichiatrica): un mo- 
do — unico in Italia 
— per affrontare i 
it lemi della picco- 
a comunità con l'e- 
sperienza di un tea- 
tro che è e vuol resta- 
Te «contadino». 

In attesa di pre- 
sentare, nel prossi- 
mo luglio, l'auto- 
dramma del 1992, i 
monticchiellesi han- 
no deciso, dopo 25 
anni di attività, di ri- 
‘pensare in un conve- 
gno la loro intera 
esperienza teatrale. 
oggi e domani, nella 
sala del Granaio, è in 
programma un con- 
vegno che permette- 
rà al «teatro povero» 
di Monticchiello di 
raccontarsi, nelle pa- 
role e negli interven- 
ti di studiosi della 
cultura popolare e di 
«amici». Sono previ- 
sti, tra gli altri, i con- 
tributi di Alberto 
Asor Rosa, Tullio De 
Mauro, Luigi Berlin- 
guer e del poeta Ma- 
rio Luzi. 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Maggio 
sinfonico 1992. Oggi alle 
18 (Turno S) concerto di- 
retto da Lu Jia, violinista 
Franco Gulli, violoncelli- 
sta Maria Kliegel, sopra- 
no Susan Anthony. Musi- 
che di De Sabata, 
Strauss, Brahms. Bigliet- 
teria del teatro. Orario: 9- 
12, 16-19 (lunedì chiusa; 
nei giorni dello spettaco- 
lo 9-12; 18-21). 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Sala Audi- 
torium del Museo Revol- 
tella (via Diaz, 27). | Con- 
certi della Domenica. Do- 
menica alle 11 il Com- 
plesso da camera del 
Teatro Verdi, diretto da 
Igor Tercon, eseguirà 
musiche di Rossini, Tar- 
tini, Mendelssohn-Bart- 
holdy (solista: Stefano 
Furini). Biglietteria del 
teatro e Museo Revoltel- 
la (un'ora prima dello 
spettacolo). 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Sala-tea- 
trale Verdi di Muggia. 
Domani alle 11 concerto 

» con l'Ensemble strumen- 
tale del Teatro Verdi di 
Trieste. Musiche di W. A. 
Mozart. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Dal 
19 al 24 maggio, il Teatro 
Stabile del F.V.G. pre- 
senta «La vita xe fiama» 
Omaggio a Biagio Marin, 
con Gastone Moschin. In 
abbonamento: tagliando 
n. 6B (alternativa). Pre- 
notazioni. e prevendita: 
Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti. 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Ore 16.30: 
recite speciali per fami- 
glie. «Favole in tasca» da 
Gianni Rodari. Con Gior- 
gio Amodeo, Liliana 
Guastini. Regia di Luisa 
Crismani. Ingresso lire 
4.000. 

TEATRO MIELA (Piazza 
Duca degli Abruzzi 3, tel. 
365119). Satiemania. Og- 
gi, ore 19: repliche Video 
(anche a richiesta). Ore 
21: Disklavier: Il pianista 
scomparso...! 

ARISTON. FestFest. Ore 
18.15, 20.15, 22.15: Ro- 
bert De Niro protagonista 
e produttore di un'esila- 
rante. commedia sulle 
amanti rampanti dei ci- 
neasti hollywoodiani; 
«Amanti, primedonne», 
di Barry Primus, con Ro- 
bert De Niro, Robert 
Wuhl, Martin Landau, Eli 
Waliach; Danny. Aiello, 
Christopher Walken, 
Tuesday Knight, Laurie 
Metcalf. 

SALA AZZURRA. FestFest. 
Ore 18.30, 20.15, 22: «Me- 
diterraneo» di Gabriele 
Salvatores, con Diego 
Abatantuono e Giuseppe 
Cederna. Trionfo inter- 
nazionale, premio Oscar 
1992. 

EXCELSIOR. Ore 19, 20.30, 
22.15: è qualcosa di più 
di un cane... è «Beetho- 
ven», il capofamiglia con 
la coda. Un divertentissi- 
mo film di Ivan Reitman. 


Bra) 
Oggi alle 15.15 

sulla Terza Rete TV 

La Sede regionale RAI 
per il Friuli-Venezia Giulia 
presenta 


NORDEST 


Il contenitore televisivo di spettacolo, 
arte, scienza, musica e avventura. 


n FACOLTÀ DI SCIENZE A TRIESTE 
LSCANDNA NEI PROPHET Ron Bla 

MISTERI DI TRIESTE: Le cone 
PUNTA SMINOTTPER ISO 


diretta dal professor ALDO PICCOLI 
INCONTRO CON 

DEMETRIO VOLCIC 
WEEK-END A NORDEST 
Presenta GIOIA MELONI 
Regia di EURO METELLI 
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GRATTACIELO. Ore 17, 
18.45, 20.30, 22.15: «Lion 
heart: scommessa vin- 
cente». Il film tanto atteso 
con Van Damme, Harri- 
son Page, Deborah Ren- 
nard. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «In- 
ferno anal». Il super hard 
di Richard Bennet che vi 
sconvolgerà! 10 volte mi- 
gliore di «Caldo cuoio 
nero»!!! V.m. 18. 

MIGNON. 16, 18, 20, 22.15: 
«Il padre della sposa». 
Steven Martin e Diane 
Keaton nel più divertente 
film della stagione. 

NAZIONALE 1. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Prio- 
rità assoluta». Con Gre- 
gory Hines. L'aveva co- 
struita a sua immagine... 
ora la deve fermare ad 
ogni costo! Dolby stereo. 
Prezzi estivi. 

NAZIONALE 2. 18 e 21.15: 
«Con le migliori intenzio- 
ni» di Ingmar Bergman, 
diretto da Bille August, 
con Samuel Froler e Max 
Von Sydow. Durata 3 ore.’ 
In concorso al Festival di 
Cannes. Prezzi normali. 

NAZIONALE . 3. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Man- 
to nero» di Bruce Bere- 
sford (4 Oscar). Lo scor- 
so anno «Balla coi lupi», 
quest'anno «Manto ne- 
ro». Prezzi estivi. 

NAZIONALE 4. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «Il la- 
dro di bambini» il nuovo 
capolavoro di Gianni 
Amelio in concorso al Fe- 
stival di Cannes. Prezzi 
estivi. 

CAPITOL. Ore 17.30, 19,45, 
22: «Vite sospese». Un' 
grande film da un best 
seller di Susan Isaac con 
Michael Douglas e Mela- 
nie Griffith. 

ALCIONE. :(Tel. 304832). 
Ore 18, 21: Il nuovo capo- 
lavoro di Hector Babenco 
«Giocando nei campi del 
Signore» con Tom Be- 
renger, Daryl Hannah e 
Kathy Bates. Un emozio- 
nante psicodramma nel 


verde della foresta 
‘amazzonica. 
LUMIERE FICE. (Tel. 


820530). Ore 17.45, 20, 
22.10. Lo scandalo Almo- 
dovar continua: «Tacchi 
a spillo» con Victoria 
Abril, Marisa Paredes e 
Miguel Bosé. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: 
«Vacanze calde di due 
valchirie». L'unico hard 
ispirato alle sexi-manie 
della marchesa De Sade. 
Ricco di esperienze stra- 
volgenti! Rated XXXX. V. 
m. 18. 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione cinematografica 
'91/°92. Ore 18 20, 22: 
«Racconto d'inverno» di 
Eric Rohmer, con Char- 
lotte Very, Frederic Van 
den Driessche. Il prossi- 
mo film: «Europa Euro- 
pa» di Agnieszka Hol- 
land. > 

TEATRO COMUNALE. Fe- 
stival «Danubio» Il parte. 
Martedì 19 maggio 1992 
ore 20.30, concerto del- 
l'Orchestra Sinfonica 
della Radiotelevisione di 
Slovenia, direttore Anton 
Nanut. In programma 
«Lontano» di Gyorgy Li- 
geti e la «Settima Sinfo- 
nia» di Gustav Mahler. 
Biglietti alla cassa del 
Teatro, Utat, Trieste. 

TEATRO COMUNALE. Fe- 
stival «Danubio» II parte: 
venerdì 22 maggio ore 
20.30 concerto del Quar- 
tetto Keller. In program- 
ma musiche di Bela Bar- 
tok, Gyorgy Kurtag. Bi- 
glietti alla cassa del Tea- 
tro, Utat Trieste. 


VERDI. 17.30, 22: «Vite so- 
spese». Con Michael 
Douglas. 

CORSO. 17.30, 19, 20.30, 
22: «Beethoven». Diverti- 
mento per adulti e bam- 
bini. 

VITTORIA. 20, 22: «Belli e 
dannati». Regia di Gus 
Van Sant. 
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lai il volante e lei vi seguirà docile nel viaggio. Guidarla sarà facile come 
tenere una penna tra le dita. Grazie al Cx di 0.28 e ai 150 CV del 2.0 16V, una Vectra 
può permettersi 217 km/h di velocità massima e di percorrere il chilometro da fermo 
in appena 29,5 secondi. Una Vectra si fa strada con una gamma di motorizzazioni che 
va dal 1.4 al 2.01 16V 4x4, passando per il 1.6, 1.Gi cat., 1.8 cat., 2.0i cat., 1.7 D cat., 
fino all'ultima novità, il sorprendente 1.7 TD Intercooler cat. da 82 CV, che assicu- 
ra alte prestazioni e bassi consumi. Una Vectra si fa scegliere in diversi allestimenti: 
GL, GLS, CD, GT e 2000. Una Vectra si prende cura di voi e dell'ambiente in cui vive- 
te con carrozzeria ad assorbimento d'urto, portiere antiblocco con barre di protezione 
laterali, guarnizioni dei freni e della frizione prive cislnio, convertitore catalitico a 


tre vie e sonda lambda. Una Vectra non vi fa mancare nulla: con una generosa dota- 
tre vie e sonda lambda. | 


zione di serie che va dall’autoradio stereo a 6 altoparlanti e antenna elettrica, fino al 


VIALI OPEL 
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‘check control system e al computer di bordo della versione CD. Una Vectra sa con- 


vincervi con l'esclusivo leasing o finanziamento a costo zero in 24 mesi. E sa conqui- 


starvi con il prezioso allestimento di 


Vectra Diamond: cerchi in lega, tetto apri- 


bile, vernice metallizzata, alzacristalli elet- 


trici anteriori e autoradio stereo di serie. 


Opel Vectra ha scritto un nuovo capitolo 


9.925.000 
431.500 
15.000 


nella storia dell'automobile, non a caso è la [IMPORTO DA FINANZIARE 
RATA MENSILE x 23 


VALORE DI RISCATTO 


più venduta in Europa nella sua classe. 


OPEL VECTRA DIESEL E TURBODIESFL ESENTI D 
BOLLO E DA RESTRIZIONI ALLA CIRCOLAZIONE 


OPEL & 


BY GENERAL MOTORS 


*Prezzo di listino suggerito, IVA e immatricolazione escluse, per Vectra 1.4 GL. L'offerta, non cumulabile con altre iniziative promozionali in corso; è valida fino all 
31.08.92 per vetture disponibili, escluso il modello Diamond, presso i Concessionari Opel partecipanti cd è riservata a Clienti con requisiti di affidabilità ritenuti ido- 
nei da GMAC Talia S.p.A. Spese istruzione pratica L. 200.000 più IVA. 


Sabato 16 maggio 1992 


